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«Abbiamo annunciato un piano 
progressivo di ritiro deiie nostre 
truppe che si conciuderà entro ia fine 
deii’anno: un piano concordato 



con gii aiieati e ii governo iracheno». è una fuga daiie responsabiiità 

Silvio Berlusconi, Ansa 28febbraio |'j5QhÌa di apparire 

«llritiroanticipatodeinostrimilitari come una vittoria dei terroristi» 

daii’Iraq non è un sempiice errore: simo Benuscom, Agi ? giugno 


D’Alema: m ì soldati, aiuti all’Iraq 

Il ministro degii Esteri annuncia a Baghdad: ii ritiro avverrà entro i’autunno 
Piano di sostegno economico e poiitico. li presidente Talabani: esempiare 
Napoiitano accogiie ii rientro deiia saima dei caporaimaggiore Pibiri 


H pianto 
del soldato 

Furio Colombo 

P urtroppo non è vero che la 
celebrazione solenne del¬ 
la morte di un soldato esi¬ 
me dal chiedersi perché e come è 
morto quel soldato. 

Fiumi di solennità, e anche vera e 
affettuosa solidarietà di tanti la¬ 
sciano solo comunque il padre 
del primo caporale Pibiri, che di¬ 
ce: «Non ho perso un figlio alla 
Patria. Ho perso un figlio» (Tg 3, 
ore 19.00, 6 giugno). E lasciano 
segnati per sempre i tre feriti gra¬ 
vi nella stessa imboscata, che 
stanno ancora lottando nell’ospe¬ 
dale da campo di Camp Mittica, a 
Nassiriya, tra la vita e la morte. 
Vita a Nassiriya perché? Morte 
in che modo? Il ministro della Di¬ 
fesa di questo governo non è un 
alieno. Non è un “loudspeaker” 
che ripete slogan, inni, e cose non 
vere, contando sulla gravità della 
voce per far credere che sta rac¬ 
contando i fatti. Il ministro della 
Difesa di questo governo è un uo¬ 
mo che si emoziona, che si fa lar¬ 
go tra gli argomenti ufficiali co¬ 
me allargando una siepe, e cerca 
vere cose da dire a mano a mano 
che le conosce, che ammette ciò 
che non sa e si impegna a saperlo 
per dirlo senza giocare al soldato 
e senza espedienti da tuta mimeti¬ 
ca. 

«La missione - dice con tutta la 
chiarezza civile che i cittadini si 
aspettano - è soggettivamente e 
intenzionalmente una missione 
di pace. Ma non siamo noi a defi¬ 
nire il contesto». Infatti i soldati 
italiani sono morti o feriti scor¬ 
tando un convoglio inglese che 
veniva chissà da dove, per andare 
chissà dove portando chissà co¬ 
sa. 

Quel convoglio è una perfetta 
metafora della guerra in Iraq in 
cui l’Italia si trova coinvolta. Sia¬ 
mo parte di un pezzo di storia che 
non ha né capo né coda. Siamo in 
una guerra che (per noi) non è 
mai cominciata e che continua a 
non finire. 

segue a pagina 25 


ATTO FINALE D’Alema spiega alle autorità 
irachene la decisione del nostro governo: «La 
missione militare è finita, i soldati italiani torne¬ 
ranno entro l’autunno, compatibilmente con 
le ragioni di sicurezza, innanzitutto dei nostri 
militari». Si chiude «Antica Babilonia» inizia 
una nuova fase di cooperazione civile, econo¬ 
mica e politica tra l’Italia e l’Iraq. A Roma la ba¬ 
ra di Alessandro Pibiri, ucciso a Nassiriya 

De Giovannangeli e Tarquini alle pagine 2 e 3 


I militari 

Antica Babilonia 

Novanta giorni 

PER SMONTARE 
LA MISSIONE 

Fontana a pagina 3 


Migliora il soldato ferito 

Telefonata dall’Iraq 

«Così 

L’AGGUATO 

A Nassiriya» 

Madeddu a pagina 2 



Il presidente Giorgio Napolitano accoglie la bara del soldato Alessandro Pibiri a Ciampino Foto di Gregorio Borgia/Ap 


Eletto con i mti ddla destra, che Iwiitta storia 

Il senatore De Gregorio (Di Pietro) presidente della Commissione Difesa al posto di Lidia Menapace 


Domanda a Di Pietro 


P rima di approdare all Ita¬ 
lia dei Valori e di essere 
eletto, con i voti della destra, 
presidente della commissione 
Difesa del Senato, l'onorevole 
Sergio De Gregorio, racconta¬ 
no le cronache, è stato candi¬ 
dato con Forza Italia e poi con 
la De di Rotondi, non senza 
aver tentato di mettersi in pro¬ 
prio con un movimento. Italia¬ 
ni nel Mondo, dai manifesti co¬ 
lorati come quelli berlusconia- 
ni. 

Nessuna meraviglia, quindi, se 
un giramondo del genere ab¬ 
bia deciso di tornare agli anti¬ 
chi amori ricevendone, benin¬ 


teso, appropriata controparti¬ 
ta. 

La domanda è: ma Antonio Di 
Pietro, magistrato simbolo di 
Mani Pulite, e poi da politico 
paladino della legalità, oltre 
che sincero fustigatore di sal¬ 
timbanchi e doppiogiochisti, 
doveva prendersi proprio uno 
così? Glielo chiediamo convin¬ 
ti che anche lui senta tutto l'im¬ 
barazzo della situazione. I cit¬ 
tadini che hanno votato Unio¬ 
ne sperando che qualcosa po¬ 
tesse cambiare rispetto alla 
vecchia (e brutta) politica, me¬ 
ritavano certamente qualcosa 
di più. Non è d'accordo? 


■ di Wanda Marra 


staine 


È arrivato in Senato con la lista 
dell’Italia dei valori ma si è subi¬ 
to alleato con il centrodestra per 
farsi eleggere alla guida della 
Commissione Difesa di Palazzo 
Madama. Si chiama Sergio De 
Gregorio - fino a pochissimo 
tempo fa schierato con Forza Ita¬ 
lia e la De di Rotondi - e da ieri 
occupa la guida della Commis¬ 
sione dove l’Unione tutta aveva 
candidato Lidia Menapace, parti- 
giana, pacifista, senatrice di Ri¬ 
fondazione. Dura la reazione del¬ 
la maggioranza: De Gregorio si 
deve dimettere. Anche Di Pietro 
chiede le dimissioni del suo sena¬ 
tore, ma lui dice: resto al mio po¬ 
sto. a pagina 9 
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Economia 


Papoa-Schioppa _ 

Manovra 
quanto e come 
ni luglio 

■ La manovra-bis sarà pronta 
per il 10-11 luglio, in occasione 
del vertice Ecofin, e sarà accom¬ 
pagnata dai primi provvedimenti 
di sostegno alla crescita economi¬ 
ca. Lo ha confermato il ministro 
Padoa-Schioppa ieri in Lussem¬ 
burgo, senza precisare l’entità 
dell’operazione. 

L’obiettivo è di ridurre il deficit 
subito al di sotto del 4%. Il gover¬ 
no prepara un piano di lotta al¬ 
l’evasione e intende negoziare un 
patto con le Regioni. Lunedì in¬ 
contro Prodi- sindacati. 

Sergi e Di Giovanni a pagina 4 

Il disastro dei conti 

Non C’è 

ALTRA STRADA 

Ferdinando Tardetti 

L a commissione Faini, dal no¬ 
me del suo Presidente, istitu¬ 
ita dal ministro Padoa-Schioppa 
e composta da rappresentanti di 
organismi tecnici, come Istat, 
Isae, Ragioneria dello Stato e Di¬ 
rezione generale del Tesoro ha 
presentato il risultato dei suoi la¬ 
vori, la cosiddetta «due diligen- 
ce» e cioè la disamina dei conti 
pubblici lasciati dal governo Ber¬ 
lusconi. 

Il risultato è allarmante. Il gover¬ 
no Berlusconi aveva previsto nel¬ 
la Finanziaria un deficit di un 
ammontare pari al 3,8% del Pii. 

segue a pagina 25 


All’interno 


Intervista a Trentin _ 

«Ulivo, sì alla Federazione 
voglio morire socialista» 

Ugolini a pagina 6 
Scandalo VOLI Cia _ 

Coinvolta anche ITtalia 
del governo Berlusconi 

Bertinetto a pagina 10 
Stati Uniti _ 

Il Senato boccia il no 
di Bush alle nozze gay 

Marolo a pagina 10 
Sciopero al «Corriere» 

Sotto accusa Mieli 
e il progetto-manager 

lervasi a pagina 12 
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in edicola 

con l'Unità trovi la quarta uscita 
della straordinaria collana 
della narrativa per ragazzi: 

Il meraviglioso 
Mago di Oz 
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(lunedi- venerdi dalle h.9.00 alle h. 14.00) 



te \n vendita 
con l’Unità 
a euro 4,90 in piu 


con l’Unita _ 




Scrittore napoletano? No, grazie 


Marco Salvia 

P reambolo: un giovane archi¬ 
tetto partenopeo interroga 
il figlio sedicenne portato per le 
materie letterarie: «Angelo, ma 
tu che vuoi fare da grande, visto 
che scrivi così bene?». 

Papà, mi piacerebbe fare lo scrit¬ 
tore, risponde tosto il figlio, sì lo 
scrittore, proprio: «lo scrittore 
napoletano». 

Il giovane padre risponde solo 
Ah! senza commenti ulteriori, e 
noi tutti gli facciamo oggi il co¬ 
ro mentre nuotiamo come pe¬ 
sci-lettori nel mare di «scrittori 
napoletani» che rischia di affo¬ 
garci. 

Ok, questo in fondo riguarda il 
non nutrito popolo dei lettori di 
libri. 

segue a pagina 22 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Opro 


La paura dell’ex 


GIULIO TREMONTI interviene simpaticamente su tutte le tv e su 
tutti i temi. Basta non ricordargli le sue passate responsabilità nel 
governo Berlusconi, perché va su tutte le furie. Così ieri mattina ha 
urlato a Bassanini, che lo aveva chiamato «ex ministro»: «Sono 
l'onorevole Tremonti, il professor Tremonti, ma non mi chiami 
ex!». In effetti, visto quel che ha combinato al governo, è com¬ 
prensibile che ne voglia cancellare la memoria. Benché ieri matti¬ 
na, a Omnibus, non si parlasse di economia, ma di referendum, 
tema sul quale la ex maggioranza si esercita in uno dei suoi sport 
preferiti: negare il senso delle parole, come se la lingua italiana 
fosse stata già “devoluta”. Tremonti e soci, per esempio, negano 
che «potestà esclusiva delle Regioni» significhi «potestà che ap¬ 
partiene solo alle Regioni». Per loro può anche significare che ap¬ 
partiene al governo, all'Arma dei carabinieri, al Rotary, o aH'Arci. 
Ma, per fortuna, il referendum appartiene esclusivamente al po¬ 
polo italiano (e un pezzettino anche all 'Accademia della Crusca). 
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IL MINISTRO AL SENATO 

Parisi: «Troppo sangue versato in Iraq 
Riportarli a casa anche se complicato» 



Parisi a Nassiriya Foto Ansa 


■ La missione italiana in Iraq de¬ 
ve essere portata a eonelusione. Lo 
ha ieri eonfermato il ministro Artu¬ 
ro Parisi, aseoltato dalle eommis- 
sioni Esteri e Difesa del Senato. 
Questo è un easo, ha sottolineato 
nel quale «le priorità della politiea 


sono segnate dal sangue e noi sap¬ 
piamo ehe il sangue versato in Iraq 
è troppo, sia se faeeiamo riferimen¬ 
to al numero dei morti, tutti i morti 
e lo dieo rivolgendomi alla senatri- 
ee Calipari, sia se faeeiamo riferi¬ 
mento ai feriti ehe sono numerosis¬ 


simi». «Il Paese -ha proseguito- è 
attraversato da una domanda ehe 
ehiede il rientro, una domanda ehe 
va oltre il perimetro dell'apparte- 
nenza di parte, la stessa ehe ha ispi¬ 
rato il grido di dolore del padre del 
eaporalmaggiore Pibiri». «Riportar¬ 
li a easa: un grido per il quale mi 
sento personalmente interpellato». 
Il giudizio del governo sulla vieen- 
da iraehena, ha ribadito il titolare 
della Difesa resta immutato: la li¬ 
nea resta quella illustrata alla Ca¬ 


mera da Romano Prodi. Un rientro 
entro le seadenze previste. L'autun¬ 
no, seeondo quanto annuneiato ieri 
da Massimo D'Alema a Baghdad. 
«I fatti dolorosi di questi giorni - in¬ 
siste Parisi- non possono ehe eon- 
fermare questa linea». «Anehe a se¬ 
guito di ulteriori verifiehe -ha preei- 
sato- eonfermo l'infondatezza (era 
stato uno dei eavalli di battaglia del¬ 
la Cdl ndr) di ogni ipotesi ehe leghi 
l'attentato ad un preeiso disegno po- 
litieo, finalizzato a eolpire il nostro 


eontingente e quindi a eondizionare 
il ealendario del rientro all'Iraq, ehe 
avverrà seeondo il nitido mandato 
rieevuto dai eittadini nel eorso delle 
ultime elezioni». «Un rientro ehe 
porta a eompimento una missione 
ehe oggi è di paee e ehe deve svol¬ 
gersi eon dignità e eon modalità ehe 
massimizzino le eondizioni di sieu- 
rezza di tutti e di ognuno dei nostri 
militari, definito sulla base di una 
eonsultazione eon il governo ira- 
eheno e delle altre parti interessa¬ 


te». Tutti i militari, ha preeisato Pa¬ 
risi. Ma il rientro dei militari italia¬ 
ni dall'Iraq «non eorrisponde alla 
prenotazione di un biglietto aereo 
eome faeeiamo quando ei muovia¬ 
mo da privati eittadini. È un proees- 
so eomplesso»- ha detto il ministro 
della Difesa- «Quindi - ha aggiunto 
- anehe quando dieiamo «immedia¬ 
tamente» lo dieiamo faeendo riferi¬ 
mento alla eomplessità di operazio¬ 
ni di questo genere». 

n.c. 



Così Napolitano ha accol¬ 
to a Ciampino la bara del 
eaporalmaggiore Pibiri 
Lo strazio dei parenti 


M di Anna Tarquini /Roma 


UNA CAREZZA appena accennata e un lun¬ 
go inchino in segno di rispetto per un ragazzo 
di 25 anni, morto sul campo, all’ultima vittima 
del terrorismo caduta in Iraq. Il presidente Na¬ 


politano ha accolto 
così la bara di Ales¬ 
sandro Pibiri sorretta 
a spalla dagli amici di 

sempre, dai eommilitoni del 
152esimo reggimento della briga¬ 
ta Sassari. Un saluto breve, eome 
per non disturbare, poi il presi¬ 
dente della Repubblica si è avvici¬ 
nato al padre di Alessandro e ai 
familiari e insieme a loro ha ac¬ 
compagnato il feretro fino al car¬ 
ro funebre. 

Una cerimonia composta con le 
massime autorità dello Stato che 
sono rimaste quasi in disparte, 
con discrezione. Il CI30 dell’ae¬ 
ronautica è atterrato sulla pista 
dell’aeroporto militare di Ciampi¬ 
no con un’ora di ritardo, alle 
18.07. Ad attenderlo, insieme ai 
parenti, anche il premier Romano 
Prodi, il ministro della Difesa Pa¬ 
risi, il presidente della Camera 
Fausto Bertinotti, il capo di Stato 
Maggiore della Difesa Di Paola e 
i vertici delle forze armate. Ma so¬ 
prattutto c’erano loro, il picchetto 
d’onore della Brigata Sassari, 
trenta militari arrivati ieri pome¬ 
riggio a Roma. Hanno chiesto di 
vegliare la bara, di portarla a spal¬ 
la, di suonare loro stessi le note 
del silenzio per rendere omaggio 
all’amico. Molti di loro sono stati 
suoi compagni di scuola. Abitava¬ 
no nello stesso quartiere, a pochi 
chilometri da Cagliari. Come 
Tommaso Faedda che adesso è 
con gli altri sulla pista ad aspetta¬ 
re la bara e che lo vuole ricordare 
così: «Ho conosciuto Alessandro 
quando eravamo piccoli - raccon¬ 
ta - . Suo padre era anche il mio 
professore di musica. Alessandro 
aveva sempre il sorriso sulle lab¬ 
bra. E un cuore d’oro. Lui non 
aveva paura di stare in Iraq, era 
tranquillo». 


Per tutta la cerimonia il presiden¬ 
te Napolitano è stato accanto al 
padre Mario. Un passo indietro, 
sottobraccio alla madre di Ales¬ 
sandro Luisella, c’era il ministro 
della Difesa Parisi. E poi Valenti¬ 
na, stretta tra i familiari. Per lei 
l’ultima telefonata lunedì pome¬ 
riggio, prima che una bomba fa¬ 
cesse saltare in aria il convoglio 
del caporal maggiore in missione 
in Iraq: «Vado in missione, ma ti 
chiamo più tardi. Stai tranquilla». 
Si dovevano sposare presto. 
Adesso torneranno, torneranno 
tutti. Il ministro Parisi lo ha ripe¬ 
tuto anche ieri a Ciampino. «Con¬ 
tavo i giorni che mancavano al 
rientro, ma purtroppo uno manca 
all'appello e noi siamo ancora qui 
a contare i giorni - ha spiegato 
con amarezza - Il rientro si svol¬ 
gerà nei tempi prestabiliti. Noi ab¬ 
biamo detto e lo ripeto qui in un 
momento segnato dal lutto e dal 
dolore che, nonostante questi av¬ 
venimenti, la nostra linea rimane 
la stessa». 

Questa mattina, subito dopo l'au¬ 
topsia, la salma di Alessandro Pi¬ 
biri sarà trasportata nella piccola 
cappella dell'ospedale militare 
del Celio dove alle ore 13 aprirà 
la Camera ardente e la chiusura è 
prevista intorno alle 19.1 funera¬ 
li, invece, sono previsti per doma¬ 
ni alle ore 12 nella basilica di San 
Paolo fuori le mura, e l'arrivo del 
feretro è previsto in basilica intor¬ 
no alle ore 11. Una scelta dettata 
dalla necessità di poter accogliere 
tutti i cittadini e tutti colori che 
vorranno rendere l'ultimo saluto 
al militare. Anche Selargius, il pa¬ 
ese di Alessandro, si prepara a far¬ 
gli onore. E sabato mattina cele¬ 
brerà i funerali nella chiesa della 
Beata Vergine Assunta, quella 
dove Alessandro andava a prega¬ 
re. Oggi alle quattro arriveranno 
invece a Ciampino gli altri quat¬ 
tro feriti. Stanno bene e sono tutti 
fuori pericolo. 


IRAQ 

E ora Berlusconi 
dice: «D ritiro una 
fuga ingloriosa» 

■ Il ritiro anticipato delle truppe 
italiane dall'Iraq «non è un sempli¬ 
ce errore; è una fuga dalle responsa¬ 
bilità che rischia di apparire come 
un cedimento ai ricatti dei crimina¬ 
li, come una vittoria dei terroristi. 
Quei terroristi che qualcuno nella 
sinistra italiana al governo defini¬ 
sce ignobilmente “resistenza”». È 
quanto afferma Silvio Berlusconi 
in un'intervista ad Affaritaliani.it. 
«Se vi sarà una fuga ingloriosa - 
prosegue Berlusconi - fatta per 
compiacere la sinistra radicale e i 
suoi sentimenti anti-americani, 
l'Italia ritornerà ad essere l'Italietta 
di prima. Se invece non ci sarà nes¬ 
suna sostanziale accelerazione ri¬ 
spetto a quanto già previsto dal mio 
governo, così come dichiarato re¬ 
centemente dal ministro D'Alema, 
allora si avrà la dimostrazione del 
fatto che in questi anni la politica 
della sinistra sull'Iraq era solo pro¬ 
paganda, solo una opposizione stru¬ 
mentale e irresponsabile» Sulla gra¬ 
dualità non fanno sconti». 

Quanto alla sinistra radicale, Pdei, 
Verdi e Rifondazione, la linea è 
quella di «neanche un minuto in 
più». L’autunno appare una data 
troppo vaga e lontana. «Serve un ri¬ 
tiro immediato, nessuna gradualità, 
che è un'opzione oggettivamente 
da scartare», dice il capogruppo 
Pdei Pino Sgobio. 

E Luca chiama dall’Iraq: «Sto bene, tomo domani» 

Il eaporalmaggiore Daga, ferito neii’attacco, ha superato i’intervento: ia teiefonata ai genitori 



Il dolore di Luisella e Marco Pibiri, genitori di Alessandro, accompagnati dal presidente della Repubblica Giorgio Napolitano Foto dì Maurizio 

Brambatti/Ansa 


M di Davide Madeddu / Cagliari 


LA PAURA È PASSATA. 

Luca Daga, il militare ferito a 
Nassiryia e operato d’urgen¬ 
za, è fuori pericolo. A casa 
dei genitori, a Terreseo, il 
piccolo centro del Sulcis 

Iglesiente, la tensione si scioglie 
quando squilla il telefono. Da una 
parte c’è il padre Francesco, mina¬ 
tore in pensione, dall’altra Luca: 
«Ciao, sto bene, giovedì rientro e 
mi mandano all’ospedale militare 
al Celio». A casa, a cercare di dare 
un po’ di conforto ai familiari ci so¬ 


no anche due ufficiali dell’esercito. 
Cercano di rassicurare i familiari da 
quarantotto ore in preda al panico e 
alla disperazione. Solo quella tele¬ 
fonata però riesce a riportare un po ’ 
di serenità. È la fine di un incubo, 
per la famiglia Daga, iniziato l’altra 
notte quando ha appreso la notizia 
dell’attentato ai militari. Mauro, 
fratello gemello di Luca, è appena 
rientrato in licenza. Anche lui è un 
militare e presta servizio al 152° 
reggimento ed è stato fatto rientrare 
a casa dopo l’attentato in cui è rima¬ 
sto coinvolto il fratello. Ha un com¬ 
pito importante adesso. Cercare di 
sostenere i familiari che in questi 
due giorni hanno continuato a cruc¬ 


ciarsi davanti ai telegiornali e ai 
bollettini che arrivano dall’Iraq. 
Adesso, a fianco ai genitori e alla 
sorella tira anche lui un sospiro di 
sollievo. «Abbiamo parlato con Lu¬ 
ca - dice con un tono quasi liberato - 
ci ha detto che ha qualche problema 
all’occhio, ma davanti a quello che 
è successo possiamo dire che sta be- 

Il fratello: «Ha ancora 
un problema all’occhio 
ma di fronte a quello 
che è successo... » 
Oggi sarà al Celio 


ne». Luca Daga, caporal maggiore 
con alle spalle diverse missioni al¬ 
l’estero, dal Kosovo all’Albania 
continuando con la Macedonia, og¬ 
gi arriverà all’ospedale militare del 
Celio dove resterà ricoverato per la 
degenza e gli altri accertamenti. 
Nei prossimi giorni lo raggiunge¬ 
ranno i parenti che adesso, tirano un 
sospiro di sollievo. Davanti alla ca¬ 
sa dei genitori di Luca, intanto, con¬ 
tinua la processione di amici, vicini 
e parenti che chiedono informazio¬ 
ni sul giovane caporal maggiore. Il 
peggio, come rimarcano i parenti 
«è passato e, dopo la telefonata e le 
ultime rassicurazioni speriamo che 
vada tutto bene». 

Da un’altra parte della Sardegna, a 
Selargius, invece, resta la rabbia 


per quello che è successo. La morte 
di Alessandro Pibiri, compagno 
d’armi di Luca Daga, infatti ha 
scosso l’intero paese. Proprio per 
questo motivo per oggi il sindaco 
Mario Sau ha dichiarato una giorna¬ 
ta di lutto cittadino e il padre ha lan¬ 
ciato un appello per «far tornare i 
militari al più presto». Per sabato 
mattina è previsto il ritorno della 
salma di Alessandro a Selargius do¬ 
ve si terranno i funerali. Quelli di 
un eroe, come rimarcano i militari 
in divisa e gli amici che continuano 
a presidiare la casa di via Fratelli 
Cervi a Selargius. Quelli di un ra¬ 
gazzo che, come ricorda il padre 
«aveva trovato uno stipendietto», 
ma non era un eroe, «solo un ragaz¬ 
zo». Suo figlio, Alessandro Pibiri. 


Calendario del ritiro, ora Washington aspetta chiarimenti da Roma 

Gli Stati Uniti si interrogano su chi proteggerà un’eventuale presenza civile italiana: «Noi americani non possiamo impiegare le nostre truppe a questo scopo» 


M di Bruno Marolo /Washington 


Gli Stati Uniti hanno preso atto 
deH'intenzione del governo ita¬ 
liano di ritirare le truppe dall' 
Iraq, ma aspettano ehiarimenti 
sugli impegni futuri. È questa 
la reazione, non uffieiale, di 
fonti diplomatiehe e militari 
amerieane alle diehiarazioni 
del ministro degli esteri Massi¬ 
mo D'Alema. 

D'Alema è atteso a Washin¬ 
gton per il 16 giugno. Dovreb¬ 
be ineontrare la segretaria di 
stato Condoleezza Riee e il 
eonsigliere per la sieurezza na¬ 
zionale Steve Hadley. Il primo 
punto da ehiarire riguarda la 
protezione di un’eventuale pre¬ 


senza di eivili italiani in Iraq. 
Ieri, dopo un ineontro eon il 
presidente iraeheno Jalal Tala- 
bani, D'Alema ha diehiarato: 
«Intendiamo gettare le basi per 
rafforzare la presenza politiea, 
eeonomiea e umanitaria dell' 
Italia». I militari amerieani, ha 
indieato una fonte, si domanda¬ 
no ehi assiemerà la sieurezza di 
eventuali eivili italiani. In un 
primo tempo era stata promes¬ 
sa dal governo Berluseoni una 
seorta di eirea 700-800 soldati. 
Gli Stati Uniti affermano di 
non essere in grado di destinare 
a questo eompito una parte del¬ 
le loro truppe. Il Congresso 


amerieano fa pressioni sulla 
Casa Bianea e sul Pentagono 
perehé il eontingente degli Sta¬ 
ti Uniti venga ridotto da 135 
mila soldati a poeo più di 100 
mila prima delle elezioni parla¬ 
mentari di novembre. Il presi¬ 
dente Bush ha rifiutato di fissa¬ 
re un ealendario ma ha laseiato 
intendere ehe un ritiro parziale 
avverrà, se i generali sul eampo 
lo giudieheranno possibile. 

In luglio, Bush andrà a Berlino 
per trattare eon la eaneelliera te- 
desea Angela Merkel. La Casa 
Bianea spera di ottenere un 
eontributo alla rieostruzione 
dell'Iraq dai Paesi ehe si sono 
opposti alla guerra: Franeia e 
Germania. L'impegno eeono- 


mieo e umanitario annuneiato 
da D'Alema verrebbe aeeolto a 
Washington eon gratitudine, a 
eondizione ehe la protezione di 
eventuali eivili non gravi sulle 
risorse degli Stati Uniti. Le im¬ 
prese amerieane eome Halli¬ 
burton, ehe hanno fatto la parte 
del leone nell'assegnazione dei 

Ricostruzione, Bush 
andrà a Berlino 
per chiedere 
il sostegno anche 
dei Paesi anti-guerra 


eontratti in Iraq, hanno messo 
in eampo veri e propri esereiti 
privati per la sieurezza del per¬ 
sonale. Una fonte militare ha 
spiegato ehe le truppe ameriea¬ 
ne potrebbero forse dare un 
eontributo alla protezione degli 
italiani soltanto nelle immedia¬ 
te vieinanze della loro base 
prineipale, all'aeroporto di Ba¬ 
ghdad. In nessun easo gli italia¬ 
ni avrebbero voee in eapitolo 
sull'impiego delle forze armate 
amerieane. I eosti della sieurez¬ 
za rieadrebbero interamente 
sui eontribuenti italiani: il Pen¬ 
tagono non è in grado di ehiede- 
re altri finanziamenti al Con¬ 
gresso. 

Una perplessità degli ameriea¬ 


ni riguarda il viaggio di D'Ale¬ 
ma a Baghdad. Aleuni funzio¬ 
nari deiramministrazione Bu¬ 
sh hanno avuto la sensazione di 
trovarsi davanti al fatto eom- 
piuto quando il presidente ira¬ 
eheno Talabani ha diehiarato: 
«Tutti i ritiri dovrebbero avve¬ 
nire seeondo il modello italia¬ 
no». Silvio Berluseoni aveva 
nei eonfronti degli Stati Uniti 
un atteggiamento più ossequio¬ 
so, e forse aleuni eollaboratori 
di Bush avrebbero preferito 
ehe anehe D'Alema passasse 
da Washington per eonsultazio- 
ni prima di trattare eon le auto¬ 
rità iraehene. È ben vero ehe il 
premier britannieo Tony Blair 
ha diseusso le possibilità di un 


ritiro parziale eon il nuovo ea- 
po del governo di Baghdad, 
Nuri al Maliki, prima di affron¬ 
tare la questione eon Bush. Ma 
è anehe vero ehe la Gran Breta¬ 
gna ha impegnato in eombatti- 
mento le sue truppe in Iraq sin 
dal primo giorno di guerra, e 
l'Italia non lo ha fatto. 

In ogni easo il Dipartimento di 
stato amerieano eondivide la 
valutazione di D'Alema: «Ami- 
eizia e alleanza resisteranno a 
qualunque opinione diversa». 
Gli Stati Uniti prevedevano il 
ritiro italiano ed essi stessi spe¬ 
rano di laseiare i soldati in Iraq 
il meno possibile. L'alleanza 
non è meno forte, ma un ehiari- 
mento è neeessario. 
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LA POLEMICA 

Furio Colombo contro la Cdl: 
«Noi siamo con il padre di Pibiri» 


V 



Furio Colombo Foto Ansa 


ROMA Momenti di tensione ieri 
nelle eommissioni Esteri e Dife¬ 
sa del Senato, dove il ministro 
della Difesa Arturo Parisi ha 
svolto le eomunieazioni del go¬ 
verno sull’attentato di lunedì 
seorsoaNassiriya. 


Replieando alle dure eritiehe ehe 
senatori del eentrodestra aveva¬ 
no avanzato alle posizioni dell’ 
Unione, il senatore Furio Colom¬ 
bo dell’Ulivo si è ehiesto, ad alta 
voee «se non siete voi i responsa¬ 
bili della morte di questi solda¬ 


ti». «Voi ehi?» hanno urlato dall’ 
opposizione, proelamandosi of¬ 
fesi. «Le mie affermazioni -la re- 
pliea di Colombo- non sono eer- 
to eosì offensive eome quelle di 
ieri (ieri l’altro ndr) di Fini ehe ha 
ehiesto a Prodi di pentirsi: noi 
siamo eon il padre del militare 
ueeiso». 

Si è eosì aperta una serrata pole- 
miea. Gli interventi dei presiden¬ 
ti, Lamberto Dini e Sergio De 
Gregorio non sono riuseiti a eal- 


mare gli animi. Per protesta, gli 
aennini Giovanni Collino e Filip¬ 
po Berselli hanno abbandonato i 
lavori della eommissione. Più 
tardi Berselli preeisa: «Sono 
useito dall’aula della eommissio¬ 
ne Difesa insieme al eollega Gio¬ 
vanni Collino per protestare eon- 
tro quanto stava affermando il se¬ 
natore Furio Colombo dell’Uli¬ 
vo, e non per protesta eontro il 
ministro Parisi». «Anzi, proprio 
per esprimere l’apprezzamento 


per l’intervento e la sensibilità di¬ 
mostrata dal ministro Parisi sono 
rientrato in aula - spiega Berselli 
- e sono intervenuto». 

Nel eorso del dibattito, Giulio 
Andreotti, ha sostenuto ehe il 
rientro deve avvenire «al più pre¬ 
sto». «In fondo -ha aggiunto- noi 
eontinuiamo a tenere inutilmen¬ 
te esposti i nostri soldati, se è ve¬ 
ro ehe non e’è una finalità diretta 
eontro di loro, ma eontro gli oe- 
eupanti, ehe è sempre lo stati 


d’animo ehe esiste in questi easi. 
Noi eerehiamo di imporre un de¬ 
terminato tipo di struttura politi- 
ea dieendo ehe questa è demoera- 
zia. Ma ehi l’ha detto?». Inoltre, 
ha aggiunto, noi «siamo debitori 
di una risposta del perehé è nata 
questa operazione in iraq. Perehé 
e’è stato detto ehe e’erano delle 
armi terribili, delle armi di distru¬ 
zione di massa». Insomma, eon- 
elude Andreotti, «e’è un’ipoeri- 
sia intemazionale assurda». 



Il ministro degli Esteri a 
Baghdad: «Ce lo hanno 
chiesto gli elettori» 
Talabani: piano esempiare 


M di Umberto De Giovannangeli 


«LA MISSIONE MILITARE è finita, questa è 
la decisione dell’Italia e i nostri soldati torne¬ 
ranno entro l’autunno, compatibilmente con 
le ragioni di sicurezza innanzitutto dei nostri 


militari». Baghdad, 7 
giugno 2006. La fine 
di «Antica Babilonia» 
è sancita sul campo. 

Così come finizio di una nuova fa¬ 
se di cooperazione, civili, economi¬ 
ca, politica, tra f Italia e l’Iraq. L’at¬ 
tesa missione di Massimo D’Ale- 
ma non delude le aspettative della 
vigilia. Sul ritiro, innanzitutto. 
L’opinione pubblica italiana «non è 
favorevole alla permanenza delle 
forze militari in Iraq. E un governo 
democratico non può non tenere 
conto della maggioranza dei cittadi¬ 
ni», sottolinea il titolare della Far¬ 
nesina. Sarà un ritiro «graduale» co¬ 
ordinato, concordato con i Paesi in¬ 
teressati e le cui modalità verranno 
decise dai vertici militari. Un ritiro 
che si concluderà entro l’autunno. 
«E un’operazione tecnicamente dif¬ 
ficile portare a casa i molti militari e 
i molti mezzi che abbiamo qui», ar¬ 
gomenta il ministro degli Esteri. 
Ma l’Italia non abbandona l’Iraq. 
Roma intende rafforzare la coope¬ 
razione politica, economica e uma¬ 
nitaria con Baghdad fino ad arriva¬ 
re alla firma di un vero e proprio ac¬ 
cordo di cooperazione tra i due Pae¬ 
si. È il messaggio che il vicepresi¬ 
dente del Consiglio ha portato ieri 
alle massime autorità irachene, tro¬ 
vando il sostegno convinto dei suoi 
interlocutori. I rapporti tra Iraq e 
Italia «sono eccellenti e rimarranno 
tali», nonostante la decisione di riti¬ 
rare i soldati, sottolinea il presiden¬ 
te del Parlamento, Mahmud al 
Mashadani (sunnita). Tra i governi 
europei, quello italiano «è uno di 
quelli che ha maggior comprensio¬ 
ne per la situazione irachena», dice 
ancora Mashadani, aggiungendo 
che è stato «saggio riportare a casa 
le tmppe». «Entro la fine dell’anno 
la presenza militare italiana si esau¬ 
rirà». Ma l’Italia non si tira indietro 
e vuole continuare a lavorare al 
fianco degli iracheni sul terreno po¬ 
litico, su quello della ricostruzione, 
della sanità, del sostegno alle istitu¬ 
zioni. «Stiamo valutando tante ipo¬ 
tesi su forme di cooperazione che 
non contemplino di mantenere qui 
le forze armate italiane», rimarca 
D’Alema. «Tutto ciò che è compati¬ 
bile con questo mandato, e ci sono 
tantissime cose che si possono fare, 
le faremo», precisa il capo della di¬ 
plomazia italiana, al termine dell’in¬ 
contro, ieri mattina a Baghdad, con 
il suo omologo iracheno Hoshyar 
Zebari. In terra irachena, D’Alema 
rilancia con forza il «piano di atten¬ 
zione» per il martoriato Paese me¬ 
diorientale. L’Italia non intende co¬ 
operare con l’Iraq soltanto attraver¬ 
so la collaborazione bilaterale, che 
vuole comunque rafforzare. Inten¬ 
de anche insistere affinchè nel Pae¬ 
se ci sia uno sviluppo intemaziona¬ 
le in un quadro multilaterale, con 
un molo più incisivo per l’Onu, per 
laNato e per l’Unione Europea. Tra 
le ipotesi di collaborazione multila¬ 


terale, il titolare della Farnesina ri¬ 
corda la partecipazione dell’Italia 
all’attività di formazione del perso¬ 
nale militare iracheno insieme ad 
altri Paesi della Nato e al program¬ 
ma dell’Ue per la formazione del 
nuovo sistema giudiziario. L’Italia 
intende inoltre continuare a raffor¬ 
zare e sviluppare «forme di coope¬ 
razione diretta» in settori come 
quelli della ricostmzione, della sa¬ 
nità e della creazione di istituzioni 
più solide. 

Solidarietà concreta. Che si invera, 
ad esempio, nella decisione con¬ 
giunta di far partire un progetto pi¬ 
lota in campo medico e sanitario 
che preve, tra l’altro, sostegno alle 
reti degli ospedali, formazione, cu¬ 
ra in Italia di malati, in particolar 
modo i bambini. L’Italia, è il con¬ 
cetto su cui più insiste D’Alema, in¬ 
tende continuare a «sostenere il pro¬ 
cesso democratico dell’Iraq» in tut¬ 
te le sue dimensioni, quella civile, 
quella politica, quella della costm- 
zione di istituzioni più forti. Intanto 
vanno a vanti le consultazioni con il 
Governo iracheno e con gli altri Go¬ 
verni che hanno soldati in Iraq af¬ 
finchè il rientro, totale, degli italia¬ 
ni sia ordinato e per fare in modo 
che il passaggio delle consegne non 
provochi vuoti di potere. Su questa 
linea, D’Alema incassa il sostegno 
del premier iracheno Nuri al Ma- 
liki(sciita) e del Presidente Jalal Ta¬ 
labani (curdo). Le forze armate ita¬ 
liane hanno avuto «un molo molto 
importante nel garantire sicurezza e 
noi saremo per questo sempre gra¬ 
ti», dice il premier iracheno sottoli¬ 
neando che «il piano italiano, quin¬ 
di, è pienamente compatibile con il 
programma iracheno». «In linea di 
principio l’Iraq è a favore del ritiro 
di tutti gli eserciti dal suo territorio 
ma bisognerà aspettare che l’Iraq 
abbia le forze di sicurezza sufficien¬ 
ti. E in questa direzione tutti i ritiri 
dovrebbero avvenire secondo il mo¬ 
dello italiano», gli fa eco il presi¬ 
dente Jalal Talabani dopo rincon¬ 
tro con il vicepremier italiano avve¬ 
nuto a Suleimaniya, nel Kurdistan. 
Esistono tutte le «premesse» per 
continuare a «lavorare insieme» tra 
italiani e iracheni, si dice certo 
D’Alema. «Dobbiamo questo ai no¬ 
stri connazionali passati da qui in 
questi anni ai quali io voglio rende¬ 
re omaggio». Anche per questo, il 
titolare della Farnesina ricorda, par¬ 
tecipando ad una cerimonia in ricor¬ 
do Nicola Calipari, il «prezzo di 
sangue» pagato dall’Italia e il cui 
ultimo episodio è di appena due 
giorni fa. Tutto questo ha comun¬ 
que «cementato» il rapporto tra i 
due Paesi. Un rapporto che, è l’opi¬ 
nione del ministro degli Esteri, può 
adesso svilupparsi ancora. È ciò 
che D’Alema ribadirà a Washin¬ 
gton, nell’incontro del 16 giugno 
con Condoleezza Rice. Alleanza e 
autonomia. «Gli Stati Uniti - dice il 
vicepremier - terranno conto che 
nel decidere il ritiro militare il go¬ 
verno italiano ha fatto ciò che gli 
elettori hanno detto al governo di 
fare». 



Il ministro degli Esteri Massimo D’Alema rende omaggio alla memoria di Nicola Calipari aH’aeroporto di Bhagdad, in una immagine televisiva Foto Ansa 


HANNODRTTO 


D’Alema 



«Rafforzeremo 
la cooperazione 
politica, economica 
umanitaria 
con l’Iraq» 


Al Maliki 



«n piano di ritiro 
italiano 
è compatibile 
con il programma 
iracheno» 


Talabani 



«Tutti i ritiri 
dovrebbero 
avvenire secondo 
il modello 
italiano» 


I militari à preparano, a ottobre-novembre tutti a casa 

Dall’annuncio ufficiaie deiia fine di Antica Babiionia serviranno 90 giorni per iasciare i’Iraq 


M di Toni Fontana 

ORA CHE la missione «è fi¬ 
nita» come ha detto il mini¬ 
stro D’Alema a Baghdad 
per i militari inizia la fase del 
rientro che, dicono in coro 
gli esperti, non è meno ri- 

sehiosa e eariea di ineognite di 
quella del dispiegamento. Negli 
ambienti della Difesa si mette 
l’aeeento sui rieonoseimenti alla 
strategia italiana venuti dal presi¬ 
dente iraeheno Talabani, e sulla 
neeessità - fa notare il sottosegre¬ 
tario Lorenzo Foreieri - di non 
«aeeentuare un’ineomprensibile 
enfasi sul fatto ehe il rientro av¬ 
verrà una settimana prima o una 
dopo». Il ritiro - diee l’esponente 
del governo «avverrà nel più bre¬ 
ve tempo possibile, ma in eoordi- 
namento eon le autorità loeali e 
gli alleati al fine di garantire la 
massima sieurezza a tutti, ed in 
primo luogo ai nostri soldati». 
Massima sieurezza e riserbo sul¬ 
le date è la parola d’ordine ehe gi¬ 
ra di boeea in boeea negli austeri 
palazzi della Difesa. I piani ven¬ 
gono fatti e disfatti, è stato stabili¬ 
to il eriterio della flessibilità de¬ 
gli ordini e della gradualità del ri¬ 
tiro. È eerto ehe eon la fine del¬ 
l’impegno della Brigata Sassari e 
l’arrivo dei bersaglieri della Gari¬ 
baldi, 1000 soldati non saranno 
sostituiti, ne rimarranno un mi¬ 
gliaio ehe - spiega una fonte mili¬ 
tare - «saranno tutti a easa entro 
ottobre-novembre». 

Ma molti e eomplessi problemi 
debbono essere risolti. 

Come spiega una qualifieata fon- 


Il piano Berlusconi 


Il precedente governo 
guidato da Silvio Berlusconi 
ha votato l’invio del 
contingente di Antica 
Babilonia neH’apriledel 
2003. Da allora si sono 
succedute molte brigate. 

Per ragioni politiche e di 
bilancio l’allora ministro 
Martino ha annunciato il 
ritiro del contingente entro il 
2006, ma la prosecuzione di 
una presenza militare 
almeno per due anni per 
proteggere una missione 
civile. 

te militare, quando arriva «l’ordi¬ 
ne politieo» di iniziare il rientro e 
si «eomineiano a fare i paeehi» 
inizia «l’autodifesa» e uomini e 
mezzi «non eseono più». Trasfe¬ 
rire eentinaia di soldati in Kuwait 
e fino all’imbareo sulle navi non 
è faeile. «Si erea un grande eon- 
voglio, e, almeno 2 giorni prima, 
è opportuno dare un’oeehiata alla 
strada - fa notare Rieeardo Cap¬ 
pelli, esperto del Forum per i pro¬ 
blemi della paee e della guerra di 
Firenze - magari utilizzando gli 
aerei senza pilota Predator». Re¬ 
sta da vedere se, per ridurre i ri- 
sehi, gli italiani adotteranno il 
«metodo Usa». Gli amerieani in¬ 
fatti si muovono di notte e sehie- 
rano «eoppie di eeeehini» nelle 
ease abbandonate e lungo il per- 
eorso eon l’ordine di sparare su 
ehi piazza le bombe. Questo siste¬ 
ma ha permesso ai marines di ri¬ 
durre le perdite (30 su 100 attae- 
ehi nel 2004,10 su 100 nel 2005), 
ma ha provoeato vittime innoeen- 


Il rifinanziamento 


La missione in Iraq viene 
«rifinanziata» cioè 
nuovamente autorizzata e 
prolungata ogni sei mesi. Il 
precedente finanziamento 
copre fino al trenta giugno e 
dunque anche l’attuale 
governo dovrà 
necessariamente presentare 
un decreto entro quella data. 
Antica Babilonia potrebbe 
essere votata assieme alle 
altre oppure essere 
«scorporata». Antica 
Babilonia è costata più di un 
miliardo e mezzo di euro. 

ti. Pur presentando notevoli pro¬ 
blemi teeniei il rientro può tutta¬ 
via avvenire speditamente. Cap¬ 
pelli rieorda ehe gli spagnoli (ehe 
però erano solo 1300) si sono riti¬ 
rati «in einque settimane». Dap¬ 
prima si sono sganeiati i 300 
«eombattenti», poi, laseiata una 
robusta seorta, gli altri mille han¬ 
no «smontato tutto» e in poeo più 
di un mese il eontingente è torna¬ 
to a Madrid. Con gli spagnoli so¬ 
no rapidamente rientrati anehe i 
«pieeoli» (Niearagua, Repubbli- 
ea dominieana) ehe, anehe per ra¬ 
gioni linguistiehe, si erano aggre- 

Dovranno 
rientrare anche 
un centinaio 
di ufficiaii inseriti 
nei comandi 


Il piano Prodi 


Il governo Prodi, per 

bocca del premier e dei 
ministri degli Esteri e della 
Difesa ha chiarito che la 
missione a Nassiriya è finita 
ed i militari rientrano in parte 
secondo il calendario fissato 
(1000 in meno a giugno) in 
parte prima del previsto cioè 
«in autunno» come ha detto 
ieri D’Alema a Baghdad. 
Berlusconi aveva inoltre 
deciso di mantenere una 
presenza militare per altri due 
anni seppur in altre forme e in 
numero ridotto. 

gati. La fine della missione eom- 
porta anehe una serie di rieadute 
su altri «spezzoni» del eontingen¬ 
te. 

Deeine di uffieiali italiani sono 
infatti inseriti nella eatena di eo- 
mando della forza a guida Usa. 
Uno dei tre viee del eomandante 
della Mnf-I (forza multinaziona¬ 
le), il generale Usa George Ca- 
sey, è il generale di divisione ita¬ 
liano Montuori ehe si avvale del¬ 
la eollaborazione di una quaranti¬ 
na di uffieiali del nostro paese. 
Anehe al eomando della forza 
sehierata nella regione di Basso- 
ra vi è un viee italiano, il generale 
Torres. Vi sono altri italiani a 
Camp Vietory, la base Usa situa¬ 
ta sulla strada per l’aeroporto di 
Baghdad, e due esperti militari 
nei ministri dell’Interno e della 
Difesa. A Bassora vi sono altri 15 
uffieiali del nostro paese. Una 
fonte militare preeisa ehe si tratta 
di «importanti tasselli nella eate¬ 
na di eomando», mentre nell’in- 


telligenee si fa notare ehe «gli 
amerieani non gradiseono affatto 
questo sfilamemto» ehe, oltre a 
rappresentare un problema politi¬ 
eo, determina una serie di rieadu¬ 
te teeniehe per via del neeessario 
awieendamento eon uffieiali di 
altri paesi. Mentre i soldati avvia¬ 
no il ritiro inizierà il piano di eoo- 
perazione. 

Negli ambienti militari si fa nota¬ 
re ehe «gli iraeheni vogliono ehe 
i loro uffieiali siano addestrati a 
Baghdad e non all’estero». Nelle 
aeeademie dei paesi della Coali¬ 
zione infatti ee ne sono poehissi- 
mi (4 a Modena). L’idea ehe sta 
prendendo eorpo è di «ineremen- 
tare» la presenza italiana nella 
seuola di Al Rustamiya, alla por¬ 
te di Baghdad, attualmente gesti¬ 
ta dalla Nato. 

Anehe qui uno dei tre viee eo- 
mandanti è un italiano, il genera¬ 
le Alviano, e ei sono 40 addestra¬ 
tori provenienti dal nostro paese. 
L’Italia svilupperà poi la «parte 
eivile». Finora, eioè dal 2003, il 
governo di Roma ha speso me¬ 
diamente 100 milioni di euro al¬ 
l’anno, ma molti soldi sono «fini¬ 
ti negli stipendi». Si pensa di so¬ 
stenere l’opera della Ong iraehe- 
ne, ma i dubbi non maneano. 
«Per promuovere una Ong in 
Iraq - diee una fonte militare - ba¬ 
sta un pezzo di earta, e tutti i eapi 
fanno eiò soprattutto per aequisi- 
re uno “status Symbol” e dare la¬ 
voro, ma le eapaeità operative so¬ 
no limitatissime». Inutile preeisa- 
re ehe anehe le Ong sono lottizza¬ 
te tra seiiti, sunniti e eurdi. Fonti 
militari e deH’intelligenee eon- 
eordano tuttavia su un fatto: in 
Iraq non è assolutamente garanti¬ 
ta la sieurezza di aleun operatore 
straniero. 
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giovedì 8 giugno 2006 


SINDACATI 

Lunedì a Palazzo Chigi 
primo incontro su conti e contratti 


STANDARD & POOR’S 

Le banche italiane promosse 
in modernità ed efficienza 



Il Ministro Nicolais Foto Ansa 


■ Lunedì primo incontro infor¬ 
male a Palazzo Chigi tra il gover¬ 
no e i sindacati per parlare delle 
misure allo studio per sistemare i 
conti pubblici e rilanciare lo svi¬ 
luppo. Anche Romano Prodi, in 
procinto di partire per Vienna, 


parteciperà (almeno in parte) ai 
colloqui che inizieranno all'ora di 
pranzo con la visita dei vertici di 
Cgil, Cisl e Uil. Subito dopo il go¬ 
verno incontrerà i rappresentanti 
della Ugl. 

Per mercoledì è invece previsto 


rincontro dei sindacati confede¬ 
rali con il ministro della Funzione 
pubblica. Luigi Nicolais. Rinno¬ 
vo dei contratti del pubblico im¬ 
piego, stabilizzazione dei precari 
e previdenza complementare sa¬ 
ranno i temi messi sul tapperò da 
Cgil, Cisl e Uil, che si sono dette 
pronte a scendere in lotta nel caso 
in cui il Governo dovesse tagliare 
la spesa della pubblica ammini¬ 
strazione, mettendo così a rischio 
altri 25 mila lavoratori precari. 


■ In un paese che cresce a stento, 
perde competitività e soffre sui 
conti pubblici, negli ultimi dieci 
anni le banche italiane sono all'op¬ 
posto riuscite a portare avanti una 
campagna di «ristrutturazioni e 
modernizzazione significative». 


tanto che oggi non solo vantano 
cifre «buone, a volte ottime», ma 
sono anche oggetto di crescente 
interesse da parte delle grandi 
banche estere, che puntano a com¬ 
prare istituti italiani. Lo dice 
l'agenzia di rating Standard & Po- 


or's, in uno studio sui rischi per il 
settore del credito, che contiene 
una classifica tra i vari paesi. Il si¬ 
stema creditizio italiano si attesta 
nel secondo miglior gruppo tra i 
10 in cui S&P suddivide i vari sta¬ 
ti monitorati. Le banche tricolori 
si piazzano davanti a Germania e 
Giappone, che finiscono entrambi 
nel gruppo IH. Tra i migliori, quel¬ 
li del gruppo I, compaiono Usa, 
Francia, Gran Bretagna, Svizzera, 
Spagna e Olanda. 



Padoa-Schioppa: sarà 
pronta entro il10 luglio 
Il deficit dovrà scendere 
sotto il 4% sul Pii 


M di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles 


UN MESE E poi sarà la "manovra-bis". Il 
10-11 luglio. Pronta per la prossima riunione 
deH'Ecofin (il consesso dei ministri economici 
deirUe). Il ministro Tommaso Padoa- Schiop- 



Il ministro deH'Economia Tommaso Padoa Schiappa durante la conferenza stampa alTEcofin Foto Ansa 


pa ha confermato, 
con calma olimpica e 
modi gentili a lui pro¬ 
verbiali, quel che già 

si sapeva. Ma non ha detto una-paro- 
la-che-sia-una sull'entità della decisio¬ 
ne che sarà assunta dal governo per far 
fronte al pericoloso scivolamento del 
deficit (rischio 4,6% in quest'anno). 
Al termine dei lavori, in quel del Lus¬ 
semburgo, ha dichiarato: «In questo 
momento non si può dire nulla nè sul¬ 
la grandezza, nè sulla composizione 
della manovra. Nessuna strada è pre¬ 
clusa, nessuna strada è stata imbocca¬ 
ta». 

Insomma: ci vuol tempo. Perchè il la¬ 
voro, dopo la valutazione affidata alla 
due diligence della commissione Fai¬ 
ni, «è appena iniziato». Di conseguen¬ 
za s'è visto il ministro alzare le mani, 
per poi subito giungerle in riposo, di 
fronte alla domanda: la manovra sarà 
di dieci miliardi? Padoa Schioppa ha 
schivato cosi: «Non accolgo la do¬ 
manda». Per poi, in un secondo mo¬ 
mento, ripetere che davvero, quasi sul¬ 
la parola, non esiste ancora una valuta¬ 
zione esatta, euro su euro. Sarà tema 
dei prossimi giorni. Che saranno riem¬ 
piti da «consultazioni intense» del go¬ 
verno con tutti gli interlocutori possi¬ 
bili e immaginabili. Parti sociali, enti 
locali. Regioni, e il Parlamento. 
Dunque, per quanto riguarda la sca¬ 
denza europea, arrivederci a luglio. In¬ 
dubbiamente, giorni caldi. Ma l'inten¬ 
to è chiarissimo, seppur in assenza di 
dettagli specifici. C'è da rispettare 
l'impegno di riduzione del deficit 
dell" 1,6% nel biennio 2006-7 e di rien¬ 
trare sotto il 3% stabilito da Maastri¬ 
cht e dal Patto di stabilità. 

Padoa Schioppa lo ha ricordato: l'Ita¬ 
lia in quanto Paese ha garantito che si 
dovranno mettere in campo, per rag¬ 
giungere questi obiettivi, «misure 
strutturali e non temporanee». Insom- 
ma: mai più provvedimenti una tan¬ 
tum, condoni e qualsivoglia marchin¬ 
gegno escogitato nel trascorso perio¬ 
do d'invenzioni finanziarie. Al cospet¬ 
to d'Europa bisogna far sul serio, an¬ 
che in condizioni non semplici e, pe¬ 
raltro, del tutto incolpevoli. 
Indirettamente, Padoa-Schioppa ha ri¬ 
ferito del clima e deH'accoglienza: 
«Qui non ho avuto il bisogno di pre¬ 
sentarmi, conosco quasi tutti, mi han¬ 
no ascoltato e hanno preso nota». Il di¬ 
battito non c'è stato. Di sicuro, si svol¬ 
gerà aH'incontro di luglio quando sa¬ 
ranno illustrate le decisioni del gover¬ 
no. Che è, stando alle affermazioni del 
ministro, risoluto a far scendere il rap¬ 
porto deficit-Pil sotto il 4% nel 2006. 
«Penso di si», ha risposto, per confer¬ 
ma. 

La strategia anticipata a Lussemburgo 
ricalca quanto echeggiato nel concla¬ 
ve di governo in Umbria. É il trilogo 
stabilità, crescita, equità. Tre esigenze 
che «non sono in conflitto tra loro, 
bensi complementari». Il ministro ha 
ammesso che lo «stringimento» dei 
bulloni da effettuare con la Finanzia¬ 
ria in corso e la misura d'aggiustamen¬ 



II ministro invita «a pariare chiaro» 

Il ministro dell'Economia vuole cambiare marcia a via XX set¬ 
tembre anche sull'uso della lingua italiana. Rivolgendosi ai dirigen¬ 
ti del dicastero rivela di ricevere spesso testi «incomprensibili», nei 
quali «la cosa essenziale è nascosta da qualche parte quasi da far¬ 
la passare inosservata». E chiede, con toni altrettanto netti una 
svolta: «parlate e scrivete il linguaggio comune, nel quale le parole 
vogliono dire quello che c'è scritto sul dizionario, non quello che il 
gergo della burocrazia ha sviluppato». 

Il messaggio di Padoa-Schioppa, letto con attenzione ai piani alti 
del dicastero, è contenuto nel discorso pronunciato lo scorso 22 
maggio ai dirigenti del suo ministero. Un discorso che contiene 
una richiesta esplicita: «Vi prego di una cosa, che è veramente im¬ 
portante: perché io capisca è indispensabile che voi parliate il mio 
linguaggio, non io il vostro. So bene che esiste il linguaggio buro¬ 
cratico, ma dovete fare lo sforzo di esprimervi nel linguaggio di tutti 
i giorni. Su questo sarò fermo». 


Una serrata campagna contro l’evasione fiscale 

Allo studio soluzioni innovative per gli incentivi alle imprese e le liberalizzazioni 


di Bianca Di Giovanni / Ronna 


to possono provocare «effetti di rallen¬ 
tamento» della crescita. «É inutile ne¬ 
garlo», ha affermato. Il problema è co¬ 
me accompagnare il provvedimenti 
con elementi che aiutino lo sviluppo. 
Si tratta di un"intenzione che Pa¬ 
doa-Schioppa ha rinnovato durante la 
sua presenza a Lussemburgo. E ha 
messo l'accento anche su uno degli 
aspetti cruciali della sistemazione dei 
conti pubblici. Non poteva mancare, 
infatti, aH'appuntamento con il grande 
buco dell'avanzo primario. Quel pre¬ 
zioso gruzzolo che rappresenta la dif¬ 
ferenza tra entrate e uscite al netto de¬ 
gli interessi sul debito. Era, ai tempi 
dell'ingresso deH'Italia nella moneta 
unica attorno al 6%. Una fortuna. Pa¬ 
doa-Schioppa ha detto che «solo por¬ 
tando l'avanzo primario al 3-3,5% il 
rapporto tra il debito pubblico e il pro¬ 
dotto interno lordo può calare in ma¬ 
niera durevole». Tuttavia si è ben con¬ 
sapevoli del fatto che il cammino «è 
lunghissimo». Ci vogliono anni. «Ep¬ 
pure, verso quell'ordine di grandezza - 
ha precisato il responsabile del Tesoro 

- bisognerà arrivarci nel più breve 
tempo possibile». Certo, non c'è la 
possibilità di «usare alcuna bacchetta 
magica», come ha detto il ministro 
con una battuta. 

É anche del tutto naturale che più forte 
sarà la crescita più rapido sarà il per¬ 
corso di rientro dall'altissimo livello 
del debito. Per questo motivo, ha mes¬ 
so l'accento sulla ricostituzione del 
gruzzolo dell'avanzo primario.«Non 
so quanto tempo ci vorrà - ha precisato 

- perchè non sono ancora chiare le ten¬ 
denze dei conti 2007-2008». Infine, 
una precisazione sulle privatizzazioni 
che possano aiutare il processo di ridu¬ 
zione del debito: «Sarebbe un errore 
pensare che le privatizzazioni possa¬ 
no avere effetti miracolosi. Certamen¬ 
te esistono cespiti che lo Stato può ce¬ 
dere e se il debito si riduce per un va¬ 
sto avanzo primario, la discesa verso 
il tetto del 60% di Maastricht sarà più 
rapida». Ma il ministro ha calcolato 
che si tratta di «due operazioni distin¬ 
te». Niente miracoli, piedi per terra. 


■ di Roberto Rossi / Roma 


Sono degli strani ibridi. Hanno 
le dimensioni di un fuoristrada, 
la velocità di una maxi utilitaria 
e la linea di una berlina. Sono 
costose (ci sono modelli che su¬ 
perano in 200mila euro) e con¬ 
sumano come delle fuoriserie. 
Sono i Suv, Sport Utility Vehi- 
cles. In Italia rappresentano un 
segmento sostanzioso di quelle 
che il ministero dello Sviluppo 
Economico chiama «auto ad al¬ 
to consumo energetico» e nella 
prossima manovra aggiuntiva, 
con tutta probabilità, avranno 
un bollo maggiorato. 

Nei paesi ad industrializzazione 
avanzata queste tipo di auto so- 


Nulla di deciso, tutte le ipotesi 
aperte. Parola di Tommaso Pa¬ 
doa-Schioppa. Insomma, sulla 
manovra bis di luglio i tecnici so¬ 
no al lavoro per elaborare le mi¬ 
sure possibili: solo dopo arrive¬ 
ranno le scelte politiche. Servono 
10 miliardi per riportare il deficit 
sotto il 4% entro fine anno (dal 
4,6% del Pii stimato dalla com- 
misisone Faini) e per finanziare 
lo sviluppo. Si punta alla lotta al¬ 
l’evasione, a bolli «pesanti» per 
le auto inquinanti e a un nuovo 
patto di stabilità interno con gli 
enti locali. Per il momento molte 
soluzioni sono ancora top-secret. 
Qualcosa di più si saprà lunedì 
quando il governo incontrerà i 
sindacati per un primo giro di ta¬ 
volo informale sulla manovra 
correttiva. In ogni caso il premier 


no quelle che fanno registrare i 
più alti tassi di crescita (il sim¬ 
bolo di un nuovo modo di conce¬ 
pire l ’auto è il Porsche Gay en¬ 
ne). Secondo un rapporto pub¬ 
blicato da Legambiente se in Ita¬ 
lia nel 1998 rappresentavano 
già il 2,6% delle nuove immatri¬ 
colazioni nel febbraio 2004 so¬ 
no arrivati al 5,47%. Oggi, inve¬ 
ce, la percentuale di questi be¬ 
stioni, «voraci trangugiatori di 
petrolio e altamente inquinan¬ 
ti», secondo il presidente di Le¬ 
gambiente Roberto Della Seta, 
«ha raggiunto il 6%) circa». In 
totale dal 2000 ne sono stati ven¬ 
duti quasi mezzo milione di uni- 


ha voluto rassicurare le parti so¬ 
ciali: «Non c’è nulla da preoccu¬ 
parsi. Discuteremo nei prossimi 
giorni». 

E possibile che dei 10 miliardi 
previsti, 7 siano destinati alla cor¬ 
rezione del «buco» lasciato da 
Giulio Tremonti, e il resto vada 
al «taglio» del cuneo fiscale per 
le imprese, che partirà da una pri¬ 
ma riduzione di 2 o 3 punti, per 
proseguire poi nel 2007 fino a 5. 
Non mancano voci su una mano¬ 
vra più pesante dei 10 miliardi 
già trapelati, ma per il momento 
nessuno si sbilancia sui numeri. 
L’ipotesi più pessimista potrà ve¬ 
rificarsi se il deficit si attesterà 
nella parte più alta della «forchet¬ 
ta» indicata dalla commisisone 
Faini. La vera novità sta nel me¬ 
todo: il capitolo sviluppo non si 


tà su un parco circolante di qua¬ 
si 34 milioni di auto. Nulla, co¬ 
munque, al confronto degli Stati 
Uniti dove i Suv rappresentano 
oltre il 20%) del mercato dell ’au¬ 
to e oltre il 50% delle vendite 
delle tre maggiori case automo¬ 
bilistiche del continente (Ford, 
Chrysler e GM) e cioè ben oltre i 
tre milioni di nuovi veicoli ogni 
anno. 

Veicoli ingombranti e inquinan¬ 
ti. In effetti, sempre riprendendo 
le elaborazioni di Legambiente 
fatte sui dati della rivista Quat- 
troruote, la lunghezza di un Suv 
si aggira intorno ai 4.80 metri 
ma può arrivare anche a 5, men¬ 
tre la larghezza in media è intor¬ 
no ai 1.9 metri: «una stazzapa- 


limiterà al cuneo. Al ministero di 
Via Veneto si stanno studiando 
soluzioni molto innovative per 
gli incentivi alle imprese, per i 
brevetti, per i distretti industriali 
e soprattutto sul fronte delle libe¬ 
ralizzazioni (farmacie, taxi, pro¬ 
fessioni). La materia è ancora 
magmatica: l’unica cosa certa è 
che si tratterà di un unico provve¬ 
dimento (da affiancare al Dpef 
quinquennale) con misure di ri¬ 
gore e di sviluppo. «Vogliamo fa- 

Sul reperimento 
delle risorse pesa 
la mina vagante 
delle infrazioni 
contestate dalla Ue 


chidermica - si legge - che non 
solo reca disturbo agli altri ma 
che procura grave impaccio agli 
stessi conducenti, con seri pro¬ 
blemi di movimento e di par¬ 
cheggio soprattutto in ambito ur¬ 
bano». 

Anche per i consumi non si 
scherza. In città le 10 auto più 
vendute in Italia (i dati sono 
quelli relativi al 2004) utilizza¬ 
no, in media, un litro di diesel 
per percorrere 17 chilometri e 
uno di benzina per farne 12,5. 
Con lo stesso litro di gasolio i 10 
Suv più venduti di chilometri ne 
fanno solo 9,9, mentre con la 
verde si riducono a 7,7. Questo 
significa che i 10 Suv più venduti 
in Italia hanno consumi urbani 


re gioco di squadra - fanno sape¬ 
re dallo staff di Pier Luigi Bersa- 
ni - Non c’è politica dei due tem¬ 
pi». Gli elementi portanti del ca¬ 
pitolo sullo sviluppo saranno an¬ 
ticipati al convegno dei giovani 
industriali di Santa Margherita e 
all’incontro dcon i sindacati. 

La vera sfida a questo punto è il 
reperimento delle risorse. L’Eu¬ 
ropa chiede una correzione strut¬ 
turale di circa lo 0,6-0,7% nel 
2006 per rispettare i patti (l’Ue 
considera l’efficacia della Finan¬ 
ziaria di Tremonti allo 0,25%). I 
circa 7 miliardi necessari potran¬ 
no arrivare in parte (circa 3 mi¬ 
liardi) dalla lotta all’evasione e 
alle frodi sull’Iva nelle compra- 
vendite immobiliari allo studio 
delle Finanze. Un’altra quota sa¬ 
rà reperita dall’aumento delle 
contribuzioni per gli atipici e gli 
autonomi. Sembra esclusa a que- 


del 60-70% superiori rispetto 
quelli delle 10 auto più vendute. 
E allora, come ha ricordato Del¬ 
la Seta, la tassazione aggiuntiva 
«è un favorefatto alla salute e la 
sicurezza dei cittadini». 

Resta un dubbio però. In Italia 
la categoria Suv è piuttosto am¬ 
pia. Racchiude, per ragioni di 
pubblicità e di marketing, tutti i 
veicoli con trazione 4x4 (inseri¬ 
bile o permanente). Tanto per 
avere un Idea è considerata Suv 
la Panda 4x4 ma anche la Land 
Rover Defender una vettura che 
come velocità massima tocca i 
133 km/h. Questo rende più diffi¬ 
cile concepire un provvedimen¬ 
to che in teoria dovrebbe colpire 
ipiù ricchi. 


sto punto un intervento di aumen¬ 
to dell’aliquota Iva, ipotesi che 
ha provocato parecchi malumori 
sia tra i consumatori che in casa 
Confcommercio. Allo studio di 
Vincenzo Visco anche la revisio¬ 
ne del sistema di deduzioni Iva. 
Ma tra le deduzioni c’è anche 
quella delle automobili azienda¬ 
li, una delle 22 norme a rischio di 
infrazione a Bruxelles. Il capito¬ 
lo delle norme illegittime per 
l’Unione europea potrebbe di¬ 
ventare una mina vagante per la 
partita conti. Ee Finanze non han¬ 
no ancora quantificato gli effetti 
sul gettito della revisione delle 
norme. In ogni caso si dovranno 
evitare le multe, che potrebbero 
essere molto salate. In ogni caso 
per le agevolazioni alle imprese 
ci si attende una vera rivoluzio¬ 
ne, che porterebbe a una raziona¬ 
lizzazione degli interventi pun¬ 
tando sugli automatismi. 

Oltre al capitolo sulle entrate, di 
importanza cruciale è quello sui 
risparmi di spesa. Il giro di vite è 
già partito per i bilanci dei mini¬ 
steri. Intanto si studia un nuovo 
patto con gli enti locali, che pro¬ 
babilmente sarà modellato come 
quello europeo (sui saldi di bilan¬ 
cio e non sulle spese). Massimo 
rigore per la spesa sanitaria e far¬ 
maceutica: le sei regioni chiama¬ 
te a ripianare il deficit sanitario 
sono a rischio rialzo Irpef ed 
Irap. 

Mentre si prepara il confronto 
con le parti sociali, il ministro 
deH’Economia è atteso anche al¬ 
la sua prima audizione in Parla¬ 
mento mercoledì. Dal neo-presi¬ 
dente della commissione Bilan¬ 
cio al Senato Enrico Morando è 
stata rilanciata ieri la richiesta di 
cancellare il secondo modulo del¬ 
la riforma fiscale di Tremonti per 
reperire nuove risorse, e di indi¬ 
care subito gli interventi struttu¬ 
rali per intercettare la ripresa. 


IL CASO È allo studio l’Imposizione di una tassa maggiorata per questa categoria di veicoli ad alto consumo energetico _^ 

Bollo pesante sul Suv, vita dura per i signori del Cayenne 
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CASSAZIONE 

Quel «Buffone» che Ricca gridò a Berlusconi 
fii diritto di critica e di utilità sociale 



Foto Ansa 


LA CASSAZIONE ha annullato la 
condanna a Pietro Ricca, che gridò 
a Berlusconi: «fatti processare, buf¬ 
fone! Rispetta la legge, rispetta la 
democrazia o farai la fine di Ceauce- 
scu e di don Rodrigo...». Quella fra¬ 
se, dicono le motivazioni della sen¬ 


tenza, aveva una «utilità sociale in¬ 
tesa come interesse della collettività 
alla manifestazione del pensiero» 
su temi cruciali della vita pubblica. 
Nei motivi di rinvio gli «ermellini» 
indicano al giudice di pace, che do¬ 
vrà riprocessare Ricca, una via che 


porta all'assoluzione dell'imputato. 
Fu critica politica: lo conferma «f 
evocazione del dittatore Ceaucescu 
e di don Rodrigo». E lo fece in un 
Palazzo di giustizia, luogo «partico¬ 
larmente idoneo a suscitare rifles¬ 
sioni sul tema della legalità e del ri¬ 
spetto della legge». Allora, era il 
maggio 2003, Berlusconi era impu¬ 
tato nel processo Sme e promuove¬ 
va leggi “ad personam” (Girami, ro¬ 
gatorie, falso in bilancio). 

Insomma, «non si è trattato di gra¬ 


tuita aggressione alla persona del 
querelante, ma di forte critica, spe¬ 
culare per intensità al livello di dis¬ 
senso originato nell'ambito politico 
e neH'opinione pubblica dalla deli¬ 
catezza dei problemi posti ed affron¬ 
tati dalla parte offesa». Berlusconi 
aveva querelato Ricca chiedendo 
50.000 euro di danni. Ma ora il giu¬ 
dice di pace dovrà tener conto che la 
critica a un uomo politico «può 
esplicarsi in forma tanto più incisi¬ 
va e penetrante, quanto più elevata è 


la sua posizione pubblica». Cioè «il 
livello e l'intensità delle censure in¬ 
dirizzate come critica a coloro che 
occupano posizioni di rilievo nella 
vita pubblica, non escludono l'ope¬ 
ratività del diritto di critica». Si ri¬ 
corda la decisione della Corte Euro¬ 
pea dei Diritti dell'Uomo del 1 lu¬ 
glio '97, che ha «ritenuto lesiva dei 
diritti dell'uomo la condanna, in Au¬ 
stria, «al direttore di un giornale che 
aveva pubblicato un commento su il 
leader del Partito liberale austriaco 


e capo del Governo della Carinzia, 
nel quale era definito “idiota”». 

«Ci vuole tempo, ma alla fine la ra¬ 
gionevolezza prevale»: commenta 
Piero Ricca. Che ricorda: Berlusco¬ 
ni «disse che la mia contestazione 
era “un agguato mediatico, studiato, 
preparato con il Tg3”. Accusa falsa. 
Lamentò “l'offesa al decoro e all' 
onore della Presidenza del Consi¬ 
glio”. Pretesa senza fondamento». 
Querelò per ingiuria. E ora la Cassa¬ 
zione gli dà torto. 


Raaaiduii, aDarme astenàone 


L’Unione: spiegare ai citta¬ 
dini i danni della riforma 
Berlusconi manda lettere 
diverse tra Nord e Sud 

■ di Bruno Miserendino / Roma 


MOBILITARE il popolo delle primarie, facen¬ 
done un volano della campagna referendaria, 
spiegare a tutti i cittadini i rischi concreti che 
deriverebbero da una vittoria del sì al referen¬ 


dum. Anche al Sud 
dove il livello di infor¬ 
mazione e quindi di 
probabile partecipa- 

zione al voto è ancora troppo basso. 
Prodi e i vertici dei partiti dell’Unio¬ 
ne hanno fissato ieri i paletti della 
«mobilitazione generale» per far 
vincere il no il 25 giugno. Nessuno 
vuole caricare il referendum di si¬ 
gnificati politici che non ha, ma 
l’impegno a spiegare le ragioni del 
no, concordano i vertici del governo 
e dell’Unione, deve essere comune 
e capillare. Insomma Berlusconi so¬ 
gna la spallata, (anche se negli ulti¬ 
mi giorni ha cambiato tattica e non 
si espone più di tanto), ma nessuno 
nell’Unione vuole permettergli la ri¬ 
vincita: «Non bisogna lasciar spa¬ 
zio alla sua voglia di rivalsa». 

Il Cavaliere infatti si prepara a scri¬ 
vere a tutti i capifamiglia e inondare 
l’Italia e soprattutto il nord di mani¬ 
festi. Dice che la vittoria dei no «sa¬ 
rebbe la fine del sogno di poter cam¬ 
biare l’Italia», ma indicativo della 
difficoltà del Cavaliere a parlare a 
tutto il paese è il fatto che manderà 
due lettere diverse, una per il Nord e 
una per il Sud. In effetti, dicono 
quelli dell’Unione, è difficile spie¬ 
gare a Napoli 0 a Bari i vantaggi del¬ 
la riforma concepita da Calderoli 
nella baita di Lorenzago. 

Di fronte alla campagna berlusco- 
niana, che sarà massiccia e invasi¬ 
va, la parola d’ordine nel centrosini¬ 
stra è spiegare al paese i danni con¬ 
creti che la riforma costituzionale 
del centrodestra produrrebbe nella 
vita dei cittadini. Sulla sanità, prima 
di tutto, con quel rischio, spiega Li- 


via Turco, «di 21 sistemi sanitari di¬ 
versi», che penalizzerebbe ovvia¬ 
mente i cittadini del Sud. Ma anche 
l’istruzione, la sicurezza, gli investi¬ 
menti, in una parola i diritti e le op¬ 
portunità, verrebbero intaccati se 
passasse la devolution pensata da 
Bossi e Berlusconi. Le motivazioni 
del no, ovviamente, vanno oltre, 
perchè è l’impianto generale della 
riforma che il centrosinistra conte¬ 
sta radicalmente, ma nella campa¬ 
gna referendaria la chiave di volta 
per mobilitare i cittadini dev’essere 
il riferimento ai diritti concreti mes¬ 
si in pericolo. «Abbiamo deciso - 
spiega Prodi all’uscita dal vertice - 
di operare insieme in queste ultime 
settimane per dare a tutti gli italiani 
il messaggio delle conseguenze ne¬ 
gative sull’unità del paese e sulla co¬ 
esione sociale di queste riforme». 

Il premier non dovrebbe partecipare 
direttamente alla campagna referen¬ 
daria, perchè si vuole tenere il go¬ 
verno fuori dalla mischia sul refe¬ 
rendum. Prodi, come del resto ha 
già fatto a più riprese il ministro dei 
rapporti col parlamento e delle rifor¬ 
me Chiti, ricorda che subito dopo il 
voto si riaprirà il dibattito sulla rifor¬ 
ma possibile: «Abbiamo ribadito 
che le riforme costituzionali devono 
essere fatte con l’apporto di maggio¬ 
ranza e opposizione». È chiaro che 
se vincesse il sì, cambiare la riforma 
sarebbe molto complicato, tanto più 
a larga maggioranza. 

Agli esponenti ulivisti Fabrizio 
Morri e Renzo Lusetti il compito di 
coordinare la campagna referenda¬ 
ria, ma tutti si aspettano che si met¬ 
tano in moto le macchine dei partiti. 
Anche i governatori delle regioni 
amministrate dal centrosinistra (os¬ 
sia la vasta maggioranza) dovrebbe¬ 
ro scendere in campo avvertendo 



Il corteo di inaugurazione della campagna referendaria dell'Unione a Firenze iunedì scorso Foto dì Carlo Ferraro/Ansa 


25-26 GIUGNO 

Come la Rai informerà sul tema 

ROMA Ai temi del prossimo referendum costituzionale del 25 e 26 
giugno, la Rai dedicherà numerose trasmissioni informative su tutte 
le reti. Da lunedì 12 giugno, dettaglia una nota di viale Mazzini, sono 
previste 15 «Tribune» che saranno in onda su Raidue e Raitre e sulle 
reti radiofoniche Radio 1 e Radio2. Ci saranno inoltre 10 «messaggi 
autogestiti» della durata di 12 minuti in tv e 20 di 6 minuti in radio. E 
stato realizzato uno spot istituzionale sui contenuti e sulle modalità 
del voto che sarà trasmesso su tutte le reti. Per i programmi di infor¬ 
mazione, oltre a quanto già andato in onda in questi giorni, i Tg e i Gr 
daranno adeguata visibilità ai temi referendari. Rainews 24, in parti¬ 
colare, trasmetterà due speciali di 18 minuti nella prossima settimana 
e in quella successiva altri 12, della durata di 5 minuti, con il confron¬ 
to tra i sostenitori del SI e del NO. Televideo proporrà due speciali 
con tutte le informazioni sui temi e sulle posizioni espresse anche 
dalle forze politiche. Per la radio, fino a venerdì 23 giugno, sono pre¬ 
viste due schede dedicate alla tipologia del referendum, ai contenuti e 
alle modalità di voto, nelle edizioni principali di GRl, Gr2 e GR3, 
che ospiteranno anche servizi redazionali fino a venerdì 23 giugno. 


dell’importanza dell’appuntamen¬ 
to. 

Il punto-chiave per tutti, centrode¬ 
stra e centrosinistra, è motivare e 
mobilitare gli elettori. I pochi son¬ 
daggi a disposizione indicano da 
tempo una prevalenza dei no, ma 
dopo le esperienze recenti nessuno 
si fida più di tanto. È ovvio che Ber¬ 
lusconi e Bossi batteranno a tappeto 
il nord puntando su un successo dei 
sì in quella parte d’Italia. Calcolan¬ 
do il peso relativo delle regioni del 
nord, e un livello d’affluenza che in 


ogni caso non sarà mai quello delle 
elezioni politiche, il successo del 
centrodestra in quelle zone potreb¬ 
be riequilibrare il dato del centro e 
del sud dove i no sono largamente 
prevalenti. Proprio perchè buona 
parte dello scontro si concentrerà 
nelle regioni del centronord, c’è il ri¬ 
schio di una bassa partecipazione al 
Sud: invece è proprio il Mezzogior¬ 
no che avrebbe i danni più evidenti 
e concreti dalla devolution di Bossi. 
Qui, si dice nell’Unione, c’è da la¬ 
vorare molto. 


* Gian Pietro Orsello * 

mrkLNbUMjyrkuiziONiPiJkL'uyo 

Un Primo Ministro piebiscitario 


L e modifiche al titolo II della parte se¬ 
conda della Costituzione (artt. 30-33) 
della legge costituzionale che concer¬ 
ne la Controriforma della Costituzio¬ 
ne stravolgono sostanzialmente il carattere del 
Governo, soprattutto nei suoi rapporti con il 
Parlamento e con il Presidente della Repubbli¬ 
ca. 

La figura del Presidente del Consiglio è sostitu¬ 
ita da quella del Primo Ministro: tutto il proget¬ 
to della Controriforma costituzionale si distac¬ 
ca dalla forma parlamentare prevista dalla no¬ 
stra Costituzione e le fa assumere un carattere 
presidenzialista, tenuto conto che nelle elezioni 
politiche accanto alla lista dei candidati pre¬ 
scelta è indicato il ruolo del candidato Primo 
ministro, appunto mediante collegamento con 
la lista dei candidati alla Camera dei Deputati, 
la cui maggioranza è poi di per sé collegata al 
candidato alla carica di primo ministro. 

Sulla base dei risultati delle elezioni il Presiden¬ 
te della Repubblica e il Parlamento non hanno 
più alcuna possibilità di scelta per quanto ri¬ 
guarda la formazione del Governo e il Presi¬ 
dente della Repubblica deve limitarsi a nomina¬ 
re il Primo ministro indicato nelle elezioni. 
Sarebbe abolito il voto di fiducia al Governo da 
parte del Parlamento: con la Controriforma co¬ 
stituzionale il Primo Ministro si limiterebbe ad 
illustrare il proprio programma e la composi¬ 
zione del proprio governo alla Camera dei De¬ 
putati, che a sua volta dovrebbe limitarsi ad un 


solo voto di approvazione del programma stes¬ 
so. 

In caso di approvazione di una mozione di sfidu¬ 
cia da parte della Camera dei Deputati il Primo 
ministro dovrebbe dimettersi e il Presidente del¬ 
la Repubblica senza alcun potere di intervento 
suo e dei Presidenti delle Camere dovrebbe 
conseguentemente decretare lo scioglimento 
della Camera stessa. 

Il Primo ministro deve dimettersi anche quando 
la mozione di sfiducia sia stata respinta con il 
voto determinate dei deputati non appartenenti 
alla maggioranza e, in caso di designazione di 
un nuovo Primo Ministro, questi deve essere 
espresso dalla maggioranza stessa e, quindi, il 
Presidente della Repubblica, prendendone atto 
dovrebbe nominarlo Primo ministro. 

Il Primo Ministro secondo la Controriforma 
non soltanto nomina i ministri ma può anche re¬ 
vocarli, tutto ciò senza più alcun potere da par¬ 
te del Presidente della Repubblica. 

Tale normativa costituzionale costituirebbe Vin¬ 
troduzione nell'ordinamento italiano di un mo¬ 
dello di natura plebiscitaria contrastante con 
tutto il sistema costituzionale democratico e 
quindi anche con alcuni principi fondamentali 
contenuti nella prima parte della Costituzione. 
Per impedire un tale stravolgimento del ruoli 
del Governo, dei suoi poteri e delle sue respon¬ 
sabilità occorre bocciare la Controriforma co¬ 
stituzionale con un deciso No nel referendum 
del 25 e 26 giugno. 


L’INTERVISTA 


RAFFAELE BONANNI 


Il segretario della CIsI (Cgll e UH si muovono sulla stessa linea) preoccupato che la prima mossa del governo raffreddi reconomla. Prodi: «Non si allarmino» 


«La manovra è un errore, così si soffoca la ripresa» 


■ di Laura Matteucci / Milano 


«Non accetteremo tagli 
alla spesa sociale, nè alle 
pensioni. E poi così ri¬ 
schiamo di smorzare, in¬ 
vece che esaltare, i primi 
segni di ripresa economi¬ 
ca, peraltro già deboli». 

Raffaele Bonanni, segre¬ 
tario generale della Cisl, spiega i motivi 
cardine che spingono il sindacato - Cisl, 
ma anche Cgil e Uil - a lanciare l’altolà 
sulla manovra bis da 7-10 miliardi annun¬ 
ciata dal ministro all’Economia Tomma¬ 
so Padoa Schioppa, in preparazione per la 
prossima riunione dell’Ecofin dell’11 di 
luglio. 

Alle parti sociali, il presidente del Consi¬ 
glio Romano Prodi lancia intanto un mes¬ 
saggio rassicurante: «Di che cosa devono 
preoccuparsi?», chiede, «la manovra non 
l’abbiamo ancora definita; quando l’avre¬ 
mo fatto ne discuteremo, faremo le dovu¬ 
te consultazioni». Preoccupazioni inutili. 


quindi, quelle dei sindacati, secondo Pro¬ 
di. Di fatto, lunedì avrà un primo incontro 
(informale) con le parti sociali e a seguire, 
nel corso della prossima settimana, com¬ 
patibilmente con la fitta serie di incontri 
bilaterali già programmati, non viene 
escluso un primo contatto con i vertici di 
Confindustria. I termini della correzione 
sono ancora in via di definizione («nessu¬ 
na strada è preclusa e nessuna strada è sta¬ 
ta imboccata», dice Padoa Schioppa), ma 
dovrebbe puntare a riportare il deficit sot¬ 
to il 4% del pii entro il 2006. 

Bonanni, avete già una prima 
convocazione con il governo, lunedì 
prossimo, per iniziare a chiarire i 
termini della manovra. È quello che 
avete chiesto. 

«Certo, questo è molto importante. Il fatto 
che lo stesso ministro all’Economia ci vo¬ 
glia incontrare è chiaramente positivo, 
non intendo sottovalutarlo». 

Anche Damiano (il ministro del Lavoro, 


ndr), parlando di adeguamenti della 
riforma delle pensioni, ha chiarito che 
«tutto verrà affrontato collegialmente 
e con gradualità». 

«Quello che mi piacerebbe Damiano di¬ 
cesse è che non intende prolungare oltre 
l’agonia della previdenza integrativa, che 

«È positivo che 

Prodi e Padoa Schioppa 

ci vogliano 

consultare subito, ma 
restiamo preoccupati» 


riguarda 12 milioni di lavoratori. Una ri¬ 
forma che il governo Berlusconi ha rinvia¬ 
to al 2008 solo perchè succube delle assi¬ 
curazioni. Poi, sulle pensioni, le modifi¬ 
che dello scalone possono anche essere 
condivisibili, mentre non lo è credere di 


poter rivisitare i meccanismi della previ¬ 
denza». 

Di fatto, i termini della manovra non 
sono ancora noti. Perchè questa 
bocciatura preventiva? 

«Perchè il rischio è che non ci sia il tempo 
per riempire il secchio del pii, della cresci- 

«Mi aspetto che il 
ministro Damiano 
non prolunghi ancora 
l’agonia della 
previdenza integrativa» 


ta economica, se gli sforzi vengono tutti 
diretti per svuotare quello dei debiti. Inol¬ 
tre, quando le correzioni si fanno all’inse¬ 
gna della fretta, tutto spinge verso i tagli 
alla spesa sociale. E questo per noi è inac¬ 
cettabile». 


Padoa Schioppa però ha parlato di 
misure correttive accompagnate da 
interventi di sviluppo. 

«Se avesse detto qualcosa di diverso sa¬ 
rebbe davvero incomprensibile. Che cosa 
significa parlare di misure per lo sviluppo 
lo vedremo». 

Per la Cisl che cosa dovrebbe 
significare? 

«Innanzitutto c’è il discorso relativo al cu¬ 
neo fiscale. Gli interventi devono sostene¬ 
re le imprese, ma di certo non possono es¬ 
sere indiscriminati, quanto puntare ad in¬ 
centivare l’assunzione a tempo indetermi¬ 
nato, oltre che e a premiare l’assunzione 
delle donne. Sia chiaro: questa è una parti¬ 
ta da cui bisogna estrapolare la parte che 
riguarda i contributi previdenziali, per 
non correre il rischio di danneggiare i la¬ 
voratori. C’è il discorso dell’innalzamen¬ 
to dei contributi per gli atipici, che sono i 
veri lavoratori precari. Anche di questo 
vorremmo discutere. Questi sono i modi 
per fare sviluppo. Poi, certo, c’è il proble¬ 
ma di recuperare risorse». 


Ecco, il problema è il bilancio in rosso 
lasciato da Tremanti, sul quale 
peraltro negli ultimi tempi l’allarme è 
stato unanime anche da parte dei 
sindacati, tanto da rendere 
prevedibile una netta correzione dei 
conti. 

«Sarà anche stata prevedibile, però Prodi 
nelle sue dichiarazioni programmatiche 
aveva negato l’intenzione di fare manovre 
aggiuntive. Comunque i soldi vanno recu¬ 
perati nell’evasione fiscale e contributiva, 
nelle rendite finanziarie. In Italia su que¬ 
sta voce la tassazione equivale al 12,5%, 
mentre in Germania, Gran Bretagna, Fran¬ 
cia e nelle democvrazie liberali dei paesi 
nostri concorrenti si pagano in media il 
20%. Una cosa è certa: la spesa sociale 
non si tocca. Ho sentito il governatore di 
Bankitalia Draghi dire che bisogna mette¬ 
re mano alla spesa corrente, e l’ho sentito 
dire anche dal presidente di Confindustria 
Montezemolo. Loro non hanno filtri quan¬ 
do parlano? Bene, non li ha nemmeno il 
sindacato». 
















































6 l’Unità 

giovedì 8 giugno 2006 

Velleitario pensare di 
superare l’adesione di Ds 
e DI ai gruppi europei del Pse 
e dei Democratiei liberali 



L’INTERVISTA 


Difficile intrawedere dopo 
Prodi, un ieader unico 
e una direzione che prenda 
decisioni a maggioranza 


PARLA BRUNO TRENTIN Dall’unificazione dei 
gruppi parlamentari e consiliari a convenzioni locali e 
poi nazionali, aperte alla società civile. Così l’Ulivo, 
guidato dalle direzioni nazionali dei partiti, potrà rag¬ 
giungere un’unità nell’agire senza perdere l’identità e 
i valori di ciascuno 


M di Bruno Ugolini 


«LTJliw) sia una federazione 
Io voglio morire sodatela» 



Foto di Danilo Schiavella/Ansa 



nino Trentin, già segretario generale 
della Cgil, oggi nel gruppo dirigente 
dei Ds, è interessato al proeesso unita¬ 
rio nell’Ulivo. Ma delinea un tragitto 
eomplesso, ehe parta dal basso, fatto 
d’aggregazioni e eonvenzioni, su pro- 
blematiehe quali il mondo del lavoro e 
i diritti delle persone. 

È d’aeeordo eon l’esigenza espressa, 
su queste pagine, dall’ex segretario 
della Cisl Savino Pezzotta, tesa a ri¬ 
spettare il pluralismo eulturale presen¬ 
te nel eentrosinistra. Polemiehe eon 
Salvati e De Mita: «Vorrei poter mori¬ 
re soeialista». 

Meglio guardare subito ad una Federa¬ 
zione piuttosto ehe ad un indefinito e 
immaginario partito demoeratieo. 

Che cosa ha colpito nell’intervista 
a Savino Pezzotta? 

«Mi è apparsa un’esposizione piena di 
saggezza. Soprattutto nelle sue osser¬ 
vazioni da “riformatore”, rieehe eome 
sono di un’esperienza sindaeale anehe 
illuminante. Mi riferiseo ai suoi riferi¬ 
menti eirea le forme possibili d’unità 
tra le forze ehe diedero vita al proeesso 
dell’Ulivo e dell’Unione. Egli ha sotto- 
lineato, infatti, eome la mortifieazione 
del pluralismo delle idee e delle eultu- 
re sia stata la eausa prineipale della 
maneata unità sindaeale». 

Quali suggerimenti trarre da un 
tale convincimento? È impossibile 
una fusione delle idee? 

«Si tratta di dare respiro, dal basso, eo¬ 
me diee Pezzotta, alla volontà di parte- 
eipazione e non solo d’unità, delle for¬ 
ze ehe hanno dato vita, nella straordi¬ 
naria esperienza delle “primarie” per 
l’elezione di Prodi. Questo vuol dire 
aggiungere all’unifieazione dei gruppi 
parlamentari, proeessi d’unifieazione 
di gruppi eonsiliari regionali e loeali. 
Penso alla moltiplieazione d’esperien¬ 
ze e deeisioni analoghe fra i gruppi del¬ 
l’Ulivo, ma sempre aperti a nuove e di¬ 
verse adesioni». 


Con un ruolo degli organismi 
nazionali? 

«Certo, è neeessario lo stimolo delle 
direzioni nazionali dei partiti dell’Uli¬ 
vo, eon l’apertura di un più vasto dibat¬ 
tito eon la soeietà eivile, nelle regioni e 
nei territori. Così è possibile eoniugare 
la rieerea di una nuova unità nell’agi¬ 
re, eon la salvaguardia del pluralismo 
dei valori e delle identità di eiaseuno. 
È una rieehezza, questa, non un limite. 
Una rieehezza ehe permette anehe di 
superare le ipoerisie e il “non detto”». 
Quali strumenti si potrebbero 
adottare e su che problematiche? 
«Penso a eonvenzioni loeali, aperte 
sui punti di eonvergenza possibili e 
sulle identità e i valori ehe sono desti¬ 
nati a eonvivere. Penso a eonvegni di 
massa per riflettere, ad esempio, su te¬ 
mi deeisivi eome quello della eentrali- 
tà del lavoro e dei diritti delle persone, 
in questa fase di transizione vissuta 
dalla soeietà italiana. Solo da lì può 
partire anehe una eonvenzione nazio¬ 
nale ehe apra un grande dibattito, se¬ 
guendo il modello della eonvenzione 
sulla Costituzione europea, eome pro¬ 
pone Giorgio Ruffolo. Ógni forza poli- 
tiea, ogni assemblea rappresentativa 
deve poter parteeipare a questo forzo 
d’elaborazione dei eontenuti e delle 
priorità da rispettare, ossia il euore di 
un proeesso unitario». 

Come cercare di superare gli 
ostacoli che si frappongono ad un 
tale progetto? 

«È neeessario fare giustizia delle riser¬ 
ve, del “non detto” e di eoneezioni ehe 
eereano di annullare velleitariamente 
il pluralismo delle idee e delle espe¬ 
rienze ehe eoneorrono a eostituire la 
rieehezza e, nello stesso tempo, l’aper¬ 
tura verso il futuro ehe deve earatteriz- 

Chiamparino è il sindaco 
di tutti. Ma è stato eletto 
con un programma 
che sa distinguere 
tra salario, profitto, rendita 


zare questa rieerea eollettiva. Penso a 
posizioni espresse un tempo dal mio 
amieo Miehele Salvati, quando propo¬ 
neva ai dirigenti dei Ds di fare un pas¬ 
so indietro, perehé auspieava una seis- 
sione liberatoria del “eorrentone”. Io, 
d’altro eanto, eomprendo perfettamen¬ 
te la preoeeupazione di De Mita di non 
finire almeno per ora nell’Intemazio¬ 
nale soeialista. Sono però sieuro ehe 
De Mita eomprenderà le intenzioni di 
persone eome me di parteeipare a que¬ 
sto proeesso unitario e nello stesso 
tempo di morire soeialista. Compren¬ 
do Chiamparino, quando si diehiara il 
sindaeo di tutti e eonseguentemente un 
uomo di eentro ma eredo ehe non deb¬ 
ba dimentieare ehe è stato eletto sulla 
base di un programma anehe naziona¬ 


le ehe sa distinguere tra operai e ban- 
ehieri, fra salario, profitto e rendita». 

Il tema dell’affiliazione 
internazionale futura rimane 
dunque privo di una possibile 
soluzione? 

«Sono eonvinto ehe l’apertura al¬ 
l’esterno, all’Europa, il rifiuto di una 

Un percorso unitario 
ha bisogno di esperienze 
dal basso e dall’alto 
Una ricerca collettiva 
che valorizzi il pluralismo 


visione autarehiea del proeesso unita¬ 
rio in Italia, debba tener eonto delle di¬ 
verse identità eulturali. È possibile im¬ 
maginare ehe l’Italia diventi il solo Pa¬ 
ese europeo privo di una forza ehe si 
riehiami al soeialismo? Allora eredo, 
eon Dario Franeesehini, ehe sia vellei¬ 
tario, nella fase attuale, superare l’ade¬ 
sione dei Ds al Partito soeialista euro¬ 
peo o l’adesione della Margherita ai 
Demoeratiei Eiberali o anehe ai Popo¬ 
lari. Sono elementi ora non superabili 
ma ehe possono eoesistere eon una di- 
seiplina vineolante dei deputati del¬ 
l’Ulivo al Parlamento europeo, sulle 
questioni ehe appaiono di eomune in¬ 
teresse». 

E come potrà essere risolto il 
problema del gruppo dirigente? 


«Anehe qui il pluralismo delle identità 
e delle storie eulturali e politiehe, non 
eonsente, anehe se potrà essere auspi- 
eabilmente superato nel futuro, di pen¬ 
sare realistieamente ad una direzione 
personale uniea di questo proeesso, do¬ 
po la leadership di Romano Prodi. 
Questa soluzione verrebbe, in un easo 
o nell’altro, vissuta eome un’inaeeetta- 
bile egemonia (a questa si riferisee Ru¬ 
telli nella sua reeente presa di posizio¬ 
ne). 

Nello stesso tempo io eredo ehe sia 
velleitario pensare, in questa fase, a de¬ 
eisioni del nuovo soggetto politieo pre¬ 
se eon la maggioranza sempliee. Allo¬ 
ra perehé non deeidere subito ehe eerte 
ipotesi non sono a portata di mano e 
ehe una diseussione defatigante sulle 
forme e sui tempi può anehe eompro- 
mettere gli sviluppi del proeesso unita¬ 
rio? 

È un tragitto ehe ha bisogno d’anni 
d’esperienze eomuni, al basso eome in 
alto, per diventare un fattore di eonta- 
minazione fra le diverse eulture. E per¬ 
ehé non rieonoseere, eome ha fatto 
Piero Fassino, una possibile forma fe¬ 
derativa di questo nuovo proeesso, 
mantenendo il suo riferimento all’Uli¬ 
vo? Senza inventare, dunque, delle pa¬ 
role “passepartout”, eome Partito De¬ 
moeratieo o Partito Riformista, ehe 
non eonsegnano più ai eittadini il senti¬ 
mento ehe stiamo eostruendo un nuo¬ 
vo soggetto, fatto di valori e demoera- 
zia interna, assolutamente inediti nella 
demoerazia italiana». 

È una decisione preliminare? 
«Oeeorre riflettere subito, affinehé 
l’obiettivo realistieo di una Federazio¬ 
ne non sia vissuto poi, rispetto a seena- 
ri immaginari, eome una soluzione di 
ripiego». 

Penso a convenzioni 
locali che trovino 
convergenze su identità 
e valori. Come la centralità 
del lavoro e dei diritti 
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VOTA NO PER SALVARE LA COSTITUZIONE V y 


MILANO, ORE 15.00 

Sala Guicciardini 
Via Macedonio Melloni 3 

Presiede 

Fiorenza Bassoli 

Senatrice 

Coordina 

Graziella Falconi 

Interventi 

LE RAGIONI 
DEL REFERENDUM 
IN DIFESA DEI 
VALORI COSTITUZIONALI 

Luigi Bobba 

Senatore 

LA RIFORMA DELLA 
COSTITUZIONE DEL 
GOVERNO BERLUSCONI 
Andrea Manzella 

Senatore 


DALLA RIFORMA 
DEL TITOLO V 
ALLA DEVOLUTION 

Enzo Balboni 

Università Cattoiica 

DIFENDERE 
E AGGIORNARE 
LA COSTITUZIONE: 

LA SFIDA DA VINCERE 

Savino Pezzotta 

Pres. Fondazione Tarantelli 

Conclude 

Nicola Latorre 

Vicepresidente 
Gruppo rUiivo ai Senato 


ROMA, ORE 15.00 

Sala delle Colonne 
Palazzo Marini 
via del Pozzetto 12 

Presiede 

Silvana Amati 

Senatrice 

Coordina 

Maurizio Chiocchetti 

Interventi 

LE RAGIONI 
DEL REFERENDUM 
IN DIFESA DEI 
VALORI COSTITUZIONALI 

Maria Trotta 

Cgil 

LA RIFORMA DELLA 
COSTITUZIONE DEL 
GOVERNO BERLUSCONI 

Leopoldo Elia 

Presidente emerito 
Corte Costituzionale 


DALLA RIFORMA 
DEL TITOLO V 
ALLA DEVOLUTION 
Luciano Vandelli 

Università di Bologna 

DIFENDERE 
E AGGIORNARE 
LA COSTITUZIONE: 

LA SFIDA DA VINCERE 

Franco Bassanini 

Astrid 

Conclude 

Gian Claudio Bressa 

Vicepresidente gruppo i’Ulivo 
alla Camera dei Deputati 


NAPOLI, ORE 15.00 

Hotel New Europe 
via Galileo Ferraris 40 

Presiede 

Francesco S. Garofani 

Deputato 

Coordina 

Pasquale Orlando 

Presidente Adi 

Interventi 

LE RAGIONI 
DEL REFERENDUM 
IN DIFESA DEI VALORI 
COSTITUZIONALI 

Rosa Russo Jervolino 

Sindaco di Napoli 

LA RIFORMA DELLA 
COSTITUZIONE DEL 
GOVERNO BERLUSCONI 

Francesco P. Casavola 

Presidente Emerito 
Corte Costituzionale 


DALLA RIFORMA 
DEL TITOLO V 
ALLA DEVOLUTION 

Michele Scudiero 

Università Federico II 

DIFENDERE E 
AGGIORNARE LA 
COSTITUZIONE: 
lA SFIDA DA VINCERE 

Massimo Villone 

Senatore 

Conclude 

Anna Finocchiaro 

Presidente 

Gruppo f Ulivo al Senato 


Le iniziative sono promosse da: DS Formazione politica - DL Area ricerche e studi - Gruppi Ulivo di Camera e Senato - Comitato Salviamo la Costituzione 
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l’Unità 7 

giovedì 8 giugno 2006 


Auto blu addìo 
Oliti abbatte costi 
fino al 30% 

La direttiva Prodi: ecco chi ia mette in pratica 
Livia Turco: «Vado al ministero a piedi...» 


M / Roma 

LO CHIAMANO stile anglosassone, ma for¬ 
se tra poco la sobrietà potrà definirsi anche 
«all’italiana». Da quando Tommaso Pa- 
doa-Schioppa ha invitato tutti i ministri a fare 


economia, è cambia¬ 
ta la vita quotidiana 
dei titolari dei dicaste¬ 
ri. Si scopre infatti 

che Livia Turco, neo-responsabi- 
le della Sanità, spesso raggiunge 
il ministero addirittura a piedi. Al¬ 
la seorta ha rinuneiato dall’inizio: 
ma quando può risparmia anehe 
su benzina e autista. «Da quando 
sono qui non ho speso una lira», fa 
sapere. E non solo: ha anehe av¬ 
viato un esame dettagliato del bi- 
laneio del dieastero. Seguendo al¬ 
la lettera le indieazioni della Fi¬ 
nanziaria varata dal veeehio go¬ 
verno, ha «tagliato» del 10% gli 
emolumenti dello staff: stipendi 
ridotti per eapo di gabinetto e re¬ 


sponsabile stampa. Inoltre ha de- 
eiso di bloeeare tutte le eampagne 
informative deeise dal suo prede- 
eessore per valutarne T opportuni¬ 
tà e la sostenibilità. È rimasta in 
piedi solo quella sul 5 per mille 
per la rieerea sanitaria: il resto si 
deeiderà easo per easo. 

Anehe dalle stanze del ministero 
dei rapporti eon il parlamento arri¬ 
vano segnali di austerità. Il mini¬ 
stro Vannino Chiti «ha proposto 
oggi al presidente Romano Prodi 
una nuova organizzazione dei pro¬ 
pri uffiei - si legge in una nota - 
ehe garantisee un abbattimento 
dei eosti di eirea il 30%». Altro 
ehe taglio: è una faleidiata ehe «ta¬ 
glia» risorse e numero di eollabo- 
ratori. C’è da dire ehe, nonostante 
le «anime» dell’eseeutivo siano 
molte, sul fronte dei risparmi di 
spesa si può parlare di «eoralità» 


di interventi. Sulla stessa linea di 
Chiti, infatti, si è mosso Luigi Ni- 
eolais. Il quale ha unifieato due 
strutture: Funzione pubbliea e In¬ 
novazione. Ma niente doppi inea- 
riehi: un solo eapo di gabinetto, 
un solo addetto stampa, un solo 
uffieio legislativo. Nel suo mini¬ 
stero già da tempo si risparmia 
sulla earta: la rassegna stampa è 
on line per tutti i dipendenti. Solo 
il ministro ha diritto alla versione 
eartaeea per poterla leggere in au¬ 
to. La sua sottosegretaria Beatriee 
Magnolfì ha deeiso di prendere 
solo voli di linea, evitando di uti¬ 
lizzare aerei di stato. 

Cinghia stretta anehe in Via Venti 
Settembre, dove le eeonomie so¬ 
no iniziate già eon la stretta di Tre- 
monti nell’ultima Finanziaria. 
Benzina «razionata», auto blu di¬ 
minuite per tutti i dirigenti e per i 
loro staff Anehe nel loro easo, si 
privilegiano i voli di linea (impe¬ 
gni permettendo) in elasse eeo- 
nomy. Come dire: Mario Draghi 
ha fatto seuola eon quel volo Ali- 
talia preso per andare al Forex di 
Cagliari nel marzo seorso, aeeom- 
pagnato solo dal segretario. Nien¬ 
te seorte, niente ingombranti drap¬ 
pelli. Alla seorta ha rinuneiato an¬ 
ehe Pier Luigi Bersani, il quale ha 



Foto di Domenico Stinellis/Ap 


• TMTNTSTRTCHF.RTSPARMTANO * 

Bersani Chiti 


Anche il ministro 
per le Attività 
Produttive 
ha rinunciato 
alla scorta 

Turco 




Niente scorta, spesso 
va a piedi. Stop alle 
campagne informative 
Tagli agli stipendi per 
lo staff, meno 10% 



Il ministro 
ha proposto a Prodi 
un ’organizzazione 
per tagliare costi 
del 30% 


Mussi 



Il ministro 
deir Università 
inizia dalla 
riduzione delle auto 
blu per lo staff 


deeiso anehe di semplifieare la vi¬ 
ta degli automobilisti: niente stop 
al traffieo di Via Veneto quando 
esee in auto. Clemente Mastella 
gli ha mandato a dire (via organi 
di stampa) ehe rinuneiare alla 
seorta è snobismo: questione di 
punti di vista. In ogni easo, la sieu- 
rezza è sieurezza: e se Mastella ha 
bisogno di guardie del eorpo non 
sarà il bueo di bilaneio a negar¬ 
gliele. Meno auto blu anehe al mi¬ 
nistero della Rieerea di Fabio 
Mussi. Non sarà ehe a Roma si ini¬ 
zierà anehe a vivere meglio? 

b.dig. 


Prodi a Die Ziet: io stile di Berlusconi è postdemocratico 


ROMA In un'intervista al settimanale Die Zeit, in 
edicola oggi, Romano Prodi non ha risparmiato cri¬ 
tiche a Silvio Berlusconi, anche per il mutamento 
nel costume politico italiano da lui prodotto. Dopo 
aver definito «postdemocratico» lo stile del suo 
predecessore, il presidente del Consiglio ha affer¬ 
mato: «Questo Paese è stato trasformato, l'ex pre¬ 
sidente del Consiglio poteva farne ciò che voleva». 
Secondo Prodi, «il berlusconismo ha modificato si¬ 
stematicamente la mentalità della gente» portata 
dal leader di Forza Italia verso un atteggiamento 
antistatale. «Evadere il fisco non è un problema, 
parcheggiare in secondatila non è un problema, lo 


Stato è l'avversario, il nemico. Con i suoi media 
Berlusconi ha sempre fatto questa propaganda», 
ha detto Prodi. Il presidente del Consiglio ha smen¬ 
tito che la sua coalizione di governo sia poco stabi¬ 
le, ha ironizzato invece sui tempi di formazione del 
governo tedesco di Grosse Koalition. «I tedeschi», 
ha affermato, «hanno impiegato molto più tempo di 
noi per formare il governo, gli ci sono voluti due me¬ 
si! Noi in un mese abbiamo fatto eleggere i presi¬ 
denti delle due Camere, il capo dello Stato, abbia¬ 
mo formato il governo e ottenuto due voti di fiducia! 
Noi siamo italiani, ma mi sembra che da voi tutta la 
procedura sia stata molto più faticosa». 


Saranno i cinque anni 

più spensierati della vostra vita. 



Su tutta la gamma: 5 anni di garanzia, 5 anni di assicurazione 
furto e incendio, 5 anni di finanziamento. 

E in più fino a 2.500 euro di supervalutazione del tuo usato. 




2 anni di garanzia contrattuale + 3 anni o 120.000 Km di garanzia Fiat per Te aggiuntiva del costruttore. I termini e le condizioni del Fiat per Te sono disponibili presso le Concessionarie Fiat. • Esempio 
su Stilo M.W 1.6 16v Active. Prezzo di Listino €18.310, prezzo promozionale di vendita €15.810 (chiavi in mano IPT esclusa) al netto della supervalutazione dell'usato prevista per Stilo, oltre polizza 
Prestito Protetto, furto, incendio €2.626. Anticipo €5.200, 60 rate mensili da €238,50. Spese gestione pratica €200 + bolli, TAN 2,90% - TAEG 3,55%. Salvo approvazione,^Sàva^Le coperture 
assicurative sono calcolate per un cliente residente a Milano. Per esclusioni e limitazioni sono disponibili i contratti presso le Concessionarie Fiat. • Dalla promozione sono esclusi i modelli: Fiat Panda 
Monster e Fiat Sedici. • Consumi Stilo: da 5,3 a 7,2 l/IOOKm (ciclo combinato) Emissioni CO 2 . www.fiat.it 
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giovedì 8 giugno 2006 


Napolitano chiama 
Beriusconi 
«Toni più bassi» 

Il capo dello Stato per un corretto rapporto tra i Polì 
L’ex premier poi si lamenta; i magistrati ce l’hanno con me 

Il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano a coiloquio con Silvio Berlusconi Foto di Enrico Oliverio/Ansa 



■ di Vincenzo Vasile /Roma 


COLAZIONE Napolitano incontra Berlusco¬ 
ni, e cerca di apporre il timbro del Quirinale a 
un avvio della legislatura più corretto e im¬ 
prontato a un clima di civile confronto. Quella 


di ieri è stata una cola¬ 
zione di lavoro, dura¬ 
ta un’ora e cinquanta 
minuti, c’erano pure 

l’ex sottosegretario Gianni Letta e 
il segretario generale Donato Mar¬ 
ra. Si è arrivati a quest’appuntamen¬ 
to nella sala delle Colonne alla Pa¬ 
lazzina da una gestazione non faei- 
le: dopo le bordate polemiehe per !’« 
oeeupazione dei vertiei dello Sta¬ 
to», e le battute dell’ex presidente 
del Consiglio sul «eomunista doe 
sul Colle», e’è stato un ineontro 
propedeutieo la settimana seorsa 
eon Letta, e poi la telefonata di seu- 
se preventive di Berluseoni per la 
sua assenza al rieevimento del pri¬ 
mo giugno al Quirinale, la stretta di 


mano sul paleo della sfilata militare 
ai Fori, e altre telefonate per eoneor- 
dare l’ineontro. Che non a easo è ea- 
duto ieri. Vale a dire nel giorno in 
eui, eon il eompletamento degli in- 
eariehi parlamentari, la legislatura 
può dirsi eoneretamente avviata. 

E l’agenda parlamentare è stata il 
tema del faeeia a faeeia, improntato 
soprattutto nelle eonelusioni a un 
elima di eordialità. Nel eomunieato 
rituale Berluseoni viene definito 

La prima questione 
su cui può misurarsi 
un nuovo rapporto 
è quella dell’indulto 
e dell’amnistia 


«presidente di Forza Italia», e si fa 
sapere ehe tale denominazione sot¬ 
tolinea ehe l’ospite sia stato rieevu- 
to in quanto eapo del più grande 
partito dell’opposizione: è l’inizio 
di un giro di orizzonte tra le forze 
parlamentari ehe Napolitano si ri¬ 
promette di proseguire per verifiea- 
re la pratieabilità dell’invito a rasse¬ 
renare l’atmosfera ehe era già eon- 
tenuto nel suo messaggio alle Ca¬ 
mere. A Berluseoni Napolitano ha 
ripetuto: le due eoalizioni possono 
far valere le loro reeiproehe ragioni 
in un elima diverso ehe eseluda lo 
seontro frontale e si basi sul rispetto 
reeiproeo; e sono possibili e augura¬ 
bili anehe oeeasioni di dialogo e in¬ 
tesa. Prima fra tutte, la questione 
dell’amnistia e dell’indulto ehe è la 
stessa norma eostituzionale a im¬ 
porre di fare seaturire da un largo 
aeeordo: «L'amnistia e findulto so¬ 
no eoneessi eon legge deliberata a 
maggioranza dei due terzi dei eom- 
ponenti di eiaseuna Camera», eosì 
reeita l’artieolo 79. In altre parole, 
eome Napolitano ha rieordato ieri a 
Berluseoni, se non si trova un ae¬ 
eordo ampio in Parlamento non è 
possibile raggiungere aleun risulta¬ 
to. Altro terreno di possibile eon- 
vergenza: il dopo-referendum. An- 
eoraun’autoeitazione: nel suo mes¬ 


saggio il eapo dello Stato ha mani¬ 
festato la eonvinzione ehe eomun- 
que vada il responso delle urne, mo- 
difiehe eondivise al testo della Co¬ 
stituzione ehe non ne toeehino i 
prineipi fondamentali sono possibi¬ 
li e auspieabili. 

Il presidente l’ha ribadito ieri al suo 
interloeutore, ehe ha risposto eer- 
eando di prendersi il merito di ave¬ 
re «abbassato i toni» della eampa- 
gna referendaria al suo avvio. E in¬ 
fine eeeo un baneo di prova elassi- 
eo per possibili eonvergenze: la po- 
litiea intemazionale. Per il ritiro 
dall’Iraq sulla base delle diverse po- 
siziuoni deeiderà il Parlamento, ri- 
eorda Napolitano. E Berluseoni si 
offre di far pesare dai banehi del¬ 
l’opposizione le relazioni e i rap¬ 
porti eon le eaneellerie ehe ha intes¬ 
suto durante il suo governo. Useen- 
do dal Quirinale ha detto ai suoi di 

Smentito uno stop 
del Colle alle misure 
per bloceare la 
riforma Castelli. Niente 
decreti, ci sarà una legge 


essersi lamentato eon Napolitano 
dell’«offensiva giudiziaria» nei 
suoi eonffonti, ma sul Colle si pre- 
ferisee valorizzare gli aspetti più 
eordiali del eolloquio. Anehe per- 
ehé proprio oggi Napolitano è atte¬ 
so al Csm per il suo primo ineontro 
eon l’organo di autogoverno della 
magistratura. Prima vedrà il mini¬ 
stro Padoa Sehioppa: il Colle è mol¬ 
to preoeeupato per i eonti del Paese. 

Al Csm svilupperà aleuni dei eon- 
eetti ehe erano presenti nel diseorso 
di insediamento: le eeeessive ten¬ 
sioni tra politiea e giustizia; la ne- 
eessità di reeuperare «equilibrio» 
anehe nelle neeessarie riforme; la 
durata eeeessiva dei proeessi, spia 
della erisi della giustizia. Vengono 
smentite aleune rieostmzioni gior- 
nalistiehe ehe attribuiseono a Napo¬ 
litano uno «stop» a un deereto leg¬ 
ge annuneiato da Mastella per bloe- 
eare l’avvio della eontroriforma 
dell’ordinamento giudiziario. 

Già nei giorni seorsi, dopo seambi 
di opinione tra gli uffiei del Colle e 
del ministero e la presidenza del 
Consiglio, si era eonvenuto di see- 
gliere uno stmmento più adatto, eo¬ 
me il disegno di legge, per il quale il 
governo ehiederà una «eorsia privi¬ 
legiata». 


Il Corsivo 

Prozac 

Le statistiche sono unanimi. Circa sei mesi dopo la conclusione 
dell 'impegno di tutta una vita la depressione è dietro l'angolo. 
Passata l'euforiaper l'insolito tempo libero di colpo la giornata 
diventa vuota e priva di senso. Lo stesso rischio si corre al termine di 
un lavoro, magari anchefaticoso, ma di grande visibilità. Chi pensa 
che questo valga solo per i comuni mortali, si sbaglia. La sindrome 
colpisce anche ipolitici. In questa situazione ci si trovano gli 
esponenti di punta dell 'opposizione dopo cinque anni di governo. Il 
più provato, si racconta, sembra essere Marcello Pera. L'aver 
dovuto lasciare la seconda carica dello Stato, con tutti gli onori che 
comportava (oltre agli oneri) sta mettendo a dura prova il senatore. E 
basta. Non squillano più i telefoni. I commessi non ci sono più. 

Sull 'umore di Silvio Berlusconi testimonia in un 'intervista al 
Corriere Umberto Bossi: «Dopo le elezioni io e Silvio eravamo unpo ' 
depressi». Poi il leader della Lega ha pensato che è meglio occuparsi 
della sua salute. Ed il Cavaliere ha deciso di continuare a rendere 
difficile la vita ai suoi alleati ripetendo ad ogni occasione che il 
leader della Casa delle libertà è lui. Come lo è anche del possibile 
futuro partito dei moderati. O di qualunque coalizione abbia a che 
fare con il centrodestra. Casini e Fini possono attendere. Questo il 
messaggio. L'expresidente della Camera si interroga sul suo futuro 
nell 'ufficiopanoramico sui tetti di Montecitorio. E va a «Porta a 
Porta». Gianfranco Fini lofa nella sede del suo partito. Ma loro sono 
giovani. Questo è il vantaggio sul Cavaliere. Se i capi stanno così 
figuriamoci le seconde figure. È un 'opposizione a rischio Prozac. 

m.ci. 
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La tua firma ci impegna. 

Nella dichiarazione dei redditi ricordati di firmare per le Comunità Ebraiche. 



Nella dichiarazione dei redditi ricordati di destinare il tuo 8 per mille all’Unione delle Comunità Ebraiche Italiane. 
Sosterrai le iniziative di una piccola comunità che sa rendersi grande nell’impegno civile e sociale. 
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l’Unità 9 

giovedì 8 giugno 2006 


Comitiìssìom, in Senato 
rUnìone sì fa male da sola 

Un esponente dell’ldv si fa eleggere presidente coi voti Cdl 
Di Pietro: «Ha sbagliato». Ma lui dice: resto in maggioranza 


COLPO DI SCENA Sergio De Gregorio, se¬ 
natore deiridv, diventa Presidente della Com¬ 
missione Difesa, con i voti del centrodestra. 
Mentre sembrava tutto già fatto: doveva esse- 


■ di Wanda Marra / Roma 


re eletta Lidia Mena- 
pace, pacifista, sena¬ 
trice del Prc. A parità 
di voti tra lei e Rampo- 

ni, candidato della CdL, sarebbe 
passata per anzianità. Inveee De 
Gregorio (al quale era stata pro¬ 
messa la Presidenza della Com¬ 
missione di palazzo Madama per 
le Politiehe eomunitarie, non aneo- 
ra eostituitasi) prende 13 voti, 
quelli della CdL più il suo, eontro 
11. 

Un “roveseiamento” maturato nel¬ 
la notte, a quanto raeeonta il diret¬ 
to interessato («Il eentrodestra mi 
aveva già offerto la Presidenza 
della Difesa, e stanotte ho deeiso 
di aeeettare Pofferta»). Mentre è 
Paolo Guzzanti a rivelare ehe l’au¬ 
tore della telefonata sarebbe stato 
Renato Sehifani. Si ripete, eon un 
esito diverso, quello ehe era già 
sueeesso ieri: il voto di Pallaro 
aveva eonsegnato la Commissio¬ 


ne Industria alla CdL. Ieri, para- 
dossalmentre, è stato un esponen¬ 
te deir Unione ehe si è fatto eleg¬ 
gere eon i voti della CdL, eontrav- 
venendo alle deeisioni prese. Lui, 
De Gregorio, mentre nell’Unione 
seoppia il maleontento, mette le 
mani avanti: «La trattativa favevo 
eondotta in aeeordo eon il Capo¬ 
gruppo al Senato delfldv. Formi¬ 
sano, e Di Pietro era stato informa¬ 
to». Ma i due ehiamati in eausa so¬ 
no netti: «De Gregorio si dimetta, 
è fuori dalla linea dell’Idv e del¬ 
l’Unione». Il neo Presidente della 
Commissione Difesa, riferendo la 
«preoeeupazione» degli uffieiali 
delle forze armate in vista di 

Al suo posto doveva 
essere eletta Lidia 
Menapace. L’Unione: 
«De Gregorio 
si deve dimettere» 


un’eventuale elezione della Mena- 
paee, non manea di laneiarle una 
stoeeata: «Ci vuole rispetto delle 
forze armate. Le Freeee Trieolori 
in Italia non sono un optional, ma 
il simbolo deiritalia ehe vinee 
nelfimpegno e nella determinazio¬ 
ne», faeendo riferimento alle di- 
ehiarazioni della senatriee del Pre. 
Diehiarazioni ehe sarebbero state 
deeisive per la sua seelta. Mostra 
superiorità la Menapaee: «Sono 
assolutamente disinteressata alle 
sequenze di questa vieenda. Il fat¬ 
to politieo, ehe forse ha aspetti di 
maleostume, laseio ehe venga trat¬ 
tato da quelli ehe hanno il potere 
di farlo». E diee: «Anehe io mi 
aspettavo ehe avrebbero trovato 
qualehe inghippo, perehé è vero 
ehe la mia persona sarebbe stata 
un pò seioeeante alla presidenza 
della Commissione difesa». 
L’opposizione eanta vittoria e ea- 
valea la teoria dello seampato peri- 
eolo. Interviene persino Fini: «La 
politiea è anehe assunzione di re¬ 
sponsabilità: il franeo tiratore è 
sempre un vile, ehi inveee si assu¬ 
me le proprie responsabilità meri¬ 
ta rispetto». Gustavo Selva prono- 
stiea ehe Di Gregorio sta per pas¬ 
sare all’opposizione. Nella mag¬ 
gioranza la tensione e il maleon¬ 
tento ereseono. Con un appello al 
neo-Presidente, ehe viene dai se¬ 
natori del eentrosinistra, Pre in te¬ 
sta, d’aeeordo eoi governo: si di¬ 
metta. Russo Spena, eapogruppo 
di Rifondazione a Palazzo Mada¬ 


ma, parla di «mereimonio». «Il 
suo atteggiamento non solo viene 
meno ai patti- denuneia Anna Fi- 
noeehiaro, eapogruppo dell’Uli¬ 
vo- ma anehe al dovere di lealtà 
nei eonfronti delfltalia dei valori. 
Tutte le deeisioni ehe hanno ri¬ 
guardato l'assetto e le presidenze 
dell'Unione sono state prese all' 
unanimità. Mi auguro ehe il pro¬ 
blema sia eireoseritto». 

L’Idv, dal eanto suo, diserta- as¬ 
sente giustifieato - il vertiee sul re¬ 
ferendum per diseutere il easo De 
Gregorio. Lo stesso Prodi esprime 
il suo disappunto per telefono a Di 
Pietro, ehiedendogli di essere du¬ 
ro nelle sue deeisioni. 

De Gregorio, eomunque, tira dirit¬ 
to per la sua strada: non ha nessu¬ 
na intenzione di dimettersi da Pre¬ 
sidente della Difesa. Ma allo stes¬ 
so modo si sente aneora un senato¬ 
re dell’Idv. 

La vieenda De Gregorio è la prima 
spia della maggioranza risieata del 
eentrosinistra al Senato: l’Unione, 
senza i senatori a vita, eonta su 
158 voti, eompreso Pallaro, eon¬ 
tro 156. E se De Gregorio dovesse 
passare al eentrodestra (eosa ehe 
eomunque a tutt’oggi smentisee) 
si arriverebbe al pareggio. 

Fatto sta ehe in serata Di Pietro 
eorregge il tiro: De Gregorio ha 
sbagliato, soprattutto nel metodo, 
diee, ma allo stesso tempo espri¬ 
me soddisfazione per il fatto ehe 
eomunque il parlamentare resti 
nell'Unione. 


IL RITRATTO Giornalista, imprenditore, politico. Prima Forza Italia, poi la De di Rotondi. Infine l’Idv ^ 

De Gregorio, una vita di oceasioni eolte al volo 



L’aula del senato Foto di Maurizio Brambatti/Ansa 


■ / Roma 


Un uomo che sa cogliere le occasioni, Ser¬ 
gio De Gregorio, 46 anni il prossimo 16 
settembre, diventato Presidente della Com¬ 
missione Difesa del Senato, con i voti del 
centrodestra. Caratteristica, questa, di cui 
la sua biografia è costellata. Una volta - 
era il 1995 - riconobbe, nonostante l'inter¬ 
vento di plastica facciale a cui si era sotto¬ 
posto, Tommaso Buscetta durante una cro¬ 
ciera sul Mediterraneo e fece lo scoop che 
lo rese famoso per «Oggi». Ma alla gloria 
delle cronache nazionali assurge di recen¬ 
te per aver fondato Italiani nel mondo, as¬ 
sociazione che vuol promuovere il "made 
in Italy" all'estero. Apre sedi da Londra a 
Buenos Aires, si guadagna un posto sulla 


Fifth avenue per la sfidata del Columbus 
Day a New York, lancia la rete satellitare 
«Italiani nel mondo Channel», punta di 
diamante di un autentico impero societa¬ 
rio. Inaugurata alla presenza di Mirko Tre- 
maglia, è una corazzata da quasi 100 mi¬ 
lioni di euro come fatturato annuo. Pro¬ 
prio in nome degli italiani nel mondo, Ser¬ 
gio De Gregorio porta avanti appena al- 
Vinizio della legislatura, insieme Giambro- 
ne, la minaccia della rivolta in Senato in 
occasione dellafiducia a Prodi, invocando 
la resurrezione del ministero degli Italiani 
all'estero. All’Idv, De Gregorio approda 
recentemente, alle ultime politiche. Ma la 
sua carriera politica era iniziata, in Cam¬ 
pania, alle regionali del 2005. Una candi¬ 
datura, la sua, in fieri, per così dire. In un 


primo momento spiega ai suoi elettori che 
si candiderà come leader di Italiani nel 
mondo, poi sceglie Forza Italia e stampa 
persino i manifesti. Ma dopo che il partito 
gli preferisce Martuscello approda alla 
Democrazia cristiana di Gianfranco Ro¬ 
tondi. Non senza mancare di sostituire il 
simbolo tricolore con lo scudo crociato. 
Comunque, il suo è un exploit. Ottiene 
9.741 voti, a Napoli è di gran lunga il più 
votato tra i candidati della De. Nonostante 
il consistente bottino di preferenze, però, 
non riesce a entrare in Consiglio regiona¬ 
le, perchè il suo partito non ottiene il quo¬ 
rumfissato al 3%. 

Prima di diventare imprenditore e politico, 
era stato giornalista. Anche in questa car¬ 
riera, mette insieme moltissime esperienze. 


E fa la sua fortuna raccontando la camor¬ 
ra. Poco più che adolescente collabora con 
la redazione napoletana di «Paese Sera», 
a 19 anni è il più giovane giornalista d'Ita¬ 
lia iscritto all'albo professionale. Numero¬ 
se le trasmissioni Rai e Fininvest alle quali 
lavora (da «Chiamate Roma 3131» al più 
recente «Al rogo, al rogo»). A poco più di 
vent'anni inizia a collaborare con «L' 
Espresso». Racconta la mattanza che dopo 
il terremoto delTIrpinia vede contrapposti 
gli uomini della Nuova Camorra Organiz¬ 
zata di Raffaele Cutolo ai cartelli della 
Nuova Famiglia. Con la Rai è autore, con¬ 
duttore e inviato in numerose trasmissioni 
di successo come «Giallo» con Enzo Torto¬ 
ra, «Portobello», «Domenica in». Sul caso 
di Enzo Tortora scrive un libro, «Tortora, 


morire d'ingiustizia». Per 18 anni lavora 
al settimanale «Oggi», per il quale fa la 
prima intervista dell'ex presidente del con¬ 
siglio, Bettino Craxi ad Hammamet. Sulfi¬ 
nire degli anni 80 aU'attività di giornalista 
De Gregorio comincia ad affiancare anche 
quella di imprenditore. È amministratore 
delegato della società che edita «Ideazio¬ 
ne», bimestrale che vuol essere il pensa¬ 
toio della destra. Fonda una agenzia foto¬ 
giornalistica, produce programmi per reti 
locali, tenta rimettere in piedi il Festival 
della canzone di Napoli che va poi in onda 
su Retequattro, è amministratore delegato 
della società che edita l'inserto campano 
del «Giornale» diretto da Feltri, fa il diret¬ 
tore editoriale dell'«Avanti». Poi, Italiani 
nelMondo. wa.ma. 


«Porta a Porta» 
perde una serata 
(ma Vespa fa 
fìnta di niente) 

■ «Studiare una riformulazione 
nell'offerta di seconda serata con 
il fine di favorire nella program¬ 
mazione l'innovazione e il plurali¬ 
smo»: la formula è un po’ lambic¬ 
cata e non fa nomi, ma il consi¬ 
glio di amministrazione della Rai 
approvando una delibera apre la 
strada ad un ridimensionamento 
di «Porta a Porta» e fa vacillare il 
monopolio di Vespa sull’informa¬ 
zione di seconda serata di Ram¬ 
no. Insomma potrebbe delinearsi 
rapidamente un ritorno alle tre 
puntate settimanali fissate dalla 
Rai e trasformate ormai da tempo 
in quattro serate. Al posto del 
«buco» che lascerebbe almeno 
una puntata settimanale di «Porta 
a Porta» potrebbe trovare spazio 
un’offerta informativa «innovati¬ 
va e pluralista». La delibera è sta¬ 
ta votata anche dai consiglieri di 
centrodestra grazie alla mediazio¬ 
ne di non fare riferimento esplici¬ 
to a Porta a Porta, mancanza per 
cui ha votato contro Rizzo Nervo. 
E Vespa l’ha usato come appiglio 
per dichiararsi tranquillo: «Per 
quanto ne so nel documento ap¬ 
provato dal consiglio d'ammini¬ 
strazione non si fa riferimento a 
“Porta a Porta” e il fatto che esso 
non sia stato votato dal consiglie¬ 
re che meno ci ama ne è la confer¬ 
ma migliore», commenta il con¬ 
duttore «viene affrontato, in real¬ 
tà, il problema generale di una ar¬ 
ticolazione dell'offerta sulle varie 
reti. Per quanto riguarda Raiuno, 
il direttore Del Noce è stato inca¬ 
ricato di approfondire il tema e 
nutro la più assoluta fiducia nelle 
decisioni che riterrà di adottare». 
Di parere opposto il consigliere 
Sandro Curzi: «Vespa è un bravo 
giornalista e non può non aver 
compreso che, nel documento ap¬ 
provato dal Cda, si fa riferimento 
proprio a “Porta a porta”, alle 
quattro puntate settimanali (anzi¬ 
ché le tre previste dal contratto) 
con le quali questa trasmissione 
ha monopolizzato l'approfondi¬ 
mento giornalistico su Raiuno e 
alla necessità di rinnovare, arric¬ 
chire e articolare l'informazione 
sulla rete ammiraglia del servizio 
pubblico». Dello stesso parere 
Carlo Rognoni che sottolinea co¬ 
me le 140 puntate di «Porta a Por¬ 
ta», contro le 100 contrattuali sia¬ 
no state giudicate da tutti un ele¬ 
mento di rigidità da modificare». 
Il fatto che nel documento non 
fosse esplicitamente citata «Porta 
a Porta» ha indotto Rizzo Nervo a 
votare contro. Rischia - dice il 
consigliere - di avere ragione Ve¬ 
spa a sentirsi tranquillo visto che 
il riferimento nella delibera è ge¬ 
nerico e potrebbe riferirsi persino 
a Tv7 o agli speciali del TgUno. 
A decidere sarà il direttore di Ra- 
iUno, Del Noce, dopo un confron¬ 
to con il presidente Petruccioli. 


Follìnì resta nel guado Udc. £ intanto vara ì suoi «Circoli dellltalia di mezzo» 

Cesa e Casini: il partito dice Sì al referendum costituzionale. Ma resta per i singoli la libertà di coscienza. L’ex segretario dunque potrà votare e sostenere il No 


■ di Natalia Lombardo / Roma 



Marco Follini Foto Ansa 


TERRE DI MEZZO Mentre 
l’Udc si schiera per il Sì al re¬ 
ferendum, Follini non lascia 
il partito, ma vi incunea i 
«Circoli dell’Italia di mezzo» 
in cui attrarre moderati di FI 

in rotta con il massimalismo del 
Caimano. Come l’ex ministro Bep¬ 
pe Pisanu, eonferma Follini. La 
previsione degli hobbit guidati da 
Harry Potter (paradosso fantastieo) 
è di peseare adesioni «più fuori ehe 
dentro l’Ude», magari anehe nel 
prato della Margherita. O nei een- 
tristi ehe vogliono useire dalla 
«morsa» della leadership berluseo- 
niana e dal suo populismo, nella 
quale lo stesso Pierferdinando Ca¬ 
sini rieonosee di sentirsi «a disa¬ 
gio», pur adeguandosi di nuovo e 
rimandando il problema leadership 
al futuro «partito popolare» speeu- 
lare al Partito Demoeratieo. 

I Cireoli non sono un partito ma 
«un luogo» ehe aspira ad essere un 
movimento d’opinione, e neppure 


una riedizione delle eorrenti De, 
spiega Mareo Follini quando, a sor¬ 
presa alle sei del pomeriggio nella 
sala stampa della Camera, tira fuori 
insieme a Bruno Tabaeei la earta 
dei eireoli. Carta ehe aveva tenuto 
eoperta nelle einque ore di uffieio 
politieo Ude all’Hotel Ritz, tanto 
da sorprendere in serata i vertiei del 
partito. La mattina Follini aveva 
eontato l’esiguità della sua mino¬ 
ranza: 5 voti eontro i 43 alla rela¬ 
zione del segretario, Lorenzo Cesa, 
ehe ha stabilito l’impegno del- 
rUde per votare Sì al referendum 
del 25 giugno. Più per restare attae- 
eati alla Cdl ehe per eonvinzione: 
«Laseiamo libertà di eoseienza al 
singolo, ma il partito votà sì», an- 
nuneia Cesa. Ma il eorpaeeione 
eentrista (e sudista...) nel segreto 
dell’umapotrebbe trasgredire. 
Nella sala stampa di Monteeitorio 
Paolo Messa, ex portavoee di Folli¬ 
ni ora dedito alla Fondazione For- 
miehe (altro «luogo» di aggrega¬ 
zione in eerea di adesioni e finan¬ 
ziamenti) mette sul tavolo il nuovo 
logo: tra due parentesi rosse e ver¬ 
di, simbolo dei due poli, le seritte 


«Italia di mezzo. Cireoli per il futu¬ 
ro». Una «trineea più avanzata e 
meno populista», sintetizza Folli¬ 
ni. Spazia e punzeeehia Tabaeei: 
«Contro il bipolarismo museolare, 
è una iniziativa di onestà intellet¬ 
tuale, non troppo furba - pensava a 
Dagospia ehe ehiama Pierfurby Ca¬ 
sini? - per eostruire un’area mode¬ 
rata. Speravamo lo faeesse l’Ude 
ma ha qualehe problema a farlo da 
sola... Noi ei abbiamo provato a so¬ 
stituire Berluseoni» seherza, «ma 
più ehe essere una spina non siamo 
andati». La «spina nel fianeo» si or¬ 
ganizza, poi vedrà eome muoversi. 
A passo di Formiehe forse davvero 
useirà dall’Ude. 

La mattina all’Hotel Ritz si è vista 
una pura espressione della seuola 
demoeristiana: inglobare la mino¬ 
ranza per neutralizzarla, dare man¬ 
dato a Buttiglione per reeuperare 
anehe il più berluseoniano Rotondi 
e l’autonomista Lombardo. Pierfer¬ 
dinando Casini ha parlato a braeeio 
e in modo appassionato, dieono tut¬ 
ti. Con l’ex segretario si era ehiari- 
to a quattr’oeehi prima della riunio¬ 
ne, ma l’amieizia fra i due si è spez¬ 
zata da tempo. Superato il risehio 
di una sua useita daH’uffieio politi¬ 


eo, Follini ha posto il «partito liqui¬ 
do» ehe si adatta a ogni forma di 
fronte a un bivio: «O si aeeetta di 
rieonoseere qualehe differenza tra 
noi e gli alleati - la libertà di eo¬ 
seienza sul referendum - O si fanno 
ereseere le differenze tra noi». Pre¬ 
vale la seeonda, i dirigenti ehe pure 
erano stati seelti da Follini non lo 
seguono nella sua idea di «neutrali¬ 
tà» del partito sul voto alle Rifor¬ 
me. Voto ehe abbiamo «sdramma¬ 
tizzato, depolitieizzato», spiega 
Vietti. Follini lo ehiama «un sì eon 
la eoda di paglia», disgustato da en¬ 
trambi. Ma eon lui votano solo Ta¬ 
baeei, il pugliese Cera, l’abruzzese 
De Matteis e Della Pietra, ex demi- 
tiano ehe ottiene però il voto unani¬ 
me sull’impegno ad aprire una fase 
eostituente qualunque sia il risulta¬ 
to del referendum. Passaggio salva¬ 
to da Casini. Ieri ha elogiato l’intel¬ 
ligenza di Tabaeei poi si è rivolto a 
Follini: «Tu mi aeeusi di essere più 
volpe ehe leone, ma se fossimo an¬ 
dati soli alle politiehe la Cdl sareb¬ 
be erollata e Berluseoni se la sareb¬ 
be presa eon noi». Pier però rieono¬ 
see a Mareo di aver messo il dito su 
quel disagio: «Siamo in una morsa: 
senza Berluseoni non si vinee, ma 


eon Berluseoni non si vinee più». 
Follini per useime fa il primo passo 
eon una iniziativa «modesta e non 
velleitaria. Non useiamo dal parti¬ 


to, ma abbiamo visto aeeenni favo¬ 
revoli» neirUde, «sennò restano 
eongelati nel solito nodo della lea¬ 
dership di Berluseoni». 
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Rapporto europeo 
sui voli Ga, accuse 
all’Italja di Beriusconi 

«Roma autorizzò gli scali degli aerei della tortura 
Castelli fermò la giustizia». Coinvolti altri 13 Paesi 


di Gabriel Bertinetto 


C’E ANCHE L’ITALIA FRA 114 PAESI eu¬ 
ropei complici degli abusi compiuti daH’intelli- 
gence Usa ai danni di individui sospettati di 
terrorismo, nello scandalo che va sotto il no¬ 
me di «voli Cia». Così 


afferma un rapporto 
investigativo che il 
Consiglio d’Europa 

ha affidato al parlamentare svizze¬ 
ro Diek Marty. Le responsabilità 
italiane, ehe riguardano il preee- 
dente governo di eentrodestra, eon- 
sistono nell’avere autorizzato seali 
intermedi per gli aerei ehe trasferi¬ 
vano le persone illegalmente arre¬ 
state, e nella maneata eollaborazio- 
ne eon gli inquirenti. Quest’ultima 
aeeusa è rivolta esplieitamente ai- 
fi ex-ministro della Giustizia, il le¬ 
ghista Castelli. 

Lo seandalo riguarda una trentina 
di arresti, detenzioni e trasferimen¬ 
ti illegali di presunti terroristi di di¬ 
verse nazionalità, in epoehe sueees- 
sive agli attentati dell’ 11 settembre 
2001. Le operazioni sono state ef¬ 
fettuate da agenti dei servizi segreti 
amerieani servendosi di una «ra¬ 
gnatela» mondiale di prigioni elan- 
destine e di aeroporti messi a dispo¬ 
sizione dai governi amiei. Almeno 
una di queste eatture, in tutto simili 
a dei rapimenti, ebbe per teatro 
l’Italia. Vittima l’imam Abu Omar, 
prelevato a Milano nel giugno 
2003, earieato su un aereo diretto 
in Germania prima, e poi in Egitto, 
dove fu interrogato, torturato, rila- 
seiato, e nuovamente arrestato. 

Dei 14 Paesi europei eitati da Mar¬ 
ty, ad aleuni vengono attribuite re¬ 
sponsabilità più pesanti. Sono Ci¬ 
pro, Irlanda, Greeia, Portogallo, 
Spagna, Polonia e Romania, aeeu- 
sati «di eollusione, attiva o passiva, 
in materia di detenzioni segrete e 
trasferimenti illegali fra Stati». Bu- 
earest e Varsavia in partieolare 
avrebbero svolto un ruolo impor¬ 
tante nell’allestire eentri di deten¬ 
zione elandestini. Nella seeonda fa- 
seia, quella dei Paesi meno eoinvol- 
ti, rientrano Gran Bretagna, Germa¬ 
nia, Svezia, Turehia, Bosnia-Erze- 
govina, Maeedonia, e Italia. Eapar- 
teeipazione si sarebbe limitata a 
eonsentire i passaggi aerei o gli sea¬ 
li dei velivoli della Cia. 

Marty indiea il prineipale eolpevo- 
le nel governo di Washington. «Fu¬ 
rono gli Stati Uniti -serive nel rap¬ 
porto- ehe in eonereto erearono 


questa riprovevole rete. Noi però ri¬ 
teniamo anehe di avere aeeertato 
ehe fu soltanto attraverso la eollu¬ 
sione, intenzionale o grossolana¬ 
mente negligente, dei partner euro¬ 
pei ehe una tela simile fu in grado 
di estendersi attraverso l’Europa». 
Un eapitolo non meno preoeeupan- 
te è lo searso interesse all’aeeerta- 
mento della verità manifestato da 
vari governi, ehe per lo più «non 
sembrano partieolarmente ansiosi 
di stabilire i fatti. Il easo più inquie¬ 
tante, perehé il meglio doeumenta- 
to, è quello dell’Italia». «E’allora 
ministro della Giustizia -diee Mar¬ 
ty- ha usato i suoi poteri per intral- 
eiare l’opera delle autorità giudizia¬ 
rie. Oltre a ritardare l’inoltro delle 
rogatorie alle autorità amerieane, 
ha rifiutato eategorieamente di in¬ 
viare i mandati di eattura ehe erano 
stati spieeati». Il relatore eonelude 


dieendosi seettieo sul fatto «ehe le 
autorità italiane non fossero a eono- 
seenza di questa ampia operazione 
della Cia». Al eontrario l’inehiesta 
dimostra «ehe funzionari italiani 
presero direttamente parte al seque¬ 
stro e ehe i servizi di intelligenee 
erano eoinvolti». 

I leader politiei ehiamati in eausa, 
negano ogni responsabilità. Se per 
Tony Blair nel doeumento «non 
e’è assolutamente nulla di nuovo», 
il suo omologo polaeeo Kazimierz 
Mareinkiewiez parla di «ealunnie 
ehe non si basano su aleun fatto». Il 
ministero degli Esteri di Madrid re¬ 
spinge «in maniera netta e ferma» 
le ipotesi di Marty, ehe il Diparti¬ 
mento di Stato Usa defmisee sem- 
pliei «illazioni». In Italia, dove il 
governo è eambiato rispetto a quel¬ 
lo in eariea all’epoea dei fatti, fi eu¬ 
roparlamentare Ds Claudio Fava, 
relatore della eommissione d’in- 
ehiesta del Parlamento di Strasbur¬ 
go sulla Cia, sottolinea ehe il rap¬ 
porto «eonferma eiò ehe la nostra 
eommissione sostiene ormai da di¬ 
versi mesi: esiste un eoneorso di 
eolpa di molti paesi europei nelle 
operazioni elandestine e illegali 
ehe la Cia ha organizzato dopo fi 1 
settembre nella lotta al terrori- 


La « loti* jd'afalpiiN f. tnondlala èM 



La mappa dei voli Cia Foto Reuters 


Abu Omar 


Arresto di agenti Cia 
il no di Castelli 

Il 12 aprile, con rultimo 
colpo di coda, l’ex 
guardasigilli Roberto Castelli 
aveva comunicato al 
procuratore generale di 
Milano, Mario Blandini, lasua 
decisione di non presentare 
la domanda di estradizione 
dagli Usa per i 22 agenti della 
Cia accusati del rapimento 
deirimam Abu Omar e per i 
quali la magistratura 
milanese aveva chiesto 
l’arresto. La risposta del 
procuratore aggiunto 
Armando Spataro, titolare 
dell’inchiesta, era stata 
immediata: «reitereremo la 
richiesta non appena sarà 
formato il nuovo Governo 
nella convinzione di potere 
ottenere una diversa 
decisione dal prossimo 


Ministro della Giustizia». 
Adesso i tempi sono maturi e 
Spataro conferma che 
rinnoverà la richiesta di 
arresto, a questo punto a fine 
indagini, dato che ormai la 
conclusione dell’inchiesta è 
imminente e prima dell’estate 
verrà notificata agli indagati. 
Castelli aveva temporeggiato 
per ben cinque mesi prima di 
comunicare la sua decisione 
e si era risolto a formularla 
dopo un ennesimo sollecito 
del 30 marzo del Procuratore 
Manlio Minale. «Si tratta di 
una decisione - aveva 
commentato Spataro - che 
comporta l'assunzione di una 
precisa responsabilità 
politica del Ministro in 
carica». Nella sua lettera 
Minale aveva usato toni molto 
duri, accusandolo 
implicitamente di colpevole 
omissione di atti di ufficio». 


Senato Usa: no al divieto suDe nozze 

Respinto l’emendamento alla Costituzione proposto da Bush 


di Bruno Marolo / Washington 


IL SENATO ha inflitto a Ge¬ 
orge Bush la sconfitta su cui 
contava. Ha respinto la pro¬ 
posta di cambiare la Costitu¬ 
zione per rendere impossibili le 
nozze gay. Gli appelli del presi¬ 
dente e un intervento del Vati- 
eano non sono bastati per raeeo- 
gliere i voti suffìeienti. Ma non 
è detta l'ultima parola. 

Un preeedente voto negativo 
del Senato nel 2004 era stato in¬ 
terpretato a torto eome una 
seonfitta per Bush. Inveee era 
la eondizione per la vittoria. 
Una eampagna ehe presentava 
le nozze gay eome un pericolo 
imminente aveva spinto sulle 
barricate gli integralisti religio¬ 
si e procurato a Bush tre milio¬ 
ni di voti in più, decisivi per 
l'esito delle elezioni con cui era 
stato confermato alla Casa 
Bianca per altri quattro anni. 


Secondo gli strateghi elettorali 
della destra potrebbe accadere 
la stessa cosa nel novembre 
prossimo, quando saranno in 
palio tutti i seggi della Camera 
e un terzo di quelli del Senato. 
Il partito repubblicano, in diffi¬ 
coltà per la guerra in Iraq, sta 
cercando di spostare la compe¬ 
tizione su un terreno che ritiene 
favorevole: la battaglia per met¬ 
tere fuori legge l'aborto e impe¬ 
dire che altri stati seguano 
l'esempio del Massachusetts, 
che ha legittimato i matrimoni 
tra persone dello stesso sesso 
nel 2003. 

Per cambiare la Costituzione 
occorre la maggioranza di due 
terzi al senato, cioè 67 voti su 
100, e la ratifica di almeno 38 
dei 50 stati dell'Unione. II voto 
di ieri riguardava soltanto la 
procedura. I repubblicani vole¬ 
vano avviare la proposta sunna 
corsia preferenziale, che li 


avrebbe messi al riparo dalle 
minacce di ostruzionismo. Per 
questo occorrevano 60 voti. 
Hanno votato sì 49 senatori e 
48 hanno votato no. 
«Probabilmente occorreranno 
anni per raccogliere le maggio¬ 
ranza necessaria, ma il movi¬ 
mento cresce», ha commentato 
il senattore David Vitter, repub¬ 
blicano della Louisiana. 
L'emendamento sostenuto da 
Bush definirebbe il matrimo¬ 
nio «unione tra uomo e donna» 
e vieterebbe ai singoli stati di 
scostarsi da questa indicazione. 
Ted Kennedy, senatore demo- 


Ma la Casa Bianca 
spera di giocarsi 
questa sconfitta per 
riguadagnare i voti 
della destra religiosa 


cratico del Massachusetts dove 
i gay possono sposarsi tra loro, 
ha risposto: «II direttivo repub¬ 
blicano vuole trasformare la 
Costituzione in un testo bigotto 
e vanificare gli sforzi degli stati 
come quello in cui sono stato 
eletto, dove gli omosessuali so¬ 
no trattati con equità secondo la 
legge». 

II repubblicano Orrin Hatch, 
eletto dai mormoni dello Utah, 
è insorto: «Volete insinuare 
che metà degli americani sono 
bigotti?» 

I sondaggi offrono indicazioni 
ambigue. La maggioranza de¬ 
gli interpellati è contraria alle 
nozze gay, ma è contraria an¬ 
che a cambiare la costituzione. 

II partito di governo ha deciso 
di cavalcare l'ondata integrali¬ 
sta, spinto da una base militante 
che Io invita a «ballare con chi 
Io ha portato al ballo». La cor¬ 
rente dei cristiano conservatori 
ha fatto vincere Bush nel 2004, 
e oggi esige la sua ricompensa. 


FILIPPINE 

Anche Manila 
abolisce 

la pena di morte 

MANILA II parlamento delle Fi¬ 
lippine ha approvato l'abolizione 
della pena di morte. Ea legge è 
passata aH'unanimità al Senato e 
sarà presto controfirmata da Glo¬ 
ria Arroyo. Un portavoce ha infat¬ 
ti annunciato il «plauso» della pre¬ 
sidente filippina al provvedimen¬ 
to che commuterà in carcere a vita 
le condanne a morte di 1.200 dete¬ 
nuti. Nel Paese asiatico vigeva 
una moratoria decisa nel 2000 gra¬ 
zie alle pressioni dell'infiuente 
Chiesa cattolica, dell'Unione eu¬ 
ropea e degli attivisti per i diritti 
umani, dopo che nel 1994 la pena 
capitale era stata reintrodotta per 
alcuni reati. Ea legge filippina è 
stata accolta con «soddisfazione» 
dal governo italiano. «Si tratta», 
ha detto il sottosegretario agli 
Esteri Gianni Vemetti, «di una de¬ 
cisione coraggiosa che può costi¬ 
tuire un importante esempio an¬ 
che per altri Paesi della regione. 
E'Italia - ha continuato Vemetti - 
ritiene che l'abolizione della pena 
di morte contribuisca al rafforza¬ 
mento della dignità umana e al 
progressivo sviluppo dei diritti 
dell'uomo». Per Sergio D'Elia, 
presidente dell'associazione «Nes¬ 
suno tocchi Caino, «È sempre più 
urgente ottenere dall'Assemblea 
generale dell'Onu l'introduzione 
di una moratoria universale delle 
esecuzioni capitali». Anche Ea 
Comunità di Sant’Egidio e Amne- 
sty e esprimono soddisfazione. 
«Con questo provvedimento - 
scrive Amnesty in un comunicato 
- le Filippine danno il proprio im¬ 
portante contributo alla tendenza 
mondiale verso 1 abolizione della 
pena di morte. Amnesty Interna¬ 
tional auspica che questo gesto 
spingerà altri paesi della regione a 
prendere la stessa decisione». 

Le decisione del Congresso delle 
Filippine porta a 89 il numero di 
Paesi che hanno abolito per legge 
la pena di morte mentre 37 sono 
quelli in cui essa di fatto non è pra¬ 
ticata e sei quelli in cui vige una 
moratoria. Dieci sono i Paesi in 
cui le pena è comminata solo per 
determinati crimini. Gli Stati che 
la praticano sono attualmente 54. 


TERRITORI 

Hamas e Jìhad: 
no al referendum 
su Israele 


HAMAS E LA JIHAD Islamica 
hanno ribadito ieri la loro opposi¬ 
zione alla convocazione del refe¬ 
rendum voluto dal presidente pa¬ 
lestinese Abu Mazen su un docu¬ 
mento proposto dai palestinesi di 
tutte le fazioni che sono in carcere 
in Israele per uscire dalla crisi po¬ 
litica e finanziaria dell' Autorità. 
Ambedue i movimenti islamici 
hanno affermato che il referen¬ 
dum «ha il fine di imporci conces¬ 
sioni e il riconoscimento di Israe- 
le».Il portavoce della Jihad Isla¬ 
mica a Gaza, Khader Khatib, ha 
sottolineato che non si tratta di 
una posizione nuova e ha afferma¬ 
to che il referendum «è contro gli 
interessi del popolo palestinese» e 
inoltre «è anticostituzionale». Ma 
il «no» di Hamas non frena Abu 
Mazen. Il rais firmerà nei prossi¬ 
mi tre giorni il decreto per la con¬ 
vocazione del referendum sul 
«piano di pace dei prigionieri». 
Stando al portavoce della presi¬ 
denza Nabil Abu Rudeina la firma 
interverrà «probabilmente saba¬ 
to». Stando a un sondaggio reso 
pubblico ieri, una larga maggio¬ 
ranza si delinea fra la popolazione 
per il sì al referendum proposto 
dal presidente Abu Mazen. Secon¬ 
do il sondaggio realizzato dall'uni¬ 
versità Birzeit il 77% dei palesti¬ 
nesi è favorevole alla convocazio¬ 
ne del referendum sul «documen¬ 
to dei detenuti» e si dichiara pron¬ 
to a votare per il «sì». Solo il 21 % 
è contrario alla tenuta del referen¬ 
dum e il 14% afferma che voterà 
per il «no». E'84% si dichiara in 
favore della creazione di uno stato 
palestinese nei territori occupati 
da Israele dal 1967 con Gerusa¬ 
lemme est come capitale (il punto 
centrale del «documento dei dete¬ 
nuti»). E'83% è anche in favore di 
un'altra proposta cruciale del do¬ 
cumento, che prevede la fine de¬ 
gli attentati sul territorio israelia¬ 
no. Il sondaggio conferma l'ero¬ 
sione dei consensi per Hamas a 4 
mesi dal suo trionfo elettorale alle 
politiche di gennaio. Ee intenzio¬ 
ni di voto per Hamas sono scese al 
37% (contro il 50% ancora un me¬ 
se fa), alla pari ora con Al Fatah. 
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Luci e ombre di un pontificato: 

Hack, Bettazzi, Cardini, Uttizzetto, 
Masina, Luzzatlo, don Gallo, 
Felloni, Rapisarda, Balestielli 

IL CALCIO IN MALORA 

Intervista a Gianni Mura: «Colpa 
dei manager e di troppi stranieri» 

TRA SPORT E POLITICA 

Parla Gene Gnocchi: «Adesso serve 
una l^e sul conflitto d’irteressi» 
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I sottos^ietaii Scotti e Patta 
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Turchia: viene ripudiata dal marito, il fratello la uccide 

Ennesimo delitto «d’onore»: Yasemin era stata respinta perché violentata da suo cognato. «Ha disonorato la famiglia» 


■ di Cinzia Zambrano 


La cultura arcaica e maschilista del 
sangue e dell’onore ha stroncato ie¬ 
ri in Turchia fi ennesima vita di una 
giovane donna. Yasemin Cetin ave¬ 
va solo 18 anni. È stata uccisa dal 
fratello con un colpo di pistola alla 
testa perché «aveva macchiato 
l’onore familiare», era stata ripudia¬ 
ta dall’uomo che aveva spostato ap¬ 
pena due giorni prima in una mo¬ 
schea, dopo che questi aveva sco¬ 
perto che in passato la ragazza era 
stata violentata da suo cognato. 
Un’onta insopportabile per il mari¬ 
to e per i parenti, una vergogna che 
andava cancellata con l’uccisione 
della «rea». Così il nome di Yase¬ 
min, la sua storia, -uguale a quella 


di tante altre- finisce nel lungo elen¬ 
co dei «crimini d’onore», una prati¬ 
ca figlia di una cultura patriarcale e 
tradizionalista ancora oggi ben radi¬ 
ca in alcune regioni della Turchia, 
un rito «maledetto» -come lo defini¬ 
sce la stampa- inaccettabile per un 
Paese che aspira all’adesione nel¬ 
l’Unione europea. 

Dai resoconti dei giornale sappia¬ 
mo che subito dopo la scoperta del 
«disonore», il neo marito non ci ha 
pensato su due volte, ha messo in 
macchina Yasemin e l’ha riportata 
di corsa a casa dei suoi genitori, che 
oltretutto avevano organizzato il 
matrimonio: «Non è vergine, ri- 
prendetevela». E poi giù a ripetere 


per tre volte la formula: «Sei libera, 
sei libera, sei libera», come prescri¬ 
ve la semplicissima procedura isla¬ 
mica per ottenere lo scioglimento 
immediato (ed extragiudiziale) dei 
matrimoni religiosi, che in Turchia 
non hanno valore civile. Una liber¬ 
tà che per Yasemin è durata poche 
ore. Ha provato a difendersi dalle 
accuse e dal disprezzo gridatole in 
faccia dai genitori e dal fratello. Ha 
raccontato che, durante un suo sog¬ 
giorno ad Erzurum, circa 9 mesi fa, 
per visitare la sorella, il cognato 
aveva approfittato di lei, contro la 
sua volontà. Non è servito a nulla. Il 
fratello maggiore, Gokhan, non ha 
voluto sentire ragioni. «Hai comun¬ 
que sporcato l’onore della famiglia. 
Devi morire», ha urlato. Dopo di 


che, ha preso la sua pistola e le ha 
sparato un colpo alla testa. Poi è 
scappato. Ora è ricercato in tutto il 
Paese per omicidio e per diserzio¬ 
ne. 

La tragedia non finisce qui: il co¬ 
gnato, il presunto violentatore, che, 
interpellato dai parenti aveva nega¬ 
to di avere avuto rapporti con Yase¬ 
min, ha tentato il suicidio. Non si sa 
se per la vergogna o per il peso di 
un’accusa infamante, ormai impos¬ 
sibile da confutare, data la morte 
deH'accusatrice. Ora è in ospedale, 
piantonato dalla polizia. 
L’ennesimo tragedia «dell’onore» 
pone seri interrogativi sulla tenacia 
delle autorità turche nella lotta con¬ 
tro una pratica assurda. Più di una 
volta l’Unione europea ha «suggeri¬ 


to» ad Ankara di fare di più per 
combattere la violenza contro le 
donne. Recependo il monito Ue, il 
Parlamento il primo giugno scorso 
ha approvato il nuovo codice pena¬ 
le rende più efficaci e severe le nor¬ 
me contro i delitti d’onore, ma, 
stando a quel che succede, sembra 
venga aggirato facilmente: per evi¬ 
tare le pene mariti e familiari forze¬ 
rebbero mogli 0 figlie 0 sorelle «di¬ 
sonorate» a togliersi la vita da sole. 
Vengono chiuse in una stanza con 
una pistola o di un coltello e si dice 
loro: «Tu hai macchiato l'onore del¬ 
la famiglia. Tocca a te lavarlo». Si 
spiegherebbe così la raccapriccian¬ 
te esplosione di suicidi di giovani 
donne che si sta verificando negli 
ultimi mesi nella Turchia orientale. 






































Guasto alla fotocopiatrice 
0 al computer. Inutile 
la nuova richiesta di arresto 
Vincenzo Di Lauro è libero 
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A Palazzo di Giustizia 
si punta il dito contro 
il mancato coordinamento 
Mastella manda gli ispettori 


Un fax sbagliato libera il boss Dì Lauro jr 

Il figlio di «Ciruzzo ‘o milionario» torna latitante: doveva scontare 8 anni. Fuori perchè all’ordinanza 
della custodia inviata da Napoli mancava un foglio. Nel capoluogo partenopeo giustizia nel caos 


di Massimiliano Amato / Napoli 


IL RISCHIO, concreto, è che la mattanza ri- 
cominci. Venti spietate esecuzioni dall'inizio 
dell'anno e, nel giro di una cinquantina di gior¬ 
ni, due scarcerazioni eccellenti che hanno «re- 



Un delitto a Napoli dovuto alla faida tra il clan Di Lauro ed il gruppo degli scissionisti Foto di Cesare abbate/Ansa 


staurato» i troni vacil¬ 
lanti di Scampia, il 
quartiere della faida 
infinita. Decimate nei 

mesi scorsi dalle forze dell'ordi¬ 
ne, le fazioni in lotta per il con¬ 
trollo del più grande supermarket 
di stupefacenti dell'Italia meridio¬ 
nale hanno ritrovato i loro leader. 
Da aprile è libero per decorrenza 
termini Raffaele Amato, capo in¬ 
contrastato degli «scissionisti». 
Da lunedì sera, invece, è uccel di 
bosco Vincenzo Di Lauro, figlio 
di Paolo, alias Ciruzzo ’o miliona¬ 
rio. Latitante grazie a un incredi¬ 
bile black out della macchina giu¬ 
diziaria napoletana: un'ordinan¬ 
za monca della sua parte fonda- 
mentale e un fax arrivato in ritar¬ 
do alle Vallette, il carcere torine¬ 
se in cui il rampollo del boss sta¬ 
va scontando una condanna a ot¬ 
to anni per associazione mafiosa, 
hanno reso possibile una fuga 


dalle conseguenze davvero im¬ 
prevedibili. Vuol vederci chiaro 
il ministro della Giustizia Cle¬ 
mente Mastella, che ha immedia¬ 
tamente disposto l'invio degli 
ispettori di viale Arenula al Tri¬ 
bunale partenopeo, nuovamente 
nella bufera per una vicenda ai 
confini deH'inverosimile. Una se¬ 
rie impressionante di errori e di¬ 
sfunzioni tecnico-organizzative 
che rischia di far nuovamente 
precipitare la periferia nord occi¬ 
dentale di Napoli nella morsa del 
terrore. 

Stavolta il tradizionale «cavillo 
legale» c'entra come i cavoli a 
merenda. Vincenzo Di Lauro è 

Ad aprile un’altra 
scarcerazione 
«eccellente»: quella 
di Amato, capo 
degli «scissionisti» 


stato «graziato» dalle croniche 
carenze di cui soffre la Giustizia 
a Napoli. Processato solo in pri¬ 
mo grado, era in cella dal mese di 
maggio per un'ordinanza di cu¬ 
stodia cautelare eseguita in aula, 
contestualmente alla sentenza 
che lo condannava a otto anni. 
Quel provvedimento restrittivo, 
emesso dai giudici della Quarta 


sezione penale, però, è stato di¬ 
chiarato nullo lunedì scorso dal 
Riesame perché privo di un para¬ 
grafo. Una pagina sola, ma fonda- 
mentale: quella delle esigenze 
cautelari. Una pagina, fanno sa¬ 
pere dal Tribunale, che potrebbe 
essersi persa per un errore com¬ 
messo dai magistrati in fase di 
«copia e incolla» durante la stesu¬ 


ra al computer, oppure potrebbe 
essere stata inghiottita da una fo¬ 
tocopiatrice malfunzionante o ad¬ 
dirittura dal vetusto apparecchio 
utilizzato per la stampa della can¬ 
celleria. 

Un «giallo» in piena regola, che 
si è consumato tra la camera di 
consiglio della Quarta sezione, al 
primo piano del grattacielo del 


Tribunale al Centro direzionale, 
dove l'ordinanza è stata battuta al 
computer, e la cancelleria al di¬ 
ciottesimo piano, dove il provve¬ 
dimento è stato stampato e foto¬ 
copiato. 

Accortasi deH'errore che ha por¬ 
tato aH'annullamento dell'ordi¬ 
nanza, la Procura antimafia ha 
tentato di correre ai ripari dopo la 


pronuncia del Riesame. Un'altra 
richiesta di arresto è stata inoltra¬ 
ta ai giudici della Quarta sezione 
ma, nonostante la celerità con cui 
il collegio ha emesso il nuovo 
provvedimento, non si è riusciti a 
evitare la scarcerazione del figlio 
di Ciruzzo 'o milionario. Quando 
il provvedimento è arrivato via 
fax alla direzione del carcere, 
Vincenzo Di Lauro aveva già var¬ 
cato, da uomo libero, il portone 
delle Vallette. Ad attenderlo fuo¬ 
ri, due auto di grossa cilindrata ri¬ 
partite a tutta velocità. Inutili i po¬ 
sti di blocco allestiti lungo tutte le 
strade di deflusso dal capoluogo 
piemontese e i controlli eseguiti 
all'aeroporto di Caselle: tra la 
scarcerazione e l'arrivo del fax 
sono passati pochi minuti, suffi¬ 
cienti a Di Lauro per far perdere 
le proprie tracce. 

Al Palazzo di Giustizia di Napoli 
si punta l'indice sul mancato co- 
ordinamento tra uffici giudiziari 
e forze dell'ordine: la legge impo¬ 
ne infatti all'imputato condanna¬ 
to per mafia, ma rimesso in liber¬ 
tà, di presentarsi aH'ufficio di po¬ 
lizia quotidianamente per firma¬ 
re il registro dei sorvegliati. Se ci 
fosse stato coordinamento - si 
sottolinea - Di Lauro all'uscita 
dal carcere poteva essere preleva¬ 
to dalla polizia per la firma del re¬ 
gistro in commissariato, e nel 
frattempo sarebbe potuta giunge¬ 
re la notifica delle nuova ordinan¬ 
za. 


Ancora non à trovano i due fiatellini «scomparsi», appeflo dei genitori 

Francesco e Salvatore hanno lasciato casa da 2 giorni: ii hanno avvistati 3 voite, ma sono riusciti a far perdere ie tracce 


B / Gravina (Ba) 


C’È UNA TRACCIA. Sa¬ 
rebbero infatti vivi France¬ 
sco e Salvatore, i due fratelli¬ 
ni di 11 e 13 anni, di Gravina 
di Puglia in provincia di Bari, 
scomparsi da lunedì pome¬ 
riggio. Ieri mattina sarebbero stati 
visti per tre volte da alcuni loro 
amici, ma poi sarebbero subito 
scappati. Sugli avvistamenti sono 
in corso verifiche delle forze di po¬ 
lizia che mostrano qualche cautela 
rispetto alle tre segnalazioni fino¬ 
ra giunte. Due dei tre avvistamenti 
sono stati fatti uno nella «gravina» 
(un crepaccio lungo e stretto, sca¬ 
vato dalle acque nella roccia) di 
Gravina in Puglia: erano nascosti - 
secondo il testimone che li ha visti 
- a poca distanza dalla vegetazione 
del luogo; l’altro invece a poca di¬ 
stanza dalla gravina. Nel primo ca¬ 


so Francesco, vedendo l’amico, 
avrebbe detto al fratello più gran¬ 
de «scappiamo», e sarebbe fuggi¬ 
to nel tentativo di non farsi ricono¬ 
scere. Questa circostanza è stata ri¬ 
ferita dal teste ai carabinieri. Ai 
militari dell’Arma si sarebbe rivol¬ 
to anche l’altro testimone che ha 
raccontato dell’altro avvistamen¬ 
to nella zona della gravina. Il terzo 
avvistamento sarebbe avvenuto in¬ 
vece, verso le 8,30 di ieri mattina, 
lungo la strada che collega Gravi¬ 
na in Puglia a Santeramo in Colle. 
L’avvistamento è stato fatto da un 
amico dei due ragazzini in fuga e 
riferito alla polizia. Successiva¬ 
mente altri giovani amici dei due 
ragazzini scomparsi hanno riferito 
agli inquirenti che erano soliti fre¬ 
quentare una grotta, in località Bo- 
tromagno-Madonna della Stella, 
nei pressi di un’area archeologica, 
dove più tardi i carabinieri hanno 
trovato un materasso. Circostanza 
che combacerebbe col fatto che - 


sempre secondo i testimoni ascol¬ 
tati - i due ragazzini avrebbero ma¬ 
nifestato nei giorni scorsi ad alcu¬ 
ni amici l’intenzione di trasportare 
un materasso in una grotta vicino 
alla città. A quanto si è saputo, al 
momento della comparsa, che risa¬ 
le alle 18 del 5 giugno, i fratellini 
non avevano con sé nè danaro nè 
telefoni cellulari. 

Si tratterebbe, quindi, della classi¬ 
ca «scappatella». Le ricerche si 
starebbero concentrando nella zo¬ 
na della città in direzione di Spi- 
nazzola. «Non hanno fatto nulla di 
grave, nessuno li punirà. Si posso¬ 
no presentare tranquillamente alle 

«Tornate, non vi 
puniremo» 

Ricerche delle forze 

dell’ordine 

fino a notte 


famiglie o al commissariato di Po¬ 
lizia 0 alla caserma dei carabinie¬ 
ri» è l’appello dei genitori e del ca¬ 
po della Squadra Mobile della que¬ 
stura di Bari Luigi Liguori ai due 
fratellini, nella speranza che i due 
possano ascoltarlo in televisione. 
Quanto alle cause della scomparsa 
sembra che siano da ricondurre al 
desiderio dei piccoli, figli di geni¬ 
tori separati, di avvicinarsi alla 
madre dopo una sentenza definiti¬ 
va della Procura dei minorenni di 
venti giorni fa che li ha affidati al 
padre. Una speranza confermata 
anche nella corrispondenza. Intan¬ 
to le ricerche e le audizioni di ami¬ 
chetti degli scomparsi proseguo¬ 
no. «Alcuni coetanei - prosegue il 
dirigente della Mobile - hanno col¬ 
laborato con noi. Li abbiamo 
ascoltati stamattina però questa fu¬ 
ga si protrae da molte ore ed è qua¬ 
si impossibile pensare che non si 
siano rifocillati e che non abbiano 
avuto un minimo di assistenza da 
qualcuno. L’invito a tutti è a colla¬ 
borare». 


MILANO 

Risse e ricatti: 18 arresti tra le baby gang sudamericane 


Diciotto arresti per sgominare la nuova delin¬ 
quenza di provenienza sudamericana che da qual¬ 
che anno ha preso sempre più piede a Milano. La 
Squadra mobile del capoluogo lombardo ha porta¬ 
to a termine l’operazione nella giornata di ieri. Gli 
ordini di custodia cautelare erano ben 27, ma alcu¬ 
ni membri delle bande non sono stati trovati dalle 
forze dell’ordine. 

Le bande giovanili sudamericane, da quanto emer¬ 
ge dalle indagini, erano in lotta per la supremazia 
sul territorio milanese. I gmppi di latinos avevano 
una gerarchia e moli definiti. Il termine «rey supre¬ 
mo» indicava il capo, il semplice «rey» stava inve¬ 
ce per chi rivestiva un molo direttivo dell'organiz¬ 
zazione. 

Nelle gang c'erano anche le donne, chiamate «que- 
en», spesso minorenni fuggite di casa per seguire i 
capi e sostenerne il prestigio. Da qui le molte de¬ 
nunce arrivate alla polizia per la scomparsa di ra¬ 
gazze minorenni. Per entrare nell'organizzazione i 
giovani dovevano sottoporsi a un rito di iniziazio¬ 
ne consistente in un pestaggio per misurare corag¬ 
gio, forza e resistenza. 

Una volta affiliati dovevano rispettare un codice 


d'onore fatto di regole rigide come il divieto di ab¬ 
bandonare l'organizzazione, pagare una quota 
mensile o sottostare alle prepotenze dei capi. Le 
bande segnavano il territorio con graffiti, spesso in 
stazioni della metropolitana, e ogni membro testi¬ 
moniava la propria affiliazione con un tatuaggio. 
La Squadra mobile ha indagato su diversi episodi, 
tra cui feste culminate in risse e abuso di alcolici, 
ma anche sull'organizzazione interna delle gang 
dove ognuno aveva compiti definiti tra cui l'indot¬ 
trinamento e la raccolta di denaro, che veniva spe¬ 
dito a Genova e da qui ai cosiddetti capi supremi in 
Sudamerica. Due i nomi delle bande coinvolte, i 
cosiddetti «Latin King» e i «Gommando». 

Il caso più eclatante è sicuramente quello del 20 
settembre del 2004. Una ragazzina, fidanzata con 
uno dei «Gommando», viene accerchiata e presa a 
pugni e calci da una decina di «Latin King». La 
giovane, al quinto mese di gravidanza, sarà poi co¬ 
stretta ad abortire. Dopo l'aggressione, il fidanzato 
riceve un sms, ora agli atti deH'indagine: «Per te... 
Gommando del c. quello che abbiamo fatto alla tua 
ragazza non è niente». 

Giuseppe Caruso 


ALLARME IN FABBRICA 

Vercelli, nube tossica dalla Teksid 

Avrebbe potuto provocare un vero e proprio 
disastro ambientale la fuga di gas tossici delle 
fonderie Teksid di Grescentino, in provincia di 
Vercelli. Martedì è bastata la rottura di una vento¬ 
la dell'obsoleto altoforno perché le polveri sottili 
del processo di fusione intasassero il sistema di 
depurazione. A quel punto l'azienda, per evitare 
l'esplosione del forno, ha immesso nell'ambiente 
i gas che si erano formati. Per fortuna il vento è 
riuscito a spazzare via la nube velenosa spostan¬ 
dola verso il torinese e disperdendola. Un inci¬ 
dente analogo era avvenuto nel febbraio dell'anno 
scorso. Nell'aprile del 2004,12 operai erano stati 
investiti dalla fuga di monossido e solo il caso 
aveva voluto che nessuno di loro perdesse la vita. 
«Quello di ieri - dice il segretario provinciale del¬ 
la Fiom, Enrico Pagnoni - è solo l'ultimo di una 
lunga serie di episodi di inquinamento ambienta¬ 
le a cui si devono aggiungere i numerosi e gravi 
incidenti sul lavoro accaduti negli ultimi anni». 

t.c. 


Ambiente, Fltalia rischia 100 milioni di multa dalFUe 

Bruxelles ha aperte 274 procedure, allarme di Pecoraro Scanio: nel mirino 8 «mostri» ecologici 


ROMA L’aveva annunciato durante la 
sua prima conferenza stampa e l’ha fat¬ 
to: il ministro dell’Ambiente Alfonso 
Pecoraro Scanio, seppure alle prese con 
fondi sempre più esigui, inizia a gettare 
le basi per il new deal della politica am¬ 
bientale. Inizia dalla road- map per usci¬ 
re dalla zona a rischio dei paesi Ue che 
se non invertono la rotta potrebbero es¬ 
sere costretti a sborsare centinaia di mi¬ 
lioni di euro. L’Italia ne rischia ben 100. 
Ieri mattina cartellina e cifre alla mano 
ha spiegato che bisogna sì ridare credi¬ 
bilità all’Italia in Europa, ma bisogna 
anche pensare ad un modo di correspon- 
sabilizzare le regioni. E l’ex ministro 
Altero Matteoli, lette le cifre di cui parla 
il suo successore, non ha perso tempo: 
«Pecoraro Scanio dà i numeri». «Vero, 
verissimo, risponde il portavoce del mi¬ 


nistro Giovanni Nani, «ma sono quelle 
giuste». Questi i fatti. Pecoraro Scanio 
ha detto: «Bruxelles vuole vedere il 
cambio di passo dell'Italia. Dobbiamo 
metterci in condizione di non essere il 
Paese più multato dell'Unione». Si ri¬ 
schia soprattutto per 8 casi sui quali, il 
29 maggio scorso, il ministro degli Este¬ 
ri, D'Alema, ha chiesto al collega al¬ 
l’Ambiente «un tempestivo e forte inter¬ 
vento» per «scongiurare l'eventualità di 
pesanti sanzioni finanziarie». Tra que¬ 
sti ci sono: la discarica di Nerofumo a 
Rodano (Mi); discarica di Gastelliri 
(Fr); bonifica della discarica a Gampo- 
longo (AP); inadeguata classificazione 
delle Zone a Protezione Speciale; quan¬ 
tità di rifiuti sottoposti a procedure sem¬ 
plificate; bonifica stabilimento chimico 
di Macchia Manfredonia (Fg); mancato 


recepimento della Direttiva 2003/080 
sulle emissioni inquinanti in atmosfera 
da impianti di combustione; raccolta e 
trasporto dei rifiuti. In tal senso Pecora¬ 
ro ha annunciato un imminente incon¬ 
tro con il Gommissario Ue all'Ambien¬ 
te. Sono 274 le procedure aperte in tota¬ 
le su diversi fronti, 80 soltanto per mate¬ 
rie ambientali. Erano 22 all'apertura del¬ 
la 14/a legislatura. L’Italia supera quin¬ 
di la Spagna con 59 infrazioni, la Fran¬ 
cia e la Gran Bretagna con 37 a testa e la 
Germania con 22. Per quanto riguarda 
lo stato delle 80 procedure aperte in Ita¬ 
lia, 53 sono in fase precontenziosa (let¬ 
tera di messa in mora e parere motiva¬ 
to), per 19 la Gommissione ha avviato 
la prima procedura di ricorso alla Gorte 
di Giustizia e per 5 c'è stata la condanna. 

m.ze. 




Bologna 

Sequestro di un imprenditore a Verona 
Chiesto il processo per due poliziotti del Nocs 

Richieste di condanna a pene tra gli otto anni e otto mesi e i sette 
anni e otto mesi sono state avanzate dal Pm della Dda di Bologna 
Valter Giovannini a carico di otto persone, tra cui due poliziotti del 
Nocs (il Nucleo operativo centrale di sicurezza), accusati a vario ti¬ 
tolo di aver partecipato al tentativo di sequestro di un imprenditore 
di Verona, avvenuto il 10 luglio scorso a Cervia, nel ravennate.Gio¬ 
vannini ha fatto la sua richiesta al Gup Marinella De Simone davanti 
al quale si stanno svolgendo gli abbreviati. 

Lecco 

Donna venne trovata morta nel lago 
dopo quattro mesi arrestato il fidanzato 

Dopo mesi di accertamenti e indagini è stato arrestato Francesco 
Vaisecchi, di 47 anni, l'uomo già indagato per la morte della sua ex 
fidanzata. Cristiana Consagra di 43 anni, di Genova, il cui cadavere 
fu trovato lo scorso 7 febbraio nel lago a Lecco. Vaisecchi è accu¬ 
sato di omicidio. Lo incastrano un paio di scarponcini con evidenti 
tracce di fango e terra sulla suola e sulla tomaia. 
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Sciopero al «Corriere»: 
sotto accusa Meli 
e fl progetto-mauser 

Il Cdr: «Il gruppo Rcs vuole trasformare i capi-redattori 
Così violano le regole, il direttore non ha mosso un dito» 


M di Maristella lervasi / Roma 

IL «CORSERA» oggi non è in edicola per uno 
sciopero contro il direttore Paolo Mieli e il 
gruppo Rcs Mediagroup. La protesta durissi¬ 
ma dei giornalisti del più grande quotidiano 


italiano nasce dall’ini¬ 
ziativa unilaterale del¬ 
l’azienda che ha orga¬ 
nizzato - con l’avallo 

della direzione del giornale - un 
seminario manageriale non gior- 
nalistieo per i eapi-redattori. Co¬ 
sa ehe ha provoeato la dura presa 
di posizione della Federazione 
nazionale della Stampa (Fnsi), 
dell’Ordine dei giornalisti e del- 
F Assoeiazione Stampa Romana. 
«Il tentativo - spiegano aleuni 
giornalisti - è quello di trasforma¬ 
re il quotidiano sempre più in pro¬ 
dotto, buono per fare profitto a di- 
seapito della qualità, delle profes¬ 
sionalità e dei lettori, linea porta¬ 
ta avanti dalla Fieg nella diffieile 


trattativa per il rinnovo del eon- 
tratto dei giornalisti seaduto dal 
febbraio 2005». «C’è un delirio 
di deregulation degli editori ita¬ 
liani», ha detto ieri a / 'Unità il se¬ 
gretario Fnsi Paolo Serventi Lon- 
ghi. 

Nelle «lezioni» per eapi-mana- 
ger del primo eorso - eomineiate 
martedì e proseguite ieri a Pallan- 
za (hotel Majestie, Lago Maggio¬ 
re) - ai einque eapi del Corriere 
della Sera sarebbe stato spiegato 
ehe i «giornalisti sono risorse 
umane e non più eolleghi». E la 
notizia della proelamazione del¬ 
lo seiopero, indetto dal Comitato 
di redazione (Cdr) su mandato 
dell’assemblea, è stata eomuniea- 
ta ai responsabili dei settori on li¬ 
ne, eeonomieo, dorsi e regionali, 
più un eaporedattore eentrale 
donna e il eapo dell’uffieio di eor- 


rispondenza di Roma, mentre era¬ 
no a eena eon Vittorio Colao, 
l’amministratore delegato Res. I 
einque eapi, ieri mattina, hanno 
deeiso di aderire allo seiopero; 
ma a «titolo personale» si sono 
fermati al seminario. 

Del resto, il direttore Paolo Mieli 
non ha voluto sentire ragioni. 
L’assemblea dei giornalisti reela- 
mava il rientro immediato dei ea¬ 
pi dal seminario e il rispetto delle 
regole, a partire dall’artieolo 45 
del eontratto nazionale della eate- 
goria. 

Ma Mieli non si è presentato. Ha 
fatto parlare il eondirettore Paolo 
Ermini, ehe ha detto: «Non e’è 
dolo, non e’è eongiura. E sieeo- 
me i eolleghi sono già al semina¬ 
rio non è opportuno farli rientra¬ 
re. Per non ereare loro imbaraz¬ 
zo». Uniea eoneessione, l’impe- 

L’azienda all’ultimo 
decide di sospendere 
la due giorni di incontri 
con il sindacato 
sulla riorganizzazione 



La sede del “Corriere della sera” in via Solferino, a Milano Foto Emmevi/Ansa 


gno a far presenziare un membro 
del sindaeato interno del Corsera 
ai seminari fùturi. Cosa ehe il Cdr 
aveva ehiesto fin da sabato seor- 
so rieevendo però la risposta ehe 
«i parteeipanti devono poter svol¬ 


gere il lavoro liberi da eondizio- 
namenti e influenze ehe il Cdr po¬ 
trebbe esereitare». Il prossimo se¬ 
minario si dovrebbe tenere a fine 
mese. 

«Ci saremmo aspettati ehe Mieli 


si faeesse garante della redazione 
- diee Elisabetta Soglio, del Cdr - 
e inveee ha seelto di avallare 
l’iniziativa dell’azienda». Cosa 
aeeadrà nei prossimi giorni? Il 
Corsera si ferma, per ora, solo 


per un giorno: «Il eerino è nelle 
mani di Res e di Mieli» e non si 
transige su una virgola, preeisa 
nel pomeriggio il Cdr. I giornali¬ 
sti non sono manager lieenziabili 
e dipendenti dell’editore; qualsia¬ 
si pereorso va diseusso insieme, 
eoneordando e rispettando meto¬ 
di, norme e regolamenti. «Non 
siamo eontrari ai seminari 
tout-court - sottolinea Soglio - 
ma vogliamo sapere quali sono 
gli obiettivi e in base a quale eri- 
terio si deeide ehi vi parteeipa. 
Aspettiamo di eapire eosa ei di¬ 
ranno». 

E ieri sera l’azienda si è fatta sen¬ 
tire: ha telefonato alle 20 per eo- 
munieare ehe gli ineontri già pro¬ 
grammati in preeedenza e previ¬ 
sti per oggi (tavolo delle regole) e 
domani (filli eolor e riorganizza¬ 
zione del lavoro) sono sospesi. 
«E gravissimo rompere la trattati¬ 
va in eorso - eommenta Seoglio -, 
soprattutto perehè la riunione era 
sul tavolo delle regole, un ineon- 
tro per ripristinare la legalità al¬ 
l’interno del giornale». I Comita¬ 
ti di redazione di Res periodiei, 
Rizzoli publishing Italia, Sege- 
sta. Sfera e Agr hanno espresso 
solidarietà ai eolleghi del Corse¬ 
ra. 

Intanto sul fronte della vertenza 
nazionale sul eontratto dei gior¬ 
nalisti eon gli editori, il ministro 
del Lavoro Cesare Damiano ha 
aeeolto la riehiesta urgente di un 
ineontro avanzata dalla Giunta 
della Federazione nazionale del¬ 
la Stampa. «È nell’interesse del 
paese - ha detto il ministro - risol¬ 
vere una vertenza ehe riguarda 
un punto delieato, l’informazio¬ 
ne. Mi pare ehe il punto di parten¬ 
za sia di affrontare tutti i proble¬ 
mi sul tappeto senza aleuna pre¬ 
giudiziale». 


Contratto nazionale: 
il ministro del lavoro 
Damiano chiama 
la Fnsi per risolvere 
la vertenza 


Ormoni gratis 
a chi camlM sesso 

In Toscana cure garantite dalle AsI 
L’assessore Rossi: «È un diritto» 

■ di Wladimiro Frulletti / Firenze 


I MIesi: 0 Mcano eclissa le sofbenze 

Pacs e gay, gli evangelici contro l’anatema di Truijilo: nessun rispetto, dov’è l’amore di Dio? 

■ di Roberto Monteforte / Roma 


«È una questione di diritti e di eivil- 
tà». Così l’assessore toseano alla 
salute Enrieo Rossi spiega perehè 
da oggi nelle aziende sanitarie del¬ 
la Toseana saranno fomite gratuita¬ 
mente le eure ormonali alle perso¬ 
ne ehe hanno deeiso di eambiare 
sesso. Diritti, spiega Rossi, ehe de¬ 
vono essere garantiti soprattutto a 
ehi ha «patologie e disturbi rari» ed 
è questo il easo «anehe di eoloro 
ehe sono soggetti da disturbo della 
identità di genere». Persone malate 
perehè non si “sentono” del sesso a 
eui esteriormente appartengono e 
quindi hanno la neeessità di eurar- 
si. Cure lunghe, diffieili e anehe do¬ 
lorose ehe dopo la terapia ormona¬ 
le si eoneludono eon l’intervento 
ehimgieo. «Con la nostra delibera - 
spiega Rossi - non abbiamo fatto al¬ 
tro ehe dare eonereta attuazione al¬ 
la legge nazionale (la 164 del ‘82) 
sulla rettifieazione dell’attribuzio¬ 
ne di sesso». Una legge ehe inseri- 
see questi trattamenti nei eosiddetti 
livelli essenziali d’assistenza. Cioè 
quelle eure di base ehe ogni servi¬ 
zio sanitario regionale deve essere 
in grado di garantire ai eittadini. In 
più la deeisione della giunta è in li¬ 
nea eon i prineipi antidiseriminato- 
ri eontenuti nel nuovo Statuto della 
Toseana e eon una speeifiea legge 
regionale ehe eontrasta “le diseri- 
minazioni determinate dall’orienta¬ 
mento sessuale e dall'identità di ge¬ 
nere”. 

La delibera della giunta regionale 
infatti prevede ehe le medieine «a 
base di antiandrogeni, estrogeni na¬ 
turali, estrogeni eoniugati, loro as- 
soeiazioni e androgeni» saranno 
erogati eon oneri a earieo del servi¬ 
zio sanitario regionale direttamen¬ 
te dalle Asl. Per usufmire della te¬ 
rapia ormonale si dovrà «aderire a 


un programma terapeutieo rilaseia- 
to da una stmttura pubbliea di en- 
doerinologia andrologiea e gineeo- 
logiea». Poi le asl faranno anehe un 
rendieonto semestrale dei mediei- 
nali erogati e dell’onere finanziario 
sostenuto. In pratiea le persone 
vengono prese in earieo da una 
équipe di mediei, psieologi e psi- 
ehiatri. Dopo l’aeeertamento ehe il 
paziente è affetto da questo distur¬ 
bo può far riehiesta al tribunale per 
un «adeguamento dei earatteri ses¬ 
suali da realizzare mediante tratta¬ 
mento medieo-ehimrgieo», ehe de¬ 
ve essere autorizzato eon sentenza 
del tribunale stesso. La stessa legge 
diseiplina anehe il eambiamento 
anagrafieo. «In Toseana abbiamo 
eolmato un vuoto di assistenza, 
quella farmaeeutiea» preeisa Ros¬ 
si. 

Naturalmente il eentrodestra ha eri- 
tieato la deeisione di Rossi parlan¬ 
do di soldi sottratti a ehi ne ha dav¬ 
vero bisogno eome anziani e disa¬ 
bili. Una eontestazione rigettata 
dalla Regione. Le persone interes¬ 
sate a queste eure seeondo i dati 
raeeolti dalla eommissione terapeu- 
tiea regionale non sono molte. La 
stime parlano di una persona ogni 
5Ornila abitanti, quindi per la To¬ 
seana potrebbero essere 70 perso¬ 
ne. Basti pensare ehe in Toseana 
dall’ottobre 2005 ad oggi sono stati 
effettuati solo due interventi ehirur- 
giei di questo genere e attualmente 
sono in eura 30 persone, 20 a Firen¬ 
ze e 10 a Pisa. Dall’assessorato alla 
salute della Toseana respingono 
anehe le aeeuse sui eosti. Queste te¬ 
rapie infatti eomportano una spesa 
di 10 euro al mese per paziente. In 
un anno la spesa sarebbe di 3600 
euro eioè lo 0,0003 della spesa far¬ 
maeeutiea regionale. 



Una comunità valdese 


GLI PSICOLOGI 

«Un errore 
gli psicofarmaci 
ai bambini» 

■ Fa diseustere il diseo verde dell' 
Agenzia europea per i farmaei 
(Emea) alla somministrazione del 
Prosae anehe ai bambini dagli otto 
anni in poi, anehe se solo nei easi 
più gravi. Boeeiano l’apertura all' 
uso di psieofarmaei per i minori gli 
psieologi, mentre tra gli psiehiatri 
e'è ehi diee sì al Prozae, ma solo in 
easi partieolari. «Studi attuali - ha 
sottolineato la psieologa Luisa Car¬ 
boni Tirelli, dell'Ordine degli psi¬ 
eologi del Lazio - dimostrano eo¬ 
me la somministrazione del farma- 
eo durante l'età di sviluppo possa 
essere eollegata ad un aumentato ri- 
sehio di suieidio tra gli adoleseenti 
in terapia. È dunque neeessaria 
molta pmdenza, tanto più riferen¬ 
dosi a bambini di soli otto anni». Il 
parere dell'Emea, seeondo l'esper¬ 
ta, rappresenta dunque un fatto 
«grave», anehe perehè la depressio¬ 
ne nel bambino è un «fenomeno 
eomplesso, e la eura farmaeologiea 
non è eertamente la strada giusta». 


«MANCA D’AMORE, è pri¬ 
vo di ogni sguardo fraterno 
su chi soffre, su chi vive si¬ 
tuazioni difficili e drammati¬ 
che. Non denuncia i pregiu¬ 
dizi e le violenze che in tante 

parti del mondo si eompiono eontro 
gli omosessuali o le ragazze madri; 
non diee nulla sulle violenze ehe si 
eonsumano anehe all'interno di fa¬ 
miglie apparentemente rispettabi¬ 
li». Così da «eredente evangeliea» 
la pastora Maria Bonafede, modera- 


■ Quando la fede nei principi 
del liberalismo sembra essere di 
rigore, se non di moda, si corre il 
rischio di scordarne la sostanza. 
L’associazione culturale «Libe¬ 
ra», in tal senso, gioca in felice 
controtendenza: da anni opera 
per la sua promozione, indivi¬ 
duando personalità o istituzioni 
che in concreto si siano distinte 
nella valorizzazione della respon¬ 
sabilità individuale. 

Stasera a Milano verrà assegnato 
il «Premio intemazionale alla Li¬ 
bertà», giunto alla sua quarta edi¬ 
zione e organizzato con l’alto pa¬ 
tronato del Presidente della Re¬ 
pubblica. Il riconoscimento più 
ambito a Iraj Jamshidi, giornali¬ 
sta iraniano vincitore del premio 
speciale per la libertà: condanna¬ 
to a morte nel 1973 sotto il regno 
dello Scià, resta in prigione fino 
al 1978, quando viene scarcerato 
su pressione delle organizzazioni 
intemazionali; fonda due riviste 
indipendenti ma, pochi mesi do¬ 
po la rivoluzione di Khomeini, è 
costretto ad interrompere la sua 


torà della Tavola valdese, commen¬ 
ta il documento dal documento «Fa¬ 
miglia e procreazione umana», pub¬ 
blicato martedì dal pontificio consi¬ 
glio per la famiglia presieduto dal 
cardinale Lopez Tmijllo. «Il docu¬ 
mento - osserva la Bonafede - giudi¬ 
ca, condanna, invoca nuove leggi e 
pene più severe. Dov'è, in tutto que¬ 
sto, l'amore di Dio? Dov'è il rispetto 
laico per lo sforzo dei legislatori di 
garantire valori fondamentali da 
una parte e la pluralità delle visioni 
etiche e morali dall'altra?». Alla mo- 
deratora non sono proprio piaciute 
quelle 57 cartelle «vaticane». Nè la 
sostanza, né i toni usati dal cardina- 


attività; successivamente fondai! 
quotidiano finanziario Asia (dif¬ 
fuso anche in Dubai ed Afghani¬ 
stan) finché non viene nuova¬ 
mente arrestato nel 2003. Nono¬ 
stante le numerose intermzioni 
imposte dal governo iraniano, 
Iraj Jamshidi continua anche og¬ 
gi a pubblicare il suo giornale. 

Il premio per la sezione cultura 
va invece a Nicola Matteucci, 
uno dei fondatori deh’associazio¬ 
ne «Il Mulino», i cui testi di dot¬ 
trina politica e filosofia morale 
«hanno lasciato una traccia dura¬ 
tura nella cultura politica italiana 
e ne fanno uno dei principali 
esponenti della tradizione libera¬ 
le». Per l’economia il riconosci¬ 
mento spetta a Romano Volta, in¬ 
gegnere che si è dedicato alla ri¬ 
cerca di sistemi di sensori otti¬ 
co-elettronici, oggi membro del¬ 
la giunta di Confindustria, men¬ 
tre Giacomo Rizzolatti, professo¬ 
re di fisiologia umana all’Univer¬ 
sità di Parma e scopritore dei neu¬ 
roni specchio, sarà premiato per 
la ricerca scientifica. 


le Tmijllo. L’hanno «gravemente e 
negativamente sorpresa» i suoi «to¬ 
ni perentori». Segnerebbero «una 
svolta grave e preoccupante». Non 
che il documento contenga cose 
nuove. Su famiglia, aborto, coppie 
di fatto, ripropone le tesi quotidiana¬ 
mente espresse dal Papa. Quello 
che preoccupa sono i «termini apo¬ 
calittici e catastrofici» con cui viene 
presentata la situazione. Con «quel¬ 
la visione puramente individualisti¬ 
ca dell'uomo e della donna» che in¬ 
citerebbe «al superamento della fa¬ 
miglia», con l’esplicita denuncia 
dei movimenti femministi e della vi¬ 
ta coniugale «volutamente sterile», 
con quella che viene indicata come 
r«eclissi di ogni riferimento a Dio» 


e l'apologià «della famiglia mono¬ 
parentale, ricostituita, omosessuale, 
lesbica». Quindi con quell’associa¬ 
re l'aborto aH'infanticidio con relati¬ 
va invocazione di «una pena per chi 

10 pratichi». «Viviamo in una socie¬ 
tà secolarizzate - conclude la Bona¬ 
fede - nelle quali le Chiese farebbe¬ 
ro bene a testimoniare visibilmente 

11 primato dell'amore di Dio che non 
si esprime solo nella famiglia e nel¬ 
la procreazione. L'Evangelo ci chia¬ 
ma a rinnovare tutti i nostri rapporti, 
a viverli tutti nella libertà da una 
parte e nella responsabilità e co¬ 
scienza del dono della vita dall'al¬ 
tra. Sarebbe una grande testimo¬ 
nianza che le Chiese potrebbero ren¬ 
dere ecumenicamente». 


MILANO, STASERA LA CERIMONIA 

«Premio internazionale alla Libertà» 
a Jamshidi, la voce libera dell’Iran 



TORNADO 
Via Monte Cengio 
00054 Fiumicino 
t +39 06 6581340 
f +39 06 6584674 












































Per Ragazzi 

13 j|^ 

Per Ragazzi 

DI Tutte le Età 

giovedì 8 giugno 2006 H 

DI Tutte le Età 

Mago di Oz 

jL\J 

Mago di Oz 

in edicola il libro 
con rUnità a € 4,90 in più 

ECONOMIA & LAVORO 

in edicola il libro 
con rUnità a € 4,90 in più 



Le Poste italiane hanno aumentato 
dai 1° giugno anche il prezzo dei pacchi 
di postacelere internazionale, che ora è 
tra i più aiti in Europa. Per i pacchi fino 
a mezzo chilo il costo è di 29,45 euro 
contro i 19,35 deli’lrlanda, i 18,50 
deila Spagna e i 17 della Germania 


acco 



UN MAGGIO DA RECORD 
PER IL GRATTA & VINCI 

Gli incassi dei concorsi del gioco del Lotto a 
maggio sono stati pari a 472,8 milioni di euro, 
rispetto ai 529 milioni di aprile e ai 463,2 
milioni nel maggio 2005. Le vincite del mese 
sono state pari a 213,3 milioni (a fronte di 
561,1 milioni del mese scorso e dei 226,5 
milioni del maggio 2005). La raccolta delle 
lotterie istantanee Gratta & Vinci nel mese di 
maggio 2006 è stata pari a319,2 milioni 
rispetto ai 272,5 milioni ad aprile e rispetto ai 
106,4 milioni nel maggio 2005. 


MPS, MORELLI CANDIDATO 
PER IL CDADIHOPA 

Sarà quasi certamente Marco Morelli, ex JP 
Morgan e attuale amministratore delegato di 
Mps Banca per Tlmpresa e di Mps Finance, a 
sostituire Stefano Bellaveglia, tragicamente 
scomparso sabato scorso, come 
rappresentante del gruppo senese nel Cda di 
Hopa. La nomina di Morelli, nato a Roma 44 
anni fa, sposato eon 4 figli, dovrebbe essere 
deeisa, ameno di sorprese eiamorose, dal 
Consiglio di BMps nella riunione in 
programma oggi a Roeea Salimbeni. 


Con Faumento dei tassì stallata sui mutui 

Oggi l’attesa decisione della Bce: è molto probabile un incremento di un quarto di punto 


M di MarcoVentimiglia /Milano 


CONSEGUENZE ONEROSE È un copione 
già visto ma non per questo meno doloroso 
per chi, parte in causa, si appresta a rilegger¬ 
lo. La probabile decisione odierna della Ban¬ 


ca Centrale europea 
di ritoccare verso l’al¬ 
to i tassi d’interesse, 
presumibilmente del- 

lo 0,25%, avrà infatti un inevita¬ 
bile eorollario sui mutui a tasso 
variabile per la easa, eon un ag¬ 
gravio degli esborsi per ehi li ha 
sotto seritti. 

Tradotto in soldoni, Fineremen- 
to di un quarto di punto del eosto 
del denaro si tradurrà mediamen¬ 
te in venti euro in più al mese, 
ovvero 240 euro l’anno, da sbor¬ 
sare per portare a termine Fae- 
quisto dell’abitazione. La stima 
è del eentro studi «Sintesi» di 
Venezia, ehe ha valutato l’impat¬ 
to dei rialzi degli ultimi sei-sette 
mesi su aleune tipologie di pre¬ 
stito. 

Se ei sarà un nuovo ineremento, 
le famiglie dovranno quindi rifa¬ 
re di nuovo i eonti per eapire 
quanto eosterà la rata per l’auto o 
la easa, mentre le imprese do¬ 
vranno riealeolare gli oneri ag¬ 
giuntivi per finanziare l’azienda. 
E, sempre eon la ealeolatriee alla 
mano, il rinearo annuo, in aleuni 
easi, può diventare quasi una ra¬ 
ta in più da versare. 

Seeondo l’analisi di Sintesi, ehi 
ha attivato un mutuo prima del 
novembre 2005, «ha subito una 
mazzata media di quasi 60 euro 
mensili, indipendentemente dal¬ 
la durata del prestito. Ogni au¬ 
mento della Bee dello 0,25% in- 
eide infatti sul bilaneio familiare 
per un importo di 18-20 euro al 
mese, ehe si aggiungono alla ra¬ 
ta programmata». 

Se si eonsiderano inveee nel loro 
eomplesso i tre aumenti effettua¬ 
ti dalla Banea eentrale europea 
(per un ammontare dello 
0,75%), «la ereseita annua dell’ 


importo da pagare è pari quasi a 
una rata in più». Nell’ipotesi di 
un mutuo ventennale, dai 922 
euro di novembre seorso si po¬ 
trebbe passare a 983, eon un rin¬ 
earo annuo eomplessivo di ben 
730 euro. 

Ovviamente, la musiea non eam- 
bia anehe per eoloro ehe si sono 
affidati al eredito al eonsumo 
per eomprare automobili piutto¬ 
sto ehe elettrodomestiei o perso¬ 
nal eomputer, tutti utenti a eui «f 
aumento dei tassi d’interesse non 
ha eerto giovato». In questi easi 
le deeisioni della Bee hanno fat¬ 
to ereseere mediamente l’impor¬ 
to delle singole rate di poeo più 
di 20 euro all’anno. 

«Non sono eifre di poeo eonto - 
affermano gli autori dello studio 
- soprattutto se si pensa ehe eol- 
piseono dei bilanei familiari ehe 
spesso non sono eerto rosei: al 
eredito al eonsumo, infatti, si ri¬ 
volgono sempre più spesso pro¬ 
prio gli appartenenti ai eeti me¬ 
no abbienti». 

Infine, «Sintesi» ha quantifieato 
i nuovi oneri aggiuntivi per fi¬ 
nanziare un’impresa sempre eon- 
siderando F ineremento di un 
quarto di punti dei tassi. «Uno 
seoperto di eassa medio di 7.000 
euro eomporta oneri finanziari 
aggiuntivi di 53 euro all’anno, 
mentre per uno seoperto di 
20.000 euro l’ineremento è 150 
euro». 

E le eonseguenze per le imprese 
peggiorano ulteriormente se si 
eonsiderano i finanziamenti eon- 
tratti a lungo termine per effet¬ 
tuare l’aequisto di maeehinari, at¬ 
trezzature e veieoli. Ad esem¬ 
pio, su un prestito triennale di 
40.000 euro i maggiori oneri fi¬ 
nanziari ammonterebbero a 160 
euro annuali, mentre per un pre¬ 
stito eon seadenza deeennale 
l’onere maggiore ammonterebbe 
a 174 euro. 



Il presidente della Bce, Jean-Claude Trichet Foto di Christian Hartmann/Ansa 


FALLIMENTO CIT 

Vertice delle Procure sul ruolo di Fiorarli 

Un vertice fra magistrati varesini ehe si stanno oeeupando 
del fallimento Cit, la storiea eompagnia Italiana di turismo, e 
quelli milanesi impegnati nell’inehiesta sulla Bpi si è tenuto ieri 
pomeriggio negli uffiei della Proeura di Varese. A quanto si è 
appreso, al eentro dell’ineontro ei sarebbero stati aleuni episodi 
su eui sono in eorso indagini, nel massimo riserbo, e ehe rappre¬ 
senterebbero un punto di eollegamento fra le due inehieste. In 
partieolare sarebbero emersi uno o più passaggi di denaro so¬ 
spetti fra la Bpi di Gianpiero Fiorani e la Cit, eon sede a Varese. 
Un flusso di denaro di eui la Guardia di Finanza, eon le proeure 
di Milano e di Varese, sta verifieando le finalità e i destinatari. 
Nei prossimi giorni, sempre stando a quel poco che emerge, ri¬ 
spetto a un’operazione eondotta nella massima segretezza, è in 
programma un altro faeeia a faeeia fra gli stessi investigatori va¬ 
resini e quelli milanesi ehe si stanno occupando (in due filoni di 
indagini finora separati) del fallimento della Compagnia Italia¬ 
na Turismo, su eui le due autorità giudiziarie stanno lavorando 
da mesi. 

Nei giorni seorsi la Cit era stata oggetto di perquisizioni ordina¬ 
te dalla Proeura varesina, le Fiamma Gialle avevano fatto visita 
in tutte le sedi italiane della Compagnia, a partire dagli uffiei va¬ 
resini di via San Vito. L’ipotesi di reato a earieo degi ex vertiei 
della Cit è truffa ai danni dello Stato, eon il eoinvolgimento dei 
dirigenti dell’azienda. A loro viene contestato di aver utilizzato 
per altri seopi i fondi pubbliei erogati dallo Stato per il rilaneio 
dell’azienda. L’indagine ha preso il via da una serie di esposti 
giunti proprio in Proeura a Varese nei mesi scorsi e riguardereb¬ 
be somme per eentinaia di milioni di euro. 


Usura: a giudizio Abde, Geronzì e Marchioidio 

La Regione Calabria parte civile. Calvi, difensore del presidente di Capitalia: accuse infondate 


M di Susanna Ripamonti / Milano 

BANCHE USURAIE Nel caso spe¬ 
cifico, l’accusa riguarda Capitalia e 
Bnl e Antonveneta, nella persona 
dei rispettivi presidenti, Cesare Ge- 

ronzi. Luigi Abete e l’ex presidente del¬ 
l’istituto padovano, Dino Marehiorello. I 
tre sono stati rinviati a giudizio eon l’aeeu- 
sa di usura, dal Gup del Tribunale di Pal¬ 
mi, Carlo Alberto Indellicati, insieme ad 
altri otto funzionari e dirigenti dei tre isti¬ 
tuti di eredito. 

Tutto è partito nel 2004, dall’ esposto di un 
imprenditore del Gruppo De Masi, azien¬ 
da di eirea 300 dipendenti, della Paian di 
Gioia Tauro, ehe si oeeupa di lavori edili, 
produzione di maeehine agrieole e traspor¬ 
ti. Ha denuneiato ehe i tassi d’interesse pa¬ 


gati, divenivano superiori ai limiti eonsen- 
titi, eon r applieazione della eommissione 
di massimo seoperto, ovvero quella sorta 
di borseggio legalizzato eon il quale le 
banehe, oltre a intaseare sostanziosi inte¬ 
ressi sui eonti in rosso, si appropriano di 
una sovrattassa conteggiata sulla cifra di 
maggiore indebitamento. Seeondo i con¬ 
teggi della proeura (Finehiesta è eondotta 
dal Pm Alberto Cianfnni)eon questa mag¬ 
giorazione gli interessi variavano dal 14 al 
58%. 

Il proeesso inizierà il 5 ottobre, ma nel frat¬ 
tempo potrebbero aggiungersi alti imputa¬ 
ti, dato ehe il Gup ha disposto la trasmis¬ 
sione degli atti al Pm per verificare l’even¬ 
tuale responsabilità di altre persone. Pro- 
seiolti inveee funzionari e dirigenti della 
Carime, inizialmente indagati nell’inehie- 


sta ealabrese e i vertiei del Monte dei Pa- 
sehi di Siena. A conti fatti, le persone ehe 
sono state rinviate a giudizio sono 11, 
mentre inizialmente gli indagati erano una 
quarantina. 

L’udienza preliminare è durata più di sette 
mesi e tra le earte depositate è stata deter¬ 
minante la eonsulenza teeniea del perito 
nominato dal giudiee, un funzionario di 
Bankitalia, che ha aeeertato , stando a 
quanto afferma il difensore del gruppo De 
Masi, ehe in ben 15 trimestri è stato supe¬ 
rato il tasso d’ interesse soglia, fissato in 
base alla legge n. 108 del 1996. Al eontra- 
rio Guido Calvi, difensore di Geronzi, ri¬ 
tiene ehe il perito abbia «rilevato la palese 
infondatezza dell’assunto aeeusatorio e 
quindi la estraneità degli imputati dai fatti 
loro addebitati». Per l’awoeato la deeisio- 
ne di rinviare a giudizio per usura il presi¬ 
dente di Capitalia è sorprendente: «È or¬ 


mai insopportabile la sequenza di provve¬ 
dimenti giudiziari che, violando evidenti 
prineipi di legalità e responsabilità perso¬ 
nale, fanno rieadere sul Presidente Geron¬ 
zi imputazioni ehe sono assolutamente 
estranee alla sua funzione» 

Si è inveee eostituita parte eivile, eontro le 
tre banehe, la Regione Calabria, eome ha 
annunciato il suo presidente Agazio Loie- 
ro. Stando all’esposto del gruppo De Ma- 
si, tra l’altro, i tassi usurai sarebbero un 
trattamento riservato alle aziende del Sud 
e della Calabria in partieolare. Loiero spie¬ 
ga di dar seguito « u un impegno che ave¬ 
vamo preso nel momento in eui l’azienda 
De Masi aveva denuneiato resistenza di 
un «eartello» che le impediva l’aeeesso al 
eredito. Ora ci costituiamo parte civile, 
eonvinti ehe anehe la Regione sia stata 
danneggiata da un eventuale eomporta- 
mento scorretto delle banche». 


I giovani industriali invitano ì ministri dì sinistra. Cosa diranno a Varese e a Vicenza? 

Si apre domani a Santa Margherita Ligure il tradizionale appuntamento di Confindustria. A discutere ci saranno Bersani, D’Alema e Damiano 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


È arrivato il dopo Vieenza, il dopo Roma, il 
dopo Varese. Cioè Santa Margherita Ligure: 
un’altra assise eonfindustriale, un altro fae- 
eia-a-faeeia tra una platea di imprenditori e la 
politiea. E ehe politiea: (quasi) tutta diessina 
A parte il presidente del senato Franco Mari¬ 
ni, che aprirà la due giorni, e l’intervento del¬ 
l’ex ministro Roberto Maroni, tra domani e 
dopodomani sfileranno sul podio prima Pier 
Luigi Bersani, poi Cesare Damiano quindi 
Massimo D’Alema. Tutti ministri della Quer¬ 
ela gli invitati dai giovani industriali di Mat¬ 
teo Colaninno. Ci saranno aneora fischi? An¬ 
cora i buhh che due giorni fa hanno spinto 
Guglielmo Epifani ad abbandonare l’incon¬ 
tro di Varese? Aneora intolleranze verso ehi 
parla di Resistenza (in Italia), eonsiderata re- 
toriea (evidentemente non sono retoriei i 


bambini bolliti in Cina)? «I fisehi sono sem¬ 
pre demoeratiei - fanno sapere dallo staff di 
D’Alema - E noi siamo abituati: non ai fisehi 
ma alla demoerazia». 

Il ministro degli Esteri ha intenzione di aseol- 
tare bene la relazione introduttiva del giovane 
presidente prima di deeidere eome «tagliare» 
il suo intervento: nessuna anticipazione dun¬ 
que. Sta di fatto ehe il tema seelto ha molto a 
ehe fare eon la fabbriea e la «post-fabbriea». 
In altre parole, eon il superamento della eultu- 
ra delle «merei» e il passaggio ad un nuovo 
modello di soeietà basato sul valore economi- 
eo dell’immateriale. Un pereorso su eui l’Ita¬ 
lia potrebbe roveseiare la parabola del deeli¬ 
no. «L’Italia è meglio attrezzata per affronta¬ 
re e vineere le sfide dell’età post-industriale, 
di quanto non lo sia stata - nel Noveeento - a 
diventare potenza industriale - si legge nella 
nota di presentazione dell’evento - Eppure è 


maneata, finora, una interpretazione italiana 
di questo nuovo modello di produzione e di 
eompetizione globale. Realizzarla in eonere- 
to - inseguendo il “modello Leonardo” - è 
l’ambizioso obiettivo della “Generazione 
Sviluppo”». 

Sarà Bersani a dover rispondere alle attese 
dei giovani industriali sul fronte della reazio¬ 
ne al deelino. Infatti il ministro seeglierà il po¬ 
dio di Santa Margherita per rivelare almeno 
una parte delle misure a eui il governo prodi 
sta pensando per accompagnare il rigore eon 

10 sviluppo. Ma all’incontro in Confindustria 

11 ministro per lo sviluppo arriverà eon quel 
«paeehetto energia» già sottoposto al eonsi- 
glio dei ministri di giovedì seorso e ehe doma¬ 
ni avrà il via libera finale. Una delega per eon- 
eiliare sviluppo, ambiente e risparmi di spesa. 
Buon modo per parlare di valore eeonomieo 
dell’immateriale. 


Un’azione gratuita | 
ogni 10 possedute 

per i prossimi quattro anni entro il 
30 giugno 2006, 2007, 2008 e 2009 

1.000 azioni possedute diverranno: 1.100 nel 2006, 
1.210 nel 2007, 1.331 nel 2008 e 1.464 nel 2009 

La prima società itaiiana di Land Banking quotata aiia Borsa di Miiano 

La terra è un bene irriproducibile e dà buoni frutti. 


COMUNE DI 
UMBERTIDE (PG) 

ESTRATTO PUBBLICO INCANTO 
Appalto integrato per progettazione 
esecutiva e lavori di realizzazione di 
una nuova piscina coperta e riqualifi¬ 
cazione dell’area sportiva di via Moran- 
di. Importo complessivo: E 1.700.000,02 
IVA esci., così ripartito: Importo progetta¬ 
zione esecutiva: E 47.865,02 non soggetto 
a ribasso: Importo esecuzione lavori: E 
1.652.135,00 di cui E 83.267,60 oneri 
per la sicurezza non soggetti a ribasso; 
Importo dei lavori soggetto a ribasso: E 
1.568.867,40. Termine ricezione offerte 
h.13 del 28.06.06. Prima seduta pubblica 
h.9 del 29.06.06. Bando integrale su 
www.comune.umbertide.it e su 
www.regione.umbria.it/appalti. Resp.le 
del Procedimento: Ing. Bonucci Fabrizio. 
Umbertide 16.05.2006. 

Il Responsabile del Servizio Contratti 
Dr. Simonetta Boldrini 
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«Operai e pensionati 
non si sono sentiti 
difesi dalla sinistra» 

Accornero sull’Indagine Ires-Swg: c’è 
stata delusione per salari e carovita 


■ di Felicia Masocco / Roma 


INSODDISFAZIONE, percezione di non es¬ 
sere stati difesi abbastanza. Se operai e di¬ 
soccupati al Nord hanno scelto la destra per 
Aris Accornero si deve anche al tipo di oppo¬ 


sizione della sinistra. 
Un paradosso? Non 
per il docente di So¬ 
ciologiaindustriale. 

Professore, al pari di 
imprenditori e lavoratori 
autonomi al Nord l’operaio 
sceglie il centrodestra e non il 
centrosinistra. Lo stesso fanno 
disoccupati e pensionati. È 
inedito? 

«Giànelle elezioni del 2001 e’erano 
stati segnali in proposito ehe aveva¬ 
no allarmato soprattutto i sindaeati. 
Per esempio nel mondo della Cisl 
erano di più quelli ehe avevano vo¬ 
tato a destra. Il quinquennio di Ber- 
luseoni può aver aggravato una si¬ 
tuazione ehe non è nuova. I dati di 


Swg-Ires sono eonfermati da una re- 
eente indagine di Paolo Feltrini. Il 
fenomeno esiste». 

Le cause dove vanno cercate? 
«Penso ehe si tratti di insoddisfazio¬ 
ne di operai, pensionati e disoeeupa- 
ti per la sensazione di una searsa ea- 
paeità del eentrosinistra di difender¬ 
li. Sui salari e earovita, ad esempio. 
Il governo ha poi fatto una riforma 
delle pensioni eontro i sindaeati e 
ehe i sindaeati hanno ingoiato, non 
hanno potuto fare niente. Se poi 
pensiamo ai disoeeupati troviamo 
ehe il loro trattamento in questi ein- 
que anni non si è modifieato. La eol- 
pa potrebbe essere del eentrodestra. 
Ma il senso - ehe io reputo rilevante 
- di impotenza dei propri difensori, 
eioè del eentrosinistra, ha pesato di 
più al Nord eioè dove già le aspetta¬ 
tive erano minori». 

Non le sembra un paradosso? C’è 


stato un governo che ha fatto 
scelte contro alcune fasce di 
società e queste puniscono 
l’opposizione? 

«Io penso ehe sia un’eeeellente mo¬ 
tivazione. Nel senso ehe ehi rimane 
deluso dei propri difensori seeglie 
l’altra parte. Evidentemente si è rite¬ 
nuto ehe questa impotenza del een¬ 
trosinistra rendeva inutile votarlo». 
Dalla ricerca Swg al Nord esce 
fuori un sorta di voto di “filiera”. 
Dal piccolo imprenditore 
all’operaio interessi e paure 
convergenti : si percepiscono più 
i rischi della globalizzazione che 
quelli della precarietà, Siamo di 
fronte a un blocco sociale nuovo? 

«È diffieile esportare il eoneetto di 
filiera dall’eeonomia ai eomporta- 
menti politiei. Certamente e’è una 
prossimità soeiale tra il lavoratore 
dell’impresa pieeola o pieeolissima 
e l’imprenditore però non è fenome¬ 
nologia legata al Nord: in Emilia e 
Toseana hanno questa stessa situa¬ 
zione ma eomportamenti politiei di¬ 
versi. Sieuramente in una situazio¬ 
ne quale quella del Nord, soprattut¬ 
to Nordest, ehe ha tirato per quattro 
dei einque anni, dove si sono ereati 
posti le aspettative eeonomiehe era¬ 
no maggiori e la delusione senz’ai- 
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♦ L ^inchiesta sul voto dei lavoratori 


tro maggiore. L’insoddisfazione 
per quel ehe il eentrosinistra non è 
riuseito a fare si è eoniugata - ma 
non nel modo più logieo e razionale 
- eon la soddisfazione evidente di 
quelli ehe eredevano nel eentrode¬ 
stra». 

Diceva di salari e pensioni, 
cos’altro ha inciso? 

«Penso alla frustrazione per una si¬ 


nistra ehe è risultata impotente, e in 
qualehe momento imbelle: fùoeo e 
fiamme eontro la legge 30, ma la 
legge 30 è passata fino all’Sóesimo 
artieolo. Poi dal mio punto di vista 
ha dato poehi risultati ma ha ereato 
un senso di preearietà notevole mol¬ 
to maggiore di quella reale. Questo 
è stato avvertito negativamente. Co¬ 
sì eome i lavoratori anziani hanno 


Foto di Andrea Cerase 

visto i sindaeati impotenti a fermare 
il governo sulla riforma previden¬ 
ziale». 

Un’idea di compromesso sociale, 
di collaborazione tra lavoro e 
impresa al Nord, può essere 
percorribile per sindacato e 
sinistra? 

«Ho l’impressione ehe ei sia qualeo¬ 
sa di vero quando si diee ehe la eul- 
tura del mereato e dell’impresa non 
è stata tutta interiorizzata dalla sini¬ 
stra ehe a mio avviso soffre di un 
problema: ha una eapaeità di eon- 
eessione notevole nei fatti, ma poi si 
ehiude in rigidità ideologiehe. Pren¬ 
diamo il sindaeato: a livello azien¬ 
dale sono ha fatto moltissimi aeeor- 
di eon eoneessioni onerose per i la¬ 
voratori. Poi inveee ei sono i rifiuti, 
gli anatemi, il “sindaealismo del 
no”. E non vale solo per la Cgil ehe 
è solo “più” rigida di Cisl e Uil. Io 
penso non a un eompromesso soeia¬ 
le, ma a un eompromesso eulturale: 
bisogna dilaeerare i messaggi ehe si 
mandano perehé gli aeeordi azien¬ 
dali onerosi per i lavoratori e eonve- 
nienti per le imprese possono seon- 
tentare i lavoratori. I tuoni e fùlmini 
0 anehe seioperi eontro eose ehe poi 
si devono ingoiare possono aneh’es- 
si seontentare i lavoratori. È un pro¬ 
blema non pieeolo». 


■ Antonino Regazzi è stato ri- 
confermato segretario generale 
della Uilm. Con lui è stata eletta 
anche la segreteria nazionale. Lo 
ha deciso il 13 esimo congresso 
nazionale delforganizzazione, 
che si è concluso ieri ad Assisi. 

Al termine dei tre giorni di lavo¬ 
ro, le assise dei metalmeccanici 
Uil hanno approvato un docu¬ 
mento nel quale si sottolinea la 
necessità di riavviare «il processo 
di sviluppo delfeconomia e dell’ 
industria italiana, da un lato con¬ 
solidando e qualificando l’attuale 
struttura industriale, concentrata 
soprattutto nel Nord Italia, ma so¬ 
prattutto interessando le regioni 
del Sud, che possono e debbono 
diventare il luogo principale di 
questo nuovo processo di espan¬ 
sione economica». «Per fare ciò - 
prosegue il documento - occorre 
agire su due leve di politica eco¬ 
nomica: aumentare il reddito di¬ 
sponibile dei lavoratori dipenden¬ 
ti riducendo il prelievo fiscale e 
gli oneri impropri; accrescere la 
competitività delle imprese, que¬ 
stione che neH’economia globaliz¬ 
zata vede fortemente interessati i 
lavoratori che rischiano di pagare 
il prezzo della mancata competiti¬ 
vità delle imprese». 

La Uilm ritiene inoltre che occor¬ 
ra rivedere e completare la legge 
30 di riforma del mercato del la¬ 
voro, da un lato definendo un si¬ 
stema di tutele, in particolare per 
il sostegno al reddito valido per 
tutti i lavoratori dipendenti, e dall’ 
altro intervenendo per via legisla¬ 
tiva e contrattuale sul mercato del 
lavoro stesso. 

Riferendosi invece alla recente 
vertenza dei metalmeccanici, la 
Uilm ribadisce la necessità di ri¬ 
definire un sistema di regole per 
la contrattazione. 



nuovi laìemi, nuove idee. 


Il progetto Partners in Learning di Microsoft ha già contribuito alla 
formazione di 25.000 insegnanti delle scuole italiane. Con nuove 
competenze e nuovi strumenti informatici, gli insegnanti possono 
aiutare gli studenti a esprimere al meglio le loro potenzialità. 

Da nuovi stimoli nascono nuovi talenti e da nuovi talenti nuove idee 
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L’eredità B^Iuscom: 
Anas e Fs senza soldi 
bollette più care 

Per non chiudere i cantieri servono 10 miiiardi 
Da luglio nuovi aumenti per luce e gas 


M di Angelo Faccinetto /Milano 

EREDITÀ È un’altra eredità amara del gover¬ 
no Berlusconi, come il disastro dei conti pub¬ 
blici, il dissesto economico delle Ferrovie, e 
dell’Anas. La mancanza di una politica ener¬ 


getica da parte del 
governo di centrode¬ 
stra, costringerà in lu¬ 
glio gli italiani a met- 

tere mano al portafogli per fare 
fronte al nuovo rinearo delle bollet¬ 
te di luee e gas. 

A laneiare T allarme è il ministro 
per lo Sviluppo eeonomieo, Pier 
Luigi Bersani. «Più si alza il tappe¬ 
to, più si trova polvere» - afferma 
Bersani. E rieorda ehe «tra le bom¬ 
be a orologeria ehe il passato gover¬ 
no ha laseiato in eredità al nuovo 
eseeutivo non ei sono solo i easi 
emersi in queste settimane», eome 
Anas e ferrovie, o gli altri buehi nei 
eonti seoperti dalla eommissione 
Faini. In vista e'è anehe l'aumento 


delle tariffe elettriehe per effetto 
della restituzione degli stranded 
cost. 

Un anno fa, infatti, il governo Ber- 
luseoni, eon un deereto, aveva ra¬ 
teizzato fino al 2009 il rimborso de¬ 
gli oneri non reeuperabili ehe deri¬ 
vano dai veeehi obblighi del mono¬ 
polio. Si tratta, solo per il 2006, di 
1,245 miliardi (uno all'Enel), molto 
più di quanto raeeolto finora dalla 
«eassa eonguaglio». E ora si prepa¬ 
ra il rinearo delle bollette a partire 
da luglio. 

Gli stranded cost - eioè i eosti ehe 
un’impresa ehe agiva in preeeden- 
za in regime di monopolio deve 
sopportare eome eonseguenza del 
passaggio al regime di eoneorrenza 
- ammontano a 2.315 milioni. Di 
questi, 620 milioni sono stati già 
rimborsati a Enel, Tirreno Power e 
Endesa Italia. Un anno fa il governo 


Berluseoni, in piena emergenza da 
earo-petrolio, ha deeiso di rinviare 
il rimborso della quota restante, 
1.695 milioni, per non aggravare le 
bollette e sperando in un sueeessivo 
raffreddamento dei prezzi del greg¬ 
gio ehe avrebbe alleviato l'impatto 
degli oneri sulle tariffe. Da qui la ra- 
teizzazione fino al 2009 previo pa¬ 
gamento di interessi. Da allora però 
i prezzi del petrolio sono saliti e gli 
strandedxQ^Xmo da pagare. 

Il tutto mentre - seeondo i ealeoli 
del ministro delle Infrastrutture, 
Antonio Di Pietro - all'Anas manea- 
no einque miliardi e alle Ferrovie 
altri einque. Una situazione alla 
quale si farà fronte eon un «Piano 
per la ridefinizione delle opere pub- 
bliehe» ehe - diee Di Pietro - «eon- 
terrà un eleneo ri-aggiornato e ri-ra¬ 
gionato di tutte le opere varate dal 
governo Berluseoni». Per i 155 in¬ 
terventi urgenti sulla rete eurata 
dall'Anas maneano all'appello più 
di un miliardo di euro eui si aggiun¬ 
gono altri 43 inteventi stradali, per 
un totale di altri 4 miliardi. E simile 
è la situazione delle Ferrovie, ehe 
lamentano la maneanza di almeno 
altri einque miliardi per eantieri av¬ 
viati e gare aperte. 

Anehe in questo easo si tratta di tro¬ 
vare i soldi. 



PARLANDO DAVANTI a 700 dei mille fornitori Ferrari, il pre¬ 
sidente della Fiat e della casa di Maranello, Luca Corderò di 
Montezemolo ha detto che il Lingotto si riprenderà, con tempi 
e modalità che saranno annunciati, il 29% del Cavallino Ram¬ 
pante, che nel 2002 fu ceduto a Mediobanca. 




Imprese pulizie 

Sciopero per il contratto 
con manifestazione a Roma 

Giovedì 15 giugno sciopero generale nel settore delle imprese di 
pulizie e dei servizi integrati e multiservizi. A Roma si svolgerà una 
manifestazione che si concentrerà dalle 9.30 in piazza della Re¬ 
pubblica. Il contratto di lavoro è scaduto da oltre un anno. 

Svizzera 

Il parlamento boccia 
la privatizzazione di Swisscom 

Il Parlamento svizzero ha bloccato la privatizzazione del maggiore 
operatore telefonico del paese, Swisscom, con il voto contrario 
della Camera alta che segue alla analoga deliberazione presa il me¬ 
se scorso dalla Camera bassa. Il governo elvetico, che è il maggio¬ 
re azionista di Swisscom, aveva espresso la volontà di vendere la 
suaquota del 62,4%. 


Pct i co.co.co 
salari pù bassi 

Secondo i dati Inps sono 1,2 milioni 
contro i 377mila stimati da Maroni 

M di Luigina Venturelli /Milano 


La lotta alla precarietà necessita, 
innanzitutto, di chiarezza sui nu¬ 
meri. In quella che si preannuncia 
una delle sfide più impegnative 
per il governo di centrosinistra, 
mancano infatti cifre accertate: le 
ultime stime fomite dal ministero 
del Lavoro parlano di 377mila 
collaboratori in tutta Italia, ma i 
dati Inps parlano di una realtà nu¬ 
merica tre volte più consistente. 

A lanciare l’allarme è il Nidil, il 
sindacato precari della Cgil: «Si 
tentano di accreditare dati sotto¬ 
stimati sul numero dei lavoratori 
parasubordinati - dice il segreta¬ 
rio nazionale, Davide Imola - per 
affermare che la legge 30 non ha 
fatto crescere la precarietà e quin¬ 
di non vanno riscritte le norme 
che regolano il mercato del lavo¬ 
ro». 

Se l’indagine compiuta dall’ex 
ministero del Welfare non conta 
nemmeno 400mila collaboratori, 
la gestione separata dell’Inps rile¬ 
va che solo dal 2004 al 2005 il lo¬ 
ro numero è cresciuto di 493mila 
unità: dunque, sottraendo ammi¬ 
nistratori e pensionati, i collabora¬ 
tori veri sono oltre un milione e 
200mila a fronte dei due milioni 

Il sindacato teme che 
un inasprimento delle 
aliquote si trasformi 
in un ulteriore 
taglio delle retribuzioni 


di contribuenti attivi del fondo. 

A riprova il Nidil ha fatto i conti 
in tasca ai parasubordinati: «Se 
fossero davvero 377mila, essi 
guadagnerebbero oltre 66mila eu¬ 
ro all’anno, visto che nel 2005 il 
fondo Inps ha incassato 4.500 mi¬ 
lioni di euro. Un’ipotesi che si 
commenta da sola, quando la re¬ 
tribuzione media annuale dei col- 
laboratori si aggira tra i 1 Ornila e i 
12milaeuro». 

Dagli stessi dati, inoltre, emerge 
una preoccupante diminuzione 
dei compensi ad ogni aumento di 
aliquota contributiva: se nel 2003 
essi guadagnavano 12.900 euro 
lordi con l’aliquota al 14%, nel 
2004 i compensi sono scesi a 
10.800 euro a fronte dell’aliquota 
al 17,8%. 

«Per evitare che l’innalzamento 
graduale dell’aliquota si trasfor¬ 
mi in un ennesimo taglio delle re¬ 
tribuzioni dei collaboratori - sot¬ 
tolinea Imola - è necessario che 
questa misura sia accompagnata 
da provvedimenti contro gli abu¬ 
si: serve stabilire che i compensi 
minimi non siano inferiori a quel¬ 
li dei lavoratori dipendenti di 
uguale professionalità, deve esse¬ 
re abbassata la parte di aliquota a 
carico del collaboratore (oggi 
33% a fronte del 9% dei dipen¬ 
denti), e si deve garantire parità 
dei diritti di malattia, maternità, 
sostegno al reddito nei periodi di 
inoccupazione, formazione e di¬ 
ritti sindacali». Senza tali misure, 
la differenza di costi tra un dipen¬ 
dente e un collaboratore restereb¬ 
be del 40%. 



Everywhere in thè future. 


Il futuro è adesso, sotto i vostri occhi. È tutto nel nostro nuovo 
logo che oggi vedete nascere. Un logo che è simbolo del 
mondo, in cui Finmeccanica diventa sempre più competitiva con 
le sue tecnologie e i suoi sistemi. Ed è simbolo delle diverse 


competenze del nostro Gruppo, dall’aeronautica all’elicotteristica, 
dai trasporti all’elettronica per la difesa. Competenze che 
oggi si integrano sotto un segno comune per offrire ai nostri 
clienti soluzioni nuove. Il futuro parte da qui. E arriva ovunque. 


FINMECCANICA 


AGUSTAWESTLAND.ALENIA AERONAUTICA, 
ALENIA AERMACCHI, ALENIA AERONAVALI, 
TELESPAZIO, SELEX SISTEMI INTEGRATI, 

SELEX COMMUNICATIONS, SELEX SENSORS AND 
AIRBORNE SYSTEMS, GALILEO AVIONICA, WASS, 
OTO MELARA, ELSAG, DATAMAT, ANSALDO BREDA, 
FurthlGr on. ANSALDO energia, ANSALDOSTS. 
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Antichi Peiiettieri 


Cambi in euro | 


1,2789 

doiiari 

-0,006 

144,8900 

yen 

+0,150 

0,6878 

steri ine 

-0,001 

1,5613 

fra. svi. 

+0,000 

7,4587 

cor. danese 

-0,000 

28,1950 

cor. ceca 

-0,088 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,8045 

cor. norvegese 

+0,039 

9,2230 

cor. svedese 

+0,014 

1,7260 

doi.austraiiano 

+0,001 

1,4264 

doi. canadese 

+0,001 

2,0444 

doi. neozeiandese 

+0,006 

262,8400 

fior, ungherese 

-0,610 

0,5750 

iiracipriota 

+0,000 

239,6700 

taiierosioveno 

+0,010 

3,9542 

ziotypoi. 

-0,004 

Bot 

Bot a 3 mesi 99,74 

2,46 

Bota 12 mesi 97,02 

2,88 


Borsa 

Industriali in ripresa 

Dopo il pesante ribasso della 
vigilia, la Borsa di Milano ha 
ehiuso la seduta di ieri in 
progresso. In evidenza, per 
quanto riguarda le blue ehips, 
aleuni titoli industriali 
tradizionali eome Alitalia 
(+2,77%), Teleeom Italia 
(+3,02%) e Fiat (+1,37%). Il 
Mibtel di fine giornata è risultato 
in miglioramento dello 0,53% a 
quota 27.064 punti, l’S&P/Mib è 
salito dello0,93%a36.121 
punti. Contrastati tra di loro l’All 
Stars e il Midex, rispettivamente 
a+0,07 e -0,28%. Il future 


giugno si è fermato a 36.225 
punti. Notevole il volume degli 
seambi il eui eontrovalore ha 
superato di poeo i 6 miliardi di 
euro. Buoni spunti tra i baneari 
(Intesa a +2,18%, Unieredit a 
+1,81%). Positivi gli assiemativi 
(Generali+1,54%), il risparmio 
gestito (Mediolanum+1,2%) e i 
teenologiei (Fastweb+1,44%). 
Nel lusso. Bulgari in lieve rialzo 
(+0,16%). Contrastati gli 
editoriali: Mondadori +0,74%, 
Mediaset -0,06%. Per quanto 
riguarda gli energetiei, Eni a 
+0,04%, Saipem -2,11%, Enel, 
molto attiva sui mereati dell’Est 
Europa, ha guadagnato lo 0,85%. 


Debutto brillante 

Debutto aH'insegna degli 
aequisti sul mereato Expandi per 
Antiehi Pellettieri, la divisione di 
aeeessori e ealzature del gruppo 
Mariella Burani, ehe ha 
guadagnato il 3,22% a 8,02 euro, 
rispetto a un prezzo di 
eolloeamento di 7,7 euro. 
AbaxBankha avviato la 
eopertura eon rating outperform 
e target priee di 10,6 euro. 

Gli analisti sottolineano eome 
nel primo trimestre il gruppo 
abbia registrato una buona 
ereseita organiea, superiore al 
30%, quasi raddoppiata anno su 


anno e il trend positivo sarebbe 
proseguito anehe nel mese 
d'aprile. 

I prineipali drivers per la ereseita 
della redditività del gruppo sono 
rappresentati da una aumento 
della deloealizzazione 
produttiva in Paesi eon basso 
eosto della monodopera e il 
miglioramento del mix di 
vendita. 

Inoltre il gruppo ha una 
signifieativa presenza nei 
mereati emergenti eome Est 
Europa, Russia e Far East. 
Possibile infine seeondo gli 
esperti di Abax la distribuzione 
di un dividendo nel 2007. 


Fondi 

Raccolta in rosso 

Ea raeeolta deH'industria del 
risparmio gestito è aneora in 
rosso. I flussi sono negativi per 
5,2 miliardi di euro, mentre il 
patrimonio è di 601 miliardi di 
euro. Il quadro eomplessivo 
mostra un eambio di rotta nelle 
seelte dei risparmiatori: in 
positivo solo i fondi flessibili e i 
fondi hedge. Nella elassifieaper 
raeeolta, in prima posizione ei 
sono i fondi flessibili, eon una 
raeeolta in ereseita rispetto al 
preeedente mese e di 3,8 miliardi 
di euro. In seeonda posizione i 
fondi hedge eon 739 milioni di 


euro; i prodotti alternativi sono 
da mesi protagonisti di una 
raeeolta positiva ehe da inizio 
anno ha garantito alla eategoria 
flussi per 2,3 miliardi e un 
patrimonio di eirea 24,4 miliardi 
di euro. Al terzo posto i fondi 
bilaneiati, ehe invertono la rotta e 
fanno registrare deflussi per 1,4 
miliardi di euro. Seguono i fondi 
obbligazionari ehe sono negativi 
per 1,8 miliardi. Si arresta 
bruseamente il trend positivo per 
i fondi azionari, la eategoria 
perde 3,1 miliardi di euro. 
AH'ultimo posto ei sono i fondi di 
liquidità, eon disinvestimenti 
pari a 3,4 miliardi. 


In sintesi 


Novartis ha lanciato 
un'Opa amichevole da 569 
milioni di dollari sulla 
società britannica NeuTec 
Pharma, con l'intenzione di 
ampliare il proprio 
portafoglio di farmaci 
contro le infezioni. Novartis 
offre 10,50 sterline per ogni 
azione NeuTec. Il consiglio 
di amministrazione di 
NeuTec ha già 
raccomandato l'operazione 
per la quale è già garantita 
l'adesione del 39% del 
capitale. 

Alstom è stata scelta 
da Opret, l'autorità 
governativa incaricata della 
riorganizzazione del 
trasporto pubblico nella 
Repubblica Dominicana, 
per la fornitura di 19 treni 
Metropolis per la linea 
metropolitana 1 di Santo 
Domingo. La commessa, si 
legge in una nota, ha un 
valore complessivo di 92,5 
milioni di euro. 

Banca Italease ha 
perfezionato l'acquisito da 
Bipielle Investimenti del 
99,74% del capitale di 
Bipielle Leasing, per 51 
milioni di euro. Con il 
trasferimento delle azioni 
della società, che prenderà 
il nome Italeasing Spa, 
sono state avviate le 
convenzioni della durata di 
tre anni stipulate da Banca 
Italease con Banca 
Popolare Italiana, Reti 
Bancarie e le sue 
controllate. 

Mera sta guardando a 
piccole acquisizioni sul 
territorio emiliano, ma non 
prevede al momento 
grosse operazioni. Lo ha 
detto l'amministratore 
delegato, Maurizio Chiarini. 
«Il piano industriale di Mera 
non prevede grandi 
acquisizioni. Guardiamo 
sui nostri territori. A 
Modena e Ferrara c'è 
qualcosina in giro. 
Speriamo che con il 
ministro Bersani si riaprano 
le liberalizzazioni bloccate 
dal governo di 
centro-destra». 

France Telecom ha 
annunciato l'intenzione di 
cedere in tutto o in parte la 
sua filiale Pages Jaunes 
(elenchi telefonici). Il via 
all'operazione è stata data 
dal cda dell'operatore 
teleeom che ritiene ormai le 
attività di Pages Jaunes 
come non strategiche. 

Rcs MediaGroup ha 
acquistato nel corso di 
alcune sedute di Borsa nel 
mese di maggio un altro 
1,13% di Dada, l'internet 
company di cui già 
possiede il controllo con 
una quota, stando ai dati 
Consob, pari al 41,5% del 
capitale. Il controvalore dei 
titoli acquistati è di circa 
3,4 milioni di euro. 

Sharp Italia, divisione 
del colosso giapponese 
dell'elettronica, ha chiuso 
l'anno fiscale 2005 con un 
fatturato di 206,3 milioni di 
euro, in crescita dell'l 1,5% 
rispetto all'anno 
precedente. A trainare lo 
sviluppo è la produzione di 
schermi a cristalli liquidi. 

Un mercato in Italia da oltre 
due milioni di pezzi nel 
2005, di cui Sharp controlla 
il 10% circa. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

Acea 

20391 

10,53 

10,58 

1,40 

25,68 

295 

8,38 

10,89 

0,4700 

2242,73 

Acegas-Aps 

13184 

6,81 

6,81 

-0,25 

-12,16 

17 

6,77 

8,14 

0,2900 

373,42 

Acotel 

31023 

16,02 

16,02 

1,73 

17,96 

17 

12,92 

19,02 

0,4000 

66,81 

Acq. Potab. 

31794 

16,42 

16,42 

-1,14 

-3,35 

0 

16,32 

17,61 

0,1000 

82,93 

Acsm 

4359 

2,25 

2,25 

0,81 

1,72 

51 

2,21 

2,72 

0,0700 

84,40 

Actelios 

17761 

9,17 

9,06 

0,23 

7,80 

441 

8,51 

11,62 

- 

620,83 

Aedes 

10361 

5,35 

5,35 

-0,94 

-1,76 

100 

5,35 

6,25 

0,1800 

536,01 

Aem 

3474 

1,79 

1,81 

2,27 

10,95 

5359 

1,62 

1,83 

0,0530 

3229,29 

AemTo 

3842 

1,98 

1,98 

0,46 

-3,03 

200 

1,93 

2,33 

0,0335 

1009,16 

Aem To w08 

994 

0,51 

0,52 

-1,23 

-4,43 

29 

0,50 

0,65 

- 

- 

Aerop. Firenze 

28746 

14,85 

14,81 

-0,27 

7,68 

0 

12,74 

16,09 

0,1400 

134,13 

Alerion 

873 

0,45 

0,45 

-1,36 

1,78 

364 

0,41 

0,50 

0,0050 

180,41 

Algol 

4734 

2,44 

2,42 



0 

2,44 

2,44 

- 

13,05 

Alitalia 

1569 

0,81 

0,82 

2,77 

-16,48 

5992 

0,76 

1,28 

0,0413 

1123,78 

Alleanza 

17074 

8,82 

8,81 

0,13 

-16,07 

5642 

8,82 

10,72 

0,4550 

7463,05 

Amga 

3220 

1,66 

1,67 

1,21 

0,73 

86 

1,60 

1,95 

0,0280 

611,86 

Amplifon 

13566 

7,01 

6,98 

-0,14 

23,30 

250 

5,59 

8,20 

0,3000 

1385,63 

Anima 

5561 

2,87 

2,86 

-0,52 

-6,81 

80 

2,85 

3,52 

0,1250 

301,56 

Ansaldo Sts 

15020 

7,76 

7,70 

-3,27 


699 

7,76 

9,18 

- 

775,70 

Art'é 

14106 

7,29 

7,37 

4,52 

-31,37 

4 

6,77 

11,33 

0,4000 

26,08 

Asm 

5356 

2,77 

2,76 

-0,18 

8,09 

287 

2,53 

2,92 

0,1050 

2141,73 

Astaldi 

9799 

5,06 

5,03 

-1,57 

5,11 

207 

4,64 

6,36 

0,0850 

498,13 

Auto To-Mi 

31158 

16,09 

16,06 

-1,24 

1,39 

195 

15,75 

18,43 

0,3000 

1416,10 

Autogrill 

23049 

11,90 

11,85 

-0,34 

2,91 

1035 

11,44 

13,36 

0,2400 

3028,38 

Autostrade 

43334 

22,38 

22,39 

-0,44 

9,06 

1672 

20,11 

24,30 

0,3100 

12794,90 

Azimut H. 

15688 

8,10 

8,00 

-2,39 

22,59 

872 

6,61 

10,57 

0,1000 

1169,76 

B 

B. Bilbao Viz. 

30580 

15,79 

15,72 


3,68 

0 

15,11 

17,75 

0,1150 


B. C.R. Firenze 

4411 

2,28 

2,25 

-1,31 

3,27 

645 

2,14 

2,83 

0,0520 

2936,17 

B. Carige 

8279 

4,28 

4,29 

1,73 

29,22 

1196 

3,31 

4,36 

0,0750 

4185,96 

B. Carige risp 

9269 

4,79 

4,80 

-0,64 

2,11 

19 

4,45 

5,24 

0,0950 

734,47 

B. Desio 

11970 

6,18 

6,22 

-1,11 

-0,93 

139 

5,97 

7,82 

0,0830 

723,29 

B. Desio r nc 

11776 

6,08 

6,07 

-1,35 

1,13 

6 

5,79 

6,97 

0,1000 

80,29 

B. Fideuram 

7972 

4,12 

4,13 

0,46 

-11,04 

5119 

4,12 

5,20 

0,1700 

4035,86 

B. Finnat 

2049 

1,06 

1,04 

-1,61 

-8,08 

495 

0,95 

1,27 

0,0130 

383,93 

B. Ifis 

22070 

11,40 

11,46 

0,67 

14,31 

12 

9,88 

13,55 

0,2400 

326,96 

B. Intermobiliare 

15970 

8,25 

8,38 

2,28 

9,45 

36 

7,51 

9,66 

0,2500 

1273,76 

B.Intesa 

8781 

4,54 

4,55 

2,18 

0,44 

22935 

4,41 

5,17 

0,2200 

27280,69 

B. Intesa r nc 

8144 

4,21 

4,22 

1,71 

-0,36 

2881 

4,03 

4,93 

0,2310 

3922,06 

B. Italease 

75089 

38,78 

38,55 

-1,31 

78,71 

360 

21,70 

51,79 

0,4900 

2956,69 

B. Lombarda 

25789 

13,32 

13,42 

1,54 

10,40 

239 

12,06 

14,05 

0,4000 

4292,61 

B. Profilo 

4513 

2,33 

2,33 

-1,15 

8,57 

180 

2,07 

2,91 

0,1470 

291,97 

B. Santander 

21183 

10,94 

10,92 

-0,27 

-2,02 

2 

10,94 

12,34 

0,1376 


B. Sard. r nc 

33687 

17,40 

17,43 

-0,09 

0,67 

6 

17,07 

18,70 

0,5000 

114,83 

B.P. Etruria e L. 

27902 

14,41 

14,32 

-1,10 

2,21 

74 

14,10 

17,73 

0,2200 

777,21 

B.P. Intra 

25065 

12,95 

12,97 

0,99 

8,08 

104 

11,98 

15,00 

0,2000 

627,37 

B.P. Italiana 

14344 

7,41 

7,40 

-0,95 

-0,47 

3862 

7,41 

9,37 

0,2750 

3595,84 

B.P. Milano 

18389 

9,50 

9,50 

-0,30 

1,89 

3580 

9,31 

10,94 

0,1500 

3941,58 

B.P. Spoleto 

21398 

11,05 

11,10 

0,73 

1,63 

3 

10,70 

13,11 

0,4000 

241,79 

B.P. Verona No 

42327 

21,86 

21,97 

0,37 

26,43 

1355 

17,29 

23,49 

0,7000 

8152,38 

B.P.U. Banca 

38996 

20,14 

20,29 

3,10 

8,03 

2992 

18,64 

21,61 

0,7500 

6936,20 

BasicNet 

2219 

1,15 

1,14 

-0,79 

121,53 

1015 

0,52 

1,47 

0,0930 

69,90 

Bastogi 

403 

0,21 

0,21 

-0,29 

-22,68 

276 

0,20 

0,29 

- 

140,80 

BB Biotecb 

92747 

47,90 

48,23 

0,46 

-6,72 

9 

45,65 

56,79 

1,8000 

- 

Bea Ifis w08 

10518 

5,43 

5,45 

0,70 

25,10 

5 

4,25 

7,43 

- 


Begbelli 

1054 

0,54 

0,54 

-0,87 

-9,73 

59 

0,54 

0,67 

0,0258 

108,92 

Benetton 

22246 

11,49 

11,42 

-0,04 

19,70 

537 

9,60 

12,49 

0,3400 

2085,93 

Beni Stabili 

1600 

0,83 

0,83 

1,45 

1,84 

1425 

0,80 

0,96 

0,0240 

1405,89 

Biesse 

23264 

12,02 

11,98 

2,31 

77,29 

136 

6,78 

13,60 

0,1800 

329,13 

Bipielle Inv. 

16671 

8,61 

8,61 

-0,92 

43,98 

10 

5,98 

9,14 

0,2900 

2365,05 

Bnl 

5975 

3,09 

3,07 

-2,60 

10,21 

1342 

2,80 

3,25 

0,0801 

9474,24 

Bnl r nc 

6572 

3,39 

3,45 

0,38 

37,02 

43 

2,48 

3,66 

0,1248 

78,74 

Boero 

31561 

16,30 

16,30 

-7,39 

1,88 

0 

15,25 

18,50 

0,4000 

70,75 

Ben. Ferraresi 

66375 

34,28 

34,21 

0,56 

4,29 

2 

32,87 

37,11 

0,1300 

192,82 

Brembo 

13604 

7,03 

7,04 

0,40 

9,54 

101 

6,14 

8,25 

0,2100 

469,23 

Briosebi 

748 

0,39 

0,39 

2,32 

-7,36 

332 

0,39 

0,49 

0,0038 

192,72 

Briosebi w 

126 

0,07 

0,06 

-3,74 

-0,46 

1040 

0,06 

0,09 

- 

- 

Bulgari 

16753 

8,65 

8,64 

0,16 

-9,00 

2380 

8,59 

10,41 

0,2500 

2579,28 

Buongiorno Spa 

7764 

4,01 

3,99 

-0,30 

23,12 

449 

3,26 

5,45 

- 

346,15 

Buzzi Unicom 

33575 

17,34 

17,23 

-2,07 

30,90 

382 

13,25 

21,91 

0,3200 

2720,44 

Buzzi Unicom r nc 

21669 

11,19 

11,17 

-2,14 

21,47 

127 

9,21 

14,69 

0,3440 

454,05 


C 


C. Artigiano 

6574 

3,40 

3,43 

1,42 

1,34 

47 

3,26 

3,62 

0,1240 

483,43 

C. Bergam. 

55377 

28,60 

28,70 

1,74 

11,89 

15 

25,56 

29,35 

0,9500 

1765,39 

C. Valtellinese 

20993 

10,84 

10,82 

-1,16 

-5,04 

146 

10,76 

12,94 

0,4000 

986,31 

Cad It 

15877 

8,20 

8,16 

0,16 

-18,76 

5 

7,87 

10,37 

0,1800 

73,64 

Cairo Comm. 

72939 

37,67 

37,86 

0,29 

-23,23 

2 

36,26 

53,23 

3,0000 

295,12 

Caltagir. r nc 

17310 

8,94 

8,94 

-0,50 

27,66 

0 

7,00 

9,26 

0,1200 

8,14 

uaitagirone 

16549 

8,55 

8,50 

-1,65 

17,97 

21 

7,12 

9,44 

0,1000 

925,55 

Caltagirone Ed. 

13099 

6,76 

6,80 

-0,23 

-3,87 

32 

6,76 

7,72 

0,3000 

845,63 

Cam-Fin w06 

331 

0,17 

0,18 

3,18 

-26,34 

253 

0,17 

0,27 

- 

- 

Cam-Fin. 

3400 

1,76 

1,76 

0,23 

-3,52 

597 

1,75 

2,10 

0,0300 

632,24 

Campar! 

14427 

7,45 

7,41 

-0,76 

17,77 

376 

6,23 

7,94 

0,1000 

2163,77 

Capitana 

12142 

6,27 

6,31 

-0,09 

27,82 

23423 

4,91 

7,31 

0,2000 

16238,15 

Carrara 

7178 

3,71 

3,75 

1,35 

7,95 

52 

3,43 

4,05 

0,1250 

155,69 

Cattolica Ass. 

77451 

40,00 

39,95 

-0,03 

-8,42 

129 

40,00 

48,49 

1,5000 

1895,65 

Cdb Web Tecb 

7575 

3,91 

3,88 

0,36 

25,63 

411 

3,11 

4,15 

- 

397,29 

Cdc 

12195 

6,30 

6,20 

-4,54 

-32,37 

17 

6,29 

9,83 

0,5600 

77,24 

Celi Tberapeutics 

2291 

1,18 

1,18 

1,46 

-37,87 

2138 

1,06 

1,93 

- 


Cembro 

11058 

5,71 

5,69 

-1,42 

20,71 

5 

4,72 

6,31 

0,1500 

97,09 

Cementir 

10382 

5,36 

5,35 


7,50 

329 

4,99 

7,15 

0,0850 

853,20 

Cent. & Zin. 

1125 

0,58 

0,58 



0 

0,58 

0,58 

0,0361 

8,28 

Cent. Latte To 

8382 

4,33 

4,35 

1,42 

-3,28 

5 

4,16 

4,62 

0,0500 

43,29 

CHL 

1892 

0,98 

0,97 

0,34 

80,03 

1986 

0,52 

1,30 

- 

122,30 

Ciccolella 

3838 

1,98 

1,98 

-0,40 

72,20 

16 

1,13 

2,91 

0,0516 

23,78 

Cir 

4297 

2,22 

2,22 

-0,23 

-0,80 

1836 

2,22 

2,63 

0,0500 

1730,91 

Class 

2825 

1,46 

1,47 

-1,48 

-11,47 

195 

1,46 

1,71 

0,0100 

135,13 

Cofide 

1971 

1,02 

1,02 

0,20 


341 

1,00 

1,17 

0,0150 

732,16 

Coin 

7118 

3,68 

3,69 

1,01 

30,49 

30 

2,82 

4,33 

- 

487,69 

Credem 

18821 

9,72 

9,73 

1,36 

3,46 

395 

9,38 

11,49 

0,3000 

2708,63 

Cremonini 

4136 

2,14 

2,13 

-0,09 

7,83 

76 

1,97 

2,44 

0,2260 

302,93 

Crespi 

1767 

0,91 

0,91 

0,24 

7,39 

83 

0,85 

0,96 

0,0350 

54,76 

Csp 

1779 

0,92 

0,92 

0,66 

-14,15 

6 

0,89 

1,10 

0,0500 

22,51 

D 











Dada 

32361 

16,71 

17,08 

1,04 

20,38 

13 

13,67 

19,80 

- 

266,87 

Danieli 

16925 

8,74 

8,63 

-0,42 

38,24 

52 

6,32 

9,78 

0,0600 

357,33 

Danieli r nc 

10841 

5,60 

5,64 

-1,50 

19,79 

259 

4,48 

6,42 

0,0807 

226,34 

Data Service 

10140 

5,24 

5,25 

-2,03 

2,13 

9 

5,13 

7,40 

0,5200 

26,28 

Datalogic 

11256 

5,81 

5,82 

-0,58 

-6,69 

25 

5,53 

7,55 

0,2200 

369,12 

Datamat 

18826 

9,72 

9,75 


-0,09 

2 

9,43 

9,88 

0,1950 

275,73 

De' Longbi 

5187 

2,68 

2,69 

1,13 

16,38 

4 

2,30 

3,08 

0,0200 

400,51 

Digital Bros 

7749 

4,00 

4,00 

0,18 

-8,02 

14 

3,77 

4,51 

- 

56,47 

Digital M. Tecbn. 

86338 

44,59 

45,34 

0,80 

40,13 

75 

30,55 

48,95 

- 

501,66 

Dmail Gr. 

17337 

8,95 

8,99 

-0,86 

-0,57 

35 

8,50 

11,26 

0,1000 

68,50 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Ducati 

1340 

0,69 

0,69 

-2,81 

-1,17 

2968 

0,65 

0,82 


110,97 

E 

Edison 

2972 

1,53 

1,54 

0,79 

-10,08 

472 

1,53 

1,76 

0,0380 

6389,48 

Edison r 

3301 

1,71 

1,70 

-0,18 

-6,10 

68 

1,64 

2,23 

0,2180 

188,56 

Edison w07 

1510 

0,78 

0,78 

2,63 

-7,14 

1 

0,76 

0,90 



Eems 

14991 

7,74 

7,74 

5,11 


1918 

6,89 

11,19 


318,54 

EI.En 

55435 

28,63 

28,47 

0,04 

-6,10 

5 

28,33 

34,60 

0,5500 

134,17 

Emak 

9418 

4,86 

4,90 

- 

1,38 

22 

4,73 

5,57 

0,1500 

134,51 

Enel 

13800 

7,13 

7,12 

0,85 

6,55 

130377 

6,68 

7,21 

0,1900 43952,61 

Enertad 

6008 

3,10 

3,10 

1,51 

7,07 

1374 

2,37 

3,31 

0,0207 

294,37 

Engineering 1.1. 

55552 

28,69 

28,61 

-1,04 

-10,62 

5 

28,69 

36,96 

0,3600 

358,63 

Eni 

45076 

23,28 

23,13 

0,04 

-1,56 

62342 

22,76 

25,01 

0,4500 93244,75 

Erg 

36040 

18,61 

18,41 

-3,03 

-9,51 

1257 

17,57 

25,30 

0,4000 

2797,91 

Ergo Previdenza 

9302 

4,80 

4,76 

-1,18 

-7,19 

3 

4,71 

5,52 

0,1740 

432,36 

Espresso 

7708 

3,98 

3,98 

-0,15 

-10,42 

1412 

3,93 

4,68 

0,1450 

1727,80 

Esprinet 

27586 

14,25 

14,30 

1,20 

54,09 

135 

9,25 

17,53 

0,1100 

746,60 

Euphon 

13763 

7,11 

7,15 

0,52 

-22,98 

6 

7,00 

9,37 

0,6000 

50,75 

Eurofly 

7087 

3,66 

3,67 

0,88 

-41,72 

19 

3,66 

6,34 


48,88 

Eurotecb 

23059 

11,91 

11,94 

0,61 

38,96 

120 

7,14 

14,20 

- 

221,81 

Eutelia 

11927 

6,16 

6,21 

0,58 

-15,90 

40 

5,97 

7,83 


402,98 

Exprivia 

1938 

1,00 

1,01 

0,93 

-9,58 

35 

0,93 

1,25 


33,96 

F 

Fastweb 

73288 

37,85 

38,01 

1,44 

-2,60 

1052 

37,59 

42,91 


3009,38 

Fiat 

19580 

10,11 

10,21 

1,37 

35,79 

13681 

7,45 

11,69 

0,3100 

11044,79 

Fiat priv 

15732 

8,13 

8,14 

-0,12 

35,78 

155 

5,98 

9,37 

0,3100 

839,25 

Fiat r nc 

17734 

9,16 

9,21 

0,95 

37,71 

152 

6,64 

10,35 

0,4650 

731,92 

Fiat w07 

278 

0,14 

0,14 

-2,33 

-20,55 

83 

0,08 

0,23 



Fidia 

8827 

4,56 

4,55 

2,55 

-2,31 

23 

4,39 

5,28 

0,1400 

21,43 

Fiera Milano 

16555 

8,55 

8,54 

-0,06 

-3,67 

15 

8,36 

9,42 

0,3000 

289,66 

Fil. Pollone 

1914 

0,99 

0,98 

0,48 

-8,22 

2 

0,96 

1,14 

0,0500 

10,53 

Finarte-Sem. 

1097 

0,57 

0,58 

0,28 

-28,23 

5 

0,55 

0,81 

0,0362 

28,38 

Finmeccanica 

33819 

17,47 

17,37 

-0,80 

6,65 

5219 

16,38 

19,53 

0,0130 

7408,19 

Fondiaria-Sai 

56229 

29,04 

28,98 

0,59 

3,12 

708 

27,68 

34,70 

0,9500 

3821,95 

Fondiaria-Sai r nc 

40817 

21,08 

21,02 

-0,28 

-1,22 

292 

21,08 

26,47 

1,0020 

891,06 

Fondiaria-Sai r w 

3121 

1,61 

1,61 

- 

-1,29 

0 

1,59 

2,24 

- 


Fondiaria-Sai w08 

12655 

6,54 

6,61 

-1,05 

0,02 

6 

6,39 

8,12 



FullSix 

13732 

7,09 

7,09 

-0,06 

-5,69 

12 

6,95 

10,64 


78,13 

G 

Gabetti Hold. 

7304 

3,77 

3,74 

-0,37 

8,99 

14 

3,46 

4,39 

0,0700 

120,70 

Gaiana 

3745 

1,93 

1,91 

-0,68 

66,96 

97 

1,15 

2,06 

0,1000 

104,18 

Garboli 

4508 

2,33 

2,33 

- 


0 

2,33 

2,33 

0,1033 


Gefran 

9286 

4,80 

4,90 

1,37 

3,50 

5 

4,59 

5,57 

0,2400 

69,06 

Gemina 

5168 

2,67 

2,63 

0,42 

33,38 

610 

2,00 

3,23 

0,0200 

972,79 

Gemina r nc 

5121 

2,65 

2,65 

-0,19 

52,89 

0 

1,73 

3,17 

0,0500 

9,95 

Generali 

53151 

27,45 

27,61 

1,54 

-6,98 

6959 

27,29 

32,29 

0,5400 35034,76 

Geox 

17454 

9,01 

9,00 

-1,38 

-4,11 

779 

8,91 

11,57 

0,0850 

2333,22 

Gewiss 

12173 

6,29 

6,31 

-1,39 

24,35 

43 

4,98 

6,56 

0,0800 

754,44 

Gim 

1291 

0,67 

0,67 

0,13 

-11,26 

54 

0,65 

0,83 

0,0724 

141,28 

Gim r nc 

1534 

0,79 

0,78 

0,32 

4,38 

2 

0,76 

0,93 

0,0724 

10,82 

Gim w08 

435 

0,22 

0,23 

2,27 

-19,01 

14 

0,21 

0,30 



Grandi Viaggi 

4004 

2,07 

2,06 

-0,63 

51,95 

43 

1,33 

2,28 

0,0200 

93,06 

Granitifiandre 

16267 

8,40 

8,33 

-0,45 

15,41 

26 

6,96 

8,97 

0,1200 

309,68 

Guala Closures 

9302 

4,80 

4,75 

-2,45 

6,54 

277 

4,51 

6,09 


324,87 

H 

Nera 

4959 

2,56 

2,54 

0,99 

13,82 

2200 

2,18 

2,69 

0,0700 

2603,90 


I 


1. Lombarda 

402 

0,21 

0,21 

-0,34 

10,44 

3752 

0,19 

0,26 


851,45 

I.Net 

91489 

47,25 

46,79 

-0,68 

18,18 

4 

39,02 

58,19 

1,0000 

193,72 

Ifi priv 

32221 

16,64 

16,56 

-0,14 

19,15 

194 

13,97 

19,26 

0,6300 

1278,05 

IfiI 

8461 

4,37 

4,30 

0,73 

20,45 

14207 

3,63 

5,05 

0,0800 

4538,74 

IfiI r nc 

8024 

4,14 

4,16 

0,12 

7,92 

30 

3,84 

4,97 

0,1007 

154,92 

Ima 

21200 

10,95 

10,97 

-0,52 

19,53 

12 

9,16 

11,69 

0,4000 

395,26 

Imm. Grande Dis. 

4635 

2,39 

2,40 

0,25 

19,05 

82 

2,00 

2,58 

0,0220 

675,70 

Immsi 

4391 

2,27 

2,24 

-1,02 

-0,70 

496 

2,25 

2,74 

0,0300 

648,65 

Impregno 

5514 

2,85 

2,85 

-3,85 

2,52 

5544 

2,78 

3,81 

0,0300 

1131,21 

Impregno r nc 

7482 

3,86 

3,95 

-1,30 

18,56 

13 

3,26 

4,39 

0,0404 

6,24 

Indesit Comp. 

17446 

9,01 

9,03 

2,14 

2,65 

394 

8,68 

11,20 

0,3610 

1018,09 

Indesit r nc 

21183 

10,94 

10,94 

0,96 

21,21 

3 

9,00 

12,12 

0,3790 

5,59 

Intek 

1417 

0,73 

0,73 

-0,26 

4,80 

151 

0,65 

0,91 

0,0075 

134,81 

Interpump 

12630 

6,52 

6,57 

2,88 

19,10 

174 

5,42 

7,23 

0,1500 

521,32 

■pi Spa 

17378 

8,97 

8,97 

-0,22 

21,74 

0 

7,10 

10,47 

0,5000 

366,04 

Irce 

5489 

2,84 

2,83 

-0,35 

-3,93 

6 

2,84 

3,08 

0,0200 

79,74 

Isagra 

17167 

8,87 

8,78 

-0,06 

-3,74 

16 

8,80 

11,96 

0,3000 

141,86 

It Holding 

2990 

1,54 

1,53 

- 

-3,98 

23 

1,50 

1,91 

0,0258 

379,63 

ItWay 

12272 

6,34 

6,39 

-1,16 

-8,88 

11 

6,19 

7,44 

0,0800 

28,00 

Italcementi 

35697 

18,44 

18,16 

-4,03 

17,24 

2134 

15,34 

22,63 

0,3300 

3265,34 

Italcementi r nc 

23491 

12,13 

12,05 

-3,23 

14,14 

626 

10,38 

15,40 

0,3600 

1279,09 

Italmobiliare 

127465 

65,83 

65,21 

-1,82 

12,99 

19 

57,99 

78,09 

1,2700 

1460,28 

Italmobiliare r nc 

96523 

49,85 

49,43 

-0,40 

13,61 

73 

43,88 

62,73 

1,3480 

814,71 


J 


Jolly H. 

30653 

15,83 

15,84 

0,24 

83,80 

73 

8,31 

15,95 

0,0500 

315,55 

Juventus FC 

2223 

1,15 

1,15 

-1,54 

-15,53 

310 

1,10 

2,46 

0,0120 

138,83 

K 

Kaitech 

722 

0,37 

0,37 

-1,40 

-21,08 

390 

0,34 

0,53 

- 

22,09 

Kme Group 

701 

0,36 

0,36 

0,64 

-10,33 

376 

0,35 

0,45 

0,0230 

116,62 

Kme Group rsp 

776 

0,40 

0,40 

-1,03 

7,48 

119 

0,37 

0,43 

0,0408 

22,94 


L 


La Doria 

4616 

2,38 

2,38 

-1,24 

-4,33 

1 

2,38 

2,59 

0,0400 

73,90 

Lavorwash 

4012 

2,07 

2,08 

3,06 

-30,54 

5 

2,03 

2,98 

0,0200 

27,63 

Lazio 

581 

0,30 

0,30 

- 

-1,96 

21 

0,26 

0,49 

- 

20,32 

Linificio 

5698 

2,94 

2,94 

-0,41 

-3,76 

9 

2,86 

3,55 

0,2500 

81,37 

Lottomatica 

57023 

29,45 

29,42 

0,68 

7,75 

630 

26,23 

34,51 

1,3000 

2705,80 

Luxottica 

38232 

19,75 

19,85 

0,01 

-7,91 

1191 

19,75 

24,06 

0,2300 

9064,76 

M 











Maffei 

3851 

1,99 

2,00 

-0,55 

0,91 

4 

1,95 

2,20 

0,0510 

59,67 

Marazzi Group 

16375 

8,46 

8,50 

2,91 


370 

8,26 

10,11 

0,2000 

864,58 

Marcolin 

4304 

2,22 

2,25 

0,13 

-23,42 

47 

2,22 

3,01 

0,0290 

100,88 

Mariella Burani 

40391 

20,86 

21,02 

-1,96 

51,41 

248 

13,58 

23,57 

0,1300 

623,87 

Marr 

11248 

5,81 

5,77 

-0,99 

-7,44 

87 

5,81 

6,75 

0,3270 

383,80 

Marzotto 

5522 

2,85 

2,83 

-2,52 

-29,74 

87 

2,85 

4,06 

0,0800 

201,69 

Marzotto r 

6651 

3,44 

3,44 

- 

-20,12 

0 

3,30 

4,30 

0,1000 

2,67 

Marzotto r nc 

5220 

2,70 

2,68 

-3,63 

-32,01 

10 

2,69 

3,96 

0,1400 

6,72 

Mediaset 

16894 

8,72 

8,73 

-0,06 

-2,99 

8750 

8,72 

10,37 

0,4300 

10306,21 

Mediobanca 

30049 

15,52 

15,53 

-0,25 

-4,23 

3625 

15,52 

18,56 

0,4800 

12425,11 

Mediolanum 

10249 

5,29 

5,32 

1,20 

-4,94 

7347 

5,29 

7,18 

0,1150 

3850,02 

Meliorbanca 

6806 

3,52 

3,54 

1,09 

9,84 

160 

3,19 

3,91 

0,1300 

443,75 

Milano Ass 

11072 

5,72 

5,74 

-0,19 

-0,82 

1140 

5,72 

6,59 

0,2800 

2496,02 

Milano Ass r nc 

11083 

5,72 

5,70 

-2,70 

-0,78 

93 

5,53 

6,61 

0,3000 

175,96 

Milano Ass w07 

952 

0,49 

0,49 

-0,12 

-5,10 

396 

0,49 

0,78 



Mirato 

16379 

8,46 

8,52 

2,85 

2,14 

22 

8,02 

9,72 

0,2700 

145,49 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/06 trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


Mittel 

9203 

4,75 

4,77 

-0,63 

13,25 

13 

4,20 

5,45 

0,1200 

313,70 

Mondadori 

13358 

6,90 

6,93 

0,74 

-12,01 

1266 

6,90 

8,21 

0,6000 

1789,81 

Mondo TV 

51234 

26,46 

26,65 

1,83 

-11,98 

1 

26,08 

32,17 

0,3500 

116,53 

Monrif 

2353 

1,22 

1,22 

-1,06 

-6,83 

19 

1,18 

1,37 

0,0240 

182,25 

Monte Paschi Si 

8855 

4,57 

4,58 

0,51 

16,51 

6553 

3,75 

5,02 

0,1300 

11196,95 

Montefibre 

652 

0,34 

0,34 

0,44 

10,10 

28 

0,31 

0,37 

0,0300 

43,78 

Montefibre r nc 

660 

0,34 

0,34 

-1,50 

-8,48 

25 

0,34 

0,39 

0,0500 

8,87 

N 

Nav. Montanari 

6868 

3,55 

3,55 

0,80 

20,20 

75 

2,95 

4,17 

0,0950 

435,78 

Negri Bossi 

2937 

1,52 

1,51 

-0,26 

-5,72 

20 

1,49 

1,77 

0,0400 

33,37 

Nice 

12640 

6,53 

6,39 

-1,16 


525 

6,03 

6,55 


757,25 

Nicolay 

7902 

4,08 

4,06 

-1,19 

0,87 

5 

3,98 

4,33 

0,0880 

54,76 

O 

Olidata 

1723 

0,89 

0,89 

-0,55 

-11,19 

16 

0,83 

1,04 

0,0440 

30,26 


P 


Pagnossin 

1612 

0,83 

0,83 

-1,50 

-6,59 

45 

0,67 

0,94 

0,0250 

16,65 

Panariagroup 1. C. 

13116 

6,77 

6,80 

2,26 

21,99 

41 

5,53 

7,34 

0,1900 

307,24 

Parmaiat 

4694 

2,42 

2,43 

0,87 

17,27 

4450 

2,07 

2,74 


3955,97 

ParmalatwIS 

2751 

1,42 

1,44 

- 

7,33 

67 

1,32 

1,76 



Partecipazioni It. 

550 

0,28 

0,28 

- 


0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

Permasteelisa 

28428 

14,68 

14,71 

1,44 

15,24 

19 

12,74 

16,04 

0,3000 

405,22 

Pininfarina 

48349 

24,97 

24,96 

-2,08 

-9,20 

24 

24,97 

32,32 

0,3400 

232,65 

Pirei &C w06 

100 

0,05 

0,05 

1,35 

-36,55 

4962 

0,05 

0,09 



Pirelli &Crnc 

1456 

0,75 

0,75 

0,05 

-10,52 

378 

0,75 

0,87 

0,0364 

101,33 

Pirelli &CR.E. 

101790 

52,57 

52,56 

0,67 

13,76 

28 

46,21 

61,71 

1,9000 

2236,82 

Pirelli &C. 

1418 

0,73 

0,73 

0,82 

-6,08 

23384 

0,73 

0,85 

0,0210 

3794,78 

Poligr. Ed. 

2573 

1,33 

1,33 

0,61 

-13,48 

23 

1,33 

1,68 

0,0240 

175,43 

Poligrafica S.F. 

58301 

30,11 

30,00 

1,01 

-9,12 

5 

28,04 

34,90 

0,3615 

35,95 

Premafin 

3873 

2,00 

2,02 

3,64 

-0,35 

860 

1,93 

2,51 

0,0120 

820,68 

Premuda 

2815 

1,45 

1,47 

1,88 

-13,96 

137 

1,39 

1,80 

0,0600 

204,67 

Prima Ind. 

37517 

19,38 

19,46 

0,96 

53,27 

7 

12,57 

21,80 

0,2800 

89,13 

R 











R. De Medici 

1281 

0,66 

0,67 

2,76 

-3,91 

286 

0,65 

0,82 

0,0165 

178,13 

R. Ginori 1735 

881 

0,45 

0,46 

2,32 

-12,77 

60 

0,40 

0,53 

0,5200 

45,43 

Ras Holding 

35527 

18,35 

18,37 

0,22 

-11,06 

896 

18,35 

22,52 

0,8800 

12309,43 

Ras Holding r nc 

63723 

32,91 

32,98 

- 

-38,67 

0 

31,93 

53,66 

0,9000 

44,10 

Ratti 

1091 

0,56 

0,57 

-0,23 

3,97 

55 

0,52 

0,67 

0,0516 

29,31 

RCS Mediag. r nc 

6252 

3,23 

3,18 

-2,48 

7,35 

46 

3,01 

3,67 

0,1300 

94,77 

RCS Mediagroup 

8076 

4,17 

4,20 

-0,02 

3,32 

988 

4,00 

4,64 

0,1100 

3055,96 

Recordati 

12404 

6,41 

6,37 

-0,53 

10,01 

169 

5,76 

6,68 

0,1375 

1313,55 

Reno De Med. r 

1355 

0,70 

0,70 

- 

-16,96 

0 

0,70 

0,93 

0,0275 

0,36 

Reply 

35227 

18,19 

18,11 

0,78 

2,52 

13 

17,75 

22,07 

0,1500 

159,15 

Retelit 

747 

0,39 

0,38 

0,87 

-14,88 

1441 

0,37 

0,52 


160,42 

Reti Banc w06 

28 

0,01 

0,01 

-20,86 


1597 

0,01 

0,55 



Reti Bancarie 

72494 

37,44 

37,47 

-0,50 

6,70 

150 

34,90 

41,07 

2,0000 

1820,49 

Ricebetti 

2600 

1,34 

1,34 

-0,07 

-27,76 

84 

1,34 

1,88 

0,0400 

71,92 

Risanamento 

9794 

5,06 

5,08 

1,56 

33,60 

456 

3,69 

6,23 

0,0280 

1387,60 

Roma A.S. 

946 

0,49 

0,50 

2,04 

-6,42 

94 

0,47 

0,56 


64,72 

Roncadin 

477 

0,25 

0,24 

0,41 

-37,36 

125 

0,22 

0,42 

0,0413 

32,07 

Roncadin w07 

185 

0,10 

0,10 

0,84 

-42,53 

61 

0,09 

0,20 



s 











S.Paolo-lmi 

26554 

13,71 

13,76 

-0,26 

3,36 

10551 

13,03 

15,57 

0,5700 

21814,30 

Sabaf 

41843 

21,61 

21,68 

-0,55 

20,77 

4 

17,61 

25,08 

0,6000 

244,92 

Sadi 

4328 

2,23 

2,25 

0,99 

-6,56 

9 

2,08 

3,23 

0,1500 

23,02 

Saes G. 

48504 

25,05 

25,09 

1,46 

24,50 

47 

20,12 

28,58 

1,3000 

382,55 

Saes G. r nc 

37151 

19,19 

19,07 

-0,12 

19,55 

35 

16,00 

22,34 

1,3160 

143,15 

Safilo Group 

6806 

3,52 

3,50 

-2,24 

-26,89 

732 

3,52 

4,84 


996,06 

Saipem 

34717 

17,93 

17,75 

-2,11 

28,38 

3676 

13,97 

21,14 

0,1900 

7911,42 

Saipem r 

34872 

18,01 

18,01 

- 

20,07 

0 

14,42 

21,50 

0,2200 

3,09 

Saras 

10026 

5,18 

5,12 

-0,66 


3907 

4,98 

5,42 


4924,28 

Save 

42133 

21,76 

21,92 

2,67 

17,12 

36 

18,33 

23,65 

0,3100 

602,10 

Schiapparelli 

90 

0,05 

0,05 

-0,43 

-10,25 

173 

0,04 

0,05 

0,0155 

28,30 

Seat P. G. 

652 

0,34 

0,34 

1,02 

-15,00 

20558 

0,34 

0,44 

0,0050 

2743,92 

Seat P. G. r 

575 

0,30 

0,30 

-0,67 

-6,57 

106 

0,30 

0,36 

0,0101 

40,41 

Sias 

19423 

10,03 

10,01 

0,12 

-2,71 

336 

9,98 

11,45 

0,2000 

1278,95 

Sirti 

4376 

2,26 

2,25 

-0,75 

-0,40 

245 

2,20 

2,56 

0,2000 

501,67 

Smurfit Sisa 

4976 

2,57 

2,57 

- 

-2,65 

0 

2,47 

2,69 

0,0100 

158,31 

Snai 

15465 

7,99 

7,94 

-0,36 

-6,60 

82 

7,12 

8,82 

0,0387 

438,83 

Snam Rete Gas 

6663 

3,44 

3,44 

0,64 

-2,85 

9425 

3,40 

3,72 

0,1700 

6729,79 

Snia 

152 

0,08 

0,08 

-0,38 

-12,68 

727 

0,08 

0,09 

0,0487 

46,58 

Snia wlO 

40 

0,02 

0,02 

-0,94 

-7,11 

1298 

0,02 

0,03 



Socotherm 

23663 

12,22 

12,12 

1,50 

30,65 

231 

9,35 

15,40 

0,0800 

467,15 

Sogefi 

10272 

5,30 

5,32 

-0,71 

14,55 

159 

4,60 

6,21 

0,1750 

598,76 

Sol 

8270 

4,27 

4,21 

-1,50 

1,88 

23 

4,19 

4,92 

0,0670 

387,38 

Sopaf 

1449 

0,75 

0,75 

-0,48 

6,98 

616 

0,68 

0,89 

0,0620 

315,67 

Sorin 

2773 

1,43 

1,43 

0,14 

-15,96 

530 

1,43 

1,90 


672,12 

Stefanel 

7178 

3,71 

3,69 

- 

0,49 

39 

3,50 

4,57 

0,0400 

200,91 

Stefanel r 

8752 

4,52 

4,52 

- 

14,43 

0 

3,70 

4,55 

0,0750 

0,45 

STMicraelectr. 

23896 

12,34 

12,43 

1,21 

-18,92 

10692 

12,34 

16,42 

0,1200 



T 


Tanietti S. 

11052 

5,71 

5,69 

-1,51 

23,68 

7 

4,62 

6,13 

0,1400 

105,45 

Tas 

42772 

22,09 

21,54 

-0,37 

0,82 

10 

20,50 

25,40 

1,7500 

39,15 

Telecom 1. Media 

678 

0,35 

0,35 

1,23 

7,41 

13004 

0,30 

0,40 

0,1643 

1153,38 

Telecom Ita Med. r nc 

665 

0,34 

0,34 

-0,15 

15,94 

54 

0,29 

0,39 

0,1679 

18,88 

Telecom Italia 

4316 

2,23 

2,25 

3,02 

-9,94 

212623 

2,12 

2,61 

0,1400 

29825,58 

Telecom Italia r 

4047 

2,09 

2,09 

0,87 

-0,81 

54682 

1,91 

2,24 

0,1510 

12594,59 

Tenarie 

27265 

14,08 

13,95 

-0,60 

41,75 

8343 

9,93 

18,97 

0,1240 


Terna 

4151 

2,14 

2,15 

1,03 

2,63 

17804 

2,07 

2,26 

0,1150 

4288,00 

Tiscali 

4817 

2,49 

2,49 

-0,24 

-7,99 

1448 

2,43 

2,89 


987,08 

Tod's 

110774 

57,21 

57,20 

0,69 

-0,19 

79 

54,15 

65,65 

1,0000 

1730,60 

Toro 

30074 

15,53 

15,51 

0,53 

4,92 

644 

14,80 

18,78 

0,7000 

2824,37 

Trevi 

12826 

6,62 

6,67 

0,35 

52,28 

230 

4,35 

7,83 

0,0150 

423,94 

Trevisan Comet. 

5766 

2,98 

2,98 

- 

2,02 

8 

2,85 

3,54 

0,0700 

81,26 

Txt e-solutions 

41785 

21,58 

21,33 

-1,39 

-20,81 

2 

20,87 

27,26 

0,4000 

56,61 

U 

Uni Land 

2302 

1,19 

1,19 

-0,33 

140,88 

738 

0,49 

1,71 

0,0050 

57,61 

Unicredito 

11273 

5,82 

5,86 

1,81 

-0,67 

125062 

5,56 

6,34 

0,2200 60593,16 

Unicredito r 

11424 

5,90 

5,95 

1,45 

-3,58 

60 

5,90 

6,50 

0,2350 

128,07 

Unipol 

4541 

2,35 

2,34 

0,21 

-1,14 

1333 

2,35 

2,83 

0,1200 

3424,93 

Unipol priv 

4165 

2,15 

2,14 

-0,70 

13,33 

3335 

1,90 

2,48 

0,1252 

1935,08 

V 

V.d. Ventaglio 

1227 

0,63 

0,63 

-0,29 

-39,57 

76 

0,58 

1,05 

0,0700 

49,00 

Valentino F.G. 

41146 

21,25 

21,55 

-0,14 

3,46 

170 

20,41 

26,68 

0,5000 

1574,76 

Vemer Sib. 

1073 

0,55 

0,55 

1,09 

49,53 

1014 

0,37 

0,79 

0,0516 

54,11 

Vianini 1. 

6277 

3,24 

3,25 

0,84 

6,05 

1 

3,04 

3,67 

0,0300 

97,60 

Vianini L. 

17916 

9,25 

9,23 

-1,75 

12,62 

59 

8,21 

10,97 

0,1500 

405,26 

Vittoria 

19853 

10,25 

10,25 

-0,80 

8,66 

18 

9,44 

12,58 

0,1500 

307,59 

z 

Zucchi 

5801 

3,00 

2,98 

-2,30 

9,70 

9 

2,71 

3,46 

0,0300 

73,03 

Zucchir nc 

6428 

3,32 

3,32 

2,15 

14,88 

1 

2,79 

3,89 

0,2800 

11,38 














































































































































































































































































































































Per Ragazzi 
DI Tutte le Età 

Mago di Oz 

in edicola il libro 
con rUnità a € 4,90 in più 
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«Meglio il Brasile dell’Inghilterra»: 
Naomi Campbeil ha ammesso di 
sognare ia vittoria brasiliana. «Amo 
quei Paese e la sua gente - ha detto 
la modella, nata a Londra Tiferò 
Ronaidinho, ma spero che Rooney 
recuperi in tempo». 


oltagabbana 



Tifosi brasiliani a Berlino Foto di Roberto Pfeil/Ap 


INTV 


■ 11,15Sportltalia 

Calcio, Brasile-Cile 

■ 11,15SkySport2 

Basket, Bologna-Napoli 

■ 11,15SkySport1 

Calcio, Manch. Utd-Black. 

■ 13,00 Italia 1 

Studio Sport 

■ 13,50SkySport2 

Rugby, Treviso-Ghial C. 

■ 14,00Eurosport 

Tennis, Roland Garros 

■ 14,30SkySport1 

Calcio, Alaves-R. Madrid 


■ 15,00SkySport3 

Golf, Rga EuropeanTour 

■ 15,35SkySport2 

Volley, Modena-S. Croce 

■ 18,10Rai2 

Rai TG Sport 

■ 20:30 SkySport2 

Basket, Roma-Treviso 

■ 20,30 SkySportI 

Calcio, Juve-Fiorentina 

■ 20,45 Sportitalia 

Calcio, Mantova-Torino 

■ 1,00SkySportEx. 

Mlb, New York-Boston 


La nazionale perde ì pezzi, Gattuso è ko 

Azzurri arrivati in Germania. Dopo Zambrotta anche Ringhio s’infortuna: salta le prime due gare 


M di Marco Bucciantini inviato a Duisburg 

L’ITALIA PERDE UN PO’ DI FIATO. Gattu 
so ha leso il quadricipite della cosciona de 
stra, salterà le prime due partite. Si immiseri 
sce il centrocampo, che è già il reparto più ri 
dotto della rosa, ma 
Lippi non cambia: 

«Gattuso viene con 
noi. Sabato faremo 


un consulto, e decideremo». Gattuso 
ha già deciso: «Se non mi portavano 
mi legavo al pullman con la corda. 
Voglio fare il Mondiale, ho preso 
una ginocchiata nell’amichevole 
contro la Svizzera, mi succede spes¬ 
so, sono uno che le dà e le prende.. .- 
ma sono anche il primo dottore di me 
stesso, e non mi sembrava grave, pe¬ 
rò il fastidio non passava». Hanno 
fatto la risonanza magnetica, la lesio¬ 
ne si vede, il medico degli azzurri 
Castellacci mette un po’ d’ottimi¬ 
smo in questo triste espatrio: «L’in¬ 
fortunio è al muscolo profondo, quel¬ 
lo attaccato al tendine, dovrebbe re¬ 
cuperare in fretta». 

«Alla fine quello che sta meglio sono 
io... ». Passa Lotti e piazza la battu¬ 
ta, ma l’effetto sgomenta. Zambrotta 
zoppica ma con sollievo: «Con gli 
Usa ci sarò, le cose vanno meglio». 
Nesta ha il pube delicato, ricade nel¬ 
lo stesso dolore da un po’ di tempo, 
potrebbe giocare ma preoccupa più il 
suo guaio cronico degli acciacchi de¬ 
gli altri. Cova un po’ di polemica sul 
ritardo nel riconoscere l’infortunio 
di Gattuso, ma è lo stesso Lotti a sca¬ 
gionare lo staff medico: «Ieri in alle¬ 
namento correva e picchiava come 
sempre». È stata la proverbiale vis a 
ingigantire la lesione del pugnace Ri¬ 
no: si è allenato come niente fosse, 
dopo un paio di giorni di terapie, sen¬ 
tendo le sue gambe invincibili. Il mo¬ 
to perpetuo del centrocampo si fer¬ 
ma. «Mi veniva da piangere, quando 
ero in clinica. Sono tre anni che non 
manco una partita, proprio adesso?». 
E tocca a De Rossi. Lippi - che sem¬ 
pre frigge dagli alibi: «Un dazio agli 
infortuni va pagato. Meglio farlo pri- 


altrimenti il terzetto al centro è fatto: 
Pirlo-De Rossi-Perrotta. Con Camo- 
ranesi vicino alle due punte, Loni e 
Gilardino. Se le macube («Ci metto¬ 
no li spillini addosso», fa Gattuso) 
gettano una luce sinistra sull’avven¬ 
tura azzurra, va detto che ieri si è 
contato un po’ d’entusiasmo intorno 
ai ragazzi. A Coverciano c’era uno 
striscione patriottardo dei giovani di 



Gennaro Gattuso infortunato a Coverciano Foto di Lorenzo Galassi/Ap 


ma che poi - ha comunque certezze 
da giocarsi. E se De Rossi pareva or¬ 
mai titolare (per non esporre Lotti e 
Del Piero a magre figure che ne 
avrebbero condizionato umore e ren¬ 
dimento futuro), con la resa di Gattu¬ 
so Lotti potrebbe essere recuperato. 


Mesta forse ce lata 
Totti scherza: 

«Vuoi vedere 
che il più sano 
sono io?» 


destra e comunque la cornice era più 
nutrita del solito, con applausi ai par¬ 
tenti, uditi anche all’aeroporto di Pi¬ 
sa dove i tifosi siano stati beffati dal 
ritardo della comitiva, con il pull¬ 
man giunto fin sotto bordo per non 
perdere tempo. Gattuso era seduto e 
non aggrappato. Per la prima volta 
l’Italia non ha volato con la compa¬ 
gnia di bandiera nazionale. Lo sbar¬ 
co a Duesseldorf è stato ripreso in di¬ 
retta televisiva da “All news n-tv”. 
Qui ci credono, nell’Italia: un son¬ 
daggio dell’inserto sportivo Welt- 
meister 2006 di un quotidiano della 
Renania ci mette al terzo posto fra i 
favoriti (dopo Brasile e Germania): 
fastidioso come uno spillino. 


Cartoline da Berlino 

4-4-4- 

Questione di Pii 


A lla vigilia infervorano novità tattiche, prudenze, azzardi. A 
tutto eampo: il Centro for eeonomies researehe di Londra as¬ 
siema alle eeonomie dell’Europa 11 milioni di euro in eireo- 
lo per l’evento mondiale. Il ministero tedeseo vanta 60 mila posti di 
lavoro ereati. La Borsa di Eraneoforte segnerà un +5% a fine anno e 
il Pii ereseerà dello 0,3%. Per la banea d’affari Abn l’eeonomia del 
paese Campione del Mondo aumenterà dello 0,7%, eon benefiei 
per tutti. Meglio se vinee l’Italia, dieono gli olandesi, perehé è in 
reeessione e amplifieherebbe “l’effetto rimbalzo”. La Boeeoni ha 
analizzato gli stipendi di 397 ealeiatori e fa sapere - ehi l’avrebbe 
mai detto - ehe “ehi gioea meglio e lo fa in squadre di sueeesso gua¬ 
dagna di più, speeie se è eonvoeato per i Mondiali”. Sponsorizza¬ 
zioni per 40 milioni di euro della Eige sono in seadenza nel 2006 e la 
partita dei rinnovi si gioea in Germania. L’Inghilterra ha già in sae- 
eoeeia 70 milioni, eomunque vada. Il Brasile ha un valore di 
“marehio” inestimabile. I diritti televisivi sono stati venduti per 910 
milioni, deeuplieati inpoehi anni.Parafrasando Gaber (eosì disse di 
Berluseoni): non temo Girando in sé, ma Girando in me. m.buc. 



CONSIGLI PER ICOLORED 

«Attenti ai nazi, non girate da soli la notte» 

Due associazioni di difesa degli extraeomunitari, la «Lega 
intemazionale per i diritti umani» e !'« Afrika Rat» (il Consiglio 
affieano) hanno laneiato un appello a tutti i tifosi stranieri non 
bianehi in arrivo in Germania per il mondiale di ealeio a evitare i 
laender orientali, eompresa anehe quella parte di Berlino, dove 
maggiori sono i risehi di aggressioni xenofobe dei naziskin. Il 
doeumento di tre pagine intitolato «Consigli in easo di aggres¬ 
sioni razziste» è stato già tradotto in franeese, inglese, spagnolo 
e portoghese e diffuso su internet. Agli stranieri «eolored» viene 
eonsigliato, tra l’altro, di spostarsi in gmppo, di evitare 
di andare in giro di notte e di non sostare da soli alle 
^ fermate dei mezzi pubbliei. 


GHANA La stella Essien ci crede 

n et Dujkovic 
punta tutto 
sul centrocampo 


Luca Toni nelTultimo allenamento a Coverciano Foto di Lorenzo Galassi/Ai 


L 


■ Obiettivo Italia. Dal ritiro di 
Wurzburg, la nazionale del Gha¬ 
na, prosegue l’awieinamento al 
mateh di lunedì eontro gli azzur¬ 
ri. Con il et Dujkovie ehe a porte 
ehiuse prosegue il lavoro tattieo 
per tentare di sopperire alle diffì- 
eoltà ehe la sua squadra ha in at- 
taeeo. L’allenatore di origine ser¬ 
be, infatti, dopo la pessima figura 
in Coppa d’Affiea (una vittoria, 2 
seonfitte e due soli gol segnati) è 
stato eostretto a setaeeiare i vari 
eampionati europei alla rieerea 
di qualehe gioeatore perieoloso 
sotto porta. “Pesea” ehe non ha 
prodotto nessuna garanzia in 
quanto a risultati. Le uniehe vere 
eertezze arrivano dal eentroeam- 
po eon, in testa, Miehael Essien. 
La stella del Ghana (e del Chel- 
sea) eonfida, ovviamente, in un 
“battesimo” vittorioso: «Battere¬ 
mo l’Italia». Il gioeatore è attual¬ 
mente sotto attaeeo nel suo Pae¬ 
se. «Ha dimostrato searsa lealtà 
eon la maneata parteeipazione al¬ 
l’ultima Coppa d’Affiea per Na¬ 
zioni», ha seritto il Graphie Gha¬ 
na, uno dei maggiori quotidiani 


della nazione afrieana. Ma predi- 
ea tranquillità ed ottimismo. In 
un’intervista allo stesso giornale, 
Essien diehiara di aver reeupera- 
to da ogni problema fisieo. «So¬ 
no ormai al 100 per eento e sono 
pronto a dare il massimo nei 
Mondiali di Germania. Lutti han¬ 
no gli oeehi su di me e su Stephen 
Appiah, e noi vogliamo fare del 
nostro meglio. Penso ehe possia¬ 
mo vineere eontro l’Italia perehé 
non e’è pressione, e’è molta tran¬ 
quillità. Non abbiamo nulla da 
perdere e questo ei favorisee. 
Possiamo anehe essere la Cene¬ 
rentola dei Mondiali, ma potrem¬ 
mo riservare grandi sorprese a 
tutti. Il nostro obiettivo è di rag¬ 
giungere il seeondo turno e que¬ 
sto signifiea ehe dobbiamo vinee¬ 
re una partita e pareggiarne un’al¬ 
tra», ha sottolineato. Anehe Ap¬ 
piah (ex eentroeampista di Udi¬ 
nese e Juventus) è fidueioso: 
«Siamo pronti per battere l’Italia, 
pronti per la Repubbliea Ceea e 
sieuramente pronti per gli Stati 
Uniti». 

al.fer. 


LA CURIOSITÀ I giocatori neH’hotel di Antonio Pelle, calabrese, ex cuoco ora proprietario. Gli hanno sconsigliato le cameriere 

Azzurri neU’albergo dell’emigrante dove non ci sono stagiste 


inviato a Duisburg 


Il paisà ehe aspetta gli azzurri 
sulla porta del Landhaus Hotel 
non riehiama proprio l’immagi¬ 
nario deir emigrato in Germa¬ 
nia. 

Il einquantenne Antonio Pelle è 
ormai un personaggio narrato 
da televisioni e giornali: la ga¬ 
vetta al ristorante La Gioeonda, 
in Dell Platz a Duisburg. La lite 
eoi proprietario e la deeisione di 
mettersi in proprio, aprendo 
r hotel eon Rolf Milser, eampio- 
ne olimpieo di sollevamento pe¬ 
si a Los Angeles ’84, quando di 
qua del muro e’era aneora la Re¬ 
pubbliea F ederale. 

Intorno all’hotel di questo eala- 


brese ehe venne per eueinare e 
lavare piatti e ehe adesso gira 
eon la Gay enne targata Du PI 
(Duisburg, Pelle numero 1), 
e’erano un migliaio dei 250 mi¬ 
la italiani ehe vivono nella Rena¬ 
nia del nord - Westfalia. 
“Fratelli d’Italia”, stava seritto 
in uno striseione portato lì da un 
paio d’ore. Aspettavano l’Italia. 
Gli azzurri hanno salutato dal 
pullman: qui ritroveranno sere¬ 
nità e eoneentrazione. 

Qui potranno dediearsi al eal¬ 
eio, eome sperano e auspieano 
dal primo giorno di ritiro. Vigi¬ 
lati dalla Fifa, ehe ha preeeduto 
la eomitiva in mattinata, eon in¬ 


tenti inquietanti, per la verità: 
agenti tedesehi spediti da Blat- 
ter si sono presentati al Lan¬ 
dhaus per la “bonifiea di sieurez- 
za”. Hanno seiolto i eani anti¬ 
bomba per le stanze. I quadrupe¬ 
di hanno sniffato tutto, senza ri¬ 
guardo per l’ordine, gravando il 
personale eostretto a “rifare” le 
stanze appena sistemate. 

Sono tutte eamere singole (57), 
abbastanza spartane. Se il Pesta- 
na Palaee di Lisbona (Euro 
2004) era eostato un milione di 
euro, ineamando la disfatta tee- 
niea e morale della Nazionale 
del Lrap, per questo buon 4 stel¬ 
le la Federazione spenderà intor¬ 
no ai 200 mila euro. «Lippi si è 
seelto la eamera più brutta, me 


l’ha ehiesta espressamente lui», 
rieorda Pelle. Non e’è sfarzo, i 
vetri sono oseurati per favorire 
le penniehelle dei ealeiatori, 
l’uniea suite s’è trasformata in 
sala massaggi, l’ingresso è stato 
ritoeeato eon un paio di mobili 
portati dalla Eige. 

La sala pranzo è intitolata a Leo¬ 
nardo da Vinei, due euoehi del 
posto saranno affianeati da quel¬ 
lo della eomitiva azzurra. Il ea- 
posala e i due assistenti sono ita¬ 
liani. Un po’ di personale è in fe¬ 
rie, eomprese le faneiulle della 
seuola alberghiera: «La federa¬ 
zione ei feee eapire ehe era me¬ 
glio far girare ai tavoli solo uo¬ 
mini». 

Dopo la prima eena era atteso al¬ 


l’hotel Mario Van der Ende, ex 
arbitro olandese ehe deve infor¬ 
mare il gruppo sulle nuove diret¬ 
tive Fifa per le direzioni arbitra¬ 
li. Casa azzurri si edifieherà at¬ 
torno al delizioso stadio Msv 
Arena, eseluso dai Mondiali. 
Gli allenamenti si eonsumeran- 
no al eentro sportivo Maiderieh. 
Ma prima di tutto, regole e 
sgambate, autografi e partite a 
biliardo, Pelle s’è preso un ba- 
eio promesso. «Venne qui il Pa¬ 
lermo, gioeava una gara di Cop¬ 
pa. Dissi a Barone ehe sarebbe 
tornato eon la Nazionale per i 
Mondiali. Se sueeede ti do un 
baeio, mi rispose». Alla faeeia 
delle stagiste. 

m. bue. 
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ESORDIO Contro il Costarica 
Klinsmann senza il capitano? 

Ballack non si allena 
Germania in ansia: 
«E la nostra luce» 


IL POLPACCIO di Michael Ballack fa an¬ 
cora le bizze e la Germania è in ansia. Ne¬ 
anche la visita del cancelliere Angela Me- 
rkel, e la grande festa a Berlino hanno fatto 
tornare il buon umore al et Klinsmann. Le 
eondizioni dell'uomo da eui dipendono tut¬ 
ti i destini tedesehi eontinuano a preoeeu- 
pare. Miehael Ballaek non è riuseito ad al¬ 
lenarsi neanehe ieri pomeriggio a eausa del 
problema museolare al polpaeeio destro 
ehe si è proeurato nell'ultima amiehevole 



LO SPORT 


DOMANI PALLA AL CENTRO 


gioeata venerdì seorso eontro la Colombia. 
Sembrava stesse meglio, eosì almeno ave¬ 
va assiemato in mattinata il medieo della 
nazionale Hans-Wilhelm Mueller-Wohl- 
fahrt, ma il eampo ha dato un'altra risposta: 
Ballaek ha dovuto interrompere prima del 
previsto il suo primo allenamento berline¬ 
se e adesso la sua presenza in eampo per la 
partita di domani è seriamente in dubbio. 
Oggi la truppa tedesea parte per Monaeo 
dove domani aprirà il Mondiale eontro il 
Costa Riea. Manea ormai davvero poeo 
per iniziare il Mondiale più atteso ehe la 
“Nationalmannsehaff ’ toma a gioeare in 
easa dopo 32 anni, ma senza Ballaek i tede¬ 
sehi si sentono deboli. L’assenza del 
neo-gioeatore del Chelsea toglierebbe al¬ 
tro talento a una squadra ehe già non brilla 
per le sue doti teeniehe, ma l'aria di easa 
può fare miraeoli eome spesso è aeeaduto 
in altre edizioni dei Mondiali. 



Il giovane attaccante tedesco Podoiski 


CAMPIONI Martedì c’è la Croazia 
Il et: Per vincere il talento non basta 

Ronaldo: «Io grasso? 
Solo se non faccio gol» 
Parreira si nasconde 

«SONO 3 ANNI ehe mi dieono “eieeione” 
in tutti gli stadi. Io, però, eontinuo a segna¬ 
re». Ronaldo non parla, in eompenso seri- 
ve. Il eentravanti del Brasile fa il punto del¬ 
la situazione dalle pagine del quotidiano 
spagnolo “E1 Mundo”, eon eui eollaborerà 
durante i Mondiali di Germania 2006. 
«Quando segno - serive il “fenomeno” - 
vengo eonsiderato un bel tipo. Quando 
non faeeio gol, per la eritiea divento un 
“gordo”, un eieeione. Non eredo ehe, in 


tutto il mondo, qualeuno sia in grado di 
eambiare aspetto eon tanta faeilità». Poi la 
previsione sui Mondiali. «Tutti dieono ehe 
siamo noi i favoriti. Se ei fidassimo di que¬ 
ste ehiaeehiere, sbaglieremmo. Dobbiamo 
toglierei dalla testa l’idea di essere eampio- 
ni aneor prima di seendere in eampo». 

In attesa dell’esordio di martedì eontro la 
Croazia parla il teenieo Parreira. «Un 
Mondiale - ha detto - si vinee se hai una 
squadra. C’è bisogno di un'organizzazone 
tattiea, diseiplina e anehe molto lavoro. Se 
avesse eontato il talento, il Brasile avrebbe 
dovuto gioeare tutte le finali». Ieri intanto 
il eapitano Cafu ha eompiuto 36 anni. II 
primatista di presenze in finali mondiali, 
tre eonseeutive dal 1994 al 2002, adesso 
sogna il poker. I eompagni gli hanno into¬ 
nato la tradizionale eanzone di auguri pri¬ 
ma dell'allenamento pomeridiano, lui ha 
ringraziato. 



Ronaldo assieme a Ronaldinho 


Caldo scandalo, Borrellì non trova pentiti 

De Santis, Paparesta e Lanese all’Ufficio Indagini. Oggi Bergamo, Pairetto, Della Valle e Ancelotti 


■ di Massimo Solatii / Roma 


MURO DI GOMMA «Siamo a buon punto. In 
tre o quattro giorni contiamo di finire le udien¬ 
ze, mentre per la fine della settimana ventura 
dovremmo consegnare una relazione motiva¬ 


ta al procuratore fede¬ 
rale». Quando Save¬ 
rio Borrelli lascia la se¬ 
de della Figc sono 

quasi le 18 del quarto giorno di in¬ 
terrogatori dell’Uffieio Indagini. 
Un’altra giornata lunga, iniziata pre¬ 
stissimo eon l’arrivo dell’arbitro 
Massimo De Santis, e eonelusa do¬ 
po 10 audizioni, per lo più di arbitri 
e guardalinee. Gli ultimi rimasti nel¬ 
la lista dei 20 ehe sono indagati a 
Napoli nel filone prineipale dello 
seandalo Caleiopoli. Un’altra gior¬ 
nata, però, fitta di mezze ammissio¬ 
ni, di ehiarimenti più paventati ai 
mierofoni ehe reali, di spiegazioni 
poeo eonvineenti e eollaborazioni 
perlopiùdifaeeiata. 

Borrelli non lo diee apertamente, 
ma è deluso, amareggiato per l’at¬ 
teggiamento tenuto da arbitri e guar¬ 
dalinee in questi giorni: «Non e’è 
stata nessuna eonfessione piena - 
spiega - e non mi sento di dire ehe ei 
sia un pentito». Poehe parole ehe 
svelano soltanto metà di una verità 
ehe resta impigliata nel sottinteso. 
Nessuna delle persone sentite fin 
qua, infatti, eollabora davvero eon 
gli 007 federali. Non ha fatto eeee- 
zione nemmeno Massimo De San¬ 
tis, eonsiderato dagli inquirenti il ea- 
po della “eombrieeola romana” di 
fisehietti a disposizione del sistema 
Moggi. L’arbitro di Tivoli è arriva¬ 
to in Federealeio poeo dopo le 9, vi¬ 
sibilmente nervoso. Ha allontanato 
in malomodo un eronista e poi è ri¬ 
masto ehiuso per einque ore al quar¬ 
to piano di via Allegri davanti a Sa¬ 
verio Borrelli e ai suoi viee. Cinque 
ore per eereare di serollarsi di dosso 
le aeeuse pesantissime della proeu- 
ra di Napoli (e le intereettazioni elo¬ 
quenti, ehe sembrerebbero inehio- 
darlo) nel tentativo di tornare a fare 


l’arbitro già dalla prossima stagio¬ 
ne. Una speranza eui i legali di De 
Santis hanno provato a restare ag¬ 
grappati eon una istanza al eommis- 
sario straordinario della Fige Guido 
Rossi e un rieorso in autotutela al vi- 
eesegretario vieario dell’Aia Sagre¬ 
stani per far revoeare «per vizio di 
ditirro» la sospensione ehe ha rag¬ 
giunto De Santis e agli altri indaga¬ 
ti. Quando il fisehietto si riaffaeeia 
in strada sorride, ma è una masehera 
tirata. Si diee sereno, ma è diffieile 
erodergli: ai magistrati di Napoli 
non aveva risposto invoeando l’in- 
eompetenza territoriale, all’Uffieio 
Indagini si presenta eon ben due av- 
voeati. Sorride ma poi tradisee un 
eerto grintoso rimpianto quando gli 
si fa notare ehe a quest’ora sarebbe 
potuto essere già in Germania, se la 
Uefa non gli avesse ritirato l’aeere- 
dito dopo le prime intereettazioni fi¬ 
nite sui giornali. «Io il Mondiale me 
l’ero guadagnato - ringhia infilando¬ 
si nella Smart nera - e seeondo me 
dovevo andare!». 

Gianluea Paparesta, l’arbitro ehe al 
termine di Reggina-Juventus del 6 
novembre 2004 Fueiano Moggi 
ehiuse negli spogliatoi portandosi 
in aeroporto la ehiave, evita aeeura- 
tamente le teleeamere dopo quattro 
ore e mezza passate a raeeontare 
quell’episodio (e soprattutto la stra¬ 
nezza della maneata denuneia) al 
eolonnello D’Andrea. Il fisehietto 
di Bari parla, raeeonta, spiega. Ep¬ 
pure non eonvinee. All’useita anehe 
lui mostra ampi sorrisi, eome quello 
del guardalinee Aniello Di Mauro 
(ehe era eon lui negli spogliatoi del 
Granfilo assieme all’osservatore In- 
gargiola sentito sempre ieri), degli 
arbitri Raealbuto e Gabriele (diret¬ 
tore di gara e quarto uomo del fami¬ 
gerato Roma-Juventus 1-2 del 
5/03/‘05 di eui erano assistenti Ival- 
di e Pisaereta, sentiti martedì), del 
fisehietto Bertini (Inter-Fiorentina 
3-2 del 20/03/‘05), e dell’assistente 





L ’arbitro Massimo De Santis all’uscita dalla federazione Foto di Giuseppe Caizuoia/Ap 


Baglioni (Juventus-Fazio 2-1 
5/12/‘04). Sorride anehe Tullio Fa- 
nese, presidente autosospeso del¬ 
l’Aia: «Io - spiega - non devo diseol- 
parmi di niente». Nemmeno di aver 
saputo, e taeiuto, quanto sueeesso 
dopo Reggina-Juventus. 

Oggi, a via Allegri toeeherà agli ex 


designatori Paolo Bergamo e Pier¬ 
luigi Pairetto, a Diego e Andrea Dal¬ 
la Valle (presidente e presidente 
onorario della Fiorentina) al dirigen¬ 
te viola Sandro Meneueei e all’alle¬ 
natore del Milan Carlo Aneelotti. I 
sorrisi distesi ad uso delle teleeame¬ 
re sono già pronti. 


Montali alla Juve 

La Federvolley: No al pariti me 

«Part-time è una parola che non esiste nel mio 
vocabolario». Così il presidente della Federa¬ 
zione Carlo Magri a proposito del possibile in¬ 
gresso nel Cda della Juventus di Montali senza 
però lasciare l'incarico nella nazionale di palla¬ 
volo. «A parer mio l'allenatore deve esser con¬ 
centrato al 99 per cento sulla pallavolo, ho ap¬ 
prezzato la correttezza di John Elkann nell’in- 
formarmi. Se ci arrivasse una richiesta per tro¬ 
vare una forma di collaborazione con limiti di 
impegno ben precisi, siamo aperti al confron¬ 
to». 


Tennis 

Roland Garros, favoriti in semifinali 

Dopo Federare Naibandian, anche Nadal (ritiro 
del serbo Djokovic quando era sotto 6-4, 6-4, 
2-0) e Ljubicic (6-2 6-2 6-3 al francese Bennete- 
au) arrivano in semifinale. Sono i primi 4 gioca¬ 
tori al mondo. 

Ciclismo 

Giro del Delfinato, tappa a Zabriskie 

Va allo statunitense David Zabriskie, compa¬ 
gno di Basso alla Csc, la crono di 43 km a 
Bourg-de-Peage. Secondo a quasi 1 ’ il conna¬ 
zionale Floyd Landis. Terzo e quarto posto per 
altri due Usa, Leipheimer e Hincapie. Il migliore 
degli italiani e' Marco Pinotti, sesto. 


IL FATTO Montezemolo: «Giusto il repulisti. Gli scudetti non al Milan» 

In procura Del Neri e Di Biagio 


■ Ennesima giornata di convoca¬ 
zioni e confronti. In primis rincon¬ 
tro definito “di cortesia”, tra il com¬ 
missario straordinario della Figc, 
Guido Rossi, e i magistrati Fuca 
Paiamara e Maria Cristina Palaia 
(titolari dell’inchiesta sulla Gea 
World), per fare il punto della si¬ 
tuazione. I Carabinieri di Roma, in¬ 
vece, hanno voluto sentire Roberto 
Donadoni, Fuigi Del Neri e Gigi 
Di Biagio, come persone informate 
sui fatti. Sia riguardo alle partite 
sotto osservazione, sia sul ruolo 
della Gea nel mondo del calcio. 
Giornata che ha visto l’intervento 
deciso di Fuca Corderò di Monte¬ 
zemolo sulla questione 
“Caleiopoli”: «Nel calcio serve un 
bel repulisti». È la convinzione del 
presidente di Confindustria, che è 
anche il presidente del gruppo Fiat 
(sponsor della Juventus). Un ruolo 
scomodo che non gli impedisce di 
valutare i danni che la vicenda sta 
portando all’Italia: «Il calcio è un 
altro di quegli elementi che, in giro 
per il mondo, può dare un’immagi¬ 
ne non positiva defi’Italia. Il pallo¬ 
ne non è solo fatto di sport e passio¬ 
ne. È anche un enorme volano eco¬ 
nomico. È un elemento di promo¬ 
zione dell’Italia». Fo scandalo in¬ 


tercettazioni, insomma, nuoce nel- 
r immediato anche alla reputazio¬ 
ne dell’intero Paese, ma l’interven¬ 
to della magistratura, come in altre 
occasioni, può fare del bene. «Que¬ 
ste cose nel calcio sono assoluta- 
mente salutari, - conferma Monte¬ 
zemolo - perché possono servire a 
cambiare totalmente». Una scossa 
necessaria anche se a rimetterci po¬ 
trebbe essere la Juventus: «Posso 
dire che mi dispiace che in questa 
vicenda, come in altre di questo Pa¬ 
ese, ci sia stata una sorta di atteg¬ 
giamento autoreferenziale dell’am¬ 
biente. Paradossalmente, se non 
fosse intervenuta la magistratura, 
non sarebbe successo niente. E 
questo è grave. Un ricambio totale 
della classe dirigente è utile e salu¬ 
tare. Come è avvenuto un anno fa 
nel mondo finanziario e delle ban- 

Il presidente di 
Confindustria lancia 
rallarme sul danno di 
immagine che sta 
causando lo scandalo 


che. È triste, però mi auguro che 
questo significhi un forte cambia¬ 
mento. Per assicurare la capacità di 
chi deve far rispettare le regole, 
sanzionare chi non le rispetta, evi¬ 
tare gli incredibili conflitti di inte¬ 
resse e, dove non ci fossero, creare 
delle regole. Quando si superano 
certi limiti, è salutare quanto avvie¬ 
ne, se si riesce a cambiare qualco¬ 
sa». Per rilanciarlo, Montezemolo, 
fa sua una proposta che da alcuni 
anni, periodicamente, molti esperti 
del settore rilanciano come una del¬ 
le soluzione da attuare nell’imme¬ 
diato: «Bisogna diminuire il nume¬ 
ro delle partite, perché si gioca 
troppo e il troppo stanca». E torna¬ 
re al rispetto dei valori, a un rinno¬ 
vamento che metta in campo sport 
e correttezza. «Chi va a vedere una 
partita può avere dei dubbi su chi ti¬ 
fare, ma non su ciò che avviene in 
campo. Serve un ridimensiona¬ 
mento: quando si va troppo in là, 
bisogna saper fare un passo indie¬ 
tro». “Passo” che non dovrà preve¬ 
dere una vittoria a tavolino del Mi¬ 
lan, che con il suo presidente chie¬ 
de, da settimane, indietro due scu¬ 
detti: «Berlusconi - chiude - non si 
accontenta mai, per tutto». 

Franco Patrizi 
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Siamo vicini ad Agostino in 
questo momento di grande do¬ 
lore per la scomparsa del suo 
caro papà 


OSVALDO 

I compagni e le compagne Sini¬ 
stra Ds di Roma 

Giuseppe e Silvia Masetti ricor¬ 
dano con affetto 


VALERIA ZINI 
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TONACA NERA IN TV: DA MIKE BONGIORNO 
SFIDA DI PARROCI PER IL TITOLO DI «MIGLIORE» 

C ’era una volta un parroco che si travestì da eomunista e andò fino in 
Russia, eioè a easa del diavolo, per portare una buona parola, sensate, 
la buona novella. Ma erano gli anni Sessanta, e ’ era la guerra fredda, e 
Don Camillo era una feliee intuizione eartaeea di Giovanni Guaresehi, 
poi trasposta in tv. Oggi la terra di perdizione (si fa per dire) è la tv ed è 
proprio qui, stasera suRetequattro, al eospetto di sua maestà del quiz, 
Mike Bon^iomo, ehe si faranno avanti i moderni doneamilli (veri, 

stavolta) 
nella 

speranza di 
raeeogliere 


Mike Bongiomo, ene si faranno avanti i moderni doneam 

onacne in tv 



denaro per nobili eause. Un tenzone singolare li vedrà sfidarsi a eolpi 
di quiz per ottenere la palma di «migliore». I eoneorrenti vengono da 
ogni parte d’Italia, ma anehe del mondo, visto ehe diversi fra loro 
erano impegnati in trasferta eome Don Miehele Ferrerò, ehe per molti 
anni è stato in Cina. 0 Don Cesare Galbiati, venuto via dall’Etiopia 
dove ha risehiato di morire di malaria, ehe si presenta in veste di 
esperto degli 883. Curiose eose si vengono a sapere sul la vita segreta 
delle parroeehie dove Don Fabrizio Graglia si rivela un fan degli 
spaghetti-western di Bud Speneer e Terenee Hill e Don Giuseppe 
Nigro non si è perso un diseo degli U2. Qualeuno è più ortodosso eome 
Don Lueiano Cassano, esperto in woytilologia, altri più prevedibili 
eome la passione ortolana di Padre Lueio Viseido (ehe però ama anehe 
fare qualehe seultura). Tonaehe nere, ma dall’anima eolorata. 

Rossella Battisti 


COMICI Ieri sera «Glob - 
l’osceno del villaggio» di Berto¬ 
lino ha chiuso il suo ciclo stagio¬ 
nale su Raitre: era partito come 
un esperimento, ma la comicità 
sulla comunicazione fatta con 
garbo e invenzioni intelligenti 
badato ottimi risultati 

■ di Roberto Brunelli 



iporto biondastro compreso, il gusto deH’interista En¬ 
rico Bertolino per i dossi e i paradossi d’Italia ci ha sal¬ 
vati non poche volte, ai tempi bui della tv. Quando di 
sola Isola dei famosi si viveva e poco più, di gente che 
si tira i capelli e urla. Ora l’illuminazione è ancora un 
po’ scarsina, ma alcuni dei bagliori più chiari que¬ 
st’anno ci sono venuto da Glob - l’osceno del villag¬ 
gio, Rai3. Un mondo dove la comicità nasce dal viag¬ 
gio realisticamente kafkiano di ciò che oggi è la comu¬ 
nicazione in Italia, cosa sono i giornali, le tv, le pubbli- 



Enrico Bertolino 


ATTRICI Scrive un film che avrà la Buy 

Laura Morante diventa 
sceneggiatrice e regista 

■ Nel futuro di Laura Morante due sceneggia¬ 
ture e probabilmente un debutto come regista. 
«Sto scrivendo una sceneggiatura insieme a Da¬ 
niele Costantini (ex marito delfattrice) e Miche¬ 
le Plastino che ha come titolo provvisorio Falsa 
pista», racconta la stessa attrice, presentando al¬ 
la stampa Un po ’per caso un po ’per desiderio 
di Daniel Thompson (nelle sale venerdì 16) in 
cui veste i panni un po’ antipatici della mo¬ 
glie-manager di un musicista. «Una sceneggia¬ 
tura - continua la Morante - che potrebbe diven¬ 
tare un film, forse da me diretto, già fanno pros¬ 
simo». Falsa pista sarà la storia di due donne 
«dai toni drammatici che avrà come protagoni¬ 
sta forse me stessa, sicuramente Margherita 
Buy che ha già accettato la parte dopo aver letto 
la bozza della sceneggiatura». Ma fattrice con¬ 
fessa che sta già lavorando a un altro trattamen¬ 
to: «una commedia, questa volta, con protagoni¬ 
sta una donna affetta da androfobia». 

Tra gli impegni di Laura Morante quello che si è 
appena concluso, ovvero Petites peurs parta- 
gées di Alain Resnais: «un film che potrebbe ap¬ 
prodare a Venezia tratto da una pièce dai toni 
tragici e pervaso da una sottile disperazione, ma 
anche con molti momenti squisitamente comici. 
Protagonisti tre uomini e tre donne. Un lavoro 
tutto girato in un claustrofobico interno e con, 
all’esterno, una perdurante neve. Un'espediente 
per creare un maggiore isolamento, almeno così 
ci ha spiegato durante la lavorazione lo stesso 
Resnais». 


Bertolino, ride bene chi ride con Glob 


cità, i cartelli stradali, la politica. Lui che prende in giro 
la parlata di Prodi, si dichiara amico di Letta (Enrico), 
ama Rosy Bindi, che in televisione ha sdoganato Aida 
Yespica e l’handicap, ieri sera ha concluso il secondo 
ciclo di Glob, nato come sperimento e trasformatosi in 
una delle poche innovazioni di una tv altrimenti del 
tutto ripiegata su se stessa. 

Bertolino, perché dicono che è buonista? 

Macché buonismo, io mi incazzo. Ma mi trattengo per¬ 
ché la scienza della comunicazione ci insegna - come 
dice McLuhan - che se rispondi malamente ad una cri¬ 
tica ne aumenti l’eco. È vero però che cerco di applica- 

«Glob è un’isola felice 
lì puoi sperimentare 
con l’handicap, il 
razzismo, ridere di 
e con Aida Yespica 
A Rai2 invece. 


re correttivi se una critica mi convince. Con il mio 
gmppo di autori - che è la vera chiave di Glob - il pro¬ 
cedimento è semplice ma efficace: se una cosa ci fa 
ridere tutti passa, sennò no. In questo senso, Glob è 
un’isola felice, Rai3 è l’unico luogo dove dar spazio 
alla sperimentazione... in generale puoi sperimentare 
finché non finisci al 4-5 % di share, lì il pionierismo 
finisce. Però penso che almeno il servizio pubblico 
non dovrebbe ragionare in questi termini. 

Lei sostiene che il suo non è impegno, ma a 
«Glob» ha portato temi come l’handicap, il 
razzismo, la politica... 

Beh, è un impegno che va al di là dell’idea che si ha 
comunemente di impegno. È venuto da noi il comico 
«diversamente abile» Davide Anzalone, che fa ridere 
puntando sulla comunicazione politica e sociale verso 
l’handicap, cioè le assurdità che si dicono per incapa¬ 
cità di capire le diversità. Qualcuno ha storto il naso. 

Il suo è un programma sulla 
comunicazione... non avrà mica studiato 
ermeneutica? 

L’ermeneutica? No, è piena di pizzo e ehiffon. È pe- 
rieoloso andare in televisione a far vedere ehe hai 
studiato. La preparazione è un po’ eome quella bat¬ 


tuta di Laurenee Olivier: puoi eambiare l’Amleto 
quanto vuoi, puoi anehe sbagliare, ma devi averlo 
provato mille volte. 

Aldo Grasso, sul Corriere, l’ha chiamata 
maestrino.. 

Per la precisione «docente spiritoso». La voce dei cri¬ 
tici va rispettata a prescindere, un po’ meno il livore... 
Detto questo, l’espressione «docente spiritoso» mi 
piace... se a scuola avessi avuto un po’ di docenti spiri¬ 
tosi sarei stato tanto più felice, certe lezioni erano in¬ 
sopportabili, il tasso di noia e di tedio mostmoso. 

La discussione «è possibile o no fare satira con 
un governo di centrosinistra» sembra 
serenamente bypassata a «Glob»... 

A tutti costi bisogna continuare a far satira. A parte che 
non mi considero veramente un testimonial di satira, 
non intendo graffiare più di tanto, il mio impegno è 
quello di fare cose che mi piacciono... detto questo, il 
bersaglio della satira è il potere, non l’opposizione, fa¬ 
re satira sull’opposizione finisce per essere farsa. I 
nuovi ministri, per esempio, sono affetti da «dichiarite 
acuta» anche se non sanno nulla. Ai miei tempi nei pri¬ 
mi giorni di scuola si aspettava un cenno dalla mae¬ 
stra, e solo dopo si parlava. Per questo mi piace questa 


nuova immagine di «padre Prodi» come nel Nome del¬ 
la Rosa : lui che che controlla tutti gli abatini. 

Facciamo un passo indietro. A 
«Bulldozer»: l’impressione era che 
nell’epoca buia della tv berlusconica ci 
fosse solo «Bulldozer. 

L’avevo ereditato da Dario Vergassola. Ma anche la 
prima era buona, con un gmppo di comici chiamati 
«gli anti-Zelig»: una sciocchezza. Zelig è una rasse¬ 
gna comica, noi volevamo ricostmire la cultura dello 
sketch, alla Paolo Panelli per intendersi. Una strategia 
che ha pagato: tanto che a Rai2 ne erano quasi dispia- 

«La satira è la 
coscienza nascosta 
d’Italia; il materiale c’è 
sempre, penso ai nuovi 
ministri affetti 
da “dichiarite acuta”» 



Marco Baldini Foto Ansa 


VIVA RADI02 Ha perso una scommessa con Fiorello: il od della trasmissione è andato benissimo 

n cd piace, Baldini corre in slip davanti alla Rai 


F iorello è un vero amieo: ha ehiamato tut¬ 
te le televisioni, forse maneherà solo Al 
Jazeera ma ne dubito!» Mareo Baldini, 
il gioeatore per antonomasia (dal suo romanzo ver¬ 
rà tratto un film nel 2007) oggi, intorno alle 12.30, 
farà il giro dell'isolato dove ha sede RadioRai (via 
Asiago, a Roma) in mutande per aver perso la 
seommessa eon Fiorello sull'esito dell'ultimo ed 
tratto dalla loro esilarante trasmissione Viva Ra- 
dio2: prodotto da Soni/Bmg in vendita a 15,90 eu¬ 
ro, è infatti subito sehizzato in vetta alla hit parade, 
ha vinto anehe un diseo d'oro per le eompilation 
pur non essendo un prodotto musieale in senso 
stretto. In 90 minuti propone infatti 23 traeee eon 
aleuni dei momenti più divertenti del programma: 
le imitazioni del presidente Ciampi, Mike Bon- 
giomo, Moniea Bellueei, Gianni Minà, Oliviero 
Toseani, e poi «Sai perehé», lo Smemorato di Co¬ 
togno, Catello... «Cinquantamila eopie vendute in 


una settimana - ei diee Baldini - Avevo seommes- 
so eon Fiorello ehe i risultati non sarebbero stati 
eosì esaltanti, anehe perehé è del nostro quarto al¬ 
bum, e eosì, per punizione, oggi sarò fuori della ra¬ 
dio eon un ed davanti e uno dietro, esposto alla go¬ 
gna del pubblieo. Ci saranno anehe pullman dalla 
mia eittà, Firenze». Una gogna davvero affettuosa 


Il partner di Fiorello: 
«Se mi vede in slip 
mia mamma penserà 
che ho perso al gioco» 
Domani il programma 
chiude ia stagione 


dati i risultati di Viva Radio2 eon il 16% di share 
nell'aseolto. 

La troupe del programma (eurato da Marina Man¬ 
eini e seritto eon Federieo Taddia, Franeeseo Boz¬ 
zi, Alberto Di Risio, Rieeardo Cassini, il maestro 
Cremonesi) ha ribadito, in sostanza, il eorso dell' 
intrattenimento di qualità ehe nasee da un giusto 
impasto di professionalità e spontaneità, parole e 
musiea, divertimento e riflessione. Mereoledì, ad 
esempio, eommentando la morte del giovane mili¬ 
tare Alessandro Pibiri in Iraq, Fiorello e Mareo si 
ehiedevano «perehé si ehiama di paee un'operazio¬ 
ne militare nella quale eontinuano ad esserei morti 
ammazzati». Domani l'ultima puntata del eielo ehe 
sarà trasmessa in diretta su RaiSat Extra. Conelude 
Baldini: «Mia mamma vedendomi in mutande alla 
tivù penserà ehe abbia ripreso a gioeare e ehe mi 
sia di nuovo rovinato... No, tutto bene: è il solito 
gioeo eon Fiore ! ». Alberto Gedda 


cinti, loro riconfermano le cose che vanno male. Spen¬ 
gono rintermttore finché non arriva V Isola dei famo¬ 
si. Pensa che abbiamo chiuso con il 18% di media. Im¬ 
barazzante chiuderci con una media così. 

A proposito di «Isola dei famosi», non sarà che 
Aida Yespica l’ha inventata lei? 

Siamo stati felicissimi di accoglierla. Abbiamo però 
evitato la situazione dell’ennesima che scende dalle 
scale e basta, l’ennesima da Wanda Osiris in poi... le 
abbiamo chiesto di prendersi in giro, e lei ci è stata di¬ 
mostrando una grande ironia. Poi ha fatto le sue scel¬ 
te... vabbé. 

Bertolino, lei le donne le ama veramente... 

Oh sì, le amo... ma il gioco di spalla con un partner 
funziona se sei capace di uscire dallo stereotipo del 
conduttore che guarda la sua partner-oggetto con 
l’aria allupata. Non sempre è facile... con Federica Pa- 
nicucci abbiamo studiato tanto. 

Ci rassicuri: «Glob» torna, in ottobre? 

Sì, stiamo già lavorando agli ospiti, per esempio sto 
puntando ad avere De Portoli, Samuele Bersani, Carlo 
Petrini dello «Slow Food»... e magari anche Trava¬ 
glio, ma non nella solita veste del fustigatore... mette¬ 
teci voi una buona parola. Poi mi piacerebbe avere 
Grillo in collegamento telefonico ogni due puntate. Lo 
sa che su 22 milioni di blog il suo è il sedicesimo a li¬ 
vello mondiale? 

È vero che lei ha studiato aiia Bocconi? 

Laurea breve in Bocconi, dodici anni in banca, dieci 
da formatore, i bollini della pensione ce li ho tutti. Poi 
sono andato in Inghilterra per un anno, sono tornato 
avendo capito quanto sia folkloristico il nostro sistema 
bancario rispetto al loro... nel senso che capisci com’è 
che noi ci ritroviamo i furbetti. Gli inglsi hanno gli an¬ 
ticorpi, noi no. 

Perché in Italia la satira è così importante? 

Perché la satira è la coscienza nascosta del cittadino. 
Noi italiani siamo gente capace di sopportare tutto, ci 
va bene il crack Parmalat e pure quello della Cirio, ci 
bmciano gli ultimi risparmi e non si batte ciglio, ma la 
Juve no eh... 0 quelli di sinistra che vanno alla marcia 
della pace ma a metà si mettono sedere per assaggiare 
il tartufo. Guardi, la satira più forte che ho visto è Psi¬ 
coparty di Antonio Albanese, il «ministro della pau¬ 
ra»: ti colpisce, ti fa fa ridere ma lì per lì non ti accorgi 
che è una figura più che attuale, che è questa l’Italia di 
oggi: alle prese con le sue paure. 

Elei che fa? 

Io? Io rimango il docente spiritoso. Se m’incazzo, mi 
incazzo a casa, rimango chiuso in bagno a diventare 
cieco pensando alle mie partner. 
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20 runità _ IN SCENA 

giovedì 8 giugno 2006 



Made in America 

Sarah Matthews (Whoopi 
Goldberg) ha deciso di rivolgersi ad 
una banca del seme per avere un 
figlio. Lei, afroamericana, ha 
chiesto che il donatore fosse di 
colore, intelligente e non troppo 
alto. Dopo ventanni, la figlia Zora 
scopre le sue origini e si mette alla 
ricerca del padre. Apprende così 
che lui. Hai Jackson (Ted Danson), 
è uno scapoione impenitente, 
venditore di auto usate e... bianco. 

21.00 RAI TRE. COMMEDIA. 

Regia: Richard Benjamin 

Usa 1993 


Il delitto Matteotti 

Il segretario del Partito Socialista, 
Giacomo Matteotti (Franco Nero), 
chiede fannullamento delle 
elezioni che hanno visto la vittoria 
del Partito Fascista, per il clima di 
illegalità e violenza che le hanno 
caratterizzate. Il 10 giugno del 
1924, alcuni fascisti rapiscono e 
uccidono il deputato 
nascondendone il corpo. 

L’opinione pubblica è indignata dal 
crescendo di violenza... 

02.05 RETE 4. DRAMMATICO. 

Regia: Florestano Vancini 
Italia 1973 


Niente di personale 

Parte oggi un nuovo programma 
della testata giornalistica de La7 
per approfondire in prima serata i 
principali temi di attualità. Nella 
prima delle quattro serate 
monotematiche si discute del tema 
“Donne: la vera questione 
femminile”. Susanna Agnelli fa il 
suo esordio come critica televisiva 
nel suo spazio “Televisti da Suni”. 
Chi ha una domanda da sottoporre 
agli ospiti della trasmissione può 
scrivere a piroso@la7.it 

20.35 LA7. AHUALITÀ. 

Con Antonello Piroso 


Correva l’anno... 

Albert Speer era l’unico vero 
amico di Hitler. Creò la Berlino 
Millenaria e fu da lui designato 
ministro degli Armamenti della 
Germania nazista. Al processo di 
Norimberga, Speer non si dichiarò 
estraneo ai crimini del 
nazionalsocialismo e la sentenza lo 
riconobbe colpevole di crimini 
contro l’umanità e condannato a 
ventanni perché la giuria non 
raggiunse l’unanimità. 

23.40 RAI TRE. DDCUMENTI. 

“Albert Speer. L’architetto del diavolo” 
di Nicola Vicenti 


1 Programmazione 








RAI UNO 

RAI DUE 

RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 


^ITALIA 1 

(^LA7 

09.00 TG 1. Telegiornale 

07.00 RANDOM. 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

07.20 TRE NIPOTI E UN 

08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

09.00 ROXANNE. Film (USA, 

06.00 TG LA7. Telegiornale 

09.30 TG 1 FLASH 

Rubrica. Con Georgia Luzi, 

Rubrica. “Nemesi medica” 

MAGGIORDOMO. 

08.50 IL DIARIO. Talk show. 

1987). Con Steve Martin, Daryl 

—.— METEO. Previsioni 

09.50 TG PARLAMENTO 

Silvia Rubino 

Conduce Giovanni Minoli. 

Telefilm. “Addio Harold”. Con 

Conduce Maurizio Costanzo 

Hannah. Regia di Fred Schepisi 

del tempo 

09.55 LA SIGNORA DEL WEST. 

09.45 UN MONDO A COLORI. 

09.05 UNA RAGAZZA, UN 

Brian Keith, Sebastian Cabot 

09.05 TUTTE LE MATTINE. Talk 

11.15 TREMINOTI CON 

—OROSCOPO. Rubrica 

Telefilm. “La prova di forza” 

Rubrica. “Lingua madre” 

MAGGIORDOMO E UNA LADY. 

07.50 HUNTER. Telefilm. 

show. Conduce Maurizio 

MEDIASHOPPING. Televendita 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 

10.40 UN CICLONE IN CONVENTO. 

“Termini hip hop” 

Film (GB/USA, 1977). Con David 

“La pista rumena” T parte. Con 

Costanzo 

11.20 JOAN OF ARCADIA. 

Con Antonello Piroso 

Telefilm. 

10.00 TG 2. Telegiornale 

Niven, Jodie Foster. Regia di 

Fred Dryer, Lauren Lane 

11.25 AGENTE SPECIALE SUE 

Telefilm. “La forza del mare”. 

09.15 PUNTO TG. Telegiornale 

“La pecorella smarrita” 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

Norman Tokar 

08.40 VIVERE MEGLIO. 

THOMAS. Telefilm. “1 percorsi 

Con AmberTamblyn, Joe 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

11.30 TG 1. Telegiornale 

Conduce Giancarlo Magalli. Con 

10.45 COMINCIAMO BENE 

Rubrica. Conduce 

della vita”. Con Deanne Bray, 

Mantegna 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

11.40 UN MEDICO IN FAMIGLIA. 

Fiordaliso, Gianni Mazza 

ESTATE. Rubrica. Conducono 

Fabrizio Trecca 

Yannick Bisson 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

09.30 PARADISE. Telefilm. “La 

Serie Tv. “Buon compleanno 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

Michele Mirabella, Arianna 

09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

12.25 VIVERE. Teleromanzo. Con 

Conduce Paolo Del Debbio 

febbre dell’oro”. Con Lee 

Maria!” 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Ciampoli parte 

“Sorprese in famiglia”. Con 

Sara Ricci, Fabio Mazzari 

12.25 STUDIO APERTO. 

Horsley 

12.35 L’ISPETTORE DERRICK. 

Rubrica. A cura di Mario De 

12.00 TG 3. Telegiornale 

Christine Lemler, Clemence 

13.00 TG 5. Telegiornale 

Telegiornale 

10.30 ISOLE. Documentario 

Telefilm 

Scalzi 

—RAI SPORT NOTIZIE. News 

Lenorman 

—METEO 5. 

13.00 STUDIO SPORT. News 

11.30 MAI DIRE Sì. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. A 

12.25 COMINCIAMO BENE 

10.50 FEBBRE D’AMORE. Soap 

Previsioni del tempo 

15.00 PASO ADELANTE. Telefilm. 

“Forged Steele”. Con Pierce 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

cura di Luciano Onder 

ESTATE. Rubrica. T parte 

Opera 

13.30 SECONDO VOI. Rubrica. 

“Liberare le emozioni” 2^ parte. 

Brosnan 

14.10 SOTTOCASA. Teleromanzo 

14.00 DRIBBLING MONDIALI. 

13.10 STARSKY & HUTCH. 

—VIE D’ITALIA. News 

Conduce Paolo Del Debbio 

Con Lola Herrera, Pablo Puyol 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

14.35 LE SORELLE MCLEOD. 

Rubrica. Conduce Paola Ferrari 

Telefilm 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

—.— 

- PASO ADELANTE. Telefilm. 

13.00 JAKE&JASON 

Telefilm. “Grandi aspettative” 

14.35 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

Telegiornale 

14.10 CENTOVETRINE. 

“Uno straordinario talento”. Con 

DETECTIVES. Telefilm. “Una 

15.20 UN MIRACOLO RUBATO. 

Conducono Monica Leofreddi, 

14.20 TG 3. Telegiornale 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce 

Teleromanzo 

Lola Herrera, Pablo Puyol 

sporca faccenda” 1^ parte. Con 

Film Tv (Canada, 2001). Con 

Milo Infante 

14.50 TREDDI PRESENTA: LA TV 

Rita Dalla Chiesa 

14.40 TEMPESTA D’AMORE. 

16.20 BLUE WATER HIGH. 

William Conrad 

Lesile Hope, Dean McDermott. 

15.55 AL POSTO TUO. Talk show. 

DEI RAGAZZI. Rubrica 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Soap Opera 

Telefilm. “La raccolta di fondi”. 

14.00 PONZIO PILATO. Film (Italia, 

Regia di Norma Bailey 

Conduce Lorena Bianchetti 

14.55 HIT SCIENCE. Rubrica 

14.00 IERI E OGGI IN TV. Show. 

15.40 L’AMORE TRAVOLGENTE DI 

Con Kate Bell, Khan Chittenden 

1961). Con Raffaella Carrà. 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

17.15 SQUADRA SPECIALE 

16.25 LA MELEVISIONE FAVOLE E 

“La sai l’ultima ‘02”. A cura di 

MARGARET MITCHELL. Film Tv 

17.55 SABRINA, VITA DA 

Regia di Irving Rapper 

17.00 TG 1. Telegiornale 

COBRA 11. Telefilm. 

CARTONI. Rubrica 

Paolo Piccioli V parte 

(USA, 1994). Con Shannen 

STREGA. Situation Comedy. 

16.00 ATLANTIDE. STORIE DI 

17.10 DON MATTEO. Miniserie. 

“Riconciliazione” 

17.00 IN VIAGGIO NEL TEMPO 

15.00 SENTIERI. Soap Opera 

Doherty, Dale Midkiff. Regia di 

“Viaggio all’ottavo cielo”. Con 

UOMINI E DI MONDI. 

“Il coraggio di parlare” 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S 

QUANTUM LEAP. Telefilm. 

16.20 1 PONTI DITOKO-RI. Film 

Larry Peerce 

Melissa Joan Hart, Caroline 

Documentario 

18.00 LA SIGNORA IN GIALLO. 

18.10 RAI TG SPORT. News 

“Luna di miele” 

(USA, 1955). Con William 

17.40 HOPE & FAITH. Situation 

Rhea 

18.00 STREGHE. Telefilm. “La 

Telefilm. “Omicidio d’annata”. 

18.30 TG 2. Telegiornale 

17.45 GEO MAGAZINE 2006. 

Holden, Grace Kelly 

Comedy. “Avvenente Hai” 

18.30 STUDIO APERTO. 

notte delle Halliwell”. Con Holly 

Con Angela Lansbury 

18.50 JOEY. Situation Comedy. “Il 

Documentario. “Il criceto” 

—VIE D’ITALIA. News 

“Randy” 

Telegiornale 

Marie Combs 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

club del libro” 

“La pasta” - “Bunny la lepre” 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

18.40 CHI VUOL ESSERE 

19.05 DHARMA & GREG. Situation 

19.00 STAR TREK: VOYAGER. 

“The Best”. Conduce Amadeus. 

19.20 DUE UOMINI E MEZZO. 

19.00 TG 3. Telegiornale 

19.35 SIPARIO DELTG4. 

MILIONARIO? Quiz. 

Comedy. “Lo spirito indiano” 

Telefilm. “La barca dei morti”. 

Regia di Stefano Vicario 

Situation Comedy. “Berta” 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 

Rotocalco 

Conduce Gerry Scotti 

“Greg candidato modello” 

Con Kate Mulgrew 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. 

20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.10 SISKA. Telefilm. “Un delitto 

20.00 TG 5. Telegiornale 

20.00 LOVE BUGS. Situation 

20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 MISTER - IL GIOCO 

Gioco. Conduce Alessandra 

20.10 BLOB. Attualità 

irrisolto”. Con Peter Kremer, 

—METEO 5. 

Comedy. Con Michelle Hunziker, 

20.30 IN BREVE. Attualità. 

DEI NOMI. Gioco. 

Canale 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Matthias Freihof 

Previsioni del tempo 

Fabio De Luigi. Regia di Marco 

Conduce Francesco Verderami 

Conduce Giancarlo Magalli 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

Teleromanzo 

21.00 IL MIGLIORE. Quiz. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

Umberti 

20.35 NIENTE DI PERSONALE. 

21.00 DANNI COLLATERALI. 

21.00 INCANTESIMO 8. Serie Tv. 

21.00 MADE IN AMERICA. Film 

Conduce Mike Bongiorno 

LA VOCE DELLA DIVERGENZA. 

20.15 VERONICA MARS. Telefilm. 

Attualità. Conduce Antonello 

Film azione (USA, 2002). 

Con Walter Nudo, Paola Pitagora 

commedia (USA, 1993). Con Ted 

23.30 THE RIPPER. Film Tv thriller 

Tg Satirico. Con Ficarra e Picone 

“La confessione”. Con Kristen 

Piroso 

Con Arnold Schwarzenegger, 

23.00 TG 2. Telegiornale 

Danson, Whoopi Goldberg. 

(Australia/USA, 1997). Con 

21.10 E POI C’È FILIPPO. 

Bell, Percy Daggs III 

22.40 SEX AND THE CITY. Telefilm 

Elias Koteas. 

23.10 ALICE E LE ALTRE... IL 

Regia di Richard Benjamin 

Patrick Bergin, Gabrielle Anwar. 

Miniserie. “La confessione”. 

21.05 DUNGEONS & DRAGONS. 

“Autoerotismo”. Con Sarah 

Regia di Andrew Davis 

PAESE DELLE MERAVIGLIE. 

23.05 TG3/TG REGIONE 

Regia di Janet Meyers 

Con Giorgio Pasotti, Neri 

Film fantastico (USA, 2001). Con 

Jessica Parker 

23.05 TG 1. Telegiornale 

Attualità. Conduce Anna La Rosa 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO 

01.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Marcorè. Regia di Maurizio 

Jeremy Irons, Bruce Payne. 

23.15 MARKETTE DOPPIO 

23.10 PORTA A PORTA. Attualità 

00.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

23.40 CORREVA L’ANNO 

Rubrica 

Ponzi 

Regia di Courtney Solomon 

BRODO. Show. Conduce Piero 

00.45 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

01.00 RESURRECTION 

SPECIALE NORIMBERGA: 

02.05 IL DELITTO MATTEOTTI. 

23.25 MATRIX. Attualità. 

23.20 LUCIGNOLO. Rubrica. A 

Chiambretti 

01.15 TG 1 TEATRO. Rubrica 

BOULEVARD. Telefilm 

PROCESSO Al NAZISTI. 

Film (Italia, 1973). Con Franco 

“Esclusivo” 

cura di Mario Giordano, Claudio 

00.45 TG LA7. Telegiornale 

01.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

01.45 MALE STELLE STANNO A 

Documenti. “Albert Speer: 

Nero, Mario Adorf 

01.20 TG 5 NOTTE/METEO 5 

Brachino 

01.00 IN BREVE. 

01.35 SOTTOVOCE. Rubrica 

GUARDARE? Rubrica 

l’architetto del diavolo” 

04.10 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

01.50 STRISCIA LA NOTIZIA 

01.00 STUDIO SPORT. News 

Attualità 


Satellite 


Radiofonia 


^KY 

CINEMA 1 

14.00 PROVINCIA MECCANICA. 

Film drammatico (Italia, 2005). 
Con Stefano Accorsi. Regia di 
Stefano Mordini 
16.25 QUEL PAZZO VENERDÌ. 
Film commedia (USA, 2003). 
Con Jamie Lee Curtis. 

Regia di Mark S. Waters 
18.45 LA STAGIONE VINCENTE. 
Film Tv drammatico (USA, 
2004). Con Matthew Modine. 
Regia di John Kent Harrison 
21.00 THEJACKET. Film thriller 
(USA, 2005). Con Adrien 
Brody. Regia di John Maybury 
22.50 AMATEMI. 

Film drammatico (Italia, 2005). 
Con Isabella Ferrari. Regia di 
Renato De Maria 
00.20 HOMELAND SECURITY. 
Film Tv guerra (USA, 2004). 
Con Scott Glenn 


^KY 

CINEMA 3 

14.40 DICKIE ROBERTS. Film 
commedia (USA, 2003). Con 
David Spade. Regia di Sam 
Weisman 

17.00 CRIMINAL. Film thriller 
(USA, 2004). Con John C. 
Reilly. Regia di Gregory 
Jacobs 

18.20 SOTTO 5’. 

Cortometraggio 

19.00 L’UOMO PERFETTO. Film 
commedia (Italia, 2005). Con 
Francesca Inaudi. Regia di 
Luca Lucini 

21.00 KILLER PER CASO. Film 
comico (Italia/USA, 1997). 

Con Ezio Greggio. Regia di 
Ezio Greggio 

22.40 UNA BIONDA IN 
CARRIERA. Film commedia 
(USA, 2003). Con Reese 
Witherspoon 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.00 15 AGOSTO-NON SARÀ 
UNA VACANZA PER TUTTI. 

Film commedia (Francia, 

2001). Con Richard Berry. 
Regia di Patrick Alessandrin 

16.10 THE AVIATOR. Film 
drammatico (USA, 2004). Con 
Leonardo DiCaprio. Regia di 
Martin Scorsese 

19.00 HOWARD HUGHES: 

LE SUE DONNE E I SUDI 
FILM. Documentario 

20.10 L’IGNOTO SPAZIO 
PROFONDO. Film fantascienza 
(USA, 2005). Con Brad Dourif. 
Regia di Werner Herzog 

21.30 FAHRENHEIT 9/11. Film 
documentario (USA, 2004). 
Con Michael Moore. Regia di 
Michael Moore 

23.30 LOADING EXTRA. Rubrica 
di cinema. “Man on Fire” 


CARTOON 

NETWORK 

13.50 NOME IN CODICE: KND 

14.20 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

14.55 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

15.25 LEONE IL CANE FIFONE 

15.55 LE SUPERCHICCHE 

16.30 MUCCA E POLLO. Cartoni 
17.00 NOME IN CODICE: KND 

17.30 TOONAMI: TRANSFOR- 
MERS CYBERTRON. Cartoni 

17.55 TOONAMI: TEEN TITANS 

18.20 XIAOLIN SHOWDDWN 

18.45 CAMP LAZLO. Cartoni 

19.10 NOME IN CODICE: KND 

19.25 ROBOTBOY. Cartoni 

19.50 HI HI PUFFYAMYYUMI 
20.15 LE SUPERCHICCHE 

20.45 JUNIPER LEE. Cartoni 

21.10 ATOMIC BETTY. Cartoni 

21.40 CRAMPTWINS. Cartoni 

22.10 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

22.40 2 CANI STUPIDI 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 NAVI SPAZIALI 
14.00 PROCESSO Al COMPLOHI. 

“Rudolf Hess: il volo finale” 

14.30 VENTI DI GUERRA. 

“La battaglia sul canale della 
Manica: 6 giugno 1944, il D-Day” 

15.00 LE MUMMIE D’ORO. 
16.00 LA PESTE. Documentario 
17.00 SPECIALE AMERICAN 
CHOPPER. “Il meglio di 
American Chopper: Michael 
TeutuI interpreta se stesso” 
18.00 GARE PERICOLOSE. 

“L’uomo del furgone bianco” 
19.00 HOTROD-AUTO 
TRUCCATE AMERICANE. “High 
Boy Roadster ‘32” 4^ parte 
20.00 IL MEGLIO DEL MEGLIO. 

“Elicotteri da combattimento” 
21.00 FBI FILES. “Ricercato” 
22.00 FORENSIC FILES. 

“Terra promessa” 


ALL 

MUSIC 

12.00 THE CLUB. Musicale 
13.00 MODELAND. Show 

13.30 TV DIARI. Reai Tv(replica) 

13.55 ALL NEWS. Telegiornale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 PLAY.IT. Musicale 
16.00 INBOX. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

ALBUM. Musicale 
18.00 THE CLUB. Musicale 

18.30 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 ROTAZIONE MUSICALE 

19.30 TV DIARI. Reai Tv 
20.00 ROTAZIONE MUSICALE 
21.00 MONO. Rubrica. “Puntata 

dedicata alla presentazione del 
cast di Milano del Cornetto 
Free Music Festival” 

22.00 ALL MUSIC SHOW. 

Show 


Sereno 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 

Nly^ 

W 


Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 

Mare: 

Calmo 



Temporali 


Nebbia 

Mosso 

-! 


Neve 

Agitato 


1)) 


OGGI 



Nord: nuvolosità irregolare sulle regioni orientali. Parzialmente 
nuvoloso sulle restanti regioni. 

Centro e Sardegna: molto nuvoloso sulle regioni adriatiche. 
Nuvolosità variabile sulle restanti regioni. 

Sud e Sicilia: generali condizioni di variabilità. 


DOMANI 



Nord: nuvolosità variabile su tutte le regioni. 

Centro e Sardegna: molto nuvoloso suiie regioni adriatiche 
con precipitazioni sparse. Poco nuvoloso altrove. 

Sud e Sicilia: su tutte le regioni peninsulari moderate 
condizioni di instabilità con rovesci o temporali che dalla 
Puglia garganica si estenderanno alle restanti regioni. 



Situazione: impulsi di aria fredda in quota dall'Europa 
centro-settentrionale continuano ad interessare l'Italia 
mantenendo condizioni di instabilità su gran parte del paese. 


RADIO 1 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 -9.00 - 
11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 17.00 - 
18.00 - 19.00 - 21.00 - 23.00 - 24.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIDNI PER L’USD 
07.35 QUESTIONE DI SOLDI 
08.31 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.40 PIANETA DIMENTICATO 
08.49 GR 1 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH’IO 
10.00 GR PARLAMENTO 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.46 PRONTO SALUTE 

12.36 LA RADIO NE PARLA 

13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 
14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 ILCOMUNICATTIVO. I LINGUAGGI 
DELLA COMUNICAZIONE 

16.00 GR1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB 
L’ALBERO DELLE NOTIZIE 

17.30 GR 1 TITOLI - AFFARI BORSA 

18.30 GR 1 TITOLI - RADIOEUROPA 

18.37 GR BIT 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADICI SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

21.03 ZONA CESARINI 
22.00 GR 1 - AFFARI 
23.05 GR PARLAMENTO. Rubrica 
23.14 RADI01 MUSICA 

23.24 DEMO 

23.43 UOMINI E CAMION 
00.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
00.45 LA NOTTE DI RADI01 

RADIO 2 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.00 VIVA RADI02 
07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
10.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - VERONICA IN 

11.30 FABIO E FIAMMA 

12.10 COMMISSARIO MONTALBAND: 


LA VOCE DEL VIOLINO 
12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 

13.42 VIVA RADI02. Con Fiorello e 
Marco Baldini. Regia di Marco Lolli. A 
cura di Marina Mancini 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI 

16.30 CONDOR 

17.00 610 (SEI UNO ZERO). Con Lillo e 
Greg, Alex Braga. Regia di Fabrizio 
Trionferà. A cura di Cecilia Di Gennaro 

18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO 
DI RADID2-VERONICA IN...RAVE 
23.00 VIVA RADI02 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADID2 
02.00 RADI02 REMIX 

RADIO 3 

6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

15.01 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO. 

Con Roberto Cotroneo 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 

20.00 SERGIU CELIBIDACHE: QUANDO 
IL SUONO DIVENTA MUSICA 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 LA FABBRICA DI POLLI 
00.10 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

VOCE, (replica) 

02.00 NOTTE CLASSICA 
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La figlia di Angelina? Vale milioni 



DELIRI MEDIATICI 

Quando la figlia di An¬ 
gelina e Brad è nata le 
tv Usa hanno interrot¬ 
to i programmi, la fo¬ 
to della piccola vale 7 
milioni di dollari: non 
si esagera un po’? 

■ di Flaminia Lubin 

/ New York 



ra un tranquillo sabato sera televi¬ 
sivo, il 27 maggio seorso, quando 
le televisioni via eavo dalle news 
24 ore al giorno hanno eomineia- 
to a interromporere la program¬ 
mazione per una breaking news, 
eioè una notizia molto urgente da 
annuneiare. Era appena nata la fi¬ 
glia di Angelina Jolie e Brad Pitt. 
Da quel momento se la maeehina 
mediatiea Brangelina era già il 
proddotto di gossip più venduto e 
pubblieizzato d’Ameriea ora gli 
analisti di marketing hanno sen¬ 
tenziato ehe in dollari e visibilità 
questa eoppia produee un reeord 
di ineassi ehe nemmeno i mo¬ 
menti di gloria dei Kennedy o 
l’amore di Riehard Burton e Liz 
Taylor hanno mai raggiunto. Gli 
States e forse anehe il resto del 
mondo sono ossessionati dai due 
e i due allo stesso modo ossessio¬ 
nano il mondo. Una eorsa alla fo¬ 
tografia della bambina appena 


nata è partita un minuto dopo la 
naseita. Ma i due attori anehe un 
po’ ealeolatori avevano orehestra- 
to e previsto tutto. Per questo ave¬ 
vano tempestivamente siglato un 
aeeordo di eonvenienza eon il go¬ 
verno della Namibia, dove il parto 
ha avuto luogo. Tutta la zona era 
stata blindata. Solo e soltanto loro 
avrebbero deeiso ehi poteva e non 
poteva entrare e ehi avrebbe foto¬ 
grafo la pieeola per primo (ovvia¬ 
mente è entrato il gineeologo di 
Los Angeles ehe ha fatto naseere 


la neonata eon un parto eesareo, 
perehé la bambina era in una posi¬ 
zione diffieile). In eambio della 
protezione rieevuta Jolie-Pitt han¬ 
no promesso al governo afrieano 
soldi per progetti umanitari e tan¬ 
ta, tanta pubblieità per quella ter¬ 
ra. E eosì è stato. Non e’è rivista, 
inserto, giornale dedieato ai viag¬ 
gi ehe in queste ultime edizioni, in 
Ameriea, non abbia raeeontato la 
Namibia in lungo e largo e ora per 
il paese afrieano dagli States è tut¬ 
to sold out. 



A sinistra Brad Pitt e Angelina Jolie 
ieri in Namibia, sopra «Vanity Fair» 
italiana con la foto «milionaria» 


Ma torniamo alla foto e a ehi si è 
guadagnato questo «seoop». Be¬ 
ne, la prima vendita era stata data 
per tre milioni di dollari, ma era 
solo l’inizio. L’asta si è ehiusa a 
sette milioni di dollari. Si sono 
assiemati gli seatti sui primi gior¬ 
ni di vita di Shiloh per il Nord 
Ameriea People Magazine, per 
l’Europa e il Medio Oriente la ri¬ 
vista inglese Hello Magazine (in 
Italia l’edizione nostrana di Vani¬ 
ty Fair da oggi in edieola, pare 
per 200mila dollari). Ma in que¬ 
sto mondo della eomunieazione 
senza barriere ei sono anehe le 
sorprese. Nonostante un embar¬ 
go senza preeedenti le fotografie 
più blindate del mondo sono state 
pubblieate da due siti web. Imme¬ 
diata la risposta di Hello Magazi¬ 
ne ehe ha intrapreso una eausa 
senza preeedenti ai due siti. Ma 
eome dieeva la eorrispondente 
della Cnn in Sud Afriea, Robyn 
Cumow, non è faeile denuneiare 
internet. Sono eause impossibili 
e quasi sempre si perdono. 

People Magazine in Ameriea 
non è eeeessivamente preoeeupa- 
to della fuga di immagini e ha già 
previsto una ristampa per l’edi¬ 


zione ehe useirà venerdì. I rieava- 
ti dei primi seatti della bambina 
sono già stati donati dalla eoppia 
in benefieenza a una delle tante 
fondazioni patroeinate dai due. E 
eosì i «Brangelina» eseono dalla 
vieenda aneora una volta eome 
dei benefattori. Perehé questa è 
fimmagine ehe si sono eonquista- 
ti e ehe più di ogni altra eosa li ha 
resi eosì popolari. L’Unieef non 
fa mistero ehe da quando Angeli¬ 
na è la loro «Good Will Ambas- 
sador» è molto, molto più faeile 
raeeogliere fondi e promuovere 
eause umanitarie. E il libro da lei 
seritto per l’organizzazione uma¬ 
nitaria è tra i più venduti. I gior¬ 
nali fanno notare ehe ormai fare 
gli attori e vivere da star non ba¬ 
sta più. Si è visto eon Tom Cruise 
e la fidanzata Kathie Holmes. 
Non ei sono stati tanti parapiglia 
per la naseita della loro figlia. 
Nonostante ei abbiano provato in 
tutti i modi. Oeeorre dare di più e 
eostruire di più eome immagine 
per diventare una eostante eoper- 
tina e una maeehina da soldi. An¬ 
gelina ei è riuseita. Con i suoi me¬ 
si in Cambogia dove ha adottato 
il primo figlio. Con la nonehalan- 
ee eon eui ha mbato Brad alla eol- 
lega, senza mai fare un eommen- 
to o regalare una riga a nessuno 
sull’argomento. Con il nuovo 
viaggio in Afriea dove ha eoin- 
volto il neo fidanzato e ha adotta¬ 
to il seeondo figlio, una bambina 
somala. Dieono abbia seelto la 
più bella neonata ehe e’era nell’or- 
fanatrofio, ma nessuno fa easo a 
queste ehiaeehiere. E intanto 
Brad, il bello del einema ameriea- 
no, sotto l’infiuenza della eompa- 
gna si è trasformato anehe lui in 
un filantropo e tutti lo amano. 
Tutti li amano perehé, dieono i 
soeiologi, fanno sognare. Anehe 
se tutto eiò ehe li eireonda non è 
del tutto reale non importa. I so¬ 
gni spesso sono eosì. 


GUERRA Nei cinema e in tv «The War Tapes» 

L’incubo iracheno 
girato da tre soldati 
conquista New York 

■ di Roberto Rezzo / New York 


E stata una guerra preparata in 
segreto e fatta raccontare all’ 
opinione pubblica dai gior¬ 
nalisti «embedded» a rilanciare in 
America la grande tradizione dei re¬ 
portage. Documentari shock, bmta- 
le realtà in presa diretta, storie quo¬ 
tidiane dell’occupazione militare in 
Iraq arrivano sugli schermi accolti 
con successo di critica e d’incassi. 
The War Tapes - vincitore dell’ulti¬ 
mo Tribeca Film Festival - a New 
York ha una programmazione da 
film di Hollywood, proiettato in 
cinque sale. Record di ascolti sul 
canale a pagamento Hbo per Ba¬ 
gdad ER, interamente girato nel re¬ 
parto di pronto soccorso dell’ospe¬ 
dale militare appartenente all’Sóma 
divisione nella capitale irachena. 
Dove arrivano i feriti più gravi, sol¬ 
dati straziati dalle mine, crivellati 
dai proiettili, sfigurati dalle ustioni. 
«È dai tempi di Omero che i narra¬ 
tori si confrontano con un dilemma: 
come descrivere l’esperienza della 
guerra. The War Tapes suggerisce 
che il miglior narratore non è quello 
che sta a guardare a debita distanza, 
è chi sta in mezzo al campo di batta¬ 
glia», ha scritto la critica. Lo hanno 
girato tre riservisti della Guardia 
Nazionale mentre combattevano in 
Iraq: il sergente Zack Bazzi, il ser¬ 
gente Steven Pink e il soldato scelto 
Mike Moriarty. Una telecamera di¬ 
gitale portata da casa, tenuta sem¬ 
pre accesa, assicurata al cmscotto 
del fuoristrada durante gli sposta¬ 
menti. Decine di cassette che la re¬ 
gista Deborah Scranton ha assem¬ 
blato in un montaggio veloce e cm- 
do di 97 minuti. Il lavoro delle forze 
di occupazione come il Pentagono 


non s’è mai sognato di mostrare. Da 
cui emerge un altro desolante aspet¬ 
to della guerra: l’abisso che separa 
chi sta in guerra e chi sta a casa. Al¬ 
cune delle scene più dolorose sono 
quelle che mostrano le difficoltà 
dei soldati nel reintegrarsi nella vita 
normale. «Nessuno ha davvero vo¬ 
glia di stare a sentire le mie storie - 
spiega il soldato scelto Moriarty - 
Neanche chi per educazione mani¬ 
festa qualche interesse». Il sergente 
Pink ammette che c’è soltanto una 
frase che gli fa piacere sentirsi dire: 
«Sono contento che tu sia tornato». 
Il resto delle conversazioni sono 
frasi smozzicate nell’imbarazzo: 
«È impossibile comunicare con chi 
non c’è stato in mezzo». 

Le riprese di Baghdad ER sono sta¬ 
te girate lo scorso anno durante un 
periodo di oltre due mesi. Non c’è 
traccia dell’ironia che Altman ha 
messo mMash, con i chimrghi dell’ 
ospedale da campo che cuciono 
«una bella cicatrice sexy». Nel 
pronto soccorso militare della Zona 
Verde di Baghdad è un carnaio con¬ 
tinuo di amputazioni, di ventri sbu¬ 
dellati, di corpi trafitti di schegge. 
«Questo non è un film a favore o 
contro la guerra. È un film sulla 
guerra che tutti dovrebbero vede¬ 
re», è lo slogan con cui Hbo lo ha 
lanciato. I generali del Pentagono 
che avrebbero dovuto assistere alla 
proiezione in anteprima hanno dato 
forfait all’ultimo minuto. Lo hanno 
bollato come «un film inopportu¬ 
no». La prossima novità è Iraq in 
Fragments, in programma al Hu¬ 
man Right Watch Film Festival, gi¬ 
rato in due anni dall’indipendente 
James Longley. 
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IDEE LIBRI DIBATTITO 


IDENTITÀ LETTERARIE Esi¬ 
ste una specificità dello «scrit¬ 
tore napoletano»? E se sì, che 
cosa significa? E quell’attribu¬ 
to localistico serve a marcare 
un’appartenenza o implica piut¬ 
tosto un malcelato giudizio di 
inferiorità? 

M di Marco Salvia* / Segue dalla prima 


ORIZZONTI 

Scrittore napoletano? 
No,graàe 


EXLIBRIS 


Sono partenopeo 
e parte napoletano 


Totò 



a ci è punta vaghezza di portare su tale argo¬ 
mento anche una riflessione più ampia che 
possa coinvolgere in primo luogo chi in que¬ 
sta fantomatica squadra di pallone letteraria 
ci gioca, ci vuole giocare, ci è stato convoca¬ 
to suo malgrado, ci vorrebbe essere. Ovvia¬ 
mente sono il meno titolato per una riflessio¬ 
ne di tale importanza ma è proprio per questo 
che mi piacerebbe dare il la ad un confronto 
più serio. Innanzitutto diamo uno sguardo di 
insieme: in attesa di ricevere presto una sfida 
dalla nazionale cantanti, la nazionale degli 
scrittori napoletani oggi come potrebbe 
schierarsi? Proviamo una formazione tipo. 
Allora, innanzitutto Pallenatore: La Capria. 
Poi in porta Cilento, è femmina ma è forte, 
sulla fascia Cacciapuoti e Cotroneo, al cen¬ 
tro Scurati, libero Saviano, centrocampo 
d’esperienza con Montesano, Stamone, De 
Luca, tridente Parrella, Perrella (oriundo), 
Petrella. In panchina l’altro oriundo, il fù- 
nanbolico De Silva, Pascale, Vladimiro Bot¬ 
tone, Angelo Cannavacciuolo, Beppe Lan- 
zetta, Lello Voce. Massaggiatore il teologo 
Gennaro Matino, secondo coach Ermanno 
Rea. E adesso fatevi sotto Morandi e soci che 
vi facciamo un m... così! Va bene, basta 
caz...are, però, a cosa deve la nostra Italia 
questo superbo affollamento di talenti e di 
storie che dalla capitale del sud provengono, 
di questa spesso parlano e a questa inevita¬ 
bilmente ritornano per la necessaria ispira¬ 
zione? 

Una indagine sugli scrittori napoletani fatta 
dagli scrittori napoletani è un bel modo di 
parlarsi addosso certo, ma forse qualcosa di 
interessante ne verrà fùori, forse qualcosa di 
più vero e sentito di quello che abbiamo inte¬ 
so dire sulla città al lombardo Bocca. Napoli 
sembra essere divenuto il fùlcro di tante, 
troppe cose in questo paese. Perché? E per¬ 
ché c’é sempre stata tanta letteratura qui da 
noi? E soprattutto cosa diavolo significa es¬ 
sere oggi uno «scrittore napoletano»? Que¬ 
ste le domande cui chiederemo di rispondere 
a vari autori, ma la questione non é del tutto 
nuova anche se il fenomeno cresce. Nel 


Tantissime direttrici 
a voite in totale 
opposizione che oggi 
si sono complicate 
con i’emergere 
di scritture meticce 



Una bancarella vende manifesti di alcune icone napoletane: Totò, Eduardo, Maradona (foto di Oliano Lucas) 


1999 infatti, Fabrizia Ramondino, dalle pagi¬ 
ne doìVIndice tuonava contro la malsana eti¬ 
chetta senza senso: «Noi scrittori definiti 
“napoletani” ci siamo sempre sentiti a disa¬ 
gio sotto questa etichetta (...). Questo non 
implica che noi scrittori definiti 
“napoletani” rinneghiamo la nostra terra, 
quando tale consideriamo Napoli, una regio¬ 
ne quindi della nostra anima». La Ramondi¬ 
no suggerisce anche una spiegazione: la ra¬ 
gione sta nel tentativo di attribuire un locali¬ 
smo “diminutivo” agli scrittori in oggetto. 
Già alcuni anni or sono dunque, una autore¬ 
volissima esponente della categoria, rifiuta¬ 
va sdegnata il sottotitolo al suo nome e di¬ 


chiarava addirittura che era un modo per 
sminuire il valore di un autore, insomma, 
«scrittore napoletano», non equivale a «scrit¬ 
tore» ma a qualcosa in meno come il sette 
preso a scuola veniva a volte viziato da quei 
due segni negativi, il maledetto meno meno, 
che ne inficiava per sempre il valore assolu¬ 
to. 

È un idea certo, é una possibilità, ma sarà in¬ 
teressante sentirne altre, e forse non solo da¬ 
gli stessi autori, ma dagli editori e dai lettori 
anche. Quando si apre un libro di uno «scrit¬ 
tore napoletano» ad esempio, ci si attende 
qualcosa di speciale e di particolarmente par¬ 
tenopeo anche se parla del Kazakhistan? E 


un editore, quando riceve un manoscritto tar¬ 
gato Napoli, si frega le mani o corre a lavar¬ 
sele? Dipende, direte voi saggiamente, e in 
questo vi diamo ragione, ma ne siamo pro¬ 
prio sicuri? Napoli non é forse divenuta muc¬ 
ca da mungere anche in campo letterario? I 
suoi argomenti che poi nuovi non sono affat¬ 
to, giustificano sempre lo sforzo narrativo? 
Nutrono il talento? Vivificano o ammorbano 
ancora di più una realtà già difficile? Ai po¬ 
steri (e ai contemporanei) l’ardua sentenza. 
Ma la nostra breve inchiesta continua. La 
questione é aperta. Ma per iniziare bene, per 
una volta, la parola diamola prima agli impu¬ 
tati . * Scrittore napoletano ? 




un «nìodello» con Domeiffco Rea 


del grande Eduardo De Filippo 


alcuni assai riusciti e memorabili 


è un affondo autobiografico 


MAPPE Stanziali o emigrati, nostalgici o espressionisti: chi sono gli autori e le autrici di una città «popolosa» anche letterariamente 

Uno, due, tre... ecco i cento fiori della Napoli che scrive 


Sette Quattorpici _ 

Manuela Trinci 

Il mondo è meglio 
visto dall’albero 

I l progetto trasgressivo di Cosimo di 
Rondò, meglio conosciuto come il 
Barone Rampante, potrebbe diventare 
realtà: le capanne arboree per i più piccini in 
Nidi e Scuole Materne, volute dall Istituto di 
Bioarchitettura del Trentino, e un intero 
percorso sugli alberi realizzato lungo le 
rapide della Dora Baltea, nel fantastico 
parco di Villeneuve, non sono che minime 
tracce. La tendenza alla treehouse, a dar 
corpo cioè alla più antica dellefantasie, è 
infatti fortissima. E non ci sono solo i 
«capricci verdi» di divi, stilisti, architetti 
ecc... con i loro rifugi-miliardo appollaiati 
su querce, aceri e magnolie, né bastano hotel 
sospesi fra sequoie, abeti o bambù, o 
ristoranti nei quali si cena dall ’alto di 16 
cedri, anche mamme free lance e impiegati 
ambiscono a un nido fra le foglie, mentre a 
Tangeri, RoderickRomero, personaggio cult 
del settore, sta costruendo con iproblematici 
ragazzini di strada una treehouse, 
prefiggendosi il compito di consegnare loro 
un mestiere e tanta allegria. Vivere all ’aria 
aperta sviluppa la creatività, hanno subito 
riaffermato gli ecologi della mente, 
giustamente preoccupati dalfatto che le 
nuove generazioni sognano sì una casa 
sull ’albero ma sulla scia di Lara Croft - 
interprete di un gioco della Playstation - che 
costruisce la sua virtuale capanna. 
Volteggiare, soggiornare sugli alberi, 
arrampicarsi e vedere il mondo dall ’alto 
dona, invece, un senso di libertà enorme, 
proseguono gli studiosi, come quello che 
prova un bambino quando passa dal 
muoversi a gattoni allo stare in piedi, 
cambiando così il suo punto di vista, 
mettendosi alla prova e rischiando un po ’. 
Perché, come ha osservato l ’educatore 
americano RichardLouv (in L’ultimo 
bambino dei boschi, Rizzoli) nei ragazzini 
contemporanei la natura è diventata più 
un ’astrazione che una realtà. In tale senso, 
prosegue Louv, bisognerebbe ripensare 
anche a due diffusissimi disturbi infantili 
quali il deficit di attenzione (ADD) e 
l’iperattività (ADHD) convertendo il loro 
nome in un esplicativo «disturbo da deficit di 
natura» da curare, anziché con 
psicofarmaci, con immersioni nell’ambiente 
naturale. In attesa di zoopolis e villaggi 
popolari di treehouses, Louv non sottovaluta 
il potere entusiasmante di certi classici per lo 
sviluppo, nei nuovi Tarzan, di un ’«ecologia 
dell ’immaginazione». Perché non affidarsi, 
allora, al suono dell’intramontabile II libro 
àQÌÌdigmn^di-illustrato da Vanna Vinci 
(Kipling, ed. Fabbri)? 


■ di Andrea Di Consoli 


L a mappatura degli «scrittori napoletani» 
è complicata, ché nessun’altra città può 
contare su un numero così cospicuo di 
scrittori. La premessa doverosa è che la dicitu¬ 
ra «scrittore napoletano» non è diminutiva - se 
detta senza malizia - ma corrisponde a una ben 
precisa, e gloriosa, tradizione letteraria italiana 
cittadina. E segno di provincialismo, piuttosto, 
il rimarcare concetti tautologici come «scritto¬ 
re universale». 

Gli scrittori napoletani si dividono in due cate¬ 
gorie: gli «stanziali» e gli «emigrati». Napoli 
ha moltissimi scrittori - e questo primato non è 
negativo, se pensiamo ad altri più tristi primati 
della città partenopea. La Napoli raccontata 
dai napoletani è plurale, ogni scrittore aggiun¬ 
ge un punto di vista nuovo, un diverso modo di 
costruire storie e linguaggi. I libri dei napoleta¬ 
ni - come tutti i libri del mondo - si dividono 
semplicemente in libri riusciti e libri meno riu¬ 
sciti. Fare un canone napoletano, sia pur par¬ 
ziale, non è facile, ma è, in qualche modo, do¬ 
veroso. 


La letteratura napoletana degli ultimi die¬ 
ci-quindici anni è fatta di tantissime «direttri¬ 
ci», a volte in totale opposizione - pensiamo, 
per esempio, alla siderale distanza che c’è tra 
un romanzo di solare e robusta nostalgia come 
Francesca e Nunziata di Maria Orsini Natale e 
un romanzo espressionista e plurilinguista co¬ 
me Nel corpo di Napoli di Giuseppe Montesa¬ 
no. Se fino a qualche anno fa le due «linee» let¬ 
terarie erano «dettate» da Domenico Rea {Pen¬ 
sieri della notte) e Raffaele La Capria {L ’amo¬ 
rosa inchiesta) - il primo espressionista, barba¬ 
rico e tellurico, il secondo razionale, elegante e 
olimpico -, da cui spesso si facevano discende¬ 
re gli scrittori più giovani (anche se poi, in veri¬ 
tà, di «linea» ce ne sarebbe una terza, quella di 
Eduardo De Filippo, da cui discende, tanto per 
fare un esempio, Giuseppe Montesano, a torto 
ritenuto «nipotino» di Rea), oggi le cose si so¬ 
no complicate, anzitutto per l’emergere, in par- 
ticolar modo a Napoli, di scritture meticcie e 
ibridate: scritture «di confine» come La città 
distratta del casertano Antonio Pascale, che 
con il suo reportage-narrativo ha aperto una 
strada nuova, L ’abusivo di Antonio Franchini, 


commovente epicedio su Giancarlo Siani, gior¬ 
nalista assassinato dalla camorra, il recente 
Gomorra di Roberto Saviano e lo stupefacente 
Viaggio nel cratere di Franco Arminio. 

Pure, non è mancata una quarta «linea» lettera¬ 
ria, probabilmente più complessa, che fa riferi¬ 
mento ad Anna Maria Ortese, una scrittrice 
sempre presente nella sapiente e complessa 
scrittura di Antonella Cilento, della quale ri¬ 
cordiamo Il cielo capovolto e L ’amore, quello 
vero - nonché il pamphlet durissimo Non è il 
paradiso. Napoli, a ben pensarci, ha molte 
scrittrici. Oltre alla succitata Orsini Natale, 
«monumentale» scrittrice tutta racchiusa in un 
nocciolo duro di infanzia come destino, ci so¬ 
no Elena Ferrante (scrittrice assente per eccel¬ 
lenza, essendo sconosciuto il suo volto e il suo 
corpo, epperò «scrittrice napoletana» anch’es¬ 
sa), autrice de L ’amore molesto e de / giorni 
dell ’abbandono, due eccellenti romanzi verti¬ 
ginosi, e Fabrizia Ramondino. Non sono poi 
da sottovalutare scrittrici come Giovanna 
Mozzino {Quell ’antico amore). Miranda Mi¬ 
randa {Bellissima regina), Rossella Milone 
{Prendetevi cura delle bambine), Antonella 


del Giudice {L ’ultima papessa), Marosia Ca¬ 
staldi {Dava fine alla tremenda notte) e Vale¬ 
ria Parrella {Mosca più balena e Per grazia ri¬ 
cevuta), autrice, per adesso, di soli racconti (al¬ 
cuni assai riusciti e memorabili). 

Altri scrittori napoletani emersi negli ultimi an¬ 
ni sono Diego De Silva {Certi Bambini e Da 
un ’altra carne, ma non è da meno La donna di 
scorta), che si è imposto per l’eccezionale ca¬ 
pacità di guardare negli occhi il male, ed Erri 
De Luca, scrittore lirico dal linguaggio secco e 
sentenzioso (suoi sono alcuni dei più bei rac¬ 
conti degli ultimi anni, ci riferiamo a In alto, a 
sinistra). Interessante l’impegno e la scrittura 
di Maurizio Braucci {Il mare guasto), l’apoca¬ 
lisse di Sergio De Santis {Cronache dalla città 
dei crolli), l’affondo autobiografico dell’ulti¬ 
mo Domenico Stamone {Labilità), la bellica 
magniloquenza di Antonio Scurati {Il rumore 
sordo della battaglia) e l’espressionismo di 
Michele Serio {Pizzeria Inferno). Non sono 
poi da dimenticare Peppe Lanzetta {Giugno Pi¬ 
casso), Bmno Arpaia {Tempo perso), Sergio 
Lambiase {Terroristi brava gente). Felice Pie¬ 
montese {Dottore in niente), Andrea Santo)an¬ 


ni {Sono solo mostri), Giuseppe Ferrandino 
{Pericle il nero), Vladimiro Bottone {Mozart 
in viaggio per Napoli) e Ivan Cotroneo {Il re 
del mondo): tutti scrittori che, con alterna for¬ 
tuna, e con differenti risultati, hanno dato robu¬ 
stezza alla propria ricerca letteraria. Altri nomi 
da tener presenti: Marco Salvia, Davide Mor- 
ganti, Pietro Treccagnoli, Giuseppina De Rien¬ 
zo e Francesco Costa. Scrittore napoletano as¬ 
sai importante è invece Ermanno Rea, che con 
due libri di ampia visione politica e sociale 
{Mistero napoletano e La dismissione) ha rac¬ 
contato snodi cmciali della Napoli degli ultimi 
cinquant’anni (Rea è, forse, il padre nobile di 
certa recente letteratura «di confine»). 

Non sono però da meno i poeti, aNapoli. Tanto 
per fare due nomi: Michele Sovente {Carbo- 
nes) e Gabriele Frasca {Lime). Un capitolo a 
sé, infine, quello degli intellettuali-scrittori. 
Giusto per fare quattro nomi: Generoso Picone 
(/ napoletani), Titti Marrone {Il Sindaco), 
Francesco Erbani {Uno strano italiano) e Sil¬ 
vio Perrella {Giùnapoli). Ma un discorso su 
Napoli e sugli «scrittori napoletani», com’è 
evidente, è ancora tutto da fare. 
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L’INEDITO «Natura¬ 
le/Artificiale» è il tema 
di Massenzio 2006. 
Ecco come lo inter- 


Dico ciao a mia sorella, oltre il Muro di Bush 


preta la scrittrice chi¬ 
cane nel racconto 
che leggerà stasera. 
Nel suo stile, una co¬ 
mica storia di famiglia 
tra le «due» Americhe 

■ di Sandra Cisneros 



entre mio padre era sotto il bisturi 
per un intervento al euore, nella 
sala d’aspetto anehe mia madre 
metteva a nudo il suo euore eon 
me. 

«Prima ehe naseessi tu e i tuoi sei 
fratelli», mi disse, «prima aneora 
ehe tuo padre mi eonoseesse, lui 
aveva già avuto una figlia a Città 
del Messieo. Illegittima. Con una 
de las muehaehas ehe lavoravano 
per tua nonna. 

Certe volte, anehe quando erava¬ 
mo lì in visita, questa donna e la 
figlia ei aiutavano eon il bueato. 
Tu ei gioeavi pure eon la bambi¬ 
na. Ma eri troppo pieeola e non te 
nerieordi». 


Prima ancora che 
tuo padre 
mi conoscesse 
- disse mia madre - 
iui aveva già avuto 
unafigiia iiiegittima 


Allora alla mamma non glielo dis¬ 
si, però me lo rieordavo benissi¬ 
mo. La faeeia di quella bambina, 
di questa mia sorella naturale, mi 
tornò in mente in quella sala 
d’aspetto eome un ueeello bianeo 
ehe ha appena superato in volo 
quarant’anni. 

E anehe se mio padre sarebbe ri¬ 
masto eon noi altri due inverni nel 
mondo dei vivi, non ne abbiamo 
mai parlato. 

Ci sono eerte domande ehe una fi¬ 
glia non può fare al padre. 

Ma ei ho pensato un saeeo a que¬ 
sta sorella, mentre serivevo Cava¬ 
melo. Ho lottato eon il dilemma se 
sfruttare o meno questo segreto di 
famiglia eome materia prima per 
la storia ehe stavo seri vendo. Ho 
dovuto promettere allo spirito di 
mio padre ehe il finale si sarebbe 
rivelato bonito. Ma anehe adesso 
ehe il romanzo è finito, quella 
bambina mi perseguita aneora. 
Grazie all’intervento della Divina 
Provvidenza, quando telefono a 
mia madre a Chieago, il Senor Co- 
oehie è lì in visita dal Messieo. 
Viene da Juehitàn, un paese dove 
fa eosì ealdo ehe solo gli indigeni 
rieseono a viverei. Lui e mio pa¬ 
dre si eonoseevano dai tempi del¬ 
la loro gioventù a Città del Messi¬ 
eo, dopo ehe mio padre vi aveva 
fatto ritorno dal periodo di servi¬ 
zio nell’esereito amerieano. 

La prima eosa ehe il Senor Coo- 
ehie mi diee è: «Mi sa ehe ti sba- 

gli- 

Mi rieordo ehe tuo padre aveva 
una Buiek del ‘41, una grossa de- 
eappottabile gialla. E vestiti mol¬ 
to eleganti. Searpe eostosissime. 
Di pelle italiana. Gli piaeeva ve¬ 
stirsi bene. Si era nel 1948, ‘49. Io 
e tuo Zio Pieeolo andavamo aneo¬ 
ra in giro in biei e tuo padre anda¬ 
va in giro su quella sua grande Bu¬ 
iek. Che maeehina! Ma una fi¬ 
glia? No, mi sa proprio ehe ti sba- 

gli- 

Una Buiek del ‘41. Bellissima, 
ma gli dava un saeeo di problemi 
meeeaniei. Ti parlo del periodo in 
eui la mia ragazza era questa Sil¬ 
via, quando non eravamo altro 
ehe ehamaeos, dei ragazzini. Or¬ 
mai Silvia è veeehia, però, guar¬ 
da, mia moglie ne è eosì gelosa! È 
eonvinta ehe ei sia qualeosa tra 
questa donna e me. Inveee, guar¬ 
da, è solo stata la mia ragazza un 
saeeo di tempo fa... ! ». 

«Ma questo ehe e’entra eon mio 


padre?» ehiedo io. 

«Oh, be’, queir altra storia. No. 

Mi sa proprio ehe ti sbagli». 

* * * 

Mia madre diee: «Be’ ehe e’è di 
nuovo?» quando le ehiedo di nuo¬ 
vo di questa sorella segreta. 

Sono passati ormai dieei anni da 
quella nostra prima eonversazio- 
ne in ospedale. Mi vergogno di di¬ 
re ehe ho sempre avuto un po’ pa¬ 
ura del brutto earattere di mia ma¬ 
dre. Lei ee l’aveva pareeehio eon 
la suoeera perehé faeeva venire 
quella lavandaia quando lei era lì 
eome la legittima eonsorte del fi¬ 
glio. Inveee questa volta, dopo 
avermi detto tutto quello ehe sape¬ 
va, ehe era suppergiù tutto quello 
ehe sapevo aneh’io, mi ha detto: 
«È una eosa del passato. Non ha 
più niente a ehe fare eon me. Be’ 
ehe e’è di nuovo?». 

A mia madre non piaeeiono i si¬ 
lenzi. Li riempie eon «Be’ ehe e'è 
di nuovo?» I silenzi devono esse¬ 
re riempiti nello stesso modo in 
eui si turano le tane dei topi eon la 
lanad’aeeiaio. 

* * * 

Il Senor Cooehie mi riehiama: 
«Cosa eredi? Ho diseusso eon tua 
madre della ragazza. M’ha detto 
ehe, seeondo lei, non era vero 
niente». 

Sono sorpresa ehe mia madre 
menta in maniera eosì fredda e gli 
ehiedo: «La eosa le ha dato fasti¬ 
dio?» 

«No. Però una eosa l’ha detta: ‘Se 
ha una figlia, probabilmente è in 
Corea, perehé è lì ehe prestava 
servizio tra una guerra e l’altra». 
Ma poi il Senor Cooehie laneia 
questa molotov: «E sono riuseito 
a mettermi in eontatto eon tuo Zio 
Veeehio. Ha detto ehe non sa 
niente di questa storia di tuo padre 
e una figlia illegittima. Però... ». 

E a questo punto fa una pausa a ef¬ 
fetto. 

«Be’, non ei erederai. Mi ha eon- 
fessato ehe è lui ad avere una fi¬ 
glia illegittima! Una ragazza ehe 
ogni tanto vede nei telegiornali 
della televisione messieana per¬ 
ehé fa la giornalista». 

Prima di riattaeeare, mi dà anehe 
il eonsiglio di ehiedere a mia Zia 
Baby-Doll. Ma quando rieseo a 
trovare il eoraggio di telefonare a 
Chieago alla sorella preferita di 
Papà, mi dieono ehe è andata in 
Messieo. 

* * 

Telefono a mio fratello più gran¬ 
de la sera tardi quando sono sieura 
di trovarlo. Fa il medieo e a easa ei 
stapoeo. 

«Ah,sì,» mi diee, «lo sapevo. Pa¬ 
pà me l’ha detto una volta quando 
era già malato». 

«Te la rieordi la ragazza?» gli 
ehiedo. «Gioeava insieme a noi». 
«No, non me la rieordo». 


LA SERATA In coppia 
con Susanna Tamaro 


«Ma se eri tu quello ehe ha inven¬ 
tato il trueeo per vedere se portava 
le mutandine». 

«Ma eome fai a rieordarti eerte eo- 
se?» ehiede lui. 

«Come fai tu a seordartele?» 

* * * 

Certe volte penso ehe se ei penso, 
la forza del pensiero farà materia¬ 
lizzare mia sorella e sarà lei a rae- 
eontarmi la storia della sua vita. 
La vita senza nostro padre. Se è ri¬ 
masta in Messieo, eon ogni proba¬ 
bilità non ha mai imparato a leg¬ 
gere e a serivere. È possibile ehe 
si sia guadagnata da vivere faeen- 
do la lavandaia, eome sua madre. 
Se ha avuto figli, magari sono riu- 
seiti a emigrare a nord del eonfine 


e ad attraversarlo. E magari l’at¬ 
traversamento è andato tutto li- 
seio e non è sueeesso niente, op¬ 
pure, forse, è stato risehioso o fa¬ 
tale, o addirittura peggio. Per le 
donne è sempre peggio, no? 

E se i suoi figli sono riuseiti a pas¬ 
sare da questa parte, so benissimo 
ehe vita diffieile hanno avuto an¬ 
ehe qui. Speeialmente ora, dopo 
rii settembre, quando gli uomini 
politiei si sono messi in testa di 
eostruire un muro tutt’intorno al 
paese. 

E mi vengono in mente le reeenti 
maree per i diritti degli immigrati 
e il eartello ehe un uomo innalza¬ 
va: SE MI DEPORTATE, CHI 
VE LO COSTRUISCE IL MU¬ 


RO? 

* * * 

Il Fratello Numero Due lavora per 
una eompagnia telefoniea. Io e lui 
ei seambiamo messaggi e-mail 
tutto il giorno ehe hanno eome ar¬ 
gomento «La Sorella Seompar- 
sa», neanehe fosse un giallo alla 
Sherloek Holmes. Mio fratello 
serive: Ne ho già tanti di parenti 
ehe eonoseo ma a eui non rieseo a 
dedieare tempo. Cosa pensi di ri- 
eavame da questa storia? 

Quello ehe non gli dieo è ehe que¬ 
sta storia mi dà fastidio perehé io 
ero la eoeea di Papà. La sua reina. 
Come mai. Papà ha riversato tutto 
il suo affetto su di me e su di lei 
niente? 



Sandra Cisneros Foto di Andrea Sabbadini 



Igor Stravinsky ritratto da Arnold Newman nei 1946 Foto Ap 


LUTTO Morto a 88 anni 
il celebre fotografo 

Arnold Newman: 
quei ritratti 
di uomini illustri 


■ Arnold Newman, uno dei mae¬ 
stri del ritratto fotografico, è morto 
all’età di 88 anni in seguito ad un 
attacco cardiaco. Ha lavorato per 
le riviste Life, Holiday e Harper’s 
Baazar ed è stato uno dei più gran¬ 
di ritrattisti di artisti e di grandi per¬ 
sonalità della seconda metà del 
’900. Il suo obiettivo ha immorta¬ 
lato, tra gli altri, Léonard Bem- 
stein, Pablo Picasso, David Hock- 
ney, John F. Kennedy, Marc Cha- 
gall, Marilyn Monroe, Georgia Ò 
Keeffe, Salvador Dall e Andy 
Warhol e tutti i presidenti america¬ 
ni a partire da Harry Truman. Uno 
dei suoi più famosi ritratti, scattato 
a New York nel 1946, è quello (qui 
accanto) del compositore e diretto¬ 
re d’orchestra Igor Stravinsky. 
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Allora mio fratello mi suggerisce 
di rivolgermi agli amici di mio pa¬ 
dre. Ma la maggior parte sono 
morti. Anche quelli che magari 
sono ancora vivi, come li trovo? 
Gente che è andata alla deriva di 
qua e di là del confine, mentre mo¬ 
glie e figli erano opportunamente 
tenuti dall’altra parte. Gran fanfa¬ 
roni. Tipi simili a quelli de / Vitel¬ 
loni di Fellini. Un branco di mam¬ 
moni. Bambini col vestito da 
grandi. 

* * * 

Il Fratello Numero Tre è a casa 
quando lo chiamo. Lui e i due fra¬ 
telli più piccoli, i gemelli, gesti¬ 
scono il negozio di tappezzeria 
che mio padre si è lasciato alle 
spalle. Mio fratello ammette di es¬ 
serne già a conoscenza. Glielo 
aveva detto Cuco, uno dei compa¬ 
gni di tappezzeria di Papà. 

«Ma ormai Cuco è morto», dice. 
«Te lo ricordi Cuco? Era funico 
tappezziere che abbia mai cono¬ 
sciuto che andava al lavoro con il 
completo, neanche fosse un uomo 
d’affari. Un ciccione impomatato 
che martella puntine nelle sedie in 
camicia bianca e cravatta. È stato 
lui a rivelarmi che Zia Grafia ave¬ 
va avuto una storia con Zio Paco 
prima di sposarne il fratello». 

«Manon è vero!» 

«Me l’ha detto lui. Era bravo a 
raccontare storie, te lo dico io». 
Mio fratello aggiunge: «Alla 
Mamma non stava simpatico, di¬ 
ceva che aveva una cattiva in- 


E mi vengono in mente 
ie marce degii 
immigrati e iicarteiio 
cheunuomoinnaizava: 
Se mi deportate, chi 
ve io costruisce ii muro? 


fiuenza su Papà. Secondo Cuco, 
lei era solo gelosa. Mamma ha 
sempre sospettato che Papà aves¬ 
se una storia con la sua sarta. Be’, 
questa sarta non valeva neanche 
la pena guardarla, ma non so... 
Be’, secondo me, sai, anch’io ne 
ho passate tante in vita mia... » 
Allude alla sarta con cui lui ha fat¬ 
to un po’ lo scemo, prima di spo¬ 
sarsi. Non so come sia andata a fi¬ 
nire, la storia, e non glielo chiedo 
neanche. 

«Ma adesso mi comporto bene 
con mia moglie e con i figli, sai?» 
mi ricorda come se sapesse cosa 
sto pensando. «Una volta che si 
diventa genitori, cambia tutto». 

«È quello che dico anch’io», gli 
dico. «Hai una figlia per cui stra¬ 
vedi. Pensa un po’ alci». 

«Guarda, fammi chiedere in giro 
se Cuco è ancora vivo». 

Promette di richiamarmi. Ma non 
lo fa. 

* * * 


Da Chicago 
l’autrice 
di «Cacamelo» 


STASERA AL FESTIVAL LET¬ 
TERATURE, a Roma, appunta¬ 
mento con la coppia Sandra Ci¬ 
sneros-Susanna Tamaro. A legge¬ 
re i testi sarà Licia Maglietta, con 
musiche di Grazia Di Michele e 
Carlo Boccadoro. Nata a Chicago 
nel 1954 da padre messicano e 
madre chicana, Sandra Cisneros 
è la terza di sette fratelli,. Dopo 
un’infanzia e una giovinezza tra¬ 
scorse a studiare sui libri della bi¬ 
blioteca pubblica della sua città, 
si iscrive alla Loyola University 
of Chicago, dove si laurea in Let¬ 
teratura, e in seguito all’universi¬ 
tà dell’Iowa, dove si specializza 
in Scrittura Creativa. Si dedica al¬ 
l’insegnamento nelle scuole supe¬ 
riori e corsi di creative writing. 
Oltre a numerosi saggi e articoli 
per giornali e riviste, è autrice del 
bestseller La casa in Mango Stre¬ 
et (1991), tradotto per la prima 
volta in Italia da Guanda e di pros¬ 
sima pubblicazione per La Nuova 
Frontiera, di una fortunatissima 
raccolta di racconti. Fosso della 
strillona (1991), e del romanzo 
Cavamelo, entrambi pubblicati 
initalia dalla stessa editrice. 
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ROLEX 


Mio fratello più grande dice che 
Papà fuggiva sempre dai suoi pro¬ 
blemi. Ci rifletto su un attimo e 
considero quanta verità ci sia in 
un’affermazione del genere. 
Quando la lavandaia restò incinta. 
Papà scappò in Corea. E quando 
la mamma rimase incinta di mio 
fratello grande. Papà si rifugiò a 
Città del Messico. Ma qui fu rim¬ 
proverato da suo padre che gli ri¬ 
cordò: «Non siamo mica cani». E 
così Papà tornò dalla mamma a 
Chicago, con la coda tra le gam¬ 
be, e la sposò. 

* * * 

Secondo voi perché il nonno non 
insistè che Papà facesse il suo do¬ 
vere anche con la lavandaia? Mi 
chiedo cosa provasse la lavandaia 
quando vedeva la mamma e i suoi 
figli, quando vedeva noi, quando 
vedeva me giocare, mentre sua fi¬ 
glia, quella che somigliava tutta a 
mio padre, la figlia dalla pelle più 
scura, era costretta a lavorare. 

el27deabrii, en alano de Nuestra 
Senora2006, 
San Antonio de Béxar, Texas, los 
Asustados Unidos* 
*Gioco di parole. Invece distati Uniti, 
Spaventati Uniti, 
(traduzione di Riccardo Duranti) 
Copyright © 2006by Sandra 
Cisneros. Allrights reserved. By 
permission of Susan Bergholz 
Literary Services, New York, NYand 
Lamy, NM. 
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Torri gemelle/I 
La vostra inchiesta 
come il catechismo 

Cara Unità, ti acquisto da più di 35 anni. Con la tua 
rinascita ho ritrovato il giornale che amo, che parla di 
ciò che, nella società e nella politica di destra e sini¬ 
stra, viene sottaciuto. A volte, però, rimango alquan¬ 
to perplesso, come nel caso dell’articolo di Bruno 
Marolo, a pagina 9 di domenica 4 giugno. Nel merito 
deir 11 settembre, due punti lasciano più perplessi; il 
primo è l’abilità dei piloti che, senza aver mai guida¬ 
to dei Boeing di quelle dimensioni, riescono a centra¬ 
re le torri al primo passaggio e, ancor più sconvolgen¬ 
te, a colpire, volando rasoterra, il Pentagono; in que¬ 
sto ultimo caso, i segni del passaggio dell’aereo (ra¬ 
soterra) negli spazi antistanti l’edificio sono molto la¬ 
bili. I comandanti che, il tutto il mondo, passano ore 
ed ore nei simulatori ed in affiancamento, per guidare 
quegli aerei, sono tutti così imbranati a confronto? Il 
secondo punto riguarda il crollo delle torri e dell’edi¬ 
ficio n. 7; le torri colassano su se stesse, perchè l’ac¬ 
ciaio, scaldandosi, perde le proprie capacità di regge¬ 
re la struttura, ma logica suggerisce che, poggiando 
questa su almeno quattro punti, una delle strutture 
portanti ceda prima delle altre, anche di un secondo. 


pertanto la caduta sarebbe sbilanciata verso un lato, 
invece la caduta è perfetta su se stessa, coincidenza 
per entrambe le torri? Possibile ma altamente impro¬ 
babile. L’edificio n. 7 non appare così gravemente 
colpito, eppure anche lui crolla su se stesso, con le 
strutture portanti che eedono tutte eontemporanea- 
mente, anehe questo edifieio eroda su se stesso, sen¬ 
za assimetrie; perehè allora pagare qualifieati demo¬ 
litori, eome a Bari, se basta applieare un ineendio per¬ 
ehè questo, automatieamente, faeeia eolassare un edi¬ 
fieio su se stesso? Un appendiee sul metodo, qui devo 
essere franeo, quello a pagina 9 non appare, nella sua 
forma, una artieolo inehiesta, ma piuttosto un esposi¬ 
zione stile eateehismo... 

Sabatino Di Tano, Milano 

Torri gemelle/2 
Qual è la verità, 
quella di Rumsfeld? 

Cara Unità, abbiamo letto farticolo di Bruno Ma¬ 
rolo: neanche Rumsfeld avrebbe potuto far di 
meglio! Da molto tempo seguiamo la questione 
su internet, sui giornali meno censurati e sui do¬ 
cumentari finora apparsi (in lingua originale). 
Non esiste solo il film «Loose Change» come 
sembra implicare Marolo. Ci meraviglia molto 
una simile presa di posizione de L'Unità: invitia¬ 
mo Marolo e i responsabili a leggersi quanto scri¬ 
ve Giulietto Chiesa sul sito megachip.info: 11 
settembre: chi sono i «complottisti». A parte le 
questioni tecniche, invitiamo Marolo a rileggersi 
la storia delfincidente nel Golfo del Tonkino, 
fattacco a Pearl Harbour e l’affondamento della 
corazzata Maine nella rada de La Havana, Cuba, 
nel 1898: c’è una logica che lega tutti questi even¬ 
ti! 

Riccardo Pergolis, Alessandra Romano 


Ebbene sì. Sono stato smascherato e devo confes¬ 
sare: la fonte deU’articolo su miti efatti delle tor¬ 
ri gemelle è una velina dell'amministrazione Bu¬ 
sh, che mi paga per ingannare i lettori dell'Uni¬ 
tà. In realtà, mi aspettavo queste reazioni. Chi 
crede che i servizi segreti americani siano i veri 
responsabili degli attacchi a Pearl Habour e alle 
Torri Gemelle fonda questa convinzione sulla fe¬ 
de, cieca per definizione. Non mi sono mai illuso 
di aprire gli occhi ai fedeli più inossidabili. Ad 
ogni buon conto ecco un supplemento di argo¬ 
menti, IL MITO / dirottatori, piloti inesperti, 
non erano in grado di colpire i grattacieli e il 
Pentagono I FATTI Visto che si parla di espe¬ 
rienza, ascoltiamo il parere dei veri esperti. Ro¬ 
nald Bull, delle United Airlines: "La manovra 
non è difficile. Se un pilota è votato al suicidio, 
basta che abbassi il naso dell'aereo e spinga a 
fondo". George Williams delle Nortwest Airli¬ 
nes, con 38 anni di esperienza su Boeing 702, 
727, 747 e DC 10: " Chi sostiene che colpire il 
Pentagono era difficile evidentemente non ha 
mai messo piede in una cabina di pilotaggio. 
Non occorre alcuna abilità per schiantarsi su un 
bersaglio così grande". Generale Partin, pilota 
collaudatore dell'aeronautica militare america¬ 
na: "Chi mette in dubbio l'attacco dei terroristi 
dell'11 settembre è maturo per il manicomio. Co¬ 
nosco personalmente alcuni delle centinaia di 
periti e di testimoni interpellati neU'inchiesta, 
che hanno ricostruito la manovra compiuta da¬ 
gli aerei dirottati ". 

IL MITO Le torri gemelle e l'edificio numero 7 
del WTCsono stati demoliti con cariche esplosi¬ 
ve I FATTI/ teorici della congiura, che forse 
non hanno mai messo piede al ground zero, cre¬ 
dono di saperne di più dei periti del National In- 
stitute ofStandards and Technology che nel loro 


rapporto hanno spiegato la dinamica del crollo. 
Edward Peik, vice presidente di Alpine Enviro- 
mental, è un ingegnere civile con 40 anni di espe¬ 
rienza e ha avuto una parte nel progetto di co¬ 
struzione del WTC. Ecco Usuo parere: "Ho visto 
i grattacieli bruciare in TV. Con me c'era mio fi¬ 
glio, anch'egli ingegnere. Era facile prevedere 
un crollo imminente. Gli edifici erano sorretti 
dalle strutture esterne di acciaio. Quando la par¬ 
te superiore ha ceduto, i pavimenti dei piani infe¬ 
riori non hanno retto al peso che si abbatteva su 
di loro. E stato un effetto domino verticale". La 
particolare struttura dell'edificio numero 7 se¬ 
condo i periti spiega il collasso progressivo av¬ 
venuto dopo sette ore di incendio. Se l'edificio 
fosse stato minato, quale interesse avrebbero 
avuto i cospiratori ad aspettare sette ore? E poi, 
perchè le mine? Non bastava abbattere le torri 
gemelle? Cosa si sarebbe ottenuto in più, con la 
demolizione di un edificio evacuato ore prima? 
A parte tutto questo, la teoria della cospirazione 
non spiega che fine abbiano fatto i passeggeri 
dei quattro aerei dirottati. Cerano 87persone a 
bordo del volo AA 11 che si è schiantato contro 
la torre nord, 60 sul volo UA 175 che ha colpito 
la torre sud, 58 sul volo AA77 lanciato contro il 
Pentagono e 45 sul volo UA 93 precipitato in 
Pennsylvania. I nomi dei passeggeri sono tutti 
pubblicati sull'enciclopedia Wikipedia. Molti di 
loro hanno telefonato da bordo per raccontare il 
dramma che stavano vivendo. Le comunicazioni 
nella cabina di pilotaggio, compresi i dialoghi in 
arabo tra i dirottatori, sono state registrate. La 
domentazione è allegata agli atti deU'inchiesta 
parlamentare, ma chi preferisce credere che il 
vero mandante sia George Bush, magari con la 
complicità di Israele, difficilmente si prenderà il 
disturbo di leggerla. La vera fede non ha bisogno 


di prove. Con la stessa logica si può benissimo 
sostenere che Bush sia responsabile dell'inciden¬ 
te simulato nel golfo del Tonchino. Per Tattacco 
di Pearl Harbour, invece, ha un alibi: non era 
ancora nato. 

Bruno Marolo 

CIpputI vota a destra? 

È necessario aprire 
un dibattito a sinistra... 

Cara Unità,si cominciano a conoscere i dati ela¬ 
borati in dettaglio dell’ultima consultazione elet¬ 
torale politica e mercoledì 7 l’Unità ha anticipato 
alcune tabelle di una ricerca in corso. Con dati in¬ 
quietanti, ma non inattesi. Sostanzialmente, a 
parte le differenze di quantità, nulla è cambiato 
rispetto alle analisi condotte dopo la consultazio¬ 
ne elettorale del 2001, salvo quel minimo sposta¬ 
mento che ha permesso la vittoria del centro sini¬ 
stra. Parlo naturalmente delle analisi per catego¬ 
ria. Anche allora, come dicono gli studi di Itanes, 
di Ilvo Diamanti, di Mario Caciagli e Piergiorgio 
Corbetta, pubblicati tra il 2001 e il 2003, risulta¬ 
va che più ci si avvicinava ai bassi livelli di cultu¬ 
ra, più aumentavano i voti per la destra. Più pre¬ 
occupante è però il voto per categorie. Come nel¬ 
le elezioni dello scorso aprile, casalinghe, pensio¬ 
nati, operai occupati e disoccupati, avevano vota¬ 
to, e con significative maggioranze, per Berlu¬ 
sconi e la sua destra. E ancora questo fenomeno 
si è verificato ora, dimostrando resistenza di una 
stagnazione nel lavoro di riconquista di questi ce¬ 
ti e categorie. Che dovrebbero essere naturalmen¬ 
te settori di influenza privilegiata della sinistra. 
In cinque anni la situazione non si è modificata. 
Forse urge aprire una discussione a sinistra. 

Adolfo Scalpelli 


Lidia Pavera 
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Iraq, la dignità 
è smettere di mentire 


iù chiara di 
tutti la met¬ 
te Arturo 
Parisi: 

escludiamo una presenza mi¬ 
litare perché la riteniamo in¬ 
compatibile con gli impegni 
presi dagli elettori, dice, qua¬ 
si a sorpresa, all'uscita dall' 
aula. Ed è così che il giorno 
del cordoglio per l'ennesimo 
militare morto in Iraq diven¬ 
ta anche quello in cui il go¬ 
verno italiano chiarisce che 
le nostre truppe torneranno a 
casa». L'ho letto su II manife¬ 
sto e ho sentito un ' ondata di 
sollievo. Allora, ho pensato, 
non siamo proprio trasparen¬ 
ti, non siamo «un voto e ba¬ 
sta», non siamo «eleggi e ta¬ 
ci», sassolini nella scarpa dei 
leaders, avventizi della politi¬ 
ca, amateurs incompetenti, 
da sfruttare e scansare. 
Grazie, Parisi. Grazie anche 
da parte delle madri e dei pa¬ 
dri di tutti quei ragazzi che ri¬ 
schiano di perdere la vita, co¬ 
me il povero Alessandro Pibi- 
ri, in una missione di guerra 
e non di pace, in una guerra 
ingiusta, avvelenata dalla 
menzogna e destinata a di¬ 
ventare infinita. L'ha dovuto 
scrivere perfino II Giornale, 
riportando le parole di Mar¬ 
co Pibiri(ilpadre di Alessan¬ 
dro): «Prima rientrano a ca¬ 
sa e meglio è, sono ragazzi 
giovani e vanno lì soprattutto 
per il miraggio, forse, di un 
po' di soldi... che sia un eroe 
non mi interessa più di tanto, 
io avrei voluto mio figlio a ca¬ 
sa». Commuove leggere pa¬ 
role come queste. Come ha 
commosso, mesi fa, leggere 
la lettera che Cindy Sheehan 
ha inviato a Barbara Bush, 
dopo che il suo primogenito, 
24 anni, è tornato a casa in 
una bara, coperta dalla ban¬ 
diera americana. Anche lui 
un eroe, anche lui un ragazzo 
che voleva/doveva tornare a 
casa. Il titolo di eroe viene 
concesso volentieri, è un 'ono¬ 
rificenza postuma che suona 
retorica insulsa e somma¬ 
mente inutile a chi ha perso 
un figlio un fratello un fidan¬ 
zato, ma anche a tutti noi, che 
piangiamo (con sincero dolo¬ 
re, caro exministro Antonio 
Martino, non con «ipocrita 
cordoglio», come ha detto 
Lei, nel suo discorso alla Ca¬ 
mera del 6 giugno) un ragaz¬ 
zo morto a 25 anni. L'inflazio¬ 


ne di eroi, le polemiche su chi 
soffre davvero e chi fa le fin¬ 
te, questo immondo commer¬ 
cio dei morti e delle lacrime, 
quest'uso elettorale del lutto, 
a me personalmente, dà l'ur¬ 
to di vomito. L'unico modo 
per onorare i giovani caduti 
di Nassiriya, così come le mi¬ 
gliaia di soldati americani 
morti e gli ancora più nume¬ 
rosi civili e militari iraqueni 
ammazzati e mutilati e mas¬ 
sacrati, l'unico doveroso 
omaggio a chi li piange, è 
mettere fine a questa guerra 
idiota. E smettere di mentire. 
Smettere di giocare con le pa¬ 
role. Si rispettano i morti ta¬ 
cendo ed evitando altre mor¬ 
ti, altra distruzione. 

La nostra Costituzione, che il 
25 giugno saremo chiamati a 
difendere, parla chiaro: «L' 
Italia ripudia la guerra». Art. 
3 (?). In Italia la guerra è ille¬ 
gittima, illecita, se non illega¬ 
le. Speriamo che il voto popo¬ 
lare ce la conservi, questa 
bella Costituzione, sana e ro¬ 
busta, che ha 60 anni ma non 
li dimostra, così come la mag¬ 
gior parte della nostra invec¬ 
chiata popolazione! 

E a proposito di «nuovi vec¬ 
chi», sentite che cosa ho letto 
su La Repubbliea.- «Passati i 
50 anni, un disoccupato su 
due non riesce più a trovare 
lavoro». In Erancia il bellissi¬ 
mo De Villepin, trombato dal¬ 
le contestazione giovanile 
dei precari under 30, ha deci¬ 
so di metter mano ai discrimi¬ 
nati d'una certa età, propo¬ 
nendo: bonus per le persone 
che continuano a lavorare 
dopo i 60 anni, agevolazioni 
fiscali alle ditte che assumo¬ 
no lavoratori di 57 anni, con¬ 
tratti di diciotto mesi rinnova¬ 
bili per gli anziani che voglio¬ 
no ributtarsi sul mercato. Si 
dovrebbe fare anche da noi: 
visto che oltre l'età della pen¬ 
sione la vita, ormai, dura an¬ 
cora 30 anni, perché costrin¬ 
gere aU'inattività chi ha an¬ 
cora energia e voglia difare? 
Se, come dice Parisi, la vo¬ 
lontà degli elettori vincola 
gli eletti, proviamo a pensare 
ad una proposta di legge che 
agevoli chi trova l'inattività 
malinconica? Suggerisco 
uno slogan: «per una vita che 
duri tutta la vita». Che ne di¬ 
te? (se l'idea vi stimola il mio 
e-mail è: 

lidia@rara. fastwebnet.it) 
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ni ricominciano a guizzare. Al¬ 
l’insaputa di Belushi l’ha fatto 
ier l’altro nel riquadro della palu¬ 
de calcistica Silvio Berlusconi, 
che ha così aggredito il fango do¬ 
po il colloquio tra il Commissa¬ 
rio straordinario della Federcal- 
cio. Guido Rossi, e il presidente 
della Lega e suo vice al Milan, 
Adriano Galliani: «Colpa di tutti 
o di nessuno, ci diano due scudet¬ 
ti. Quando i primi truccano le re¬ 
gole, vincono i secondi». Queste 
dichiarazioni, oltre a smentire co¬ 
me d’abitudine il caimano in ros¬ 
sonero delle scorse settimane, si 
contraddicono in re ipsa\ se è 
colpa di tutti, infatti, non si vede 
come qualcuno tra i tutti possa ri¬ 
vendicare gli scudetti. Pare che il 
futuro neo-vetero-presidente del 
Milan abbia sottilmente distinto 
la prima affermazione («detta 
con ironia») dalla seconda («det¬ 
ta e basta»). Può essere: schizzi 
di ironia nella lutulenza s’erano 
colti in campagna elettorale a 
proposito degli italiani «coglio¬ 
ni». Rimane comunque macro¬ 
scopico e ultrasignificativo l’at¬ 


teggiamento simil-craxiano del 
«tutti colpevoli tutti innocenti», 
che compenetra quello di Capel¬ 
lo sulla Juventus «come il Psi al 
tempo di Tangentopoli». Fosse¬ 
ro intercambiabili? Ma uno ci ha 
già governato per un tempo equi¬ 
valente agli scudetti vinti dall’al¬ 
tro... 

L’impressione, leggermente ne¬ 
fanda, è che si voglia fare polve¬ 
re, e impedire di capire, facilitati 
in questo da prevedibile stan¬ 
chezza e sfiducia da parte della 
pubblica opinione sia sub specie 
politica che sub specie tifosa: si 
va avanti ormai da sei settimane, 
Moggiopoli è diventata una ru¬ 
brica, gli azzurri sono già partiti 
per i Mondiali perdendosi i pez¬ 


zi, ogni tanto capita qualche tra¬ 
gedia in Iraq che ricorda che i 
«problemi sono altri». 

Così il rischio è che finisca male 
non solo il calcio ma anche il ten¬ 
tativo di una sua rifondazione, 
che per il nuovo governo signifi¬ 
cherebbe un atout politico feno¬ 
menale: giacché forse è un po’ 
meno arduo rimettere insieme i 
cocci dello sport nazionale, piut¬ 
tosto che tirare sulla spesa pub¬ 
blica, combattere con la scuola 
derelitta, ripianare i conti della 
sanità ecc. Quello che però Prodi 
e la sua «squadra» debbono sape¬ 
re è che tanta visibilità ha il suo 
rovescio: se risolvono male la 
questione del pallone, ne avran¬ 
no un rinculo di immagine e di 
sentimento popolare pauroso. 
Lo sanno? Mi figuro di sì. Se¬ 
guiamo allora la stella cometa di 
Guido Rossi e Borrelli. II primo 
ha sempre definito il conflitto di 
interessi qualcosa che «c’è solo 
quando qualcuno agisce contro 
gli interessi deH’incarico che gli 
è stato affidato». Lo ha ricordato 
l’ultima volta a Coverciano, una 
settimana dopo aver ricevuto l’in¬ 
vestitura politica via Coni. Sia¬ 
mo d’accordo con lui, e siamo 
certi della sua totale indipenden¬ 
za cui fa il solletico ricordare che 
il suo studio ha preparato la me¬ 
moria difensiva di Milan, Juven¬ 
tus e Inter anni fa, quando quel ti¬ 
po di «triade» veniva attaccato 
da Della Valle per la spartizione 


privilegiata dei diritti tv (cfr. da 
Indagine sul calcio, Bur,il con¬ 
sorzio «Calcio Italia», l’altra piat¬ 
taforma miseramente affondata 
sotto le cannonate dei grandi 
network - Mediaset, per esempio 
- che chiudevano accordi con le 
tre società principali scarnifican¬ 
do i diritti delle altre). Ma quello 
era il suo lavoro di parte. 

Oggi si ha piena fiducia nella sua 
autonomia. Idem per Borrelli, 
che ha un passato specchiato di 
magistrato. Ma adesso entrambi 
hanno scolpito sul portone della 
Federazione commissariata la 
scritta «presto e bene» per la giu¬ 
stizia sportiva, in attesa dei tem¬ 
pi lunghi di quella penale. Presto 
e bene?Uno slogan metafisico, 


da stemma araldico. Magari. Ma 
come faranno? Già qui ieri Mar¬ 
co Travaglio ricordava che chi 
giudicherà e infliggerà le pene 
specifiche nei due gradi della 
giustizia pallonara ha un passato 
colmo di multe per chi del calcio 
lamentava le storture (Zeman, 
Baldini ecc.) e avaro invece di 
rimbrotti per i rappresentanti del 
Palazzo,gestori dell’affare per il 
quale secondo il caimano appun¬ 
to «la colpa è di tutti o di nessu¬ 
no». Il rischio forte è che le viola¬ 
zioni delle norme federali venga¬ 
no in ultima analisi «pesate in fa¬ 
miglia». Questi del ramo,e del ra¬ 
mo vecchio, faranno certamente 
presto, ma magari in un’altra di¬ 
rezione. 

C’è poi il dato inconfutabile che, 
scorrendo i giorni, si arrivi in 
fretta alla disgiuntiva: «presto o 
bene», e non più «presto e bene», 
per manifesta impossibilità di te¬ 
nere insieme le due esigenze. 
Troppo complesso e diffuso è il 
viluppo polipesco di Moggi nel 
calcio, per tagliare qua e là in 
fretta dei tentacoli. Dietro questa 
intenzione, nell’ipotesi più bene¬ 
vola c’è una patente rassegnazio¬ 
ne,una sorta di impotenza a ripu¬ 
lire, per cui meglio un po’ di giu¬ 
stizia certa che nulla. Non credo 
che farebbe piacere alla pubblica 
opinione, o ancor peggio temo 
che farebbe felice solo quella 
porzione di tifosi del club che per 
qualche motivo riuscisse a sfan¬ 
garla. Così alla incisiva impres¬ 
sione di «truffa rotonda» si alle¬ 
gherebbe la percezione di una 
giustizia a strisce. Un’ottima ri¬ 
cetta davvero per guarire il mala¬ 
to. Nella palude che rimarrebbe 
tale. Credo invece che se si dovrà 
pagare un prezzo al tempo, crite¬ 
rio certo relativo ma non più di 
quello di «bene», sarà opportuno 
per tutti farlo: niente Intertoto 
per le squadre italiane,come è 
già stato detto? Pazienza, è un 
male minore, come pure la non 
iscrizione alle Coppe europee se 
non ce ne fosse il tempo, come 
pure l’avvio ritardato dei campio¬ 
nati. Se si sbaglia per fretta, o per 
la spada di Damocle dell’indu- 
stria che preme, si sarà perduta 
una occasione e si saranno create 
le condizioni per altri pasticci fu¬ 
turi. È vero che i Moggi sono all’ 
ordine del giorno della società 
italiana tutta,in tutti gli altri cam¬ 
pi, in politica, in economia, nei 
vari settori di questo paese stro¬ 
picciato, e che questo rende diffi¬ 
cile ragionare e agire «come se» 
davvero si volesse rigenerare un 
intiero tessuto. Ma proprio per 
questo se è possibile bisogna 
puntare al bersaglio grosso, a ri¬ 


dare fiato a tutto il pallone, se di 
ciò qui si tratta. E la volontà poli¬ 
tica di farlo è indispensabile. 

C’è chi forse lo ha capito,intuito, 
prefigurato per tempo. Dico dell’ 
iniziativa Goal, acronimo per 
«gioco onesto atletico leale», 
che è appena partita da Roma e 
girerà l’Italia per rimettere in evi¬ 
denza le radici di un gioco che si 
è trasformato come si è visto in 
altra cosa. E forse questa di Goal, 
in cui come accade sempre si mi¬ 
schieranno la buona fede e l’ali¬ 
bi, l’entusiasmo e la cattiva co¬ 


scienza, l’etica e l’etichetta, è la 
chiave con cui riparlare di calcio 
e approntare una gerarchia di 
priorità. Per esempio, a partire 
dalla lingua,s i dice «calciopoli» 
e ci si riferisce a un calcio solo, 
quello dei professionisti. 

E non c’è chi ha intenzione di par¬ 
lare di altri «calci», di quello gio¬ 
vanile, di quello dilettantisco che 
sciorina numeri impressionanti, 
davvero un tessuto nel senso più 
pieno, sopra il quale è cresciuta 
la palude in cui si muovono i cai¬ 
mani, e a quanto pare anche i po¬ 
lipi: nella stagione appena con¬ 
clusa su quel terreno assai meno 
fangoso ma certamente rischioso 
si sono mosse quasi 15 mila so¬ 
cietà, 50 mila squadre,un milio¬ 


ne e 200 mila tesserati,33 mila ar¬ 
bitri. 

Quando si chiede una giustizia 
non sommaria e non condiziona¬ 
ta da quel «presto» legato agli in¬ 
teressi stratosferici, si pensi a 
questo calcio povero, di base, 
pressoché volontaristico. Per evi¬ 
tare che arrivi anche a questo po¬ 
polo particolare quella porzione 
di fango ventilata dal siste- 
ma-Moggi, un fango naturalmen¬ 
te non remotissimo neppure da 
loro, a Guido Rossi e a Borrelli si 
chiede dunque un «bene» che è 


anche un diritto/dovere non ap- 
paltabile al «presto». 

Se no, tra le variabili di una giu¬ 
stizia sportiva a orologeria o a ca¬ 
lendario (di campionato) ipotiz¬ 
ziamo pure una tabella-Mondiali. 
Se si vince, in gloria, un semplice 
buffetto a Cannavaro e magari il 
premio-vittoria devoluto ai bam¬ 
bini-soldato di qualche infelice 
paese africano, se si arriva tra i 
primi quattro sconto di pena della 
metà, e via così: per trasformare 
il calcio in wrestling sarebbe un 
metodo quasi infallibile. Per que¬ 
sto il caimano duro, che sa tutto e 
se ne intende, riprende a giocare 
e attacca il polipo: il wrestling in 
tv si vende benissimo... 

WWW. olivierobeha. it 


«Colpa di tutti o di nessuno 
ci diano due scudetti» 
ha detto ieri i’altro 
Berlusconi... macroscopico 
e uitrasignificativo questo 
atteggiamento simil-craxiano 


Finirà con un «presto o bene» 
per manifesta impossibiiità 
di tenere insieme ie due cose 
Troppo compiesso ii viluppo 
polipesco di Moggi, per tagliare 
qua e ià in fretta dei tentacoii 
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Non c’è 
altra strada 


Furio Colombo 

Segue dalla Prima 

Q 

ui il protagonista non è la Patria o 
il destino di una nazione. Qui i pro¬ 
tagonisti sono aleuni eapi di gover¬ 
no ehe hanno eontro il 70 per een- 
to delle loro popolazioni (Bush, 
Blair). Oppure, eome Aznar e Ber- 
luseoni, sono useiti di seena. 
Sentite eome giudiea lo stato dei 
fatti il New York Times, nell’edito¬ 
riale di domeniea seorsa: «Quan¬ 
do il presidente Bush e il primo 
ministro Blair si ineontrano, ei di- 
eono ehe diseutono dei progressi 
in Iraq. Ma i due leader ehe hanno 
fabbrieato le ragioni di quella 
guerra dovrebbero inveee spiegar- 
ei quando, dove, perehé tutto è an¬ 
dato storto. Inutile fare i 
“eheerleaders” (gli animatori del¬ 
lo spettaeolo). Inutile ripetere ehe 
la demoeratizzazione è in eorso. 
Aleune formalità demoeratiehe 
non fanno differenza quando da 
tutte le parti si eontinua a morire e 
- a volte - sono i nuovi poliziotti ar¬ 
mati e addestrati da noi a ueeidere, 
a fare stragi di loro eonnazionali». 
Sentite eosa diee, dXVHerald Tri¬ 
bune, il sergente amerieano Chri¬ 
stopher Bush (7 giugno): «Quan¬ 
do useiamo in pattuglia, le nostre 
sono missioni suieide. Morire o 
ueeidere. La maggior parte dei no¬ 
stri veieoli non sono neppure blin¬ 
dati». 

E’ dentro questa pozzanghera di 
sangue e di morte ehe eorreva l’al¬ 
tra notte il pieeolo blindato del pri¬ 
mo eaporale Pibiri e dei suoi tre 
eommilitoni, ehe è diventato un 
ammasso di lamiere alla prima 
esplosione di una serie di ordigni 
artigianali, forse preparati, forse 
improvvisati dalla guerriglia. 
Contro gli italiani? Enfatieamente 
ehi li ha mandati in Iraq pensando 
di alzare la statura intemazionale 
dell’Italia o almeno dei suoi lea¬ 
der, ti diee: no, la guerriglia o gli 
“insurgents” (eome dieono milita¬ 
ri e giornalisti amerieani) aveva 
eome obiettivo gli inglesi. Proba¬ 
bile. 

Ma dov’è la differenza per il gio¬ 
vane militare italiano? Dov’è la 
differenza per il padre, ehe lo 
aspettava a easa a giorni e non do¬ 
vrà più aspettarlo? 

Siamo un Paese tradizionalmente 
bravo a eelebrare i defunti, bmtta 
eredità dei sovrani ehe se ne faee- 
vano vanto e li gettavano sui tavoli 
dei trattati. Rivediamo per un mo¬ 
mento la storia dalla parte dei sol¬ 
dati vivi ehe - per solidarietà fra¬ 
terna e umana prima aneora ehe 


Vittorio Emiliani 

D unque il eavallo di Viale 
Mazzini, il eavallo del 
servizio pubblieo Rai, 
pur indebolito da tante avvilenti 
eensure, autoeensure e omissio¬ 
ni, non sta aneora morendo. Dal- 
rinterno dell’azienda si levano 
infatti più deeise e pereepibili vo- 
ei importanti le quali reelamano 
la fine della lottizzazione partiti- 
ea (mai CdA fu più lottizzato del- 
r attuale, eome ha più volte de- 
nuneiato lo stesso Carlo Rogno¬ 
ni), ehe dieono basta a «giornali¬ 
sti e direttori ehe portano la ea- 
saeea dell’uno o dell’altro», ehe 
reelamano meritoerazie e lotta al¬ 
le pressioni elientelari, ehe si ri¬ 
fanno insomma al modello Bbe 
per avere una Rai «difesa dal suo 
prestigio e dal vigile affetto del 
pubblieo». 

Sono i giornalisti del sindaeato 
Usigrai, i quali si sono fatti senti¬ 
re in questi ehiari termini nei Tg 
e nei Gr delle ore di punta, ri- 
seuotendo eonsensi negli abbo¬ 
nati fedeli, negli utenti ehe vor¬ 
rebbero davvero una Bbe italia¬ 
na, una radiotelevisione pubbli- 
ea non più serva dei partiti né av¬ 
viata eome questa alla più beeera 


per amore di Patria - vorremmo 
portare a easa vivi. Eeeo quel ehe 
sappiamo. 

Sappiamo ehe il nostro automezzo 
era alla testa di un immenso eon- 
voglio. Sappiamo ehe non e’è rap¬ 
porto fra la dotazione militare in¬ 
glese e la nostra. Tutti rieorderan- 
no la morte del mareseiallo Cola, 
faeile obiettivo a bassa quota su un 
elieottero non eorazzato. Allora, e 
adesso, ei spiegano ehe le nostre 
sono dotazioni leggere perehé si 
tratta di una missione di paee. Ma 
nel easo Cola, l’elieottero non pro¬ 
tetto stava volando in soeeorso di 
una pattuglia non italiana attaeea- 
ta. Dunque guerra. E nel easo del 
eaporale Pibiri, il nostro mezzo 
non partieolarmente blindato eor¬ 
reva in testa ad un eonvoglio ingle¬ 
se di guerra. 

Perehé in testa? In un film una re¬ 
gola d’ingaggio del genere verreb¬ 
be deseritta eome ambigua e peri- 
eolosa. Chi apre un eorteo di guer¬ 
ra prende sempre i primi eolpi. O 
le prime bombe. Ha una funzione 
di eavia. Voluta? Sarebbe bene sa¬ 
perlo, eonoseere regole e eoman- 
di. Onorare la nostra bandiera è 
prima di tutto mettere al sieuro i 
nostri soldati. 

Che altro sappiamo? Sappiamo 
ehe la paee era nel euore del primo 
eaporale Pibiri (raeeonta il padre 
ehe stava risparmiando per eom- 
prare la easa e sposare Valentina). 


eommereializzazione. Sono loro 
ehe prendono in parola Romano 
Prodi ehiedendogli di «stupire il 
Paese eon gesti eoraggiosi senza 
badare agli interessi di bottega». 
Ci stupisea tutti, positivamente, 
eomineiando proprio dalla mar¬ 
toriata e avvilita Rai ehe fa tanti 
aseolti eon paeehi, malloppi, gio- 
ehi e gioeherelli. 

Aspettando di venire «stupiti» 
da Prodi, è doveroso segnalare 
una buona notizia: ei sarà un Ca¬ 
tasto dell’etere. A trent’anni esat¬ 
ti dalla sentenza della Corte ehe 
aeeoppiava la liberalizzazione al¬ 
la fissazione di regole e di limiti 
eerti alle attività dei privati, il 
nuovo ministro delle Comuniea- 
zioni. Paolo Gentiioni, si appre¬ 
sta eosì a eolmare una storiea la- 
euna. 

Egli parte eoi piede giusto, in sin¬ 
tonia eoi presidente dell’Authori- 
ty, Corrado Calabro, per il quale 
sulle frequenze radiotelevisive 
«non v’è aleun diritto di proprie¬ 
tà ma semmai d’uso, ehe non 
può eomunque prevalere rispetto 
alle esigenze della eollettività». 
Finalmente si respira aria nuova. 
Che ovviamente non piaee agli 
ex titolari del Ministero, Gaspar- 
ri e Landolfi, per i quali inveee il 


Ma dov’era la missione di paee, in 
quel eonvoglio di guerra, lungo un 
pereorso di guerra, in un tipo di 
missione ehe anehe i soldati ameri¬ 
eani definiseono “suieida”? 
Sappiamo ehe Patria, e spirito di 
Patria, ehe aleuni, speeie ai tempi 
del passato governo, ei esortavano 
sempre a eelebrare, si radiea nella 
parola “padre”. Il padre del primo 
eaporale Pibiri guarda la teleeame- 
ra e diee: «Ho perso mio figlio. 


Qualeuno può dirmi perehé»? E’ 
la stessa frase ehe la signora She- 
ehan, ehe ha perso il figlio in Iraq 
ha rivolto per tutta la seorsa estate 
al presidente Bush senza rieevere 
aleuna risposta. 

Patria non sempre, non solo vuol 
dire “saero dovere di servire”, eo¬ 
me piaee ripetere a quelli di An. 
Vuole anehe dire “saero dovere di 
eurarsi dei propri figli e di proteg¬ 
gerli”. Se sono soldati vuol dire 
ehe non li metti nelle mani di eo- 


govemo Prodi «vuol soffoeare il 
digitale terrestre nella eulla». 

In realtà, eome quei si è seritto 
tante volte, l’uniea nuova teeno- 
logia sulla quale Maurizio Ga- 
sparri ha premuto l’aeeeleratore 
a tutta forza è il digitale terrestre, 
traseurando tutte le altre e favo¬ 
rendo eosì in modo palese Me- 
diaset. In questo nuovo ambito 
prevalgono infatti Mediaset e Te- 
leeom, eon la Rai - ehe pure è sta¬ 
ta eostretta ad investire somme 
importanti in fretta e furia - rele¬ 
gata in terza fila. Le ultime stati- 
stiehe in materia di frequenza 
per il digitale terrestre ei dieono 
infatti ehe 490 sono di Mediaset, 
156 di Teleeom Italia Mobile, 
143 della Rai, 32 del Gruppo 
Espresso, mentre 239 toeeano a 
HoIIand-Tfl e 116 a H3G. II po¬ 
lo berluseoniano figura quindi 
nettamente in testa. 
Nell’analogieo tradizionale le 
frequenze Rai sono 5.734 e quel¬ 
le Mediaset poeo meno di 5.000 
(eon Teleeom Italia Mobile a 
1.322). Un duopolio pressoehé 
perfetto. E uno dei protagonisti è 
eomunque sempre Mediaset, 
ehissà perehé e per eome. 
L’aeeaparramento di frequenze 
per il digitale terrestre ha avuto 


mandi, strategie, visioni e deeisio- 
ni e ordini di eui non sai nulla. 
Vuol dire ehe eomandi tu. Patria, 
vuol dire ehe deeidi tu per i tuoi fi¬ 
gli. E ealeoli se e quale risehio si 
può eorrere, dove, quando, eon 
quali mezzi. 

Il resto sono diseorsi di eordoglio. 
Onorano i morti ma non li resusei- 
tano. E al padre del eaporale Pibiri 
non bastano. 

Guardiamo nel fondo angoseioso 


di questa storia e sappiamo ehe per 
noi questa guerra non è mai eo- 
mineiata. Ma, adesso, ehe ei sia¬ 
mo dentro - non importa se eon in¬ 
tenzioni di paee - non finisee. Ha 
seritto giustamente ieri il direttore 
di questo giornale: «Quando torna¬ 
no? Noi vogliamo aeeoglierli 
quando tornano vivi. Dateei una 
data». 

Per questo ei sembra giusto rifiuta¬ 
re eon sdegno le parole di Fini ehe 
ieri, alla Camera, ha detto - eon 


sin qui uno svolgimento da Far 
West, imponendo la legge del 
più forte. Come lo hanno avuto - 
e lo seandalo eontinua da anni - 
Lineetta delle frequenze radiofo- 
niehe e la «pirateria» tutt’ora in¬ 
vadente. 

In attesa di quel piano nazionale 
delle frequenze radiofoniehe ehe 
non è mai arrivato e ehe, eon la 
fortissima ripresa della radio 
(balzata in poehi anni da 30 a 
37,5 milioni di aseoltatori gior¬ 
nalieri) e del business da essa ge¬ 
nerato, appare inveee quanto 
mai neeessario. Seeondo l’opi¬ 
nione, eertamente interessata, di 
operatori sin qui emarginati, il 
mereato delle frequenze per il di¬ 
gitale terrestre è già bello ehe in¬ 
gessato dalla situazione di mono¬ 
polio eonsolidato. 

Per Sky, esso si va irrobustendo, 
né basterà l’obbligo di eedere il 
40% della eapaeità trasmissiva a 
terzi per ridare delle possibilità a 
ehi vuol eompetere. Per il Grup¬ 
po Espresso, se, in Val d’Aosta e 
in Sardegna, Mediaset e Tele¬ 
eom non dovranno restituire le 
frequenze ridondanti dopo il pas¬ 
saggio di tutti al digitale, previ¬ 
sto (per ora) a fine 2006, i due 
gruppi disporranno di ben ein- 


l’aria del grande statista - rivolto 
al primo ministro Prodi: «Abbia la 
forza dei grandi. Rieonosea di es¬ 
sersi sbagliato». Eo diee va sulla 
bara del primo eaporale Pibiri, ehe 
lui. Fini, aveva mandato dentro la 
guerra di altri. Eo dieeva all’uomo 
politieo ehe ha guidato tutta la sua 
attività politiea e tutta la sua eam- 
pagna elettorale, ehiedendo e pro¬ 
mettendo il ritorno dei soldati dal¬ 
l’Iraq. 

Per questo ei sembra giusto rifiuta¬ 
re eon sdegno la frase spaventosa 
pronuneiata l’altro ieri, nella stes¬ 
sa oeeasione, dall’ex ministro del¬ 
la Difesa Martino, ehe si è permes¬ 
so di dire: «Non eredo al dolore e 
al eordoglio della sinistra. Sospet¬ 
to ehe non sia sineero». 

Dovrebbe ripensare a se stesso, 
primo easo di un ministro della Di¬ 
fesa italiano, dal 1945, ehe mette 
la vita e il destino dei soldati italia¬ 
ni nelle mani di ignoti uffieiali in¬ 
glesi ehe, per ragioni ignote, man¬ 
dano davanti a un loro eonvoglio 
di guerra di ben 20 mezzi blindati 
un veieolo italiano ehe era sul po¬ 
sto per una missione di paee. Eo 
mandano a fare la seorta alla guer¬ 
ra. Lo mandano ad aprire la strada 
dentro la guerra. 

No, la Patria non si è oeeupata del 
eaporale Pibiri e del suo destino. E 
suo padre ha ragione: ha perso un 
figlio. Anehe noi. 

furiocolombo@unita. it 


que multiplex eon 25-30 eanali 
eiaseuno. Operazione ehe si ripe¬ 
terebbe sul piano nazionale im¬ 
pedendo di fatto, ogni altro in¬ 
gresso e quindi una vera eompe- 
tizione pluralistiea. Col Catasto 
delle frequenze dovranno eessa- 
re le oeeupazioni di fatto dell’ete¬ 
re terrestre, ehe inveee la legge 
Gasparri ha eonvalidato (ma e’è, 
eontro di essa, un rieorso «pesan¬ 
te» alla Corte di Giustizia Euro¬ 
pea) e dovranno venire restituite 
allo Stato le frequenze non «ra¬ 
zionalmente utilizzate» e per tan¬ 
to ridondanti. Tutto eiò, tuttavia, 
non basterebbe. Il ministro Gen¬ 
tiioni lo sa bene ed ha difatti riba¬ 
dito la volontà del governo di 
«ineoraggiare lo sviluppo del di¬ 
gitale in tutte le sue filiere», non 
soltanto quello terrestre. 

Ridare alla Rai un’identità di ser¬ 
vizio pubblieo, oggi deeisamen- 
te seolorita nonostante il miliar¬ 
do e mezzo di euro del eanone, 
appare fondamentale. Come re¬ 
stituire al mereato regole ehe ga- 
rantiseano tutti eontro il formarsi 
di nuovi e soffoeanti oligopoli. 
Lo predieava instaneabilmente 
uno dei padri del liberalismo Lui¬ 
gi Einaudi, lui sì vero liberista, 
noneerto SilvioBerluseoni. 


Ferdinando Targetti 

Segue dalla Prima 

A legislazione vigente due 
voci di spesa però sono 
destinate a crescere: gli 
interessi e la sanità (quindi mag¬ 
giori uscite). Con una maggiore 
approssimazione alla realtà e te¬ 
nendo conto di queste voci il di¬ 
savanzo crescerebbe a 4,1%. 
Ma il percorso per dare maggio¬ 
re trasparenza ai conti non è fi¬ 
nito, perché si deve scontare 
che il concordato non manifesti 
Tefficacia che la Finanziaria 
supponeva (quindi minori entra¬ 
te) e idem dicasi per la "stretta" 
ai trasferimenti agli enti locali 
(quindi minori risparmi di spe¬ 
sa): con queste rettifiche il risul¬ 
tato sarebbe di un deficit che 
raggiunge il 4,4%. Infine se si 
vuole evitare che Anas e Ferro¬ 
vie chiudano i cantieri per i tagli 
che allo stato attuale delle cose 
dovrebbero essere praticati e se 
bisogna prevedere la prosecu¬ 
zione lavori (quindi maggiori 
uscite) il disavanzo raggiunge il 
4,6% del Pii. La differenza tra 
4,6% (il reale ammontare del 
deficit) e 3,8% (il disavanzo 
previsto dalla Finanziaria Berlu¬ 
sconi) ammonta a 0,8% del Pii e 
cioè a quasi 10 miliardi di euro. 
Di tanto quindi ammonta la 
"manovra correttiva". Questa 
manovra è necessaria se si vo¬ 
gliono far tornare i conti pubbli¬ 
ci sul binario concordato con la 
Commissione europea dal go¬ 
verno precedente che prevede 
che il deficit del nostro paese 
scenda sotto la soglia del 3% 
nel 200, per tendere successiva¬ 
mente al pareggio. Il pareggio 
oggi comporterebbe una mano¬ 
vra di 64 miliardi di euro: il 
30% in più della più consistente 
manovra finanziaria passata, 
quella di Amato del 1992 ! 

A questo punto si possono indi¬ 
viduare due strategie di uscita. 
La prima strada, basandosi sulla 
credibilità del nuovo governo, 
di Prodi e Visco che avevano 
portato ritalia nell'Euro fin da 
subito e del nuovo ministro dell' 
economia Tommaso Padoa 
Schioppa che gode di un note¬ 
vole prestigio intemazionale, af¬ 
ferma che, poiché la causa del 
disordine non è attribuibile a 
questo governo, non bisogna fa¬ 
re una manovra correttiva a me¬ 
tà anno e concordare invece con 
Bruxelles un allungamento dei 
tempi di rientro, proponendo un 
piano di riforme strutturali, so¬ 
prattutto di lotta all'evasione, la 
cui efficacia si manifesta nel 
tempo. Il difetto di questa pro¬ 
posta è triplice: da un lato la re¬ 
putazione la si guadagna facen¬ 
do scelte impopolari e la si può 
perdere dimostrando di non es¬ 
sere più in grado di farle; in se¬ 
condo luogo anche se la Com¬ 
missione accettasse un profilo 
di rientro più lungo nel tempo 
(che di per sé si badi è una cosa 
comprensibile e per certi versi 
auspicabile) non è detto che la 
stessa benevolenza potrebbe es¬ 
sere manifestata dai mercati fi¬ 


nanziari, con la conseguenza di 
un aumento dei saggi di interes¬ 
se e quindi di un ulteriore peg¬ 
gioramento dei conti pubblici; 
la terza è che alcune scelte im¬ 
popolari sono più facilmente ac¬ 
cettate se è percepito il senso di 
urgenza e gravità della situazio¬ 
ne. 

La seconda strada consiste nel 
dar corso da subito (luglio, co¬ 
me dice il ministro Padoa 
Schioppa) ad una manovra cor¬ 
rettiva e poi proseguire con il 
piano di rientro nei tempi previ¬ 
sti. La prima difficoltà riguarda 
le imposte. La strada più rapida 
per incassare una parte dei 10 
miliardi è quella di un ritocco 
deiriva. Ho già avuto modo su 
queste pagine di sostenere la ne¬ 
cessità di questa misura anche 
se riconosco due gravi proble¬ 
mi: innanzitutto l'effetto infla¬ 
zionistico e, in secondo luogo, 
la brutta impressione, sul fronte 
politico, che viene data da un 
governo di centrosinistra che 
come prima misura aumenta le 
tasse. Per questo motivo il go¬ 
verno ha per il momento esclu¬ 
so questa misura preferendo ri¬ 
correre fin da subito a misure di 
riduzione dell'evasione sul fron¬ 
te deiriva con proposte concre¬ 
te come l'estensione anche alle 
società immobiliari del paga¬ 
mento (nel caso di compraven¬ 
dita di immobili non nuovi) 
dell'imposta di registro anziché 
deiriva che veniva evasa. Nel 
Programma tuttavia era previ¬ 
sto un riequilibrio delle imposte 
sui redditi da capitale e quindi 
non penso che dovrebbero es¬ 
serci reticenze all'attuazione del 
programma. Piuttosto sarei per¬ 
plesso ad estendere a pioggia a 
tutte le imprese i benefici (co¬ 
stosi per la finanza pubblica) 
della riduzione del cuneo fisca¬ 
le che limiterei invece ad impre¬ 
se con certe caratteristiche defi¬ 
nibili sul terreno dell'investi- 
mento e dell'innovazione. 

La seconda difficoltà sta nella 
politica di contenimento della 
spesa. Esistono sprechi (come 
scorte pletoriche, auto blu in ec¬ 
cesso, ingiustificate consulenze 
pubbliche eccetera), esistono 
inefficienze e sprechi nell'am- 
ministrazione regionale, soprat¬ 
tutto nella sanità, che richiedo¬ 
no misure di responsabilizzazio¬ 
ne regionale e di rispetto del pat¬ 
to di stabilità interno, ma forse 
tutto ciò non basta. Bisogna co¬ 
minciare a pensare ad una ridu¬ 
zione della spesa per il persona¬ 
le della Pubblica Amministra¬ 
zione e ad un contenimento del¬ 
le prestazioni delle grandi voci 
di spesa come quella previden¬ 
ziale, ad esempio con un allun¬ 
gamento dell'età pensionabile. 
Il contenimento delle voci di 
spesa pubblica va tuttavia co¬ 
niugato con obiettivi di equità 
sociale, divenuti ancora più 
pressanti dopo la recente denun¬ 
cia deiristat sul numero cre¬ 
scente di poveri nella nostra so¬ 
cietà. La quadratura del cerchio 
è difficile, ma rimandarla la ren¬ 
derebbe in futuro ancora più 
gravosa. 


Direttore Responsabile 

Antonio Padellaro 

Vicedirettori 

Pietro Spataro (Vicario) 

Rinaldo Gianola 

Luca Landò 

Redattori Capo 

Paolo Branca (centrale) 

Nuccio Ciconte 

Ronaldo Pergolini 

Art director Fabio Ferrari 

Progetto grafico 

Paolo Residori & Associati 

Redazione 


• 00153 Roma 
via Benaglia, 25 
tei. 06 585571 
fax 06 58557219 

• 20124 Milano, 

via Antonio da Recanate, 2 
tei. 02 8969811 
fax 02 89698140 

• 40133 Bologna 
via del Giglio, 5 
tei. 051 315911 
fax 051 3140039 

• 50136 Firenze 
via Mannelli, 103 
tei. 055 200451 
fax 055 2466499 


ICJ 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Presidente 

Marialina Marcucci 

Amministratore delegato 

Giorgio Poidomani 

Consiglieri 

Raimondo Becchis, Francesco D’Ettore 
Giancarlo Giglio, Giuseppe Mazzini 


NUOVA INIZIATIVA EDITORIALE S.P.A. 

Sede legale 

via San Marino, 12 00198 Roma 

Iscrizione al numero 243 del Registro nazionale 
della stampa del Tribunale di Roma. Quotidiano del 
. Gruppi parlamentari del Democratici di Sinistra - l’Ulivo. 

Certificato n. 5534 iscrizione come giornale murale nel registro del 
del 16/1 2/2005 tribunale di Roma n. 4555 


Stampa 

Fac-simile 

• Litosud Via Aldo Moro 2 
Possano con Bornago (Mi) 

• Litosud via Carlo Pesenti 130 
Roma 

• Ed. Telestampa Sud Sri 

Località S. Stefano, 82038 
Vitulano (Bn) 

• Unione Sarda S.p.A. 

Viale Elmas, 112 09100 Cagliari 


• STSS.P.A. 

Strada 5a, 35 (Zona Industriale) 
95030 Plano D’Arci (Ct) 

Distribuzione 

• A&G Marco S.p.A. 

20126 Milano, via Fortezza, 27 


Pubblicità 

• Publikompass S.p.A. 

via Carducci, 29 20123 Milano 

tei. 02 24424712 

fax 02 24424490 - 02 24424550 


La tiratura del 7 giugno è stata di 135.243 copie 



GLI ATTIVISTI dell’opposizione del Bangladesh guardano dalla fi- di 1500 oppositori per prevenire una protesta massiccia volta a 
nesta di una prigione nella città di Dhakay. La principale alleanza di chiedere le dimissioni del governo del primo ministro Khaleda 
opposione del Paese ha ieri accusato la polizia di aver arrestato più Zia. 


Ultime notizie: la Rai è ancora viva 


Patria non sempre, non solo vuol dire 
«Sacro dovere di servire». Vuole anche dire 
«sacro dovere di curarsi dei propri figli 
e di proteggerli». Se sono soldati vuol dire 
che non li metti nelle mani di comandi 
strategie e ordini di cui non sai nulla 
































CEDIMEIMTO? 




Crepe nei muri, terreno che cede: 

Uretek risolleva e sostiene la tua casa. Per sempre. 

Dove.c’è una crepa non c‘è sicurezza. La tecnologia Uretek risolve 
definitivamente il problema iniettando nel terreno la resina espandente 
Uretek Geoplus*^, la più potente al mondo L'intervento richiede tempi 
brevi, non sporca e non fa rumore. Con Uretek scegli II massimo 
deirefficacia e rimetti in sicurezza la tua casa. Per sempre. 


( 


NummilHft. 


800-323999 



Per Irìfo'nariDnl 3 so^rrl uonhi nretui:! 


www.ure'tek.it 


SE RI&OL.VE, È URETEK. 


tMII U-!!* 191 :iM 






















































cinema 1 

giovedì 8 giugno 2006 


TEATRI 


MUSICA 




CINEMA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Bubble 

Martha vive insieme al suo veeehio 
padre e lavora in una fabbriea di 
bambole in una eittadina del depresso 
Midwest. La donna ha un sentimento 
di affetto e amieizia verso il eollega 
Kyle, un ragazzo solitario ehe vive 
aneora eon la madre. L'equilibrio del 
loro rapporto viene alterato 
dall'arrivo di una nuova operaia, 
Rose, ragazza madre, eon la quale 
Kyle avvia una relazione... Tutta la 
banalità del male e l'apatia di eerta 
provineia amerieana. 

di Steven Soderbergh drammatico 


Volver 

Raimunda (Penelope Cruz), ha una 
figlia adoleseente e un marito 
disoeeupato. La sorella Sole lavora a 
easa eome parrueehiera. Irene 
(Carmen Maura) è la madre defunta 
«tornata» sulla terra per sistemare 
questioni aneora aperte e per aiutare a 
vivere e a morire. 

Il raeeonto, tra mèlo e noir, è un 
omaggio al mondo femminile, alle 
donne, alla loro tenaeia e al loro senso 
pratieo. Gli uomini inveee appaiono 
marginali e inutili, traditori e violenti. 

diPedroAlmodòvar commedia 


D codice da Vinci 

Jacques Saunière, curatore del 
Louvre, viene assassinato all’interno 
del museo. Il cadavere viene trovato 
nella posizione del celebre Uomo 
Vitruviano disegnato da Leonardo. 
Uno studioso di simbologia 
americano, Robert Langdon (Tom 
Hanks) è sospettato, ma la nipote di 
Saunière, Sophie Neveu (Audrey 
Tautou), una criptoioga che lavora 
per la polizia crede nella sua 
innocenza. Dall’omonimo romanzo 
diDanBrown. 

di Ron Howard 


n regista di matrimoni 

Il matrimonio come ritualità del 
conformismo. Il regista Franco 
Elica (Castellitto), interrotta la 
lavorazione de "I Promessi Sposi", 
decide di fuggire in Sicilia, a Cefalù. 
Qui farà amicizia con un uomo che 
si guadagna da vivere girando 
filmini di matrimoni, incontra un 
regista che si spaccia per morto per 
ottenere quel riconoscimento mai 
avuto "in vita" e conosce un principe 
spiantato che gli commissiona il 
film delle nozze di sua figlia. 


Whisky 

Whisky è la parola che Jacobo e Marta 
devono pronunciare per sorridere 
davanti al fotografo. L'uomo, 
proprietario di una fabbrica di calzini, 
ha chiesto alla donna, fidata 
assistente, di fingersi sua moglie per il 
periodo di permanenza del fratello 
Herma, che vive all'estero. La 
finzione produrrà grandi cambiamenti 
per tutti. Nel secondo lungometraggio 
dei due giovani registi uruguayani i 
dialoghi sembrano rimandare sempre 
a qualcos'altro. 

di J.P. Rebella, P. Stoll drammatico 


Una magica 
notte d'estate 

La leggenda narra che una volta l'anno, 
durante il solstizio d'estate, gli esseri 
umani possono entrare nel mondo 
magico delle fate e dei folletti dove i 
sogni diventano realtà. Tutta la magia 
del "Sogno di una notte di mezza 
estate" di William Shakespeare in un 
film di animazione europeo, versione 
3D. I due registi spagnoli hanno 
semplificato un po' la trama originale, 
ma hanno mantenuto inalterato il 
"doppio" mondo: la realtà e il sogno. 

dlA.delaCruz,M.Gomez animazione 


XMen3 


Jean Grey, morta in X-Men 2, rinasce 
come Fenice Nera, inversione darklady, 
nell'ultimo capitolo della trilogia 
ispirata ai fumetti della Marvel. I 
mutanti possono ora scegliere se 
rimanere tali oppure diventare degli 
umani rinunciando alla loro unicità. 
Omologarsi per evitare la persecuzione? 
Due i punti di vista che si affrontano: 
quello di Charles Xavier, assertore della 
tolleranza e quello di Magneto, che 
crede nella sopravvivenza del più forte. 

dIBrettRatner fantasy 


thriller di Marco Bellocchio drammatico 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tei. 0106136138 

Riposo (E 5,50) 


America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

Volver 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Sala B 375 Radio America 

15:45-18.00-20.15-22:30 (E 5,50) 

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 

Salai 150 II Codice Da Vinci 

15:00-17:45-20:30(E5,00; Rid.4,50) 

Sala 2 350 La dignità degli ultimi 

15:30-17:50-21:15(E5,00; Rid.4,50) 


Chapiin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 


Riposo 


Cineciub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 

Riposo (E 5,50; Rid.4,50) 


M Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, io Tel. oi 03728602 

Mission impossibie 3 17:00-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 


^ Cinepiex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
199199991 




Il Codice Da Vinci 

16:30-19:30-22:30(E7,30; Rid.4,50) 

Sala 2 

122 

Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 3 

113 

The Breed 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 4 

454 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 

15:50-18:00(E7,30; Rid.4,50) 



Volver 

20:10-22:45(E7,30; Rid.4,50) 

Sala 5 

113 

One Iast dance 

14:50-17:05-19:20(E7,30; Rid.4,50) 



X-Men 3-11 conflitto finale 

21:40(E7,30; Rid.4,50) 

Sala 6 

251 

Poseidon 

15:50-18:10-20:30-22:50 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 7 

282 

Il Codice Da Vinci 

15:30-18:30-21:30(E7,30; Rid.4,50) 

Sala 8 

178 

X-Men 3-11 conflitto finale 

14:40-17:20-20:00-22:40 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 9 

113 

Il Codice Da Vinci 

14:30-17:30-20:30(E7,30; Rid.4,50) 

Salalo 

113 

Vita da camper 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,30; Rid. 4,50) 

City Tel. 0108690073 

Salai 


Il caimano 

15:30-17:50-21:15 

Sala 2 


Whisky 

15:30-17:50 



CINERASSEGNA 

21:00 


Ciub Amici Dei Cinema viaC. Rolando, 15 Tel. 010413838 


Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 


Coraiio via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

One iast dance _16:00-18:00(E6,20; Rid. 3,60) 

Sala 2 120 ii regista di matrimoni 16:30-18:30-21:00 (E 6,20; Rid. 3,60) 


Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 


^ Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

L'era giaciaie 2 - ii disgeio 19:45 21 30 (E 5,50; Rid 4,50) 


Instabiie via Antonio Cocchi, 7 Tel. 010592625 

Riposo (E 6,50; Rid. 5,50) 


Nickeiodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Riposo 


1 Nuovo Cinema Paimaro via Prà, 1 64 Tel. oi 06i 21 762 

Riposo (E 4,5) 


^ Odeon corsoBuenosAires, 83 Tel. 0103628298 

X-Men 3 - ii confiitto tinaie 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 
Saia Pitta 280 ii Codice Da Vinci 15:15-18:30-21:30 (E 5,00; Rid.4,50) 


1 Oiimpia via XX Settembre, 274r Tel. 01 058141 5 

Poseidon 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 


Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

Voiver 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,71 ; Rid. 5,16) 


San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 


San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 


^ Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 




Romance & Cigarettes 

15:30-17:30-21:15(E5,00; Rid.4,50) 

Sala 2 


Ten Canoes 

22:30(E5,00; Rid.4,50) 

1 Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321 

SalaSRanstad 

499 

Il Codice Da Vinci 

16:00-19:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salai 

143 

The Breed 

16:30-18:30-22:35-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

216 

Il Codice Da Vinci 

17:15-20:30 (E 7,20) 

Sala 3 

143 

Omen 666 - Il Presagio 

17:40-20:00-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

143 

11:11 La paura ha un nuovo numero 

16:25-18:30-20:40-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 5 

143 

X-Men 3-11 conflitto finale 

17:15-20:00-22:15 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

216 

X-Men 3-11 conflitto finale 

18:00-20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 

216 

Vita da camper 

18:00-20:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

216 

Il Codice Da Vinci 

17:45-21:00-(E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

216 

Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 

16:30-18:20-20:20-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salali 

320 

Poseidon 

16:00-18:10-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 12 

320 

Il Codice Da Vinci 

18:15-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 13 

216 

Poseidon 

17:30-20:00-22:10 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

143 

Volver 

-17:30-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

300 

Una top model nel mio letto 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 2 

525 

L'estate del mio primo bacio 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 3 

600 

Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 

15.30-17.30-20:30-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 


Provincia di Genova 


• Bargagli 


Parrocchiaie Bargagii piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Bogliasco 


Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Camogli 


San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo 

• Campo Ligure 


Campese via Convento, 4 

Riposo 

• Campomorone 


1 Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 

Riposo 

• Casella 


Parrocchiaie Caseiia via De Negri, 56 Tei. 0109677130 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,00) 

• Chiavari 


1 Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 01 85363274 

La signora di mezzanotte (V.O) (Sottotitoii) 

17:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


M Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

Riposo (E 5,00) 

• Isola Del Cantone 


M Siivio Peiiico via Postumia, 59 Tel. 3389738721 


Riposo 

• Masone 

o.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

_ Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Rapallo 


Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 




X-Men 3 - Il conflitto finale 

16:00-18:10-20:15-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

200 

Poseidon 

16:00-18:10-20:15-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 

150 

Volver 

15:30-17:45-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 


Riposo 


• Rossiglione 

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

Riposo 

• Santa Margherita Ligure 

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

La vita segreta delle parole 1 6:00-i 9:00-22:00 (E 3,50; Rid. 2,80) 

• Sestri Levante 

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

X-Men 3 - Il conflitto finale 201 5 22 20 (E 3,50; Rid 2,80) 


IMPERIA 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 

X-Men 3 - Il conflitto finale 201 5 22:40 (E 6,50; Rid 4,00) 


Provincia di Imperia 


• Diano Marina 

^ Politeama Dianese via caimii, 35 Tei. 0183/495930 

Omen - Il presagio -1976 21 :15 (E 6,50; Rid 4,50) 

• Sanremo 

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Poseidon 1 5:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

Il Codice Da Vinci 15:30-17:1 0 - 1 8:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Radio America 1 6:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

Omen 666 - Il Presagio 1 6:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 
Roof 2 135 X-Men 3 - Il conflitto finale 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 3 135 Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 

20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

Volver 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 01 8771 4955 

Riposo 

1 Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

Riposo 

M II Nuovo viaCristoforoColombo, 99 Tel. 018724422 

Legami 17:1 5 - 21 :30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

1 Megacine Tel. 199404405 

Il Codice Da Vinci _15:00-17:00-19:00-21:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Saia 2 II Codice Da Vinci 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Sala 3 

X-Men 3-11 conflitto finale 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Poseidon 

15:00-17:30-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

Vita da camper 

15:40-17:40-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 

15:00-16:40-18:20-20:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

The Breed 

15:00-17:30-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Volver 

15:30-18:00-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

X-Men 3-11 conflitto finale 

21:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 

15:40-17:40-(E 6,50; Rid. 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Riposo 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 


1 Asteria via Gerini, 40 Tel. 0187965761 



SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 



Il Codice Da Vinci 

19:40-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

448 Omen 666 - Il Presagio 

20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

181 Volver 

20:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 


X-Men 3-11 conflitto finale 

22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Poseidon 

20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 


Riposo 

Sala 6 


Riposo 

FilmstudiO piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 


Riposo 


Provincia di Savona 


• Alassio 


Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

Il SUO nome è Tsotsi 21 :15 (E 3,00) 

• Alberga 


S Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Truman Capote: a sangue freddo 2100 (E 3,00) 


Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

Il Codice Da Vinci 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Borgio Verezzi 


Gassman Tel. 019669961 

Volver 21:00 (E 3,00) 

• Cairo MoNTENonE 


S Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

Il Codice Da Vinci 21 :00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• CiSANO Sul Neva 


^ Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 
0182590342 




Volver 

20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

143 

Omen 666 - Il Presagio 

20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

143 

Il Codice Da Vinci 

20:35 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

148 

X-Men 3-11 conflitto finale 

20:20-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 5 

270 

Poseidon 

20:30-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 6 

311 

Il Codice Da Vinci 

22:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 


• Finale Ligure 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 


Il Codice Da Vinci 

21:00 (E 4,00) 

• Loano 



Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 


Il Codice Da Vinci 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

RIPOSO 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

Mercoledì ore 20.30 Un ballo in maschera di Giuseppe Verdi, 

direttore Nicola Luisotti, regia Mario Mortone 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 
Mercoledì ore 20.30 L'allegro diavolo di Edmonton dì Anonimo 
Elisabettiano, regia Anna Laura Messeri, saggio della Scuola di 
Recitazione del Teatro Stabile di Genova - c/o Piccola Corte 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Sabato ore 21.00 Musical Let's make musical compagnia "Piccole 

Stelle" 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 


piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore 21.00 Ubu sulla cacca di Alfred Jarry, con i Burattini di 

Luzzati e Cereseto 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

RIPOSO 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 

RIPOSO 

POLITEAMA GENOVESE 

vìa Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

RIPOSO 

TEATRO CARGO 

piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240 

Oggi ore 21.00 Bruciori regia Marco Pasquinucci - c/o Teatro 

della Gioventù (via Cesarea) 



UiStore 


il negozio 
Online de 

l’Unità 


per informazioni WWW. u n ita. it/store 

tei 0266505065 fax 0266505712 store@unita.it 



























































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità cinema 2 

giovedì 8 giugno 2006 


Torino 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

Riposo 

Sala 100 Ogni cosa é illuminata 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 200 Le mele di Adamo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

1 Massimo Multisala via Verdi, 1 8 Tel. 011 8125606 

Sala 400 X-Men 3 - Il conflitto finale 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Radio America 1 6:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 149 Anche libero va bene 1 6:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

1 Agnelli viaSarpi,111 Tel. 0113161429 

Sala 3 149 CINERASSEGNA (V-0) (Sottotitoli) 16:30-21:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Riposo (E 4,15; Rid. 3,10) 

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224 

Salai 262 Poseidon 15:25-17:40-20:00-22:20(E7,00; Rid. 5,00) 

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Riposo 

Sala 2 201 II Codice Da Vinci 16:10-19:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Solferino 1 120 Ti va di ballare? 18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 124 II Codice Da Vinci 15:40-18:50-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Solferino 2 130 Una top model nel mio letto 18:30-20:30-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 4 132 Poseidon 17:05-19:25-21:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 160 X-Men 3 - Il conflitto finale 15:20-17:45-20:10-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

M Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Sala 6 160 II Codice Da Vinci 15:10-18:20-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 1 472 Riposo 

Sala 7 132 Volver 15:15-17:55 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 208 Riposo 

The Breed 20:35-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 154 Riposo 

Sala 8 124 Omen 666 - Il Presagio 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

S Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

^ Monterosa viaBrandizzo, 65 Tel. 01 1284028 

Sala 1 437 II Codice Da Vinci 14:40-17:20-20:00-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Riposo 

Sala 2 219 Volver 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

1 Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

Nazionale via Giuseppe Romba, 7 Tel. 0118124173 

Il regista di matrimoni 16:00-18:10-20:25-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50) 

Romance & Cigarettes 15:45-18:00-20.15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 Ten Cannes 1 6:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

^ Ciak corsoGiulioCesare, 27 Tel. 011232029 

Riposo 

S Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Nuovo Riposo 

1 Cinema Teatro Baratti via Baratti, 4 Tel. 011655187 

Sala Valentino 1 300 Riposo 

Riposo 

Sala Valentino 2 300 Riposo 

1 Cineplex Massaua piazzaMassaua, 9 Tel. 199199991 

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

X-Men 3 - Il conflitto finale 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 1 L'estate del mio primo bacio 1 6:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 Radio America 1 5:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 117 II Codice Da Vinci 15:00-18:00-21:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 127 II Codice Da Vinci 16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 127 Omen 666 - Il Presagio 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

1 Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Sala 1 141 Omen 666 - Il Presagio 15:10-17:35-20:00-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 5 227 Poseidon 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

^ Doria viaAntonioGramsci, 9 Tel. 011542422 

Sala 2 141 Poseidon 15:00-17:25-19:55-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 3 137 One last dance 14:45-19:50 (E7,50; Rid. 6,00) 

Mission Impossible 3 1 7:05-22:1 0 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 4 140 Poseidon 15:30-17:55-20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Riposo 

1 Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

Sala 5 280 II Codice Da Vinci 15:45-19:00-22:15 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Radio America 16:00-18:10-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 702 Vita da camper 15:30-17:55-20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala Ombrerosse 149 Una top model nel mio letto 16:15-18:15-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 280 Volver 20:05-22:45 (E 7,30; Rid. 6,00) 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 15:30-17:50 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Sala 8 141 X-Men 3 - Il conflitto finale 15:10-17:35-20:00-22:25 (E 7,50) 

Blu 220 Volver 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 9 137 The Breed 15:20-17:40-20:00-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Grande 450 II Codice Da Vinci 15:30-19:00-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 10 II Codice Da Vinci 15:15-18:30-21:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Rosso 220 Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 

15:10-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 11 Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 

14:45-16:40-18:35-20:30-22:30 (E 5,00) 

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

^ Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

Torremolinos 73 - Ma tu lo faresti un film porno? 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Riposo 

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

Chiedi alla polvere 17:50-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Poseidon 1 5:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 360 Riposo 

Sala 2 430 Omen 666 - Il Presagio 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 430 Mission Impossible 3 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

1 Esedra va Bagetti,30 Tel. 0114337474 

One last dance 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 149 X-Men 3 - Il conflitto finale 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 100 Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 

15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Riposo 

^ Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 01 13852057 

Riposo 

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Sala 1 La dignità degli ultimi 1 5:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 Volver 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

1 Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

X-Men 3 - Il conflitto finale 1 6:00 18:10 (E 7,00; Rid 4,50) 

Sala 3 Whisky 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala Groucho Omen 666 - Il Presagio 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

SalaHarpo Dubbie -20:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Onde 16:15-18:15 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

Volver 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

^ Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

1 Provincia di Torino 

Riposo 

• Avigliana 

1 Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 011 81 73323 

1 Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

Il Codice Da Vinci 14:50-17:25-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 Omen 666 - Il Presagio 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00) 

• Bardonecchia 

Sala 3 Una top model nel mio letto 1 8:30-20:30 (E 7,00; Rid 4,50) 

Vita da camper 1 6:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

1 Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

^ Ideal Citypiex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

Riposo 

Salai 754 II Codice Da Vinci 15:30-18:30-21:30 (E5,00; Rid. 4,00) 

• Beinasco 

Sala 2 237 II Codice Da Vinci 16:30-19:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 148 Poseidon 16:15-18:20-20:25-22:30 (E5,00; Rid. 4,00) 

1 Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Riposo 

Sala 4 141 Mission Impossible 3 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 5 132 Radio America 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

^ Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

1 Warner Village Le Fornaci Tei.oii36iii 

Il Codice Da Vinci 1 8:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 


Salai 411 Poseidon 15:50-18:00-20:10-22:20(E7,00; Rid. 5,50) 

Sala 10 II Codice Da Vinci 13:40-16:35-19:30-22:30 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 2 411 II Codice Da Vinci 17:30-20:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 11 II Codice Da Vinci 14:30-17:30-20:30-23:30 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 3 307 X-Men 3 - Il conflitto finale 16:30-19:00-21:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 12 II Codice Da Vinci 15:00-18:00-21:00-00:10 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 4 144 Vita da camper 16:00-18:15 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 13 Volver 15:00-17:30-20:00-22:30-00:50 (E 6,20; RId. 5,50) 

The Breed 20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 14 One last dance 13:45-16:00-18:10-20:30-22:35-00:40 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 5 144 Poseidon 16:35-18:50-21:10 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 15 Omen 666 - Il Presagio 13:50-16:00-18:10-20:30-22:40 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 7 246 II Codice Da Vinci 15:50-18:55-22:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 16 Omen 666 - Il Presagio 13:20-15:30-17:40-20:00-22:10 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 8 124 Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 

15:45-17:50-19:50-21:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

• None 

Sala 9 124 X-Men 3 - Il conflitto finale 17:45-22:15 (E 7,00; Rid. 5,50) 

1 Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020 

One last dance 20:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 

• Borgaro Torinese 

Riposo 

• Orbassano 

1 Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 

1 Sala Teatro Sandro Pertini Viadei Mulini, 1 Tel. 01 1903621 7 

Riposo 

Riposo 

• Bussoleno 

• Pianezza 

^ Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

Citypiex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

Il Codice Da Vinci 21 :15 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 160 X-Men 3 - Il conflitto finale 22:30 (E 6,50; RId. 5,00) 

Volver 20:30 (E 6,50; RId. 5,00) 

Il Codice Da Vinci 21 :00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

• Carmagnola 

Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

Sala 3 Poseidon 20:30-22:30 (E 6,50; RId. 5,00) 

Volver 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Sala 4 Omen 666 - Il Presagio 20:30-22:30 (E 6,50; RId. 5,00) 

• Chieri 

• PiNEROLO 

1 Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

X-Men 3 - Il conflitto finale 21 30 (E 5,50; Rid 4,00) 

M Universal piazza Cavour, 2 Tel. 011941 1867 

^ Italia viaMontegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Niente da nascondere 21 :15 

Riposo (E 4,50) 

• Chivasso 

Sala Duecento 188 Riposo (E 4,50) 

^ Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737 

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 

Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 2130 (E 5,50; Rid 4,oo) 

• Rivoli 

Politeama via Orti, 2 Tei. 0119101433 

Riposo 

M Borgonuovo via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

• CiRIÈ 

Riposo 

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Riposo 

Riposo 

• Collegno 

• San Mauro Torinese 

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

1 Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

Riposo 

Il Codice Da Vinci 21 :1 0 (E 6,20; Rid. 4,65) 

Sala 2 149 Riposo 

• Sestriere 

1 Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Riposo (E 4,00; Rid. 3,00) 

Riposo 

• CUORGNÈ 

• Sehimo Torinese 

1 Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tei. 0118007050 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Il Codice Da Vinci 2110 

• Giaveno 

Sala 2 178 X-Men 3 - Il conflitto finale 21:20 

Sala 3 104 Poseidon 21:30 

• SuSA 

1 S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

M Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

Riposo (E 4,00) 

• Ivrea 

• Torre Pellice 

Boaro - Guasti via Palestre, 86 Tel. 0125641480 

Riposo (E 7,00; Rid. 5,00) 

^ Trento vialeTrento, 2 Tel. 0121933096 

Ogni cosa é illuminata 2115 (E 5,00; Rid 3,50) 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

• Valperga 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

1 Politeama via Piave, 3 Tei. 01 25641 571 

Riposo 

Omen 666 - Il Presagio 20 25-22 30 

Sala 2 225 Riposo 

• Moncalieri 

• Venaria Reale 

1 King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 01 1641236 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Riposo 

Salai 378 II Codice Da Vinci 21:00 (E6,00; RId. 5,00) 

Sala 2 213 Poseidon 21:00 (E 6,00; RId. 5,00) 

1 Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678 

Sala 3 104 Omen 666 - Il Presagio 21:00 (E 6,00; RId. 5,00) 

Vita da camper 1 4:30-16:30-18:30-20:30-22:35-00:40 (E 6,20; RId. 5,50) 

• ViLLAR PeROSA 

Sala 2 Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 

13:20-15:10-17:00-19:00-20:50-22:45-00:35 (E 6,20; RId. 5,50) 

1 Nuovo Tel. 0121933096 

Sala 3 Poseidon 13:30-15:30-17:30-20:00-22:05-00:10 (E 6,20; RId. 5,50) 

Riposo 

Sala 4 Poseidon 14:30-16:30-18:30-20:30-22:35-00:40 (E 6,20; RId. 5,50) 

• ViLLASTELLONE 

Sala 5 The Breed 

12:15-13:20-15:10-17:00-18:50-20:45-22:35-00:30 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 6 X-Men 3 - Il conflitto finale 

14:30-16:45-18:50-20:55-23:00 (E 6,20; RId. 5,50) 

S Jolly viaSanGiovanniBosco, 2 Tel. 0119696034 

Riposo (E 5,20; Rid. 4,00) 

Sala 7 X-Men 3 - Il conflitto finale 

14:00-16:15-18:30-20:40-22:45-00:55 (E 6,20; RId. 5,50) 

• ViNOVO 

Sala 8 X-Men 3 - Il conflitto finale 

13:30-15:45-18:00-20:10-22:20-00:25 (E 6,20; RId. 5,50) 

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Sala 9 II Codice Da Vinci 13:15-16:10-19:05-22:00-00:55 (E 6,20) 

Riposo 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2006-2007 biglietteria feriali ore 
10.00-22.00/ domenica e festivi ore 
15.00-22.00; 

Oggi ore 21.00 Serata di Gala con Adria¬ 
na Cava Jazz Ballet 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 


via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 

RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

RIPOSO 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 

RIPOSO 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

RIPOSO 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

Oggi ore 21.00 II borghese gentiluomo di 
Moliere, con la Compagnia Torino Spetta¬ 
coli 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 


Oggi ore 21.00 Saggio con la scuola di 
danza "Happy Dance" 

GOBEHI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 

RIPOSO 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

MAZDAPALACE 

corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 
Oggi ore 21.00 Provaci ancora Sam di W. 
Alien 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

REGIO SALA DEL CAMINEnO 


piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TEATRO STABILE DI TORINO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

Oggi ore dalle ore 21.00 Ritmika 2006 
Meg -I- Paranza del Geco -1- gruppi emer¬ 
genti - c/o Limone Fonderie Teatrali 

VinORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 
Domani ore 21.15 II filo di Arianna "Rac¬ 
conti al femminile" con Francesca Brizzo- 
lara 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

RIPOSO 

BAREHI 

Via Baratti, 4 - Tel. 011655187 
Oggi ore 21.00 II circo di San Salvario 
con i ragazzi di San Salvario 


FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

Oggi ore 20.00 Verso Niehsche Ecce Ho¬ 
mo di e con Valter Malosti - c/o Fondazio¬ 
ne Merz ; 

Oggi ore 22.00 Rumore Rosa (aho primo) 
di E. Casagrande e D. Nicolò - c/o Caval¬ 
lerizza Reale 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cacchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

Oggi ore 21.00 Presentazione della sta¬ 
gione "Torino Spettacoli" con Germana 
Erba 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153 
Domani ore 21.00 Saggio di fine anno 
con l'Associazione sportiva dilettantisti¬ 
ca "Passo a due" 


RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA2005 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

viaT. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 


RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San Mauro Torinese 

GOBEni 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

RIPOSO 

SANT'ANNA 

via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752 

RIPOSO 

Settimo Torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 
Oggi ore 20.45 Garybaldi per Undici con 
Teatranzartedrama. Info tei. 011645740 
dalle ore 14.00 alle ore 18.00 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 








































































































































































































































































































